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Polemiche e dubbi di costituzionalità su un emendamento approvato a palazzo Madama Germania e Austria: in vigore la legge 
Si dimette il capogruppo de. Tornano i «pannelliani» e tuonano contro i magistrati per frenare il flusso dai paesi dell’Est 

Onorevoli «a tempo» 

! 

D Senato: non più di 15 anni in Parlamento le frontiere 
Riforma nel caos, altolà di Occhetto a Elia immigrati 



I rischi e i pastìcci 
di questa legge 

GIUSEPPE CALDAROLA 

E ra prevedibile che questa fase della vicenda 
italiana pagasse Jo scotto di una certa confu¬ 
sione. Smontare e ri.montare un sistema elet¬ 
torale. rifondare partili, dare nuovi assetti al- 
l'impresa pubblica c alle maggiori impre.se 
privale; scusate se è poco. Ma le maggioranze 
che si compongono e si .scompongono quotidianamente 
alla Camera e al Senato c le norme che negli ultimi due 
giorni sono stale approvate sono solo figlio della fretta e 
delle dimensioni ciclopiche dcH’imprcsa? Sembra pro¬ 
prio di no. La nuova logge elettorale, che punisce la parte 
più importante del fronte referendario e non dà al cittadi¬ 
no la possibilità di scegliere il governo, contiene norme 
di dubbia costituzionalità, come quella sulle circoscrizio¬ 
ni elettorali aU'cstero. La maggioranza che l'ha approva¬ 
la vede la De schierata con la vecchia destra fascista e 
con la nuova destra leghista, L'on. Gerardo Bianco, ca¬ 
pogruppo de. dice che è stato un errore. Ma si può sba¬ 
gliare in materie cosi costituzionalmente rilevanti? 

Una maggioranza pressoché simile ha sempre merco¬ 
ledì imposto un pronunciamento anti-abortista alla Ca¬ 
mera dei deputati. Ancora un errore? La cosa più proba¬ 
bile è che l'esplosione della crisi de e socialista abbia 
messo in libera uscita voti, c soprattutto votanti disponi¬ 
bili a manovro, rivincite, colpi di mano. Un segnale di 
questo clima viene dall'infittirsi delle truppe pannellianc. 
Incontro dopo incontro sono ormai divont.nti più di irc- 
eeiitri i deputati e .senatori contrari a nuovo elezioni ge¬ 
nerali, Ieri l'adunala pnnnolli.nna h,n trovato un romuno 

delio,.uturu nulla mussa in stalo O aeeusa Uui giuUiei 

che hanno contribuito ad avviare il processo di distruzio¬ 
ne dell'Italia di Tangentopoli. Pannella continuando cosi 
rischia di passare alla storia come il leader degli Stati ge¬ 
nerali dell’rancien régime». Ma questo riguarda solo lui. 
Ciò che riguarda tutti ò che non ò questo il clima in cui 
può trovare uno sbocco positivo la «rivoluzione italiana». 

E difatti l'Italia non sta avendo, tanto per comin¬ 

ciare, una vera e buona riforma elettorale. Fa 
molto male il ministro Elia a sposare un simile 
pasticcio. Se é questa la riforma del governo, 
é legittimo che alcune forze parlamentari re¬ 
ferendarie — Occhetto l'ha detto con chiarez¬ 
za — si chiedano se non sia troppo generoso continuare 
a contribuire, con il voto di astensione, alla vita deU'csc- 
cutivo.Non si traghetta cosi il paese verso il nuovo. Ma 
poiché cos'ò veramente il nuovo? Il problema è quello di 
tener fermi gli obiettivi principali: garantire al cittadino la 
possibilità/di intervenire direttamente sulla formazione 
dei governi e, al tempo stesso, provocare un radicale ri¬ 
cambio anche del personale politico. Ieri il Senato ha ap¬ 
provato una norma che impone un tetto di tre legislature 
a tutti i deputati che ha. per l'appunto, questa forte ispira¬ 
zione a determinate il ricambio. Ma questa decisione ha 
sollevato molti dubbi, anche sulla sua costituzionalità: 
non spetta all’elettore scegliere da chi vuole essere rap¬ 
presentato e per quante volte? 

Si dice: dobbiamo colpire il professionismo politi- 
co.Ma davvero il problema italiano è quel «professioni¬ 
smo» che è anche specializzazione e moralità individua¬ 
le o non piuttosto l'utilizzazione privatistica e degenerata 
degli incarichi pubblici e di rappresentanza? Attenti alle 
scorciatoie. Sono in tanti quelli che vogliono dimostrare 
che l'Italia 6 irriformabile (per cui si stava meglio prima) 
oppure che si starebbe meglio senza l’Italia. 


Strai)po dd gesuiti: 
«La pillola è ledta 
se d teme lo stupro» 
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Il crollo 
della Galassia 
centrale 

di Isaac Asimov 
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Si potrà stare in Parlamento solo per tre mandati. Il 
Senato introduce questa norma nella sua legge elet¬ 
torale, approvata in serata. Polemiche e dubbi di co¬ 
stituzionalità. Nel corso della seduta, sul «pasticcio» 
del voto all'estero, si dimette il capogruppo de De 
Rosa. Al ministro Elia, che difende la legge uscita 
dalla Camera, Occhetto ricorda la neutralità del go¬ 
verno: «Ora non puoi colpire la nostra battaglia». 
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Bocca 

Bossi sbaglia 
a Torino 


ROMA. Più .si va avanti e 
più si complicti la partita delie 
ntorme. 11 Senato approva in 
serata la «sua» legge elettorale 
(a favore De, Lega, Psi. Psdì: 
contrari Pri, Rete, Rifondazio¬ 
ne comunista e Pii; iwlenuti 
Pds, Msi e verdi), ma mette in 
campo una novità che suscita 
critiche e confusione: il tetto di 
tre mandati parlamentari. Va¬ 
le, questo limite, anche per 1 
deputati? Napolitano e Spado¬ 
lini si incontrano per «concer¬ 


tare» rincrocio tra questa legge 
e quella relativa alle regole per 
la Camera, che contiene il «ira- 
sticcio» sul voto all'estero. Un 
punto che, riproposto al Sena¬ 
to, induce il capogruppo de De 
Rosa a dimettersi, Replica di 
Occhetto al ministro Elia, che 
sostiene la legge Mattarella: «Il 
governo era neutrale, non può 
colpire ora la nostra iniziativa 
parlamentare». Intanto nuovo 
raduno degli auloconvocali di 
Pannella; ade.sso sono 270. 



Con il primo luglio sono entrate in vigore le nuove 
leggi per il controllo deirimmigrcizione in Germania 
e in Austria. E cosi da ieri una vera barriera si è solle¬ 
vata nel cuore dell'Europa per frenare i flussi dei ri¬ 
fugiati dai paesi dell’Est. La normativa tedesca pre¬ 
vede l’espulsione immediata per tutti coloro che 
non siano riconosciuti perseguitati politici o che 
non provengano direttamente dal proprio paese. 


EDOARDO CARDUMI 


B Unu nuova barriera, in¬ 
visibile ma mollo cfticace, ha 
preso forma da ieri nel cuore 
dell'Europa. Con il primo lu¬ 
glio sono entrate in vigore le 
leggi ami immigrati in Ger¬ 
mania e in Austria. Un cordo¬ 
ne di protezione contro 1 flus¬ 
si di rifugiati dai paesi dell'Est 
si stende ora dal mar Baltico 
fin quasi aH'Adriatico. In Ger¬ 
mania sono state rinforzate 
le misure di polizia per la lot¬ 
ta ai clandeslini. La normati¬ 
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;ra, in- va tedesca prevede la possi- 
ice, ha bilità di ingresso solo a chi 
cuore • dimostri di essere un pcrsc- 
mo lu- guilato ptolitico e provenga 
;ore le direttamente dal proprio 
^ paese. Le procedure per l'e- 

>?ll domande d'asilo 

iell’^l estremamente ac- 

Saltico celerate: chi le presenta al- 
In Ger- tenderà in speciali locali ai 
orzate posti di frontiera l'esito del 
• la lot- controllo. Per la maggior par- 
innati- te l'espulsione 6 garantita. 
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Mezza Europa diminuisce il costo del denaro: in Germania tassi giù dello 0,5 


Sanità, lavoro, pensioni: attri sei referendum 




Una diretta 
regalata 
a Berlusconi 


Fumata bianca della 
Lega calcio sul rinnovo 
del contratto tv. I presi¬ 
denti di A e B hanno 
approvato ieri il pre-ac- 
cordo siglato una setti¬ 
mana fa con la Rai; 180 
miliardi a stagione per 
l’esclusiva del campio¬ 
nato e delle coppe eu¬ 
ropee. Ma c’è una «sto¬ 
rica» novità: la Rai ce¬ 
derà a Tele -i- 2 la di¬ 
retta di 60 gare. Calen¬ 
dario stravolto tra anti¬ 
cipi e posticipi., 

NELLO SPORT 


Maxitrattativa: o la va o la spacca. Parola di Ciampi. 
Oggi il presidente del consiglio consegnerà una ver¬ 
sione definitiva dell’ipotesi di accordo. Entro doma¬ 
ni sindacati e imprenditori dovranno dare una ri¬ 
sposta. Pronti a partire, intanto, sei nuovi referen¬ 
dum su sanità, pensioni, ambiente e democrazia in 
fabbrica. Da ieri denaro meno caro in mezza Euro¬ 
pa, la Germania ha ridotto i tassi delloO.5 percento. 


RITANNA ARMENI ROBERTO GIOVANNINI 


Una pietra tombale 
suU’afi^are-Cirìllo 
«caso» non sarà riaperto 


H ROMA. .Maxitrattativa. ul¬ 
timo appello. Sventato - non 
senza fatica - il tentativo di 
Conlindustria di rinviare una 
conclusione del contronto, 
entro domani l'interminabile 
negoziato sulla riforma del 
.salario c della contrattazione 
si dovrà chiudere. Oggi, alle 
13.30, a Palazzo Chigi II pre¬ 
sidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi consegnerà 
una versione definitiva dell'i¬ 
potesi di accordo su assetti 
contrattuali, rappresentanza 
c mercato del lavoro. Sinda¬ 
cati e imprenditori lo esami¬ 
neranno c avranno tempo 


entro sabato per dare una ri¬ 
sposta. E allora sarà accordo 
o rotlura.leri. intanto, a Ro¬ 
ma consigli di fabbrica. Co- 
bas. Pds, Rilondazionc, Verdi 
e Rete hanno lanciato sei 
nuovi referendum per aboli¬ 
re i decreti su sanità, pensio¬ 
ni e ambiente e per abrogare 
•la maggiore rappresentativi¬ 
tà» delle conlcdcrazioni sin¬ 
dacali. Sempre ieri mezza 
Europa, stretta nella morsa 
della recessione, ha deciso 
di ridurre il costo del denaro: 
il «là» é arrivato dalla banca 
centrale tedesca che ha ri¬ 
dotto i tassi di mezzo punto. 
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Cari colleghi, scriviamo meno balle 


ALCESTE SANTINI 

M ROMA La pillola è lecita: 
purché si tratti di «legittima 
difesa da parte di donne che 
temono lo stupro». Lo dice 
Giacomo Perico, in un artico¬ 
lo che apparirà su Ciuiltà Cai- 
tolicaM gesuita, riflettendo su 
ciò che è avvenuto in Bosnia 
(lo stupro di massa, subito 
anche da molte suore) e am¬ 
mettendo in questo caso l'u-, 
so degli anticoncezionali, ar¬ 
riva a concludere che, anche 
davanti a violenze non com¬ 
piute in circostanze eccezio¬ 
nali come la guerra, le donne 
possono ricorrere alla «legitti¬ 
ma difesa»: «In previsione di 
un possibite stupro i’opinio- 
ne dei moralisti é che sia leci¬ 
to ricorrere alla pillola per¬ 
ché qui la contraccezione 
non é il rifiuto di un dono 
d'amore, ma una forma legit¬ 
tima di difesa». 

A PAOÌn'a 9 


■■ C'è un detto del giornali¬ 
smo americano che suona più 
o meno cosi: «Nes.suna smenti¬ 
ta che recuperi la verità in se¬ 
conda pagina, può bilanciare 
una bugia di prima pagina». In- 
somma, la menzogna, il ser¬ 
pente di mare, il «canard», pro¬ 
vocano danni spesso non ri¬ 
mediabili neppure con una 
rettifica, una precisazione, una 
richiesta di scuse. E anzi, nep¬ 
pure con sentenze di cond.nn- 
na per diifamazione, obbligo 
di pubblicazione con il mede¬ 
simo rilievo e corpo tipografi¬ 
co, e via dicendo. 

Sempre in America, ai tempi 
del maccartismo, era stato 
sperimentato un sistema che 
lu poi ribattezzato «The Big 
Lie», la grande bugia. Consiste¬ 
va in questo: il senatore del Wi¬ 
sconsin Joc MacCarthy, gran¬ 
de cacciatore di streghe comu¬ 
niste nell'amministrazione e 
nella vita pubblica americana, 
sparava una balla. Diceva che 
nella sua borsa c'erano i nomi 
dei funzionari del Pentagono 
al soldo di Mosca; diceva che 
Eieanor Roosevelt, o Marshall, 
o Steven.son erano dei tradito¬ 
ri. Diceva che quei tal profes- 
.sore, o musicista, o regista ci¬ 
nematografico, era un Lscritto 


nelle file dei sovversivi. Di soli¬ 
to, queste affermazioni veniva¬ 
no fatte in conferenze stampa, 
o sulle scalinate del Senato. E i 
giornali, anche i più autorevoli, 
erano costretti a riportarle. 
L'effetto era ottenuto: perché 
poi, nei giorni seguenti, gli ac¬ 
certamenti dei giornalisti e le 
indignate risposte dei protago¬ 
nisti ricostruivano si la ventà, 
ma tardivamente, e una parte 
della loro immagine era irri¬ 
mediabilmente logorata. La 
.sinfonia di Aaron Copland non 
veniva eseguila, il professore 
veniva allontanato dal consi¬ 
glio accademico, il regista non 
trovava il denaro per il .suo 
iilm. 

In questi giorni, i giornali 
americani si .sono lanciali in ri¬ 
velazioni tanto clamorose 
quanto false. Il presidente Clin¬ 
ton che. per farsi tagliare i ca¬ 
pelli dal barbiere dei divi di 
Hollywood, blocca il traffico 
aereo dell'aeroporto di Los 
Angeles.,. La cantante di colo¬ 
re Whilney Houston che si la 
ricoverare in un ospedale della 
Florida per una overdose di di¬ 
magranti... Ebbene, non era 
vero. Nessun ritardo a Los An¬ 
geles, dice l’autorità federale 


ANDREABARBATO 

di controllo su! traffico aereo. 
Nessuna pillola per la bella 
Whitney. ammette contrito il 
New York Post, la cantante 
non ha mai messo piede in 
ospedale. 

La presenza della bugia nel 
giornalismo crea seri proble¬ 
mi. di ogni tipo. Induce natu¬ 
ralmente a invocare l'autocon¬ 
trollo, che però è un alteggia- 
menlc unilaterale e volontario, 
e se non c’è non lo si può im¬ 
porre. Provoca qualche nostal¬ 
gia per la censura, per i divieti, 
per i segreti d’ufficio, di Stato, 
o istmtlori. Favorisce la scap¬ 
patoia di dare la colpa ai gior¬ 
nalisti quando si vuole lanciare 
una provocazione, o diffonde¬ 
re una falsa notizia. Incoraggia 


Il premio 
«Strega» a 
Domenico Rea 
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gli esibizionisti a diffondere in¬ 
venzioni su se stessi, a scopo 
pubblicitario. E cosi via. Ci so¬ 
no periodici che fondano la lo¬ 
ro fortuna editoriale - come si 
sa - su clamorose bugie; amori 
inventati, mamme in conven¬ 
to, adultèri, liti al night-club, 
funeste malattie in agguato... 
•Massimo Ranieri diventa cie¬ 
co», «Omelia Muti si fa suora»; e 
it belfo è che sono tutti d'ac- ■ 
cordo, anche gli ufiici stampa, 
gli interessati, e persino il pub¬ 
blico, che sa bene di bere delle 
balle e si diverte lo stesso. Ma 
que.sto è il versante innocuo 
del problema. 

C'è l'uso malizioso della bu¬ 
gia. Da parte del giornale che 
vuole danneggiare qualcuno, 
o che vuole semplicemente 
esagerare per raccontare storie 
più interessanti dei concorren¬ 
ti. Nove decimi delle lelelonate 
dei principi ingiesi, con conli- 
denze piccanti, e contorno di 
indiscrezioni varie, sono total¬ 
mente inventati. Ma anche i 
protagonisti della vita pubblica 
usano l'arma della mozza veri¬ 
tà. o della bugia dannosa: che 
fine hanno fatto le rivelazioni 
di Craxi («Ha in mano un po¬ 
ker». dis.se Formica) sulla vita 


privala di Di Pietro? Oppure, 
c'è il veleno politico: si scrive a 
grandi titoli che Achille Oc¬ 
chetto ha due stipendi, di par¬ 
lamentare italiano e di parla- 
menlare europeo, e quando si 
è costretti a smentire dopo 
aver letto la legge che vieta 
quel cumulo, i lettori della 
smentita sono certo di meno 
. dei lettori della «notizia». Spa¬ 
rare nel vuotoche De Mita è un 
complice della camorra, signi¬ 
fica rendere poi meno credibili 
le accuse vere ai politici. Ci so¬ 
no le balle ufficiali come quel¬ 
le su Gladio, infine c'è la bugia 
giornalistica per emotività, per 
drammatizzazione. 1 mas.sacri 
in Slovenia, dove vi lu - a 
quanto pare - un .solo morto. E 
I eccidio dei bambini... Talvol¬ 
ta, si pubblica il verosimile co¬ 
me se fos.se vero, per passione 
giornalistica. 

Ci vorrà un codice? Già, ma 
cosa scrivervi su? Ci alf ideremo 
al mercato? Ma le balle alzano 
le tirature, almeno a breve ter¬ 
mine. Viviamo in una società 
cosi piena di verità romanze¬ 
sche, di latitanti eccellenti, di 
illustri ma.scalzoni, che di in¬ 
ventare c’è davvero poca ne¬ 
cessità. Allora, cari colleghi, 
vogliamo dire e .scrivere sole le 
notìzie accertale? 
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Non è giusto, oggi che i generali della grande industria italia¬ 
na emettono bólletlirii della dislalia, die non paghino alcun 
pegno i trombettieri al seguito. Dico quei rotocalchi da polsi¬ 
no (per fare alcuni esempi Capital, Gente Money, Class) che 
per anni ci hanno ammarinilo in copertina, come Mao .su 
Nuotxi Cina, questi Grandi Timonieri, spes.so e volentieri ri¬ 
tratti (con arguta metafora) sul cassero delle loro maledette 
chiatte, Ci hanno spiegato quanto erano bravi, belli, corag¬ 
giosi. intraprendenti. Cì hanno raccontato che calzini usano, 
come preparano i] datquin, .se preferiscono i gamixrretli o gii 
scamponi. 

Sarebbe carino che questi croni.sti da rinfresco ci spiegas¬ 
sero, ades.so. come mai la Fiat di capitan Basetta conta di 
vendere tutto, tranne le automobili; come mai i Femizzi, 
que.sti Krupp della lenticcliia. hanno accumulato più debiti 
del Comune di Roma; come mai il mitico Ingegnere punta di 
rilanciare l'Olivetti verso il 2013, e solo nelle provinole di No¬ 
vara e Vercelli. E se non ce lo sanno spiegare, che vadano in 
cassa integrazione loro: direttori, capiredattori e tutta la ciur¬ 
ma. A informarsi su che calzini si mettono i disoccupali 

MICHELESERRA 


Quanta ^iitu^ie 
nelle nostre case 

VINCENZO CERAMI 


S iragi in famiglia, 
diteci morti in un 
solo giorno». Que* 
vSto il titolo apparso len in 
prima pagina su quasi tutti i 
giornali. Il sommario dell’i/* 
nxtù riferiva: “Violenza o fol¬ 
lia in ventrìquattr'ore di ter¬ 
rore". Quattro diversi dram¬ 
matici episodi: sterminate 
tre famiglie, una donna but¬ 
tata giO dal balcone dal suo 
uomo. Bilancio; dieci morti. 
In Calabria due tragedie fo¬ 
tocopia: il custode di un for¬ 
tino abbandonalo, vicino 
Reggio, uccide la moglie e 
tre bambini di 11,9 e 7 anni; 
un bidello di Crotone am¬ 
mazza moglie e due figli. In 
Campania un uomo uccide 
moglie e suocera». Sempre 
ieri, nelle pagine interne del 
quotidiano, era riportata la 
notizia della morte di Sara, 
la ragazzina che ha voluto 
togliersi la vita nei bagni del 
liceo«DeSanclIs»di Roma. li 
suo tragico destino viene ac¬ 
costato a quello dello stu¬ 
dente romano Valerio R., 23 
anni, suicidatosi tre giorni 
dopo di lei. 

Sembra un bollettino di 
guerra. Ma in questo caso ad 
uccidere non sono state le 
armi. Sono state le nevrosi, 
la paura, i rancori, le gelo¬ 
sie, le frustrazioni profonde, 
rinfelicità. Tragedie come 
queste non vengono mai 
considerate sintomatiche di 
una cultura o di una sp>ecifi- 
ca società. Il gesto folle si 
iscrive spesso nell’ambito 
della psicopatologia indivi¬ 
duale e si manifesta in tutti i 
paesi, ricchi e poveri. Tutta¬ 
via Taccumularsi di tante 
storie di morte violenta nello 
spazio dì un giorno o dì una 
settimana si allarma e ci 
spinge a chiederci se sia in 
qualche modo possibile una 
prevenzione. Si tratta cioè di 
immagina-e una comunità 
che da un lato sìa in grado dì 
allegerire le pressioni psico¬ 
logiche che oppnmono i cit¬ 
tadini fragili e dall’altro sap¬ 
pia attrezzare di adeguali 
mezzi scientifici, di mentali¬ 
tà e di rigore quelle strutture 
mediche poste alla salva- 
guardia della salute mentale 
dei cittadini. Mentre per 
quest’ultimo problema il ri¬ 
medio, anche se non facile, 
può essere teoricamente 
trovato a tavolino, per quan¬ 
to nguarda l'insopportabile 
carico di tensioni che porta 
al delirio omicida o suicida 


le persone psicolabili, la 
questione è di ben più ardua 
soluzione. Non c‘è ministe¬ 
ro. governo o Parlamento 
che possa amministrare gli 
equilibri pschici e mentali 
del cittadino che .si può fare 
allora? Direttamente nulla, 
indirettamente mollo. In¬ 
nanzitutto è necessario co¬ 
minciare a cancellare l'igno¬ 
ranza e li pregiudizio che 
qua.si sempre sono .sotiesi 
alle tragedie. Gelosia mor¬ 
bosa, impotenza e umilia¬ 
zione sociale vanno quasi 
sempre a braccetto. 

Le mille, false mitologie 
che creano quelle terribili 
insoddisfazioni affondano 
spesso le radici in una idea 
sbagliala del mondo e dei 
rapporti umani. Riuscire nel¬ 
la vita non deve più signifi¬ 
care soltanto battere la con¬ 
correnza. sfondare ad ogni 
costo, vincere sempre. L'in¬ 
telligenza non si deve misu¬ 
rare con i voli presi a scuola 
e in un esame non si deve 
mettere in gioco tutto. L’a¬ 
more non é mai un seque¬ 
stro di persona. L’esistenza, 
prima di essere una terra di 
conqu tsla è un dono e come 
tale va concepita. 

M ostruosità e rasse¬ 
gnazione emergono 
quando la vita, per 
ragioni insondabili, perde 
valore. I giovani che ogni 
giorno si uccidono con la 
droga non hanno saputo o 
voluto o potuto ritrovare 
contatto con la sacralità del 
proprio corpo. Questo con¬ 
tatto a un certo punto s’è in¬ 
terrotto. Perché? Per patolo¬ 
gia personale o per patolo¬ 
gia della .società. Sicura¬ 
mente por entrambe le ma¬ 
lattie. 

Quando si afferma di vo¬ 
ler sottrarre 1 giovani ai mer¬ 
canti di morte si vuol dire so¬ 
prattutto rimuovere le ragio¬ 
ni che spingono il ragazzo o 
la ragazza ad avvicinarsi per 
la pnma volta alla droga. E 
queste ragioni non sono di 
uno soltanto ma di molti. La 
pulsione a far male e a farsi 
male nasce dentro un’area 
insana, dentro una cultura 
asfissiante e bugiarda, svuo¬ 
tata di ogni trascendenza. 
Non servono solo le leggi. 
Serve soprattutto una nuova 
cultura della vita. Bisogna 
separare la vanità dalla ven¬ 
tà e re.slituire qualche senso 
alla speranza - •• 


I 
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Ludano Gallino 


sociologo 


«È rora dei benestanti e dei cafoni? 


M «Possono chiamarsi 
egualitari coloro che, pur sa- ' 
pendo che gli uomini sono 
tanto eguali quanto diversi, ; 
danno importanza più a : 
quello che li unisce che a - 
quello che li divide». Cosi 
Norberto Bobbio in un giudi¬ 
zio contenuto nel libro Disu- 
guagtiama ed ^uità in Euro¬ 
pa, appena edito da Laterza, 
che raccoglie, a cura di Lu¬ 
ciano Gallino, molti contri¬ 
buti di ricerca suH’argomen- 
to dovuti a studiosi italiani e 
stranieri, A che livelli di con¬ 
trasto sono oggi le differenze 
tra ricchi e poveri, dirigenti c 
lavoratori, chi gode dei diritti 
di cittadinanza c. chi ne è 
escluso? La gran massa di 
dati e osservazioni delle ri¬ 
cerche mostra che alle vec¬ 
chie disuguaglianze, aggra¬ 
vatesi, se ne sono aggiunte e 
intrecciate di nuove: quelle, 
per esempio, indotte dalle 
recenti » tecnologie ■ e ■ dai 
mass-media. Ma queste di- ^ 
suguaglianze mordono an- ' 
cora, muovono ancora all’a¬ 
zione? Sono cronaca quoti¬ 
diana le faide scatenate dal¬ 
le disuguaglianze etniche; è 
ben nota la forte richiesta ? 
dei - tedeschi dell'Est - del- 
VAusgleich, dell'egualizza- 
zione delle proprie condi¬ 
zioni di vita a quelle dei te- v 
deschi dell’Ovest, E con le 
ombre quasi immote della 
loro presenza nelle strade • 
d’Europa, gli extracomunita- 
n marcano - una disugua- . 
glianza che turba o fastidia, 
che obbliga a risposte, 

Il processo dell’unità ha 
messo un freno alla corsa di- . 
suguale? Le ricerche mostra-, 
no che, anzi, guidato dagli * 
interessi del capitale e delie .. 
aziende, ha portato a nuove . 
forme di ineguaglianze e . 
squilibri sociali. La Cee - os¬ 
serva Dahrendorf, -, ha già 
oggi un enorme «deficit de- ^ 
mocratico». Sarebbe questo 
da . sanare, per 1 ingresso in r 
Europa, con la creazione di ? 
nuove strutture decentrate e - 
autonome per le decisioni 
politiche, invece di avanzare 
la richiesta di parità econo- - 
miche. Mi dice Gallino: un v 
polo della sinistra si potrà ; 
costruire solo a partire da < 
questa realtà delle cose, dai - 
soggetti disuguali. Il discri-.. 
mine di una politica di sini- '. 
stra passa tra chi pensa che 1 
le disuguaglianze siano da v 
combattere e superare e chi r 
crede, invece, che siano il 
prodotto fisiologico del si¬ 
stema. L’idea-foiza della si- ; 
nistra resta ancora, per Galli¬ 
no, l’idea dell’uguulianza, ' 
anche se, dagli anni S), que¬ 
st’idea è caduta dal dibattito - 
pubblico, ' proprio mentre, v 
paradossalmente, cresceva- - 
no le disuguaglianze. Il libro ; 
ù un tentativo per ridar voce • 
a quest’idea rimossa, «.i;.; . . ' 
Chiedo a Gallino: perché 
è caduta l’Idea deli’ngaa- 
dlanza? Perché la sirena 
ddl’indlvldnalliino ram- < 
panie è parsa coti suati- 
va7 > 

Le idee pagano il prezzo dei 
sistemi politici con cui si 
identificano, con cui intera¬ 
giscono. E I idea-forza del- ■ 
l’uguaglianza era percepita • 
come strutturata nei sistemi <’ 


La voglia di disuguaglianza sembra esse¬ 
re la tendenza del nostro tempo, in cui 
acquistano valore la comunanza etnica, 
il rigetto dei più poveri e diseredati. Ne 
parliamo con Luciano Gallino che ha cu¬ 
rato per Laterza un libro, «Disuguaglianza 
ed equità in Europa», in cui sono raccolti 
testi di studiosi italiani e stranieri, A Galli¬ 


no abbiamo chiesto di spiegare perché 
nella nuova Europa l’uguaglianza- sem¬ 
bra un disvalore. «L’idea-forza dell’ugua- ■ 
glianza è percepita come strutturata nei 
sistemi politici del socialismo reale». Co¬ 
me deve muoversi un nuovo polo di sini¬ 
stra per impedire che questa diventi l’e¬ 
poca dei benestanti e dei «cafoni». 


PIERO LAVATKLLI 



F>olltici del socialismo reale. 
Cosi il crollo del muro di 
Berlino l’ha sepolta nella 
polvere. L’individualismo è 
allora emerso come la sola 
idea-forza cui aggrapF>arsi, 
ma esso ha contribuito ad 
acuire le disuguaglianze an¬ 
che in terreni del tutto nuovi. 
Però l’idea dell’uguaglianza ■ 
coniugata alla democrazia 
finirà, prima o poi, per risor- ■ 
gere, , 

Prtanaopol? 

Credo occomeranno tempi 
un po’lunghi; in tempi di cri¬ 
si come l’attuale, la gente è ; 
spinta di . più a occuparsi 
della sopravvivenza. Proble¬ 
mi d’uguaglianza e d’equità ’ 
vengono in • primo piano 
quando l’economia tira e ci 
sono risorse per sanare gli 
squilibri sociali.- 
Cosa può dirmi del nesso - 
•dlsuguagUanzc/dlrlttl di 
cittatUnanza», che emerge 
da molte ricerche del 11- - 
hro, nelle quali l’esigenza 
della salute, di un am¬ 
biente vivibile, dell’uso . 
della città, ddla lotta al -i 
degrado e coti via sono, 
appunto, presentate come 


•diritti di cittadinanza»? 

Col crescere della coscienza 
civile le nuove disuguaglian¬ 
ze vengono infatti percepite 
come «diritti disattesi». Diritti 
di tutti', quindi come una ri¬ 
chiesta d’uguaglianza for¬ 
mulata in termini d’apparte¬ 
nenza a una civiltà, che rico¬ 
nosce a tutti piena dignità 
d’esistenza, • 

CIÒ che lei chiama «lo 
spettro- più Inquietante- 
che si aggira per l’Euro¬ 
pa», doé le disuguaglian¬ 
ze e 1 conflitti tra etnie e 
religioni diverse, non 
hanno anch’esse afla base 
diritti di cittadinanza ne¬ 
gati In nome di realtà na- 
dotull o sovrannazlonall 
burocratizzate, non per¬ 
cepite come la propria co¬ 
munità? 

SI, emeige qui con forza il 
diritto-bisogno di ciascuno a 
identificarsi in primo luogo 
col corpo sociale da cui rice¬ 
ve la propria identità orima- 
ria. Su questo punto le dot¬ 
trine liberali e marxiste han- 
' no fallilo, alimentando 1 uto¬ 
pia di uno Stato nazionale. 


che doveva costituirsi nella 
piena sovranità su tutte le 
differenze etniche e regiona¬ 
li, spe^ conculcate e op¬ 
presse in suo nome. La sto¬ 
ria si sta vendicando di que¬ 
sta cecità della politica di 
potenza nazional-statale. 
che non ha dato spazio al 
bisogno di identificazione • 
col proprio gruppo etnico o 
regionale, con cui si aveva¬ 
no in comune lingua, costu¬ 
mi, modi di vita. D’altra par¬ 
te, però, l’esperienza jugo¬ 
slava e altre mostrano che 
c’é anche bisogno di una 
: comunità politica in grado 
di reggere alle pressioni del : 
mondo r contemporaneo. 
Una via forte è quella che ci 
■ indica ■ l’esperienza ■ della 
Germania; uno Stato federa- • 
ie unitario in cui i singoli 
iùnder sono dotati di forti 
autonomie locali. 

C’è un aspeno delle disu¬ 
guaglianze che diventa al¬ 
tra cosa, che congiunge 
sviluppo economico e re¬ 
cesso civile; è 11 degrado. 
Come rompere questo cl- 
cloperverso? : . 

Il degrado investe tutto il 


mondo, anche se molto più 
gli Stati Uniti che l’Europa. 
Una risFKWta al degrado - 
anche se può sembrare fuori 
moda - si trova per me in 
versioni, magari diverse dal 
passato, di welfare, in un mi¬ 
glioramento della vita pub¬ 
blica che implichi la capaci¬ 
tà di guidare il mercato ver¬ 
so ordini di priorità culturali 
e civili, d’interesse comune, 
non puramente economico- 
privati. Oggi paghiamo lo 
scotto delle degenerazioni 
del welfare, sepolto sotto le 
macerie della corruzione e 
del clientelismo politico, 
che hanno premiato sprechi 
c incompetenze. Però quel 
sistema incorporava l’idea 
forte di priorità civili da far 
valere, entro le regole del¬ 
l’efficienza, sui ciechi impul¬ 
si economici del mercato. 
Nei paesi europei si sono 
avute esperienze importanti 
al riguardo; la ripresa di que¬ 
sta ispirazione è il vero pun¬ 
to da richiedere per entrare 
in Europa. 

Tangentopoli, collusione 
coi poteri maliosi e dege¬ 
nerinone politica hanno 


marcato gli anni del ram- 
pantismo. L’attuale soUe 
vBzione morale non è 
quindi anche una crìtica 
aU’individuallsmo selvag¬ 
gio, non è una richiesta & 
regole di più civile convi¬ 
venza, che sono un prere- 
qulsilo a una ripresa del 
«welfare»? 

È cosi, ma vi si è espressa, 
insieme, un’ansia collettiva 
di decolpevolizzazione, un 
moto di liberazione da sensi 
di colpa che ci tormentava¬ 
no tutti, chi più chi meno. I 
giudici hanno avuto alle 
spalle milioni di persone 
che dicevano basta. 

D «siamo tutti dentro» non 
è l’argomento Invocato da 
Craxi per autoassolversi? 
No, perché occorre poi di¬ 
stinguere i gradi diversi di 
coinvolgimento. Ho discus¬ 
so animatamente su questo 
con La Ganga, facendogli 
osservare che non si dà poli¬ 
tica senza dimensione etica 
c che i politici ai livelli più al¬ 
ti di responsabilità sono an¬ 
che i massimi responsabili 
del sistema di m£ilgovemo e 
conuzione prosperato in 
questi anni. Ma una divisio¬ 
ne mitica tra puri ed impuri 
non aiuta a far pulizia. . , ■ 
Per coniugare progresso 
economico e progresso 
civile, lei pensa che vada 
riproposta l’esigenza già 
espressa, decenni fa, da 
T. H. Marshall, di una for¬ 
ma di uguaglianza umana 
fondamentale da edifica¬ 
re, connessa da un lato al 
concetto di piena apparte¬ 
nenza alla comunità, al 
concetto di «cittadinan¬ 
za», e dall’altro allo «sta¬ 
tus» ^ incMUmento allo¬ 
ra bene espresso dall’i¬ 
deale del «gentleman»? 
L Non è Jn atto, oggi, una 

fcndpnra rhf- proniice, in- 
vece, beuesbuiu e coloui, 
sordi In ispede alla soda- 
iltà cui il «gentleman» era 
un tempo cosi Incline? 

11 problema 6 apertissimo. 
Nella scuola, chi insegna il 
senso dello Stato, il senso ci¬ 
vico, l’apertura alla sociali¬ 
tà? Chi insegna in modo vivo 
le norme e i modi di una ci¬ 
vile convivenza? Da noi si fa 
pochissimo, mentre in altri 
paesi sono più avanti. Da 
noi hanno avuto un molo 

- importante . ■ altri - soggetti 
pubblici, come'ji sindacati, 
che si sono molto adoperati 

; per formare i lavoratori in 
cittadini, tanto che oggi i la- 

- voratori sono molto più cit¬ 
tadini di quanto non lo fos¬ 
sero decenni fa. Va detto 
che accanto alla cafonaggi- 

:• ne civile,,c’è anche il rove- 
; scio. Resto molto sorpreso 
■ nel vedere e sentire alla tivù, 
in trasmissioni come quelle 
di Milano-lialia e di // Rosso 
e il yVero,. operai, studenti e 
' impiegati esprimere sulle 
questioni pubbliche pareri 
di una lucidità sorprenden¬ 
te, che niente hanno da invi¬ 
diare a quelli dei cosiddetti 
esperti. E qui è sp>esso evi¬ 
dente l’incidenza dei sinda¬ 
cati, f>er quanto certe loro 
strutture possano oggi esse¬ 
re sclcrotizzate. 


Del Turco non mi ha convinto, 
non voglio il partitìno-reliquia 


Q uando è apparso chiaro che Otta¬ 
viano De! "Turco «fortissimamente» 
voleva diventare segretario del P.si 
anche a costo di forzare oltre il le- 

_, cito l’imbarazzata sfxrnsorizza- 

zione di Giuliano Amato, tra gli 
amici increduli e stupefatti che vedevano co¬ 
me si fosse irreparabilmente logorata la pro¬ 
spettiva del partito dopo il fallimento e la ri¬ 
nuncia di Benvenuto, circolava una doman¬ 
da, un poco impertinente, un poco angoscia¬ 
ta; ma chi glielo fa fare? Da nevrotici, ci siamo 
abbandonati alla tentazione di sondare l'ani¬ 
mo umano, convincendoci del fatto che, alla 
base della scelta di Ottaviano, vi fossero es¬ 
senzialmente problemi psicologici: chi aveva 
osservato per dieci anni il mondo esterno dal¬ 
la fine.stra di Corso Italia, non poteva accon¬ 
tentarsi del balcone di una casa di Collelon- 
go. 

Del Tureo aveva gestito male la sua uscita 
dalla Cgil, tanto da ricordare quel passeggero 
che scende da un treno intercity casualmente 
fermo ad una stazione minore e che si vede 
costretto ad una lunga attesa giacché è poco 
probabile che si ripresenti la medesima circo¬ 
stanza e che un altro treno rapido lo raccolga. 

Alla prova dei fatti, vedendo in azione Otta¬ 
viano Del Turco, dobbiamo ammettere che ci 
eravamo sbagliati. La sua non è disperata 
ambizione, ma coerente convinzione. Del 
Turco crede veramente in quello che fa ed è 
persuaso di aver intrapreso una buona causa. 
Ciò rivaluta certamente l’uomo, a cui va re-so 
l'onore dovuto a coloro che si battono senza 
infingimenti prer le proprie idee, tanto più se, 
come Ottaviano, risultano inequivocabilmen¬ 
te onesti. È. invece, il dirigente politico ad es¬ 
ser sminuito, visto che non ha alcun ritegno 
(anzi è lieto di farlo) nel difendere ad oltran¬ 
za quanto rimane del vecchio sistama politi¬ 
co. Cosi è attento ad affidare i resti del partito 
del Garofano alle garanzie della quota eletta 
con il sistema proporzionale, mentre conti¬ 
nua a guardare con sospetto a meccanismi 
elettorali in grado di assicurare un'effettiva 
governabilità. Il suo no al doppio turno è mo¬ 
tivato con l’impossibilità di ottenere una so¬ 
glia di accesso, nella seconda votazione, fis¬ 
sala a esatta misura della forza elettorale 
(presunta) del Psi. Solo Craxi avrebbe osalo 


CIUUANO CAZZOLA 


tanto. Ma il disegno «conservativo» di Del Tur¬ 
co non si ferma alla legge elettorale. Molto 
più grandi sono le sue ambizioni. Del Turco 
pretende che la legislatura duri il più possibi¬ 
le: almeno il tempo neces.sario affinché le for¬ 
ze centriste e intermedie possano superare la 
crisi in cui versano. Di conseguenza, ritiene 
meritoria l'azione di Marco Pannella e dei 
suoi mattinieri «autoconvocati». 

I partiti (o ciò che resta di loro) e i politici 
con cui intende dialogare e collaborare sono 
gli sle,ssi ormai da trenl'anni. In questa com¬ 
pagnia, senza poter infilarsi all’occhiello nep¬ 
pure una Rosy Bindi socialista, Ottaviano ha 
deciso di lanciare una nuova coalizione: «In¬ 
sieme per la democrazia». Già. Anche lui. co¬ 
me Ugo Intini, crede che, in Italia, sia in peri¬ 
colo il regime democratico. Sono, intatti, gli 
•ismi» cattivi (il nuovismo, il tra.s\ersalismo, il 
federalismo, il leghismo, ecc.) a prevalere su 
quelli buoni dei tempi andati (il riformismo, il 
decisionismo, il craxismo, ecc.). Invece - co¬ 
me ha recentemente ricordato il presidente 
della Repubblica - un sistema democratico si 
basa .su di una tegola semplice: chi è dentro e 
non ha i voti, esce: chi è fuori e conquista i 
suffragi, entra. Ma colui che crede di aver vis¬ 
suto nel migliore dei mondi possibili, non rie¬ 
sce a farsi una ragione della sua fine. In fondo 
non c’è nulla di male a rimpiangere un siste¬ 
ma politico in cui ogni forza aveva un molo 
immutabile, un percorso tracciato nel firma¬ 
mento tolemaico. A questo ordine, a tale ar¬ 
monia. che ha ammirato fin da bambino, Ot¬ 
taviano Del Turco non intende rinunciate. E 
noi dobbiamo compiendere il suo dramma 
interiore, come ri.sf)ettammo il dolore dei mo¬ 
narchici dopo il 2 giugno del 1946. Siamo an¬ 
che convinti che Del ’Turco .saprà traghettare 
un pattitino-reiiquia oltre lo Stige della secon¬ 
da Repubblica assai più agevolamente di 
quanto non riuscirà a fare la formazione di 
Benvenuto. Manca e Raffaelli. condannata a 
ricercare uno spazio che non esiste, sia nel 
vecchio che nel nuovo modello di relazioni 
politiche. ■ 

Sono tanti, però, i socialisti che vogliono 
cambiare strada e scegliere altri percorsi, al¬ 
tre alleanze. In una parola, si tratta di stare 
con l’Italia che cambia e progredisce. Che 
cerca di es-sere migliore. 


Perché il Sud ha cercato il Pds 


ISAIA SALES 


E erché si prevedeva una «resisten¬ 
za» elettorale della De e del Psi al 
Sud? Perché si riteneva che pro- 
... ^ prie la paura della prevista vitio- 

-.. , .I.'ll.i Vmi':, .,1 \r,r,l r , ,n tn'li, il 

SUO arniaiueuiu lueulugicu aulì- 
meridionale, avrebbe spinto gli elettori meri¬ 
dionali, spaventati, sotto le ali protettive dei 
partiti di governo. Ma il volo meridionale è 
qualitativamente ancora più significativo di 
quello del Nord, perché avviene dentro una 
prospettiva incerta sul futuro assetto delTeco- 
nomia meridionale, e mentre al Nord spira un 
vento di liberazione con caratteristiche anti¬ 
meridionali. Insomma c’è un unico processo 
di liberazione, che investe l’intero paese, ma • 
con caratteristiche qualitative diverse: il Nord 
si sta liberandopensando ad un’Italia divisa, il 
Sud si sta liberando credendo ad un’Italia 
unita. Oltretutto è più semplice liberarsi al 
Nord dal vecchio sistema. Il cambio degli uo¬ 
mini e dei partiti che hanno governato per an¬ 
ni quelle realtà non comporta il cambio delle 
strutture economiche e produttive. Al Sud in¬ 
vece non ci si libera di un «normale» sistema 
di pjoterc, ci si libera da partiti che avevano 
nelle mani la regolazione dell’economia e 
delle opportunità di lavoro. >■ • • 

Perciò si può dire che era più facile e meno 
traumatico liberarsi dalla De e dal Psi al Nord, 
c’è voluto più coraggio a farlo al Sud. Un’an¬ 
sia di liberazione da anni covava sotto la pel¬ 
le della società meridionale. I segni erano evi¬ 
denti da alcuni anni e si manifestavano nei ri¬ 
sultati sui referendum, che dal 1974, referen¬ 
dum sul divorzio, fino a quello sulla preferen¬ 
za unica e sul sistema elettorale,' avevano vi¬ 
sto sempre il Sud allineato ai cambiamenti di 
costume dell’intero paese e unito sulle idee 
fondamentali di rinnovamento del nostro si¬ 
stema politico. Da anni l'Italia è un paese uni- 
I lo SUI valori e diviso sui bisogni materiali e sul 
I modo in cui soddisfarli. Il voto amministrativo 


e politico, nelle vecchie regole, non era un 
giudizio su chi amministra, come in tutte le j 
■ democrazie, ma uno strumento jwr avere ac¬ 
cesso a quelle opixirtunità che in regime di 
vnnnn', rl,»tf«nr«.'.*q-io nolln loro mani ì par- 
ULI Ui govuluu. 1 luuriuiuuali vi.navuuo ili mus¬ 
sa i partili di governo e al tempo stesso li di¬ 
sprezzavano. Questo era l’unico modo per 
segnalare non una adesione ai loro program¬ 
mi a ai loro valori, ma una costrizione dettata 
dall’assenza di altre vie per procuranti opptor- 
tunità di riuscita economica e sociale. Da 
questo punto di vista le nuove regole elettora¬ 
li sono state decisive per sbloccare una situa¬ 
zionechiusa. Non dimentichiamolo. - - 
Come rispondere a questo voto? Essenzial¬ 
mente lavorando p>er una nuova unità del 
paese. Ricordiamo che in questo sommovi¬ 
mento è stata (ed è) in discussione anche 
l’unità nazionale. Il Sud votando a sinistra 
non ha affatto espresso un voto di protesta 
ma ha investito tutta l’ansia di cambiamento 
sull’unità nazionale, riscattando la sua imma¬ 
gine schiacciata a difesa del vecchio sistema. 

Il Sud chiede solidarietà e unità assumendosi 
la responsabilità delle sue scelte. E se una, 
parte consistente del Sud si è affidata al Pds, ' 
deve essere l’intero Pds a fare la sua parte. ^ 
non solo 1 suoi sindaci. II Sud si è affidato ad 
un partito «nazionale», non ad un movimento 
di protesta, né ad una forza regionale. Il Pds 
deve riuscire perciò a fare una grande politica 
nazionale, dentro cui la questione meridiona- ’ 
le è assunta come priorità, rompendo con lo 
statalismo emergenziale e con la cogestione 
della spesa pubblica vista come unica possi¬ 
bilità di risposta ai problemi meridionali. Mi 
sembra che l’identità nazionale del Pds sia il 
bene più prezioso su cui possono fare affida¬ 
mento le forze del cambiamento. Più il Sud i 
sarà rappresentato da forze che rompono 
con il vecchio statalismo assistenziale, più la 
Lega resterà una forza regionale, senza argo¬ 
menti validi oltre la Padania. 
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Copiate, copiate... qualcosa resterà 



wm C’è già capitato di oc¬ 
cuparci delle incomprensi¬ 
bili trasmissioni che fanno 
riferimento alle lotterie e si¬ 
mili e rientrano nelle com¬ 
petenze di Raiuno. Perché • 
si chiederà qualcuno? Di¬ 
ciamo per una serie di cir¬ 
costanze, per un’antica tra¬ 
dizione che vuolé la rete 
numericamente più seguita 
della Rai assai sensibile, fi¬ 
no a poco tempo fa, al col¬ 
locamento in programmini. 
a poco rischio di personag- 
gini . a . poca audience. 
Quando si trattava di siste- ■ 
mare amici e peurenti e pa¬ 
renti di amici, c’era una ru- 
brichetta di conforto in atte¬ 
sa di altri balzi. Le lotterie 
vanno supportate e questo 
lo si faceva con trasmissioni 
quotidiane che, fra giochi- : 
ni, canzoncine e piccole 


performances di minori, 
promuoveva l’acquisto dì 
biglietti. Spettacoli poveri 
da zone culturalmente de¬ 
presse, piccoli emolumenti 
per tacitare raccomandati e 
raccomandanti e cosi scor- • 
reva serena la vita azienda¬ 
le di dirigenti amanti della 
tranquillità. 

Qualcosa deve essere ■ 
cambiato se la rubrica dal¬ 
l’allarmante titolo di -Fortu¬ 
natissima (ore 14 Raiuno, 
domenica) è stata assegna¬ 
ta a Rosanna Vaudetti, an¬ 
nunciatrice storica della Tv : 
di Stato con doti indiscusse 
di enterteiner. E se la cava 
bene, la Vaudetti, con gar¬ 
bo e ironia, non credendo 
in quello che fa se non il 


ENRICOVAIME 

giusto: ci ha riportato ai 
tempi in cui il professioni¬ 
smo non era un optional. 
Certo, la rubrichetta è la so¬ 
lita, quella benefica di tante 
opere buone in favore di 
cantanti - sfigati, attricette 
non ancora emergenti, tap- 
peur alla soglia della pen¬ 
sione Enp>als. presentatori, 
strappati alle feste dei santi ; 
patroni. Ma con un pò di ' 
ironia se ne esce quasi ille¬ 
si. anche se aggravati da 
una raffica di sponsorizza¬ 
zioni che ammazzerebbe 
anche Gerry Scotti; c’e per- 
: sino il giochetto Poppa Pe- 
dretti alla maniera della Fì- 
ninvest più smaccata. Ma 
Rosanna Vaudetti ci ride ' 
sopra, non enfatizza insom¬ 
ma. Perché cosi si dovreb- ' 


be fare alla faccia della 
pubblicità che squassa i pa¬ 
linsesti con più pretese di ! 
dignità. E proprio in questi ' 
giorni s’è concluso a Can- . 
nes ; il festival : degli spot 
mondiali che (Tha riferito 
su rUniiù Maria Novella 
Oppo) stanno diventando : 
sempre più spettacolari e, * 
guarda un po’, ironici. Cioè - 
migliori degli i show che 
vanno ad interrompere. ■ 
L’Italia ha avuto i suoi 
premi (Fellinì ha vinto per ; 
la pubblicità alla Banca di 
Roma), ma la Spagna, TA- 
merica e il Giappone l’han¬ 
no facilmente superata. .'4 
Non ce ne importa molto 
ed era anche prevedibile; la 
nostra advertising non fa 


che copiare gli spot stranie¬ 
ri. Non può primeggiare. 
Può se mai, copiando co¬ 
piando come si fa in Tv per 
tanti - generi, azzeccare -.a 
volte qualche limitazione ■ 
riuscita. Come non riesce a 
fare ; Sabani per esempio 
neanche col Grande gioco : 
dell'oca copialo da un pro¬ 
gramma francese a sua vol¬ 
ta copiato da uno america¬ 
no. E ne.<isuno ci fa caso. Se 
ne parlerà forse quando lo 
copierà la Fininvest (è già 
successo). E quindi passe¬ 
rà alla Telecinco spagnola. 
E tornerà da noi dopo chis¬ 
sà quanti altri passaggi con : 
la sua bella scritta «un pro- 
' gramma di». Segue il nome ■ 
di qualcuno senza memo¬ 
ria e senza pudore. 

Complimenti per la tra¬ 
smissione. . • 



Gianni Agnelli 

Bambole non c'è una lira. 

_^_ Anonimo 
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Venerdì 
2 luglio 1993 

• --i-'i' ' . 

Scontro 

riforme 



; ; Politica ; : 

Il Senato approva la riforma e vota un emendamento 
che stabilisce Tineleggibilità dopo tre legislature piene , 
Turno unico, sistema maggioritario per il 75% dei seg^ 
i à proporzionale per il restante 25%, voto con scheda unica 
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Parlamentari per 15 anni e poi basta 


Passa una norma 


e senatori 


Il mandato parlamentare, per senatori e deputati, 
non potrà superare le tre legislature anche non con¬ 
secutive o un massimo di 15 anni. Questo l'emenda- 
mento-bomba, presentato dal Pds e approvato con 
il consenso di senatori di quasi tutti i gruppi. La nor¬ 
ma è retroattiva e scatterà dalla prossima legislatu¬ 
ra. La parola passa ora alla Camera. Approvata la ri¬ 
forma elettorale del Senato. Astenuto il Pds. 


NIDOCANBTTI 


■1 ROMA. Centinaia dì depu¬ 
tati e senatori attualmente in 
canea non potranno più can¬ 
didarsi alle prossime elezioni, 
se la Camera confermerà la 
norma sulla durata dei manda¬ 
ti parlamentari approvata ieri a 
Palazzo Madama, su proposta 
del Pds. prima che venisse li¬ 
cenziato tutto il lesto della 
nuova legge elettorale, appro¬ 
vato in serata. Nel corso delle 
votazioni sul penultimo artico¬ 
lo del disegno di legge di rifor¬ 
ma per le elezioni dei Senato, 
veniva posto in discussione un 
emendamento presentato da 
13 senatori della Quercia (pri¬ 
mi firmatari Concetto Scivolet- 
to e il c ipogruppo, Giuseppe 
Chiarante) che limitava ad un 
massimo di tre legislature, an¬ 
che non consecutive, il man¬ 
dato parlamentare, con effetto 
retroattivo. Sì apriva subito un 
dibattito vivacissimo, nel quale 
si esprimevano pareri netta- 


mente contrapposti che attra- 
' versavano quasi tutti i gruppi, 

' in particolare quello de, già 
r scosso al suo interno dalle po- 
lemiche sul voto degli italiani 
• all'estero e clamorosamente 
sfocialo, più tardi, nelle dimis- 
sioni del presidente del grup- 
i po, Gabriele De Rosa. A favore 
hanno parlalo il relatore Cesa- 
re Salvi del Pds: il capogruppo 
’ della Lega. Francesco Speroni; 

diversi democristiani (in ma- 
' niera molto netta, il vice presi- 
dente del Senato, Giorgio De 
Giuseppe che giudica la nor- 
.. ma •rivoluzionaria»); Rifonda¬ 
ci zìone. Rete e Msi. Contrari il vi- 
. ce capogruppo de Franco 
■■■ Mazzola, il senatore a vita Pao- 
C lo Emilio Taviani, i socialisti e il 
'. repubblicano Giorgio Covi. Dal 
dibattilo, emergeva una prò- 
pasta di Salvi, quella poi mes- 
?.; sa in votazione e approvata, 
'. dopo prova e controprova, 
i con 89 voli a favore. 67 contra¬ 


ri e 7 astenuti, su 163 presenti, 
circa la metà dei componenti il 
Senato. 

Per permettere una precisa 
comprensione della norma, 
anche perché c’è stata non po¬ 
ca discussione (fuori aula, so¬ 
prattutto) .sulla sua interpreta¬ 
zione autentica, riportiamo il 
lesto integrale ■ deH'emenda- 
menlo: «Non sono eleggibili 
coloro che hanno ricoperto il " 
mandalo parlamentare alla ' 
Camera dei Deputali o al Sena¬ 
to della Repubblica nel corso 
di tre legislature anche non 
consecutive. In caso di sciogli- 
i mento anticipato della Came- 
. ra o del Senato per una o più ; 
delle leg'islature considerate, 
sono ineleggibili coloro che, 
alla data di indizione delle ele¬ 
zioni. hanno ricoperto com- 
' plessivamenle il mandalo par¬ 
lamentare per un periodo su- ■ 
. periore a 15 anni, la condizio¬ 
ne di ineleggibilità si applica a ' 
partire dalla prima elezione 
. delle Camere successiva alla 
. data di entrata in vigore della 
legge». 

La proposta, come ha ricor¬ 
dato Scivoletto. era già conte¬ 
nuta in una proposta di legge, - 
presentata dal Pds lo scorso ' 
• febbraio, ma passala pratica-. 
mente sotto silenzio. Il voto di 
ien ha, invece, dato origine ad 
una nutritissima serie di di- ' 
; chiarazioni, tra le quali, quella < 
favorevole del ministro Leo¬ 
poldo Elia, che, in aula, si era, 


invece, rime.sso alla volontà 
dell'Assemblea. La giudica, in¬ 
vece, anticostituzionale il pi- 
diessino Augusto Barbera. Per 
Spadolini, che ha manlfestatro 
grande soddisfazione per l'ap¬ 
provazione del provvedimen¬ 
to, si tratta di un tema, quello 
dei limiti di mandato, che do¬ 
vrà essere oggetto di riesame 
da parte della Camera, il cui 
volo è necessario per rendere 
operante la norma. La discus¬ 
sione a Montecitorio sul testo 
del disegno di legge di riforma 
elettorale del Senato, approva¬ 
to in serata, comincerà proba¬ 
bilmente la prossima settima¬ 
na. ' ■■■■■--. .. • 

Dibattito e voto sul limite dei 
mandati hanno messo un po¬ 
co in ombra la discussione su¬ 
gli ultimi articoli del provvedi¬ 
mento. che sono stati approva¬ 
ti con qualche modifica. Per i 
seggi vacanti si prowederà ad 
elezioni suppletive per i sena¬ 
tori eletti con il sistema mag¬ 
gioritario e con la proclama¬ 
zione del primo dei non eletti 


della stessa lista, per gli eletti 
con la proporzionale. Per 
quanto riguarda la delega al 
governo per la ridefinizione 
dei collegi elettorali, battuto 
l’emendamento del Pds che 
stabiliva in due mesi il termine 
massimo per delinirii, è passa¬ 
ta. come alla Camera, la lesi 
dei quattro mesi. Si è posto an¬ 
che a Palazzo Madama il pro¬ 
blema del voto degli italiani al¬ 
l'estero. Coniranamente a 
quanto accaduto alla Camera, 
gli emendamenti (del Msi e 
del de Learco &ponto. in con¬ 
trasto con il suo gruppo) sono - 
stati dichiarati inammissibili 
dal Presidente Spadolini. Si è : 
.stabilito di dare mandato al . 
governo di risolvere la questio- 
.. ne. ......... 

Subito dopo l’esame dell’ar¬ 
ticolato sulla riforma, il Senato f 
ha pure discusso ed approvato / 
il disegno di legge che fissa 
nuove norme perla conduzio¬ 
ne della campagna elettorale, ' - 
in un primo tempo accantona-. 
to c approvato ieri con 1 SI si, 5 


no e 17 astenuti su 173 presen¬ 
tì in aula. La legge disciplina la 
propaganda elettorale a mez- : 
zo stampa e radiotelevisione 
(dal trentesimo giorno prece¬ 
dente il voto, sono proibite le 
inserzioni pubbìicitarie eletto¬ 
rali su quotidiani e periodici e 
gli spoi teievisivi); stabilisce il 
divieto dei sondaggi nei 15 
giorni prima del voto. Prevede 
inoltre la pubblicità delle spe¬ 
se elettorali e le forme di con¬ 
tributo finanziario al partiti per 
leelezìonidiCameraeSenato. ■ 
' Dichiarazioni di voto uniche 
su entrambi i provvedimenti, 
disgiunto il voto. La nuova leg¬ 
ge elettorale per palazzo Ma¬ 
dama è stata approvata con 
103 si, 13 no e 52 astenuti su 
171 presenti in aula. Il Pds si è 
astenuto sulla riforma e votato 
a favore delle norme sulla 
campagna elettorale. -Il voto 
di astensione - ha precisato 
Ciglia Tedesco - nfletle la 
complessità del giudizio, ri¬ 
spetto - all’ambivalenza ' del 
quadro normativo che scaturi- 


' sce dagli esiti delle due Came¬ 
re». «In un sistema che è anco¬ 
ra di bicameralismo perfetto - 
. ha aggiunto - tale giudizio non 
; è divisibile; nello stesso tempo. 

' va rilevata la differenza tra il le¬ 
sto della Camera (dove il Pds 
ha votato contro) e quello del 
Senato, positivamente condi¬ 
zionalo dall’esito. referenda¬ 
rio». Secondo Tedesco, la De, 
con alleanze comprosite. è 
sfuggita alla scelta, centrale 
per la Quercia, della incidenza i 
del voto sulla formazione delle ' 
coalizioni,-Hanno votato a fa- ■ 
vote De, Psi, Psdì, Lega; contro ; 
I Rete, Pri, Pii e Rifondazione; > 
■ astenuti Pds, Verdi e Msi. ■ 

. In sintesi, queste le norme: 
i turno unico, senza ballottag¬ 
gio. in un solo giorno e con 
un'unica scheda; sistema mag- ' 

? iorilario uninominale per il ' 
5% dei seggi (viene eletto chi 
raccoglie più voti), e propor¬ 
zionale per il restante 25%; di¬ 
vieto di candidarsi In più di un 
collegio e contestualmente a 
Camera e Senato, -f ■: - 


Sconcerto e polemiche per Temendamento del Senato 
Barbera: «Decisione sbagliata e incostituzionale» 

Spadolini e Napolitano 
«fl tema va riesaminato » 





Probabilmente nella stesura finale della legge di ri¬ 
forma la limìta 2 ione a quindici anni delle carriere 
politiche non d sarà più. Certo è che ieri, tra Carne- ■ 
ra e Senato, non si parlava d’altro. Ne hanno discus¬ 
so anche i presidenti Spadolini e Napolitano che si 
sono incontrati per fare il punto sui lavori in modo » 
da «chiudere» nei tempi stabiliti. Mentre i commenti : 
più diversi si sono inseguiti da un Palazzo all'altro... T 

. „ MARCItLACIARNILLI 


■i ROMA II Senato approva , 
una sorta di «impegno a termi¬ 
ne» nelle istituzioni e le reazio- ‘ 
ni non si fanno attendere. A ; 
cominciare da quelle dei presi- ’ 
denti del Senato e della Came¬ 
ra che ieri pomeriggio si sono 
incontrati per lare iTpunto sul¬ 
lo stato dei lavori delia riforma. ■ 
Soddisfatti ' per il procedere ; 
spedito, Spadolini e Napolita- ; 
no hanno, com’era preiredibi -1 
le. affrontato gli argomenti più ^ 
scottanti: il voto all estero e l'i- ; 
neleggibilità dopo quindici an- ; 
ni di mandato parlamentare. 
•Quest’ultimo tema - ha preci- ; 


salo Spadolini - dovrà essere 
oggetto di riesame da parte ‘ 
delia Camera. Si tratta di una 
decisione di principio in meri- ' 
' to alla quale, a mio avviso, non 
è cissolutamente sicuro che la ' 
' Camera confermi la posizione 
assunta dal Senato. Nel qual ' 
caso è auspicabile che i sena- 
:tori possano rivedere la pro- 
: pria posizione. La questione è 
più che mai aperta». Aperta lo ; 
è anche per 11 presidente Na¬ 
politano che suU’emendamen- 
to appena votato a Palazzo 
' Madama ha dichiarato: «Al Se¬ 
nato si sta discutendo una leg¬ 


ge per l’elezione del Senato 
stesso: qui a Montecitorio non • 
abbiamo - affrontato ' questo ' 
problema ^ neU’ambito della 
legge per l'elezione della Ca¬ 
mera. Certamente ci sono del 
punti che devono essere og- ' 
; getto di concertazione tra i due 
rami del Parlamento». In que- ■ 
sta logica non è esclusa l'eveii- . 
tualità che «vi siano materie 
che richiedano una terza lettu-. 
ra» come ha poi ribadito il pre- . 
sidenteSpadolini. , 

■ Tutto può, dunque, ancora , 

. accadere. E alcune posizioni 
prossono ancora essere modifi- ' 
cate. Certo è che ieri pomerig- 
gio tra Camera e Senato non si - 
parlava che delle carriere che ' 
potrebbero essere «ghigliotti¬ 
nate» se l'emendamento vota- , 
. to dai senatori non dovesse su¬ 
bire modifiche. E alla verìfica 
della «Navicella» si ù scoperto 
che molti politici illustri po¬ 
trebbero veder concluso il loro ; 
impegno in Parlamento già 
con la prossima legislatura. ; 
Improponibili, tanto per lare 


Giorgio Napolitano 


un esempio, le candidature di : 
quasi tutti i.segretacì dei partiti 
e della maggioranza dei volti ’.' 
•storici» della politica. Un be- • 
ne? Un male? L’unico modo ; 
per rinnovare la politica? Ecco 
come la pensano alcuni dei di- ■ 
retti interessati. ■. ■ , 

■ «il professionismo politico : 
non mi piace - ha detto il pi- : 
diessino Augusto Barbera - ma ) 
è anche vero che i grandi stati¬ 
sti ■ nelle grandi democrazie 
. hanno quasi sempre avuto f 
motte legislature alle spalle. - 
Non credo che il problema ve- ■ 
ro sia quello II; se si vuole rin- . 
novare la classe dirigente ba-. 
sta fare una seria riforma elei- ' 
torale. Il cojUegio uninominale 
sarà un polente fattore di seie- - 
zione e di rinnovamento del si- ' 
sterna politico», y' - - • 

Per il capogruppo del Pds a 
Montecitorio, Massimo D'Ale- 
ma il principio può anche es- 
. sere «introducibile» ma «a par- .f 
tire da nuove norme elettorali». 
«Difficile invece - precisa - in¬ 
trodurre adesso una simile re¬ 
gola del taglione. Probabil- 


Giovarmi Spadolini 


mente solleva anche problemi 
di carattere costituzionale. Mi 
fascia un po'dubbioso». ■ 

■ «Una norma.incostituziona¬ 
le» tuona il neo vice presidente 
di Montecitorio, Clemente Ma- • 
stella. «L’emendamento non è 
corretto - prosegue - poiché è 
costruito in modo da far votare 
a favore quelli di prima legisla¬ 
tura. quelli di doppia legislatu¬ 
ra...». • ' ' ì>- " - 

Norma giusta? Costituziona¬ 
le? E anche retroatt iva? Al terzo 
quesito risponde prositivamen- 
te Giuseppe Chiarante. capo- ' 
gruppo del Pds al Senato, se¬ 
condo firmatario dell'emenda¬ 
mento che ne spiega lo spirilo 
con la volontà di «favorire il 
processo di avvicendamento e 
anche il superamento del tan¬ 
to criticato professionismo del¬ 
la politica». «L’essere parla¬ 
mentare non è l’unica forma di 
far politica». D’accordo con 
Chiarante anche la presidente ■ 
del partito della Quercia, Ci¬ 
glia Tedesco che definisce la 
norma «giusta e fortemente vo¬ 
luta dalla gente. In questo mo- 


Augusto Barbera 


mento non sì poteva procede- y 
re in altro modo per rinnovare 
alla radice la classe politica». ■ ( 
Positivo ii giudizio anche di '.‘' 
Leopoldo Elia. Ministro per le < 
riforme istituzionali che com- ' 
mentando il voto al Senato P 
precisa chei «alcuni avrebbero ' 
voluto considerare la legge in- ' 
costituzionale perchè limita 
■ l'elettorato passivo ma a questi 
si può rispondere che al di là .. 
di un giudizio nel merito la Co- ; 
stituzione fa riferimento, per i 


ha posto questa limitazione». 

il senatore Antonio Gava f 
preferisce non esprimere opi- 
nioni. Cammina lentamente , 
per il corridoio del Senato e ’’ 
sceglie il silenzio. Giuseppe 
Zamberletti, senatore de, parla t 
e alla fine si definisce non con- V 
trario. «Sono convinto che il >' 
■rinnovamento di una classe r 
politica non andrebbe fatto 
per legge. Ma credo che o lo si « 
fa cosi o le core non cambie- r 
ranno». Qualche riserva aiKhe i' 
da Vincenza Bono Parrino. se- f 


natrice del Psdi: «Certo in que¬ 
sto modo si favorisce il ricam¬ 
bio e la politica ridiventa impe¬ 
gno e non professione. Ma in 
questo modo non si mette un ' 
limite alla sovranità popola¬ 
re?». ' - -M' ■■ ■■■ ■ 

«Sono prersonalmente con¬ 
trario ad una norma di questo , 
tipo anche re non mi stupisce ' 
più di tanto» dice il senatore re- 
pubblicano Giovanni Ferrara. 
«Cosi, a mio avviso, si risponde ' 
in modo sbagliato ad un’esi¬ 
genza giusta. Forre sarebbe ' 
stato il caso di prevederla co¬ 
me norma una tantum. Un po’ 
come fu fatto nella prima as¬ 
semblea della rivoluzione fian- ; 
cere che si concluse proprio ■ 
con II divieto a ripierentarsi». 

. Un richiamo «rivoluzionario». 
anche nelle parole di Umberto 
Ranieri, senatore del Pds. «Si '■ 
converrà che, re per fortuna, ' 
quella italiana non è una tran- ' 
sizione sanguinaria a un nuo-. 
vo regime politico è, senza ; 
ombra di dubbio, una fransi- ; 
zione abbastanza disordinata : 
e, a volle, un po’ ridicola...». ; 






L'aula del Senato 


«Serve al rinnovamento e a non identificare l’attività 
politica con quella parlamentare»; parla Cesare Salvi, g 
il relatore della legge elettorale per il Senato e giudi- ! 
ca cosi la norma che impone a deputati e senatori di p 
non superare i quindici anni di vita parlamentare. La % 
scelta non rappresenta una novità assoluta: il limite 
esiste già in alcuni Stati degli Usa. Eppure, permane ì 
: qualche dubbio sulla sua costituzionalità. - 


M ROMA ' - Prima ' domanda 
d'obbOao per il relatare dcUa 
‘ lefie, Cctare Salvi; qoal è la ' 
' lopea di qncata norma appro¬ 
vata daU’aiila di Palazzo mula- ; 
ma che fissa In qnlndld anni il 
lindle massimo di mandalo 
parlamentare? ..;,i, 

Bisogna dire che l’esame di ; 
questa norma è stalo mollo la¬ 
pido e sommario: l’emenda¬ 
mento non era stato presenta¬ 
to e non era stato discusso in 
commissione Affari costituzio- ' 
' nali. La logica della norma è : 
quella di agevolare il ricambio ' 
oel personale politico nei ruoli ; 
parlamentari. Il che non vuol ; 
dire affatto che l’attività politi¬ 


ca debba durare solo quindici 
anni; identificare l’attiviià poli- 
! tica con quella parlamentare 
non sarebbe giusto. Basti pen-. 
‘ sare all’iiKompatibililà tra ^ 
mandato parlamentare e inca¬ 
rico di governo già approvata 
' dalla commissione bicamera- 
' le. 

; Salvi, In quale altra parte del 
' . mondo è applicata una nor- 
’ ma di questo tipo? -y. 

'' In diversi Stati degli Usa esiste 
un limile di questo tipo e si di¬ 
scute nel Congresso amenca- 
' no re introdurlo a livello fede- 
: rale. Anche negli Stati Uniti la 
. discussione è mollo accesa ed : 



Cesate Salvi 


è, per cosi dire, trasversale: i fa¬ 
vorevoli e i contrari militano 
sia nel campo progressista che 
in quello conservatore. Non mi : 
risulta invece che ci sia in Eu- 
. ropa.. 

- Ma al Senato ha prevalso 
una aorta di rivincita dei ae- 
' notori semplici contro i diri¬ 
genti nmsÀni dei partiti, ai 


quali comunemente si impu¬ 
ta la scelta delle candidatu¬ 
re? - .. ■■ 

Una volontà di questo genere ■ 
sicuramente non era e non è 
presente tra i presentatori del- 
i’emendamento. Forse questo 
elemento può esserci Ira alcu¬ 
ni dei senatori che hanno vota¬ 
lo la proposta. 

Introdurre norme di questo 
genere può essere conside¬ 
rata una forma di corrività 
con forme di qualunquismo 
che girano,. nell'opinione 
pubblica? ..■K»'. ;' .. . 

C’è que.slo rischio, ma non ri¬ 
durrei a qualunquismo il pro¬ 
blema del rinnovamento del 
sistema politico. Del resto an¬ 
che nella legge elettorale co¬ 
munale è stata introdotta una 
• norma analoga per i mandati 
dì sindaco e assessore. - 
Consideri fondati i dubbi di 
■ legittimità costituzionale su 
una norma che ilmltà l’elet- 
toratopassivo? , ' ';.vj , 
Certo, I dubbi non sono infon¬ 
dati. E un aspetto da approfon¬ 
dire. C’è chi ritiene che l'eletto¬ 
rato passivo sia un diritto ga¬ 


rantito direttamente in Coslitu- : 
zione. Se ci fosse stalo più lem- ; 
po. si sarebbe potuto discutere ?, 
meglio questo tema. È prossibi- : 

• le che rinnovazione richieda \ 

: una • riforma costituzionale, : " 
esattamente come si è ritenuto ■ 
per il voto degli italiani all’este¬ 
ro. ,i,r- 

Farebbe bene la Camera a 
rivedere la scelta del Sena- 

, to? , -y/, V. , 

;; La Camera dovrà certamente 
riesaminare la ^ norma con , 
grande attenzione. Del resto, 
visto che c’è, il bicameralai- ' 
smo serve proprio a questo. : 

’ Era proprio questa la strada 
per garantire il rinnovamen¬ 
to e U ricambio del ceto poli- 
Ileo? . 

; Non dobbiamo ■ nasconderci 
che siamo in una fase di pas- . 
saggio di sistema molto delica¬ 
ta. Forse ciò che sarà giusto a 
regime non lo è in que.sta fase. 
Probabilmente sarà utile co¬ 
munque disciplinare il regime r 
transitorio, se la nonna doves- ■ 
se essere riconosciuta costitu¬ 
zionale. p>er evitare risultati 
che potrebbero essere contro¬ 


producenti rispetto alo stesso ' 
fine di rinnovamento persegui- i - 
, lo dai presentatori dell’emen- 
damento. .■ ;i.. - ■ •- •. ' ■ ; 

Qual è il tuo giudizio di rela- ' 
loie sul complesso della leg- 
. ge elettorale appena votata 
dalSenalo? , 

Condivido la valutazione poli- ' 
fica compiuta dal greppo del ;; 
Pds . Quella del Senato è una 'ì 
buona legge elettorale. Ma. in Sì: 
un sistema bicamerale, non si ■ 
può giudicare la legge elettola- ; 
le di una delle Camere separa- ■ • 
mente dall’altra. Per ragioni 
non solo politiche ma proprio 
istituzionali. È chiaro che se ;> 

. per la Camera dei deputati, 
che è il ramo del Parlamento - 
che per Costituzione ha una ”• 
base nazionale, ci sono mec- ' 
canlsmi che incentivano ag-. ■ 
gregazìoni e scelte di maggio- : 
ranza, questi meccanismi^ ri- ', 
flettono indirettamnete sul fun- 
zionamento delle regole elet- 
torali del Senato, che per Co- 
stituzione - ha Invece base ' 
regionale. Nel Senaio, insom- ( 
ma, non si possono introdurre, 

■ proprio per la sua base regio- ; 
naie costituzionalmente vinco- - 


latti, meccanismi come la lista . 
nazionale o il jpremio di gover- ; 
nabilità; però è chiaro che se ; 
contestualmente questi mec- : 
canismi fossero presenti nella ; 
legge elettorale della Camera, 
cosa che invece non è in base ; 
al testo Mattarella, questi mec- : 
canismi incentiverebbeio ag- ; 
gregazìoni anche al Senato. In 
definitiva, in un sistema bica- *. 
merale, come è ancora quello 
' italiano, le leggi elettorali van- ; 
no giudicate contestualmente. ' 
Pertanto, pur ritenendo valida, 
anche se non la migliore per - 
l’assenza del doppio turno,la 
legge per il Senato, credo che '■ 
l’atteggiamento di astensione i 
sia quello giusto. Essenziale è > 
. ora riprendere l’iniziativa poli- - 
tica per realizzare quei miglio- ; 
ramenti indispensabili della ^ 
legge elettorale per la Camera . 
in occasione del riesame da 
parte del Senaio, che comin- ■ 
cerà in commissione mercole¬ 
dì prossimo. Vorrei, infine, sot¬ 
tolineare ' l’importanza . delle . 
norme per il letto alle spese 
elettorali, la trasparenza e la 
moralizzazione delle competi¬ 
zioni elettorali. ■ • . . 


Ecco chi sarebbe 



con la nuova legge 


H ROMA Nomi importanti - 
compaiono tra coloro che 
hanno alle spalle più di 15 1 
anni di attività parlamentare - 
o che li avranno se si volerà 
il prossimo anno. La norma , 
che fissa in tre legislature 
piene il limite massimo per 
essere eletti al Senato, ap¬ 
provata ieri, se passasse an¬ 
che alla Camera rivoluzione¬ 
rebbe il vollo del Parlamento 
italiano, tagliando via perso¬ 
naggi di spicco, se non «sto¬ 
rici». della polìtica italiana. 
Dai costituenti Boldrini e lot- • 
ti, a ben ci.nquc leader di 
partito o movimenti, come ' 
Martinazzoli. Occhetto, Co- 
>.sta. Bogi. Pannella.'Segni; 
presidenti di partito come . 
lcrvoiiiio,,Tedesco e Cossul- 
ta, capigreppo cerne Magri, . 
Gerardo Bianco, Chiarante e 
Capria. Scorrendo ì nomi ■ 
sulla navicella, il «vocabola¬ 
rio» di deputati e senatori, 
viene fuori che tra ì veterani 
sono molti coloro su cui 
pendono avvisi di garanzia, . 
chiamati a rendere conto . 
delle loro azioni alla magi¬ 
stratura. Comunque, in ge- ■ 
nerale, il partilo che più do¬ 
vrebbe rinnovarsi, che do¬ 
vrebbe perdere il maggior . 
numero di facce note è la 
De. perchè scudoctociati so- r 
no o sono stati i più numero- . 
si parlamentari saliti ai veiti- ' 
ci dello Stato, da sempre sot¬ 
to gli occhi dell’opinione ' 
pubblica. In questo elenco 
segue, ovviamente, il Psi, per : 
le stesse ragioni della De. Ma • 
figurano, - indiscriminata- : 
mente, anche nomi di parla- 
' mentari che della questione 
morale hanno fatto una ban¬ 
diera. Ecco dunque un elen- ; 
co dei personaggi più cono¬ 
sciuti. -• . , .... : 

De. Martinazzoli, segretario 
del partito: Gerardo Bianco, 
capogruppo alla Camera, 
poi De Mila, Piccoli, Vittori- , 
no Colombo, Cirino Pomici¬ 
no, Vitalone, , Zamberletti, 
Cabras, vice presidente della 
commissione Antimafia, Ci- ■ 
taristi, Gava, De Giuseppe, 
Russo, LobiaiKO, presidente ' 
della Coldiretti per lustri. Bo- 
drato. Granelli, Borri. Carlo 
Casini, Cristofori, Forlani, ; 
Publio Fiori, Fracanzani, Ga- 
spari, Goria, Gargani, Lattan¬ 
zio, Leccisi, Mannino, Ma¬ 
stella. vicepresidente della 
Camera. Matarrese,, onnipo¬ 
tente presidente della Fede- ' 


razione gioco calcio e re- 
cordman deiras.senleismo a 
, Montecitorio, Mìsasì, Prandi- 
nì. Rognoni, Sanza. Scotti, 
Vito Napoli, favorevole ad 
un'alleanza tra scudocrocia¬ 
to e Msi. Poi ci sono Manci¬ 
no, Garavaglia e lervolino. 
ministri deirintemo, della 

■ Sanità e Pubblica Lstruzione, 
che si sono dimessi da parla¬ 
mentari dopo aver As.sunlo 
la carica Lstituzionale. -• ■ 
Pda. - Cicchetto, segretario 
della Quercia. Napolitano, 

: presidente ■ della ■ Camera. 

lotti, deputata dalla Costi- 
' tuente, Boldrini, anche lui 
deputato dalla Costituewnte,, 
Chiarante, • capogruppo al 
■Senato', Reichlin,; Violante, > 
presidente della commissio- 
, ne Antimafia, Ba.ssan’nTf,'Bar-" 
bora. Pellicani, Ciglia 'Tede- ' 
SCO. presidente della Quer- ■ 
eia, Pecchioli, presidente del * 
Comitato per i servizi di sicu¬ 
rezza. - r.'.f; 

Rifondazione comtuiista. 

. Cossutta, presidente del par¬ 
tito. Magri e Libertini, capi¬ 
greppo di Camera e Sienato, ì 
E rsilia Salvalo, Girolamo Tri¬ 
podi, leader storico del Pei 
calabrese. - - j ■ 

Pai. Spini e Fabbri, ministri 
dell’Ambiente e della Difesa, 
Labriola, vicepresidente del¬ 
la Camera. Capria, capo¬ 
greppo alla Camera, Craxi, 
Martelli. Andò, Babbini, Bar- 
goglio. De Michelis, Formi- 
; ca. La Ganga, Manca. Raf- 
! faelli. Romita. Sacconi, Si- 
gnorile. Susi, Lauricella, Co- 

■ vana. Cicchitto, Porle, a, ■ • 
Pri. Bogi, segretario reggen¬ 
te, Visentini. padre nobile 

1 del partito. La Malfa, Marn- 
mt. Battaglia. Del Pennino, 

• Gualtieri, presidente della 
; commissione Stragi. ■ ^ 

PU. Costa, segretario del 
partito e ministro dei Tra¬ 
sporti, « Altissimo. 1 Sterpa. 

; Biondi, vicepresidente della ‘ 
Camera, Zanone. appena di¬ 
messosi dalla presidenza del 
: ' partito. . • - ■ 

. ‘P»dl,Cariglia,Vizzini. 

Mal. • Tremaglia. Servello, 

; Abbatangelo, Tatarella, ca¬ 
pogruppo alla Camera. • 

. Pr. Pennella, leader da sem- 
, pre del Partito radicale, Cic- 
ciomessere. i,: 

- Verdi. Boato, eletto la prima 
volta come indipendente 
. nella lista del Pr. , 

Svp. Roland Riz, leader indi¬ 
scusso del Partito popolare 
, sudtirolese. 


Il Maigret 
di Simenon 


X lUBU >. 

r oujL’UNrrAt 




In edìcola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


Lunedì 5 luglio 

La chiusa n.l 

Giornale-F libro Lire 2.500 


è 


à 












irHJ pagina 4 

W v-'s <•.,' y^4Ì«./4 ^x^ ■O-J-^ìinAJi y 

Scontro 
rìfonne 





& nS.* vKf+y-Sjyt X • <~y > 




Politica 


Terzo incontro dei parlamentari autoconvocati delle 7 
«Assurdo sciogliere le Camere dopo la riforma elettorale» 
Tabacci: inquisiti via, ma dopo il primo grado 
Il leader radicale prepara una dichiarazione di intenti 


Le truppe dì Pannella a quota 270 

«Noi non ce ne andiamo». E giù attacchi ai magistrati 


Terza riunione, come al solito alle 7, degli «autocon¬ 
vocati» di Pannella. L'armata pare abbia raggiunto 
quota 270, ma in sala c’erano molti vuoti. Non anco¬ 
ra pronta la Dichiarazione d'intenti. Pannella antici¬ 
pa: «Assurdo sciogliere le Camere dopo la riforma 
elettorale». D’Onofrio chiede reiezione diretta del 
premier e un referendum sulla Bicamerale. Compa¬ 
gna: «Meglio Citaristi dei magistrati» 


VITTORIO RAQONE 


H ROMA. AH’appuntamento 
setliinanale degli autoconvo¬ 
cati di Pannella, nell'aula dei 
gruppi a Montecitorio, il pieno¬ 
ne ieri mattina non c'era. Em¬ 
ma Bonino, dalia presidenza, 
ha annunciato quota 270 ade¬ 
sioni. Ma fra i banchi i presenti 
hanno contato da un minimo 
di 73 (poco prima delle otto) 
a un massimo di 123 parla¬ 
mentari. «Molti sono passati 
soltanto a firmare all'ingresso», 
spiegano gli organizzatori. Pe¬ 
rò c'è chi. come il democristia¬ 
no Michelangelo Agresti, con¬ 
fessa; «lo risposi alla prima let¬ 
tera di Pannella, poi mi sono 
disinteressalo. Sono ancora 
nell'elenco?». È ancora nell'e¬ 
lenco. -, 

I ranghi dei parlamentan 
pannellati, insomma, sono for¬ 
se un po' rigonfiati, a fini pro¬ 
pagandistici. In ogni caso, la li¬ 
sta aggiornata delle adesioni, 
quella che porta il gmppo a 
270, non è dispronibile: Pannel¬ 
la l'ha sequestrata, ripromet¬ 
tendosi di centellinarla in pub¬ 
blico fra qualche giorno. In 
compenso, nella sala c'erano 
due osservatori esterni, i diret¬ 
tori del Giorno, Paolo Uguori, 
e deir/ndipenc/enre, Vittorio 
Feltn, che si sono dilettati in 
ameni scambi di vedute politi¬ 
che: 'Non sono male questi 
autoconvocati - è Feltri che 
paria -. Ho lasciato sul banco 
una penna costosa, sono usci¬ 
to e poi sono tornato: la penna 
era ancora 11», r.. 

Dalla riunione (la terza) ieri 
CI si aspettava che scaturisse la 
famosa «dichiarazione d'inten¬ 
ti» che dovrebbe dare dignità 
organizzativa al circo pannel- 
liano, accusato d'essere un ri¬ 
cettacolo di inquisiti. Invece, 
bisognerà pazientare un'altra 
settimana. «Avevamo scritto un 
documento io e Land! - spiega 
il de Francesco D'Onofrio -: fra 
l'altro, avevamo preparato una 
specie di programma, di tre 
mesi in tre mesi, al quale vin¬ 
colare l'attività delle Camere. £ 
quello che io chiamo "Parla¬ 
mento a cottimo": più produ¬ 
ce, più a lungo vive. Ma su que- 
st'ultima proposta Marco non 
è d'accordo». ---- . - 

D'Onofrio, non a caso ribat¬ 
tezzato «un uomo chiamato 
cavillo», ha anche suggerito al¬ 
l'assemblea (che lui chiama 
«Costituente strisciante») una 
infernale trovata politica. In so¬ 
stanza, vorrebbe raccogliere 
fra i parlamentari le firme ne¬ 
cessarie per sottoporre a refe¬ 
rendum la legge che ha confe¬ 
rito poteri referenti in materia 
istituzionale alla commissione 
bicamerale per le riforme. Ma 
attenzione: il referendum non 
punterebbe a bocciare la leg¬ 
ge, bensì a confermarla. Se in¬ 
fatti - pensa D'Onofrio - la 
commissione bicamerale ve¬ 
nisse investila da un ìorte cre¬ 
dito popolare, l'intero Parla¬ 
mento si gioverebbe di una 


«iniezione di legittimità»: sa¬ 
rebbe perciò più difficile, per 
Lega e Pds, continuare a chie¬ 
dere elezioni anticipate in tem¬ 
pi brevi. D'Onofrio va oltre: 
vuole agganciare alla battaglia 
' referendaria la parola d'ordine 
. dell'elezione diretta del capro 
' del governo. Come, non si ca- 
■' pisce. Ma è evidente (e il de¬ 
putato de lo confessa) che 
l'intero marchingegno va solo 
agitato come «spauracchio» 
contro Bossi e Occhetlo. 

Pannella pjerò. al momento. 
. non vuol sentir parlare di prar- 
lamenlo a cottimo, e nemme¬ 
no pare intenzionato a inglo- 
. bare nel «suo» movimento le 
ansie presidenzialistiche di 
D'Onofrio. Ieri, infatti, si è atte¬ 
stato su una linea di difesa di 
quello che Bruno Tabacci, un 
altro dei de convenuti, ha defi- 
' nito «il diritto del Parlamento a 
essere, non a durare». La legi- 
‘ slatura - afferma infatti Pan¬ 
nella per la letizia dei seguaci - 
non è affatto in discussione. 
«Tempi e modi di scioglimento 
' - ha detto ieri - sono stabiliti 
dalla Costituzione, e non è 
prevista una procedura di au¬ 
toscioglimento. È assurdo p^n- 
' sare che si pxissano sciogliere 
le Camere dopo aver fatto la ri¬ 
forma». Il leader radicale solle- 
. va il dubbio che si possa scio¬ 
gliere un Parlamento che ha 
»-«beivjavprjipiv. jQiiederà che 
questa' linea sia fatta propria 
da Scalfaro, Spadolini e Napo- 
. litano. 

Nella loro diversità, Pannella 
e D'Onofrio fanno balenare 
entrambi, ^li occhi degli au- 
'> loconvocati, una speranza di 
sopravvivenza politica. Tutti, in 
‘ sala, si scagliano contro il ten¬ 
tativo di «delegittimare le Ca- 
' mere». Ma dietro la nobile bat- 
. taglia resta il dubbio che gli in- 
teressi siano di bottega. Botte- 
ga porsonale por alcuni, botte¬ 
ga di gruppo per i sopravvissuti 
dell'ex quadripartito, che guar- 
dano all'iniziativa con compia- 
> cimento e chiedono tempo 
' por riorganizzare le proprie 
' truppe. Una cosa è certa: le 
. procure della repubblica, qui 
. dentro, non sono amate. L'uni¬ 
co che - diciamo cosi - viene 
. loro incontro è Tabacci, che 
almeno una proposta la fa: so- 
sponsione por quei porlamen- 
tan che siano stati condannati 
' in primo grado. Per il resto, il 
senatore de Giancarlo Ruffino 
invoca l'Istituzione del reato di 
«oltraggio al Parlamento» per i 
magistrati che vessano gli ono¬ 
revoli; Alma Agata Cappiello 
^ ripropone la oraziana commis- 
sione d'indagine su vent'anni 
di storia italiana; il liberale 
• Compagna si dice «onorato» 
della compagnia del pluriinda- 
gato Citaristi, non altrettanto di 
quella di Bonelli e D'Ambro¬ 
sio. «Non siamo una Vandea 
residuale del Parlamento», giu¬ 
ra Rino Nicoiosi. Forse no, ma 
ci vanno vicino. . 



Luigi Compagna (Pii): 
«Come senatore mi onoro 
di avere per collega Citaristi 
come cittadino mi vergogno 
di Borrelli e D’Ambrosio» 


Giancarlo Ruffino (De): 
«Reato di oltraggio 
per i magistrati 
che accusano ingiustamente 
un parlamentare» 








Francesco D’Onofrio (De): 
«Raccogliamo le firme 
per un referendum 
che legittimi la Bicamerale 
e dia forza al Parlamento» 


Dopo il voto alla Camera ancora polemiche. Segni: «Serve l’elezione diretta del premier» 

Occhetto a Elia: il governo resti neutrale 
In Senato naufragano i deputati esteri 


■i ROMA II «day after» del 
contrastato rtoio sulla l1K)inUR;»« 


elettorale della'Camera'si ln-“ 
crocia, con i contraccolpi di 
quella approvata iersera al Se¬ 
nato. Pare una rincorsa ad au¬ 
mentare le complicazioni del¬ 
l'iter già sofferto delle nuove 
regole. Tanto che Napolitano e 
Spadolini si incontrano nel pxr- 
meriggio, dopro che a Palazzo 
Madama si è deciso il limite di 
tre mandati parlamentari. La 
questione deH'ineleggibilltà si 
pxrrrà anche a Montecitorio, 
osserva Spadolini. «Ci sono 
punti - ammette Napxrlitano - 
che debbono es.sere oggetto di 
concertazione». 

Ma la riforma della Camera? 
Cosa vale questa faticosa e tor¬ 
mentata riforma? Leoproldo 
Elia la difende. «Attua la volon¬ 
tà referendaria - insiste l'ex 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale - la fedeltà della Ca¬ 
mera al voto del 18 aprile scor¬ 
so è garantita, non può essere 
negata da nessuno». Le que¬ 
stioni del doppio turno e dello 
scomputo sono per il ministro 
«tutti dettagli che non toccano 
il nucleo della volontà referen¬ 
daria, tanto che al Senato c'è il 
turno unico». Assai netta la re¬ 
plica di Achille Occhetto. «II 
ministro Elia - afferma il leader 
della Quercia - non può certo 
dare a noi lezioni di coerenza 
col principio referendario. 
Questo principio non è stato 
da noi mai messo in discussio¬ 
ne». Ma per Occhetto è del tut¬ 
to fuori luogo cosiderare "det¬ 
tagli" questioni come il doppio 


■fumo e lo scorporo, che sono 
invece «essenziali in quanto at¬ 
tengono alla possibilità di con¬ 
sentire effettivamente ai citta¬ 
dini di scegliere maggioranze 
e governi». «Era e rimane del 
tutto legittimo - insiste il segre¬ 
tario del Pds - considerare un 
pasticcio il modello imposto 
da De, forze del vecchio regi¬ 
me. Lega e propxirzionalisti. Mi 
sorprende - conclude - che il 
governo, finora in pxjsizione di 
neutralità, intervenga cosi pre- 
santemente su un testo che è 
in discussione in Parlamento, e 
che noi vogliamo legittima- 
mente migliorare. Mi amareg¬ 
gia che si colpisca cosi una for¬ 
za che si astiene rispietto al go¬ 
verno nella sua legittima batta- 


FABIOiNWINKL 

glia parlamentare». 

b riietro liigiau, che puila 
Pier l'ultima volta nelle vesti di 
presidente del Centro pier la ri¬ 
forma dello Stato, è categori¬ 
co: «Una legge brutta, obbro¬ 
briosa: è una magra consola¬ 
zione .essermi battuto nella 
campiagna referendaria pier il 
no». Ma «fortemente critica» è 
anche la valutazione di Mano 
Segni, che ha incontrato il re- 
pubblicano Giorgio Bogi e I li¬ 
berali Zanone e Battistuzzi. Per 
il leader dei Popxilari - che do¬ 
mani svolgeranno a Tivoli la 
loro conferenza programmati¬ 
ca - «si rende ancor più neces¬ 
saria una riforma costituziona¬ 
le ciré consenta stabilità di go¬ 
verno. stabilità che la legge di 


per sè non favonsce-’ il primo 
piowcJiiiieiJio su uui iiiipA 

gnarsi in sede parlamentare è 
l'elezione diretta del premier. 
Un progetto su cui converge 
ora il de Francesco D'Onofno, 
già sostenitore con Cossiga 
dell'elezione diretta del capo ' 
dello Stato. 

Sulla scena si agita ancora 
la «coda avvelenata» del pastic¬ 
cio combinato nell'aula di 
Montecitorio da de e missini 
sul volo degli italiani all'estero 
(si è stabilita reiezione di venti 
deputati in circoscrizioni deli¬ 
neate nei diversi continenti, 
senza tener conto delle regole 
sulla p>op>olazione residente e 
del «letto» di seggi fissati dalla 
Costituzione); un misto di prò- 


Napolitano: nessun veto a Sgaibi 


H ROMA «Incomprensibili veli pxrlilici»: cosi 
la direzione del Pii giudica il fatto che Viitono 
Sgarbi, designato dal partito, ancora non sia 
stato nominato membro della commissione 
Stragi. Non vanno pier il sottile, nel loro giudi¬ 
zio, i liberali: accusano i presidenti delle Ca¬ 
mere di rinviare «pjer motivi incomprensibili la 
nomina», e invitano seccamente Napolitano e 
Spadolini «a procedere al più presto alla no¬ 
mina». Ma devono aver esagerato, infatti, su¬ 
bito dopo, il presidente dei deputali del Pii. 
Savino Melino, si affretta a far nconfermare. al i 
suo gruppo, «la fiducia nel presidente della 
Camera». Delle scuse, insomma. 


E Napolitano, con un comunicalo, ribatte 
punto su punto alle insinuazioni di via Fratti- 
na. ricorda come il partito di Costa si sia rifiu¬ 
tato di fornire una rosa di nomi Ira i quali sce¬ 
gliere «senza prevedere alcuna forma di desi¬ 
gnazione vincolante», come prevede la legge 
istitutiva della commissione. «Il presidente , 
della Camera - si legge nel comunicato - non 
può non esprimere il proprio rammarico per 
un comjxjrtamenlo che non ha precedenti». E • 
informa che «aveva già deciso di procedere 
alla nomina», per cui la sollecitazione del Pii 
«nsulla superflua, oltre che del tutto impro¬ 
pria». ' , 


paganda e dilettantismo, con 
l'obiettivo non nascosto di ri¬ 
tardare ancora l'operatività 

della legge leu a t'a,a//o M., 

dama il vicecapogruppo de 
Learco Sa ponto e i missinihan- 
no ntentato la mossa nel corso 
delle votazioni per la legge 
elettorale del Senato. Ma sta¬ 
volta il presidente Spadolini 
(diversamente da quel che 
aveva fatto a Montecitorio il 
presidente di turno Silvano La- 
bnola) ha dichiarato inammis¬ 
sibili gli emendamenti. E II mi¬ 
nistro Elia ha sottolineato la 
necessità di «soluzioni paralle¬ 
le in entrambe le Camere in un 
regime di bicameralismo pan¬ 
tano», impegnandosi a pro¬ 
muovere «una mediazione le¬ 
gislativa nei prossimi giorni», 
«Con la Costituzione - è anco¬ 
ro Elia a parlare - non si posso¬ 
no fare compromessi. Una Co¬ 
stituzione o si rispetta o si vio¬ 
la». I missini esultano, mentre 
Gerardo Bianco, capogruppo 
dei deputati de e artefice mer¬ 
coledì della manovra aH'origi- 
ne del pasticcio, se la prende 
con la stampa e la televisione, 
richiamate ad un'inlormazio- 
ne «più precisa e corretta su 
questioni cosi delicate». Non 
c'è male, dopo l'esibizione of¬ 
ferta da Bianco nel corso di 
quella giornata (La «Voce re¬ 
pubblicana» scrive di «emigrati 
Italiani ingannati da deputati 
senza scrupoli a caccia di vo¬ 
ti») . E dire che giusto ieri il suo 
«omologo» al Senato, Gabriele 
De Rosa, si è dimesso dalla ca¬ 
nea dopo la sortita di Saporito. 


aiEEISSKTJ I giornalisti minacciano un lungo black-out se viene nominato un candidato delle lobbies 


«Alla Rai un direttore-privatizzatore? Sarà sdopero» 


Venerdì 
2 lucilie 1993 



Cameira dei deputati 

n de Clemente Mastella 
eletto vicepresidente 
Sostituisce D^Acquisto 

■1 ROMA I! de Clemente Mastella è stato eletto ieri >^cepre- 
sidente della Camera in sostituzione del suo collega di para¬ 
to Mario D’Acquisto, che si era dimesso qualche settimana fà 
in seguito ad un avviso di garanzia per una tangente di 300 
milioni. A D’Acquisto (consideralo, dopo l’assassinio di Sai* 
vo Lima, il proconsole di Andreotti in Sicilia) succede cosi 
un esponente che, per lungo tempo stretto collaboratore e 
portavoce di Ciriaco De Mita, e poi strenuo avversano dell ex 
segretano de nello stesso collegio elettorale, si trova ora in 
fr^uente consonanza con Cossiga e soprattutto è confluito 
nel gruppone degli «autoconvocati» di Pannella. Tanto che, 
giusto qualche ora pnma, la vice-presidente dei deputati de, 
Anna Nenna D'Antonio, ne aveva caldeggiato la candidatura 
propno alla composita assemblea di quanti non vogliono 
che si vada a votare al più presto. Di 11 a poco, neIJ'aula della 
Camera, Mastella otteneva a scrutinio segreto 258 voti su 460 
votanti. Il Pds ha votalo scheda bianca come altre forze della 
sinistra. Nel corso della stessa seduta la Camera ha eletto un 
segretano di presidenza in sostituzione del socialdemocrati¬ 
co Paolo De Paoli. È stato eletto un altro esponente del Psdi, 
Antonio Bruno, che ha acquisito una certa iiotonetà per ave¬ 
re proposto qualche tempo addietro di combattere la prosti¬ 
tuzione aH'apertocon la creazione di «colline dell'amore». 

OC.F.R 


Autorizzazione anche per Borghezio 
Sono accusati di oltraggio alla polizia 

Dal Senato 
un à al processo 
per Bossi 


GIORGIO FRASCA POLARA 


H ROMA La Camera ha de¬ 
ciso di autorizzare la magi¬ 
stratura a procedere nei con¬ 
fronti di Umberto Bossi e di 
un altro deputato leghista. 
Mano Borghezio (fresco di 
condanna) ; insultarono la 
polizia. Considerato «insinda¬ 
cabile». invece, l'appello del 
capo del Carroccio a non ac¬ 
quistare a Bot e a non pagare- 
risi. La Fiat non potrà trasci- 

Tl \ri in V ncli/in ;>' - ''-h n-i , 

zione una sua ex dipendente 
ora deputata di Rifondazione. 

«Abituato a dire pane al pa¬ 
ne e vino al vino» (cosi l'ha 
definito len in aula della Ca¬ 
mera il suo portavoce, Gigi 
Rossi), il capo della Lega do¬ 
vrà ora rispondere davanti al¬ 
la Procura di Novara di questa 
sua «abitudine». Da 11 era par¬ 
tita infatti una richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere nei 
confronti dì Umberto Bossi 
che, l'anno scorso a Novara, 
nel corso di un raduno, dopo 
aver definito la Democrazia 
cristiana «un partito di mafiosi 
che da quarant'annì è conni¬ 
vente con la mafia», aveva ag¬ 
giunto: «E la cufiola della ma¬ 
fia in questa riunione è la Dì- 
gosche registra tutto». 

La De non aveva reagito, 
ma la questura di Novara si, e 
aveva inviato un dettagliato 
rapprorto ai giudici. Ecco dun¬ 
que i giudici chiedere la revo¬ 
ca deH'immunità parlamenta¬ 
re per Umberto tossi: l'accu¬ 
sa è di oltraggio aggravato. La 
revoca è stata concessa, il 
processo si può fare. 

tossi non sarà invece pro¬ 
cessato per isbgazione a di¬ 
sobbedire alle leggi ed altre 
pesanti accuse di violazione 
di disposizioni tn materia fi¬ 
scale, mosse nei suoi con¬ 
fronti dalla Procura di Milano 
dopo gli inviti a non sottoscri¬ 
vere i tot e gli appielli a non 
pagare l'imposta straordina- 
na sulla casa. - ’ 

La giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere, cui spetta 
l'istruttoria sulle richiesto del¬ 
la magistratura, ha proposto 
infatti che, avendo il capo 
della Lega sostenuto queste 


lesi anche in sede parlamen¬ 
tare, scattasse il pnncipio co¬ 
stituzionale dell'insindacabi- 
lità: «I membri del Parlamento 
non possono essere persegui¬ 
li per le opinioni espresse e i 
voti dati nell'esercizio delle 
loro funzioni». L'assemblea 
ha accollo questa proposta. 

Ma subito dopo ha autoriz- 
•zato la magistratura à proce¬ 
dere nei confronti di un altro 
.U pL,t.i'( li 1 'iist.i quel Mano 
Boighezio ancor fresco di 
condanna a Torino per vio¬ 
lenza privata nei confronti di 
un ragazzo marocchino «col¬ 
to in flagrante» mentre vende¬ 
va accendini ad un angolo di 
strada. Ora dovrà rispondere 
anche lui di oltraggio, per 
un'altra piazzata: sostenendo 
di aver notato degli spaccia¬ 
tori, aveva intimato a due 
agenti; «Fermatevi, io sono un 
parlamentare, fate schifo, ver¬ 
gognatevi: passate e non vi 
fermate mentre qui spaccia¬ 
no a tutt'andarel». 

Il principio deH'insindat-a- 
bilità è stato fatto valere ieri 
anche f>er un caso assai di¬ 
verso che nguarda la deputa¬ 
ta di Rifondazione Emilia Ca¬ 
lmi, ex «colletto bianco» alla 
Fiat. Licenziata dcll'SS e f>oi 
reitegrata, la Calini aveva dif¬ 
fuso insieme ad altri dipen¬ 
denti del gruppo Agnelli dei 
volantini in cui si denunciava¬ 
no illegittimi controlli sui la- 
voralon esercitati dalla dire¬ 
zione dello stabilimento di 
Arese. 

Da qui una querela pier dif¬ 
famazione aggravata e conti¬ 
nuata sporta daH'amministra- 
tore delegato della Fiat Auto, 
Paolo Cantarella. 

Emilia Calmi ha nvendìcato • 
la piena responsabilità politi¬ 
ca della denuncia, chiedendo 
che l'autonzzazione nei suoi 
confronti fosse concessa. Ma 
l'assemblea ha deciso in sen¬ 
so opposto: è decisamente un 
po' forte il paragone tra i reati 
di CUI la Fiat è chiamata a ri¬ 
spondere per Tangentopioli e 
l'accusa che si rivolge alla sua 
ex dipendente. 


1 giornalisti Rai sono pronti allo sciopero se il nuovo 
Direttore generale (nominato dal eda d'intesa con 
Tiri) sarà un «privatizzatore*, l’espressione di grandi 
gruppi privati. La loro riunione, ieri a via Teulada, è 
stato il primo incontro dopo gli atti parlamentari; 
un’assemblea a cui hanno partecipato dirigenti, 
rappresentanti delle reti, delle associazioni, dei par¬ 
titi. Ieri ultima riunione del Consiglio uscente. 


SILVIA QARAMBOIS 

■i ROMA «Il nuovo alla Rai è ha applaudito il teso intervento 
avviato. Un piccolo segnale di Giuseppe Giulietti, dell'ese- 
dopo IO anni di ritardi. Ma nes- '■ cutivo Usigrai. Del resto il «no» 
suno pensi che ci acconlentia- ' ai rappresentanti delle lobbies, 
mo di questa "vittoria”, il sin- ' della Confindustria (il «no» a 
dacato mantiene tutta la sua Gianni Locatelli, direttore del 
autonomia: se il direttore ge-' So/e 24 ore e candidato dal se- 
nerale che uscirà dall'incontro - gretarìo della De. Martinazzo- 
tra Consiglio d'amministrazio- ' II) era ri.suonato in molti inter¬ 
ne e Ili sarà un privatizzatore, ' venti. E dopo un giorno di di- 
noi dobbiamo essere pronti al- scussione i giornalisti della Rai 
lo sciofiero generale»; la sala ' hanno votalo aH'unanimìtà un 


documento in cui si chiede il 
«black out» della tv e della ra¬ 
dio pubbliche se il nuovo diret¬ 
tore generale non avrà «requi¬ 
siti di autonomia, competen¬ 
za, profondo radicamento nel¬ 
la cultura del servizio pubbli¬ 
co». 

L'incontro convocato ieri 
mattina dai giornalisti, a via 
Teulada, era il primo appunta¬ 
mento aperto a chi alla Rai la¬ 
vora e a chi ne ha a cuore le 
sorti, dopo il varo della legge e 
la nomina del nuovo Consi¬ 
glio. Anche per questo, insie¬ 
me ai rappresentanti delle sedi 
Rai di tutta Italia, c'erano molti 
dirigenti: non solo i rappresen¬ 
tanti deH'Adrai, Aldo Materia e 
Aldo Monina, ma anche il di¬ 
rettore del personale De Do¬ 
menico, del centro di produ¬ 
zione. Cardellicchio, dei sup¬ 
porti, D'Aste, e poi i direttori 
Cutzi (Tg3), Vecchione 
(Dse), Valente (Tir), e Balas- 


sone, assistente di Guglielmi 
(Raitre). Ma c'erano anche i 
rappresentanti dei «nbelll» di 
Raiuno. I volti «famosi» della 
Rai. E con loro i rappresentanti 
deH'Arci, delle Acli, del Movi¬ 
mento Federativo democrati¬ 
co; Umberto Carraro, presi¬ 
dente della regione Veneto, in 
rappresentanza del coordina¬ 
mento delle regioni. Per i poli¬ 
tici. invitati, una battuta a par¬ 
te: nonostante il valore assunto 
dall'incontro, nonostante fos¬ 
sero attesi (membri della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, responsabili dei par¬ 
titi per l'informazione) e per 
loro fosse pronto il «passi» alla 
porta, non c'erano altri che i 
rappresentanti del Pds, Vin¬ 
cenzo Vita e l'onotevole Betti 
Di Pnsco. E le assenze, stavol¬ 
ta, sono state notate... 

Giorgio Balzoni, segretario 
deirUsigrai, si è detto soddi¬ 


sfatto della legge di riforma, «ri¬ 
sultato dell'azione di tutti i set¬ 
tori dell'azienda, ma in parti¬ 
colare della nostra volontà». 
Un risultato dal quale rimetter¬ 
si al lavoro, per la revisione 
della «legge MammI». e. subito, 
della riorganizzazione azien¬ 
dale. E per riorganizzare la Rai 
bisogna fare scelte, dice Balzo¬ 
ni, «sulla base delle biografie: 
sapremo distinguere. Chi si è 
opposto alle ragioni della rifor¬ 
ma è bene che stia ferma un 
giro». 

«Al Consiglio d'amministra¬ 
zione e al Direttore generale 
chiediamo 90 giorni, 90 giorni 
di confronto su fatti concreti - 
ha continualo il segretario Usi¬ 
grai -. Chiediamo che negli in¬ 
terstizi della Rai si vadano a re¬ 
cuperare quelle professionali¬ 
tà messe da parte soltanto per¬ 
ché non omologhe al sistema 
finora imperante. Novanta 
giorni per dare segnali di cam¬ 


biamento, che sono mancati 
fino a queste ultime ore». L'ac¬ 
cusa è esplicita, gli esempi non 
mancano: «Si è avuto il corag¬ 
gio di lasciare un solo inviato 
per tre testate televisive in Bo¬ 
snia». Un tema ripreso in altri 
interventi: su questa guen-a dei 
vicini di casa nessuno ha mai 
convocato riunioni, nessuno 
ha mai discusso come si dove¬ 
va muovere il servizio pubbli¬ 
co, come poteva sostenere i 
volontari della pace... 

I giomalish chiedono di in¬ 
cominciare subito a discutere 
della niorma della radio, del 
piano dei comspondenti, della 
politica sportiva («elemento 
strategico dello scontro con il 
privato»), della terza edizione 
dei Tg regionali... Ma panano 
anche dei conti pericolosa¬ 
mente in rosso, Aldo Materia 
(Adraì) su questo è intervenu¬ 
to. so.stenendo che secondo 
uno studio dei dirigenti Rai il 


deficit '93 con cui dovranno fa¬ 
re I conti I nuovi amministratori 
non sarebbe di 80 miliardi, co¬ 
me previsto in un primo tem¬ 
po. né 130, come dagli «aggiu¬ 
stamenti»: «Non vorremmo che 
questo servisse come alibi al 
nuovo Consiglio per non fare». 
Materia ha anche denunciato 
il «grandissimo silenzio» della 
stampa e della tv sul congela¬ 
mento del regolamento del 
Garante sulle lelepromozioni, 
dalla commissione cultura del¬ 
la Camera: «Cosi si regalano 
400 miliardi a Berlusconi». Una 
preoccupazione condivisa da 
Vincenzo Vita (Pds). che ha 
sottolineato anche che «vi è 
una chiara tendenza a privatiz¬ 
zare il sistema dei mass media: 
anche per questo il direttore 
generale della Rai dovrà avere 
invece la convinzione che si 
possa scommettere ancora sul 
servizio pubblico». 


Questa settimana su 
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Le dimissioni arrivano II direttivo le respinge 

dopo Temendamento col Msi Martinazzoli e ^i inquisiti: 
proposto dal suo vice tutti fuori dalla costituente? 

su^ italiani all’estero II caso di Forlani e De Mita 

De Rosa sbatte la porta 

Il capogruppo de: «Senatori ingovernabili» 


, 'A''* 




Nella De martoriata in cammino verso la «costituen¬ 
te» si accende un altro focolaio di crisi: De Rosa, ca¬ 
pogruppo al Senato, se ne va sbattendo la porta. «In¬ 
governabili e irresponsabili - dice ai senatori - non 
voglio aver più nulla a che fare con voi». Intanto 
scoppia il problema degli inquisiti: parteciperanno 
all’assemblea di luglio? Martinazzoli assicura di no. 
Ma ci sono «problemi spinosi»: De Mita e Forlani... 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA. <11 gruppo è ingo¬ 
vernabile; ognuno va per pro¬ 
prio conto e lo non posso gui¬ 
darlo*. Gabriele De Rosa, para¬ 
cadutato da Martinazzoli esat¬ 
tamente tre mesi fa alla presi¬ 
denza dei senatori democri¬ 
stiani dopo che ad Antonio 
Cava era stato recapitato un 
avviso di garanzia, se ne va 
sbattendo la porta. Impossibile 
restare, dice il professore, visto 
che «la tolleranza è stata scam¬ 
biata per arrendevolezza» e i 
senatori «oscillano tra l'indivi¬ 
dualismo esa.speralo e com¬ 
portamenti che non hanno più 
nulla che assomigli ad una re¬ 
sponsabilità politica». Parole 


durissime. Che lo studioso di 
Sturzo sigilla con un irrevoca¬ 
bile addio: <Con questo grup¬ 
po parlamentare non voglio 
aver più niente a che lare». 

Per Martinazzoli, le dimissio¬ 
ni di De Rosa sono l'ennesima 
■ doccia fredda. Non del tutto 
inaspettata, però; De Rosa già 
il 9 giugno aveva scritto una 
lettera di dimissioni, poi rien¬ 
trate grazie alle «premure» del 
segretario. Ma nulla, da allora, 
è cambialo; «Troppe iniziative 
- racconta De Rosa -, troppi 
emendamenti, troppe propo¬ 
ste sono state avanzate senza 
informarmi» La classica goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 


vaso è di ieri mattina: il suo vi¬ 
ce. Learco Saporito, presenta 
insieme al missino Pontone un 
emendamento alla legge elet¬ 
torale per il Senato che intro¬ 
duce anche per palazzo Mada¬ 
ma il volo degli italiani all'este¬ 
ro. De Rosa indica altri esempi 
di «anarchia»; la polemica di 
D'Amelio con l'ambasciata 
americana sull'uso dei mafiosi 
pentiti, e gli attacchi di alcuni 
senatori de a Ciampi perché 
nel suo governo mancavano 
ministri meridionali. E non è 
un mistero che De Rosa sia ri¬ 
masto mollo amareggiato per 
aver appreso la «svolta» di Mar¬ 
tinazzoli dai giornali, e non 
dalle parole del segretario: «È 
mollo strano che i capigruppo 
non siano coinvolti...», mormo¬ 
rava irritato la scorsa settimana 
per i corridoi di palazzo Mada¬ 
ma. I senatori, per ora, mini¬ 
mizzano. Il direttivo ha respin¬ 
to aH'unanimità le dimissioni, 
e oggi manderà una delegazio¬ 
ne dal professore-capogrup¬ 
po. Mazzola (possibile succes¬ 
sore) invita i colleghi a non far 
dichiarazioni, per «non com¬ 
plicare la situazione», E il vec¬ 


chio Piccoli, impassibile, spie¬ 
ga; «Non è un dramma, vedrete 
che ci ripenserà...». 

Le dimissioni di De Rosa 
non .sono il solo problema pio¬ 
vuto sul tavolo agitato di Marti¬ 
nazzoli. Ieri, per tutta la giorna¬ 
ta, il vertice de ha ragionalo 
sull'aspetto più spinoso della 
costituente di fine luglio: la 
presenza o meno degli inquisi¬ 
ti. Che sono molti, e soprattut¬ 
to illustri. Di buon mattino. De 
Mita è salito al piano nobile di 
piazza del Gesù. Ne é uscito 
consegnando ai cronisti una ri¬ 
sposta secca e lievemente irri¬ 
tala; «Io non sono un inquisito. 
Agli inquisiti ci pensano i ma¬ 
gistrali» Formalmente, De Mita 
ha ragione; di lui dovrà occu¬ 
parsi il cosiddetto Tribunale 
dei ministri (lo stesso vale per 
Forlani). Politicamente, però, 
il caso è più aperto che mai; 
•Noi possiamo aiutare Marti¬ 
nazzoli - spiega Formigoni — 
con l'accorttezza di tener fuori 
gli inquisiti dalle rappresentan¬ 
ze parlamentari alla costituen¬ 
te, Ma lui ha due problemi spi¬ 
nosi: De Mita e Forlani». 

La linea ufficiale, per ora. si 


Domani riprende la discussione: verso una «gestione collegiale»? 

Rifondanone si chiude nel bunker 
e Garavini conferma: me ne vado 


chiama «codice deontologico»; 
•Il problema degli inquisiti non 
esiste - dice Martinazzoli al- 
YAuuenire Il codice deonto¬ 
logico che abbiamo approvato 
a suo tempo vale per la dome- 
nicaevale peri giorni feriali». Il 
codice prewde che debbano 
astenersi dall'attività di partito 
tutti coloro che «risultino og¬ 
getto dell'attività istruttoria dcl- 
l'autorità giudiziaria». De Mila 
c Forlani. però, continuano a 
partecipare alle riunioni di Di¬ 
rezione. E cosi Marini, che anzi 
fa parte dello staff del segreta¬ 
rio. Insomma, un bel pasticcio. 
Per non parlare dei vari An- 
dreolti. Gava («Se mi invitano, 
ci andrò»). Pomicino (che in¬ 
vece non ci andrà). Prandini, 
Gaspari: tutto il «gmppo stori¬ 
co» della De, per un verso o per 
l'altro, è nel mirino della giusti¬ 
zia. Che lare? «Rischiamo 
un'assemblea monca», prote¬ 
sta Mastella. E Gargani, un al¬ 
tro pittoresco esponente del¬ 
l'ex sinistra irpina, spiega con 
logica cartesiana; «Non dob¬ 
biamo distinguere fra inquisiti 
e non, ma tra chi crede nel 
nuovo e chi no. Essere nuovi 
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significa soprattutto avere con¬ 
sensi: molti de del Nord non 
sono inquisiti, ma non hanno 
consensi. Perciò non sono 
nuovi». ■ 

Povero Martinazzoli. Oggi 
ascolterà le donne de, riunite a 
convegno per salutare la «svol¬ 
ta». Ma intanto deve vedersela 
con Enzo Scotti, ministro per 
un giorno su designazione di 
Gava. subito dimes,sosi per 
non perdere il seggio (e l'im¬ 
munità) parlamentare, che lo 
accusa di voler impiantare «un 
laboratorio di profe.ssori». Si fa 
intervistare dalla propria rivisti- 
na. Scotti, e spiega: «Bisogna 
promuovere una grande con¬ 


vention con tutte le espressioni 
ciel riformismo non marxista». 
E a proposito di marxismo, Ca- 
bras invoca la «rivoluzione» e 
ammonisce Martinazzoli a non 
permettere che «i camaleonti 
riempiano la platea della costi¬ 
tuente». Lui, il segretario, spie¬ 
ga paziente che «alla De non 
toccano abiure o eresie rispet¬ 
to alla propria origine», ma «un 
aggiornamento culturale, una 
riprecisazione della proposta 
politica», «La costituente-con¬ 
clude ottimista - dovrebbe 
consegnarci la forma nuova 
del partito che poi il congresso 
deve nempire di classe diri¬ 
gente». 


Quattro giorni dopo, non è cambiato nulla. Così Ga¬ 
ravini può solo confermare le dimissioni. In direzio¬ 
ne, la prima dopo la «conquista» della maggioranza 
da parto di Cossutta, non c'ò stato quel "Cambia¬ 
mento di posizioni», condizione posta da Garavini 
per «ripensarci». La «palla» toma al comitato politi¬ 
co, che domani voterà le dimissioni. E c'è già chi 
parla di un «comitato di gestione» fino al congresso. 


STBFANO BOCCONBTTI 


M ROMA «Confermo le mie 
dimissioni». Neanche il tempo 
di formulare una domanda, 
che Garavini è già andato «/ia. 
Teso, voito rabbuiato, l'ormai 
ex segretario di Rifondazione 
non risponde ai cronisti che ' 
l'inseguono. Segretario, ex se- 
gretano: quella di ieri era la 
giornata decisiva per capire 
quale dovesse essere la sua 
«qualifica», il suo ruolo nel par¬ 
tito. Quattro giorni dopo la riu¬ 
nione del «comitato politico» 
che l'ha messo in minoranza, . 
col voto sulla mozione presen¬ 
tata da Libertini ma «voluta» da 
Cossutta. Nella direzione di ie¬ 
ri. però, non c é stato quel 


«cambiamento di posizioni», 
che era la condizione posta da 
Garavini per ritirare le dimis¬ 
sioni. E cosi ieri, quelle dimis¬ 
sioni sono state confermale. 
Anche se non ancora «forma¬ 
lizzate». Nel senso che la dire¬ 
zione, dopo cinque ore e pas¬ 
sa di discussione, ancora non 
aveva concluso i suoi lavori. 
Non c'è stato un voto, insom¬ 
ma. E la direzione è stata ag¬ 
giornata a domattina, alle otto. 
Due ore prima che si riunisca 
nuovamente il «comitato politi¬ 
co». Proprio l'organismo - si 
affrettano a precisare i sosteni¬ 
tori della nuova maggioranza - 


che statutariamente ha la fa¬ 
coltà di nominare il succes.sore 
'di Garavini. Una possibilità, 
però, che lutti - cos,sutliani ' 
compresi - esclude. Il lalloche 
se ne parli ècomunque indica¬ 
tivo. E non è tutto: perché r«in- 
lerprelazione» dello statuto 
che assegna al «comitato poli¬ 
tico» la [Mssibiliià di eleggere il 
segretario non è condivisa da 
tutti. Russo Spena, per esem¬ 
pio; «Non mi pare che il comi¬ 
tato politico abbia questa fa¬ 
coltà: da noi segretario e presi¬ 
dente sono eletti dal congresso 
e questo crea un problema In 
più...». 

Che si avviino o no le «pro¬ 
cedure» già da domani, resta il 
fatto che Rifondazione si trova 
senza leadership. Divisa sul da 
farsi. E la direzione di ieri nn 
sembra sia servita mollo a 
sciogliere i nodi. La formula 
dubitativa è d'obbligo; se al 
«comitato politico» di domeni¬ 
ca la stampa era stata tenuta 
un po' ai margini, ieri la nunio- 
ne s'è svolta a «porte chiuse». 
Rigidamente. A porte e a «boc¬ 
che chiuse». Cosi, in un clima 
un po' irreale - dove sembrava 


quasi che i dirigenti si control¬ 
lassero a vicenda: atteggia¬ 
mento più marcato, a dire la 
verità, fra i componenti della 
nuova maggioranza cossullia- 
na -. in un'atmosfera di tensio¬ 
ne palpabile, la direzione ha 
dato «mandato» di parlare coi 
cronisti solo ad Oliviero Dili¬ 
berto. Cossuttiano. responsa¬ 
bile dell'Informazione. Che s'è 
tenuto un po' sulle generali. 
Ha detto che la richiesta di tutti 
- «base» inclusa - è che «si ri- 
pri.stino le condizioni unitarie». 
S'è auspicato «che non ci siano 
cristallizzazioni in correnti» e 
ha aggiunto che «la volontà di 
tutti è quella di non dividersi. 
Possiamo dividerci su questio¬ 
ni specifiche, ma perun partilo ' 
comunista, la cristallizzazione 
è un male». Tradotto, che si¬ 
gnifica? Che le richieste fatte a 
Garavini da parte della nuova 
maggioranza perchè desista 
dalle dimissioni sono vere e 
non «formali»? Che cos'è la so¬ 
luzione unitaria di cui si parla? 

Il responsabile dell'informa¬ 
zione ha risposto cosi; «Ci stia¬ 
mo lavorando, ci sono spazi. 
Anche perchè ostacoli di tipo 
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politico non ne ho nscontrali». 
Anche se non esplicitamente, 
insomma, il «portavoce» fa ca¬ 
pire che fra le ipotesi più ac¬ 
creditate c'è anche quella di 
una «gestione collegiale». Un 
gruppo di persone, insomma, 
che dovrebbe governare Rifon¬ 
dazione, fino al congresso di 
gennaio. 

Ma que.sla soluzione - pre¬ 
sentala come «unitaria» - in 
realtà non sposta di una virgo¬ 
la il problema. Per capite: il 
«comitato» di gestione affian¬ 
cherà Garavini o lo sostituirà? 
E ancora: se il «comitato» eleg¬ 
gerà un suo coordinatore, que¬ 


sta sarà una sorta di «designa¬ 
zione» per il futuro segretario? 
Di domande se ne potrebbero 
fare tante altre. La risposta, 
probabilmente, si comincerà a ■ 
capire sabato, al «comitato po¬ 
litico». Perora restano le dimis¬ 
sioni. Resta l'amarezza di Ga¬ 
ravini. Che «rintracciato» più 
tardi, all'uscila della Camera, 
.si la uscire una battuta; «Oggi 
s'è di nuovo personalizzato lo 
scontro e non si sono invece 
affrontati i'nodi politici. Pro¬ 
prio come domenica. E a que¬ 
sto punto le mie dimissioni so¬ 
no un gesto di chiarezza». Re¬ 
sta «il tentativo di conquista» 
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del partito da parte di Cossut- 
ta. Che ieri. pare, nel suo inter¬ 
vento avesse già «liquidalo» la 
prima segreteria di Rifondazio¬ 
ne; un discorso tutto dedicato 
già al «dopo-Garavini». E in 
qualcuno resta soprattutto l'at¬ 
mosfera da «assedio». Ancora 
DilibeBo. vAd un cronista che 
gli chiedeva un commento alla 
richiesta di Ingrao di capire 
meglio, ed in termini più «poli¬ 
tici» e meno joersonalistici. la 
discussione in Rifondazione, 
se n'è uscito cosi; «Inviterei il 
compagno Ingrao a non inge¬ 
rire nelle vicende di un partilo 
che non gli appartiene...». 


Il giornalista «leghista» critica il Carroccio che osteggia il nuovo sindaco 


Bocca: «Bossi sba^a a boicottare Torino» 


CasteDani va avanti 
e presenta la giunta 

M TORINO. In attesa che il consigliere della Lega Gipo Farassi- 
no decida di fare retromarcia o che il prefetto di Torino Carlo 
Lessona convochi autonomamente il consiglio comunale, il neo 
sindaco Valentino Castellani ha presentato gli otto assessori della ' 
sua Giunta e il vice sindaco. Lo ha fatto ieri In coincidenza con la 
scadenza dell'atto di diffida con cui la Prefettura invitava il leader 
della Lega Piemont a riunire il prossimo 9 luglio il consiglio co¬ 
munale. a dieci giorni dalla elezione del sindaco come prevede 
la legge 142. Un atto che non ha smosso comunque Farassino 
dalle sue posizioni «oltranziste». Per lo <hansonnier> restano vali¬ 
de le posizioni già prese; 1) è lui l'«ulliciale di governo» in carica; 
2) è «insindacabile» la data fissata per la convocazione del consi¬ 
glio il 2 agosto. ■■ 

La palla ritorna dunque al Prefetto, che oggi dovrebbe comu¬ 
nicare le sue decisioni per sbloccare la situazione, tanto più che 
dal Viminale arrivano chiari segnali di impazienza. In effetti, ri¬ 
solvere r«impasse» della Mole, significherebbe per il ministro del- 
rintemo Mancino affrontare con minore imbarazzo l'inchiesta 
sui fondi neri del Sisde, che vede coinvolto proprio il commissa¬ 
rio governativo di Torino ed ex direttore del servizio. Riccardo 
Malpìca. " ■ " ■ 

Pur con i poteri dimezzati. Castellani riunirà omì alte 13 la 
sua nuova giunta, composta dai professori Giorgio Gonna (Ge¬ 
stione del Comune), Franco Cotsico (Assetto urbano) e Guido 
Brosio (Municipalizzate e con funzione di vice sindaco) per l'a¬ 
rea laica da Carlo Baffert (Qualità della vita) e Ugo Perone (Cul¬ 
tura) di area cattolica, da Angela Migliasso (Assistenza) e Gio¬ 
vanni Ferrerò (Sviluppo della città e progetti strategici) del Pds e 
infine dal verde Gianni Vemetti (Ambiente). Si tratta di scelte 
svincolate dai partiti, ha precisato Castellani durante la conferen¬ 
za stampa. Tra l'altro, il sindaco di Torino si è auspicato di poter 
eleggere quanto prima il presidente del consiglio stesso. Per la 
cairca inedita sotto il profilo istituzionale, circolano i nomi del 
pidiessino Domenico Carpanini e di Beppe Lodi, repubblicano 
ed esponente di Alleanza Democratica. ■ DMi.R 


«A Torino, Bossi sbaglia. Gliel'ho detto; io al com¬ 
plotto contro la Lega non ci credo. E. però, non mi 
piacciono i discorsi ideologici, per capirci... da co¬ 
munisti, sulla Lega. Le mosse esagerate e sbagliate 
di Bossi vanno viste in una situazione in cui il vec¬ 
chio è duro a morire». Giorgio Bocca, giornalista e 
scrittore sostenitore della Lega, parla del boicottag¬ 
gio contro il volto nuovo del professor Castellani, 
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H ROMA. Come la mette 0 
«leghista» Giorgio Bocca con 
quei boicottaggio torinese 
contro il volto nuovo del 
prof. Castellani? 

Mi paro che a Torino Bossi 
sbagli. 

Perchè? 

A Bossi glielo ho giù detto: 
questo parlare di un com¬ 
plotto a Torino contro la Le¬ 
ga mi paro esagerato. 

Come ti spieghi che la Le¬ 
ga da un lato - secondo le 
tue opinioni - a Milano 
rappresenta il «nuovo» e, 
poi, a Torino si scaglia 
proprio contro un altro 
pezzo di «nuovo» che però 
non le appartiene? 

SI.... ma voi fate questi di¬ 
scorsi da comunisti contro la 
Lega che non condivido... 
Cosa vuol dire. Bocca, di¬ 
scorsi da comunisti? 


Discorsi che non tengono 
presente il fatto che ci trovia¬ 
mo di fronte ad un elemento 
popolare che sta muovendo¬ 
si non tanto per le idee sue. 
quanto per l'effetto di quello 
che capila nel paese. Quello 
che Spadolini dice («Questi 
vogliono dividere l'Italia») 
non ha senso, perchè è l’Ita¬ 
lia che si divide, non sono lo¬ 
ro che la dividono. Ecco, la 
Lega è l'effetlo, non la causa 
di quello che è successo. 

Sì, ma qui non ci sono que¬ 
stioni ideologiche. C’è una 
città come Torino che ora 
rischia di restare, di fatto, 
senza governo per setti¬ 
mane. 

Di lolle sbagliate cosi ne ha 
fatte tante il Pei come le fa 
ora la Lega. 

Non guardiamo però ai 
passato. Restiamo alla To¬ 
rino di questi importanti 






Giorgio Bocca, 
giornalista 
e scrittore: 
alle ultime 
elezioni 
ha sostenuto 
la Lega. • 
ma ora cotica 
Bossi 
su Tonno 






giorni. 

È un problema di lotta politi¬ 
ca. E loro ogni tanto fanno 
mosse forse esagerate, forse 
sbagliale. Rijjeto. io gliel’ho 
detto a Bossi: non ci credo al 
complotto contro la Lega a 
Torino. 

Trovi esagerata anche la 
violenza verbale e altri at¬ 
teggiamenti non proprio 


ortodossi? 

lo credo che di fronte al mar¬ 
ciume che si trovano di fron¬ 
te loro siano moderati, abba¬ 
stanza moderati. 

Moderati...?lnchesenso? . 
Ci si muove con un Parla¬ 
mento che continua a fare 
trucchi vari per non andare 
alle elezioni, che si ritrova 
con Pannella ecc, e. allora, 


ad un certo punto anche la 
violenza della Lega è giustifi¬ 
cata. 

E, però, dici che sono «mo¬ 
derati». E che altro dovreb¬ 
bero fare? 

È una situazione di trapasso 
da un sistema all'altro e que¬ 
sto sistema che muore si 
comptorta malissimo. Per cui, 
se non fossimo in una situa¬ 
zione particolare, anche una 
rivoluzione sarebbe giustifi¬ 
cata. 

Ma la Lega per la riforma 
elettorale non ha votato 
assieme proprio a quei 
pezzi di «vecchio» che non 
vuol morire? 

lo trovo solo che in questo 
grande pasticcio quelli che 
stanno morendo non voglio¬ 
no morire. 

Insisto, ma sulla riforma 
elettorale la Lega ha vota¬ 
to insieme a quelli che 
stanno «morendo». 

È difficile capire quello che 
sta capitando in questo Par¬ 
lamento. È tutto ormai un 
grande pasticcio. Sta di fatto 
però che m questo sistema 
che sta'^morendo, che sta 
cambiando c’è un'opposi¬ 
zione per cui si giustificano 
abbastanza anche le mosse 
sbagliate della Lega. La resi¬ 
stenza del passato è fortissi¬ 
ma. 


Direttiva ai vescovi: 
cattolici uniti 
nella nuova De 


ALCESTE SANTINI 


■■ ROMA «L'unità poliUca 
dei cattolici è un valore pasto¬ 
rale e sociale che in Italia non 
è finito, anzi serve ancora di 
più in questo momento in cui 
nel Paese si progetta il nuovo 
e si deve garantire una pre- 
zenza cattolica poli'icaente ri¬ 
levante». Lo afferma la presi¬ 
denza della Conlorenza epi¬ 
scopale italiana in un messag¬ 
gio dal titolo «11 significato del¬ 
la presenza nnnovata e unità 
dei cristiani nella vita sociale 
e politica» che è stato rivolto 
ieri a tutti i vescovi italiani. 
Sottoscritto dal presidente 
card. Ruini, dai vice presidenti 
(i cardinali Piovanelli e Salda¬ 
rmi, mons. Agostino) e dal se¬ 
gretario generale, mons. Tet¬ 
tamanzi. esso espnme preoc¬ 
cupazione per il travaglio del¬ 
la De e. soprattutto, il timore 
che questo partito, pur rinno¬ 
vato e con un nome diverso, 
non possa essere più l'asse 
portante della politica italiana 
se non sarà capace di «una 
nuova progettualità» per «inci¬ 
dere storicamente nella socie¬ 
tà». Viene, quindi, nchiesla 
«una presenza che sappia 
parlare con chiarezza, offrire 
proposte concrete, in grado di 
costituire una possibilità di 
crescita per il popolo italia¬ 
no». 

Con questo messaggio, per¬ 
ciò, la presidenza della Cei ha 
voluto compiere un atto chia¬ 
ramente politico, alla vigilia 
della costituente della De ed 
in un momento particolare 
per il Paese. Ha anche cercalo 
di spiegare con argomenti po¬ 
co frersuasivi e contraddittori 
che «la Chiesa non si confon¬ 
de con alcun partito politico e 
non rilascia deleghe in bianco 
a nessuno». La presidenza 
della Cei, entrando nel merito 
del dibattito ptolitico, è arriva¬ 
ta persino a sostenere che «la 
coerenza dei politici cattolici, 
con la propria ispirazione cn- 
stiana, è ancor più necessaria 
oggi con il sistema elettorale» 
che richiede alleanze e non 


«divisioni e frammenta/.ionc» 
Invece - si osserva - proprio 
«questi ultimi tempi, in cui la 
crisi del sistema politico italia¬ 
no è stata più evidente e acce¬ 
lerata. sono stati caratterizzati 
da dinamiche e da frammen¬ 
tazione», con chiaro riferi¬ 
mento alle recenti elezioni 
amministrative. Ecco perchè 
«sono oggi urgenti l'impegno, 
la decisa volontà da parte di 
tutti a voltare pagina» nel sen¬ 
so di rinnovare profondamen¬ 
te la De perchè questo «lo esi¬ 
ge. non solo, la consapevo¬ 
lezza dei processi degenerati¬ 
vi che SI sono accumulali nel 
recente pa.ssato e che sono al- 
rorigine della questione mo¬ 
rale, ma anche la presenza di 
molle energie .sane, qualifica¬ 
le e disponibili a dedicarsi al 
bene comune, e la perma¬ 
nente fecondità di una lunga 
e viva tradizione, cui è dove¬ 
roso richiamarsi per affronta¬ 
re l'attuale processo di rinno¬ 
vamento». Insomma, è da ri¬ 
partire dalia migliore tradizio¬ 
ne dei cattolici democratici 
perco.stmire il futuro partito 
I vescovi, perciò, polemiz¬ 
zano con le •citazioni apparse 
sulla stampa ed nel dibattito 
politico, incutè ricorsa l'affer¬ 
mazione della fine storica del¬ 
l'unità prolitica dei cattolici, 
che viene sostenuta come tesi 
ormai pacifica, come formula 
interpretativa della presente 
situazione e insieme come 
parola d’ordine del futuro rin¬ 
novamento». E come pa.stori 
della Chiesa essi dicono di 
sentire la loro «viva la respon¬ 
sabilità di richiamare, anzitut¬ 
to, il significato dell'unilà dei 
cattolici nel loro impegno an¬ 
che sociale e politico» o.sser- 
vando che «questa non è una 
formula politica, con il rischio 
di facili e interessate strumen¬ 
talizzazioni; è piuttosto in pri¬ 
mo luogo un valore pastorale 
ed anche sociale affidato alla 
libera maturazione delle co¬ 
scienze dei laici». È evidente il 
tentativo e.stremo di aiutare la 
De. 


Pds e Sinistra 

Convocato l’S luglio il Cn 
Occhetto: pronti a discutere 
di alleanze e progetti 


H ROMA «Nel prossimo con¬ 
siglio nazionale indicheremo 
la prospettiva, il progetto di al¬ 
leanze e le idee forza di un 
programma da discutere con 
le forze politiche disposte a fa¬ 
re parte di uno schieramento 
di progre.sso che intende go¬ 
vernare il paese». Lo ha annun¬ 
ciato ieri il segretario del Pds. 
Achille Occhetto, al termine 
della riunione del coordina¬ 
mento politico di Botteghe 
Oscure. «Un coordinamento 
fortemente unitario», ha ag¬ 
giunto il leader della Quercia. 

«Si è discusso dell'imposta¬ 
zione della relazione del pros¬ 
simo consiglio nazionale - ha 
spiegato ancora Occhetto, nel 
corso della conferenza stampa 
dove ha illustralo l'offensiva 
del Pds sulla questione fiscale 
-, anche sulla base di note po¬ 
litico-programmatiche che 
avevamo preparato». Il consi¬ 
glio nazionale del partito è .sta¬ 
to convocato per la prossima 
settimana, l'S e il 9 luglio, a Ro- 
ma.'«Noi vorremmo affrontare 
in modo globale la politica 
delle alleanze del Pds nel con¬ 
testo pierò di una piattaforma 
programmatica, e non tanto di 
un programma nei suoi parti¬ 
colari. quanto dei grandi nu¬ 
clei e delle grandi idee di un 
progetto attraverso il quale la 
sinistra si presenti con forza su 
scala nazionale», ha aggiunto 
ancora Occhetto. E ha spiega¬ 
to: «Una sinistra capace di ri¬ 


spondere contemporanea¬ 
mente, e riteniamo di essere 
l'unica forza nazionale che ha 
questo compito, sia alla que¬ 
stione settentrionale, per la 
quale la lega risponde mala¬ 
mente. sia alla questione meri¬ 
dionale». 

Dopo il voto amministrativo, 
il coordinamento politico del 
Pds ha anche valutato, ha rite¬ 
nto ancora il .segretario, «quali 
sono i punti programmatici 
fondamentali per far fronte a 
una politica che sia insieme di 
unità nazionale ma anche di 
articolazione dello Staio sul 
terreno del rinnovamento». 

Intanto, oggi e domani, Oc¬ 
chetto sarà a Lione, per parte¬ 
cipare agli «stati generali» in¬ 
detti dal partito socialista fran¬ 
cese per avviare un profondo 
rinnovamento culturale, politi¬ 
co e organizzativo delia sini¬ 
stra d'Oltralpe, Il segretario 
della Quercia, che sarà ac¬ 
compagnalo dal responsabile 
intemazionale del Pds, Piero 
Fassino, interverrà domani 
mattina su! tema; «Un sociali¬ 
smo rinnovato, una sinistra 
nuova per rispondere alle sfide 
del Duemila». I lavori saranno 
aperti da una relazione di Mi¬ 
chel Rocard, nuovo leader del 
Psf. e vi parteciperanno Pierre 
Mauroy, presidcriie dell'Inter¬ 
nazionale socialista. Jacques 
Delors. presidente della com¬ 
missione Cee. e i principali 
leaders de! socialismo euro¬ 
peo. 


Psi: entro luglio nuovo simbolo 

Via il garofano ecco la rosa 
In forse il cambio del nome 


ROMA Entro il mese di lu¬ 
glio il Psi sostituirà il suo sim¬ 
bolo. Ieri mattina, infatti, il co¬ 
mitato di direzione del Psi (il 
nuovo organismo dirigente vo¬ 
luto da Ottaviano Del Turco al 
posto della segrelena) ha de¬ 
ciso che la questione del sim¬ 
bolo sarà sottoposto alla con¬ 
ferenza programmatica che si 
len-à entro luglio (dovrebbe 
essere il 20). Perplessità sono 
stale invece manifestate sul- 
l'opp^rtunità di ca-mbiare an¬ 
che il nome del partito. Il se¬ 
gretario sarebbe contrario al 
cambio del nome. Per quanto 


nguarda il nuovo logo del par¬ 
tito, rorienlamento sareblte 
quello di adottare il simbolo 
della rosa. Del Turco nella riu¬ 
nione del comitato di direzio¬ 
ne ha dato un giudizio molto 
positivo dell’incontro avuto ieri 
mattina con Achille Occhetto, 
ha ribadito che la collocazione 
de! Psi non può che es.sere in 
un fronte progressista, e ha so¬ 
stenuto la necessità che la 
conferenza programmatica af¬ 
fronti anche il problema deile 
regole da adottare per la pre¬ 
sentazione delle liste elettorali 
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Il prefetto della città, Giorgio Musio, 
autore della proposta che vuol risolvere 
i grandi problemi di ordine pubblico 
si pente subito: «Mi sa che è solo un'utopia... » 


_ . in Italia . . 

Dura e polemica reazione degli interessati: 

«La verità è che manca un piano complessivo 
La nostra sicurezza è spesso improvvisata 
In questo modo ci rimanderanno al massacro» 


volalo blindato per giudici scomodi 

A Palermo drcola un’idea: tenere insieme i magistrati a rischio 


L'idea, apparentemente, è suggestiva: chiudere tutti 
i magistrati a rischio in un villaggio blindato e risol¬ 
vere così tanti problemi di ordine pubblico. I magi¬ 
strati però nel villaggio non ci vogliono andare. 
Scoppiano violentissime polemiche. E il prefetto di 
Palermo Giorgio Musio, dopo aver lanciato la pro¬ 
posta, nella tarda serata di ieri l’ha ritirata: «Un vil¬ 
laggio? Sarebbe mera utopia». 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. Da anni e anni 
ic riunioni del comitato per la 
sicurezza e l’ordine pubblico si ' 
sono sempre .svolle segreta- 
mente, non hanno mai visto la 
partecipazione dei giornalisti, 
e solo in casi mollo rari hanno 
avuto la coda dì un comunica¬ 
to stampa o di una nota espli¬ 
cativa. Nelle sale ovattate della 
Prefettura, poliziotti e carabi- 
nien, linanzien e militari, giu¬ 
dici c prelctto, hanno sempre 
assunto ic loro decisioni in si¬ 
lenzio. e a loro insindacabile 
giudizio. Ieri mattina, invece, ' 
questo rìgido cerimoniale ha 
subito uno strappo non indiffe¬ 
rente: i giornalisti e gli operato¬ 
ri televisivi sono stati convocati 
uno ad uno perchè II prefetto 
Giorgio Musio, insediatosi do¬ 
po lo stragi di Capaci c vìa D’A- 
melio. avvertiva la necessita di 
un chiarimento. Il chiarimento 
era necessario. A Palermo sta 
infatti montando una brutta 
polemica. I magistrali sono 
nervosi. E giustamente. U’in- 
crcdibile ritrovamento del pac¬ 
co (con II radiocomando), nel 
sottopassaggio dove transitano 
giornalmente decine e decine 
di auto blindate, ha messo a 
nudo i nervi di un apparato di 
. sicurezza sottoposto a mille 
sollecitazioni c non sempre al¬ 
l'altezza dei suoi compiti. In¬ 
tendiamoci: tetltsTè'sotto* con¬ 
trollo una città come questa, 
prevenire e reprìmere, assicu¬ 
rare incolumità a giudici, poli¬ 
ziotti, carabinieri, pentiti, fami¬ 
liari dei pentiti, sopravvissuti a 
precedenti attentati, - politici 
particolarmente ' coraggiosi, 
non è impresa semplice c li¬ 
neare. Ma non si vedono scor¬ 
ciatoie possibili rispetto alla 
strada maestra della professio¬ 
nalità, della progettualità, e 
della fermezza. Cosa è emerso 
nella tarda mattinata di ieri du¬ 
rante la conferenza stampa? 
L'esposizione della tesi che 
Palermo, in materia di sicurez¬ 
za, è il migliore dei mondi pos¬ 
sibili. II sistema di difesa è vigi¬ 
le, allertato al massimo,'suifi- 
ciente. Non è vero che l’eserci¬ 
to ha alleggerito la sua presen-' 


za nel territorio. Non bisogna 
drammatizzare il ritrovamento 
di qualche giorno fa. Non pos¬ 
siamo mettere i militari a guar¬ 
dia del sottopassaggio perchè 
rischierebbero il soffocamento 
a causa dei gas di scarico. É ve¬ 
ro che si stanno riducendo le 
scorte, ma accade anche In al¬ 
tre città italiane. Siamo venuti 
incontro alle esigenze dei ma¬ 
gistrali sapendo che avremmo 
provocalo danni ai commer¬ 
cianti. Ci prepariamo ad una 
revisione a tappeto delle zone 
; con divieti di sosta. I giornali 
devono evitare di enfatizzare 
se non vogliono fare il gioco 
della mafia. Il piccolo concla¬ 
ve. dunque, ha la coscienza a 
posto, è tranquillo per II lavoro 
svolto, e un tantino infastidito 
da quest'improwisa accensio¬ 
ne dei riflettori dei media su 
una matena tanto delicata. Ma 
è inutile nascondere che gli 
autentici destinatari della pole¬ 
mica sono proprio i magistrati. 

È il prefetto, infatti, a buttare II, 

. con parole tanto pacale quan¬ 
to inequivocabili, questa alier- 
, mazione: «L'ideale sarebbe 
quello di concentrare tutti i 
magistrati a nschio in un villag¬ 
gio, dentro la città. Questo ci 
consentirebbe di creare una 
struttura unica, supierprotetta. ' 
facilmente difendibile. Ma per 
realizzare quest'obbiettivo ci 
' vuole la collaborazione dei 
magistrati, non possiamo por¬ 
tarli nel villaggio contro la loro 
volontà. • Quest’idea venne 
, avanzata al Csm un anno fa, 
ma poi non si è fatto nulla di 
( concreto...», (in serata Musio 
' ha fatto marcia indietro). I cro¬ 
nisti che hanno fatto la spola 
fra la Prefettura e il Palazzo di 
giustizia hanno avuto modo di 
toccare con mano lo stupore 
. dei magistrati quando sono ve¬ 
nuti a conoscenza del profilo 
di concentrarli tutti nel villag- 
' gio. Nel villaggio - dicono su¬ 
bito a scanso di equivoci - non 
ci vogliamo andare. Hanno 
■ appreso la notizia dai giomali- 
' sti. Ciò aumenta il loro malu¬ 
more. Dice, a esempio, il sosti- 


Tsmgenti «sanitarie» 

Arrestato Ponari, presidente 
dell'istituto «Pascale» 

«Girò» i soldi a De Lorenzo 


■■ NAPOLI. Si espande a 
macchia d'olio l’inchiesta ' 
suU'acquisto, percìrca 12mi- • 
liardi di lire, delle apparec- ' 
chiaturc per la risonanza ma-. 
gnetica all’istituto per la cura ' 
dei tumori «Pascale». Dopo r 
l’arresto, una settimana fa, di !" 
un imprenditore, ieri è finito ^ 
in manette con l’accusa di ' 
concussione il presidente del i 
consiglio di amministrazione - 
dell’ospedale. Renato Pona- >' 
ri, liberale, legatissimo all'ex 
ministro della Sanità France- ' 
SCO De Lorenzo,-anch’egli 
coinvolto in questa vicenda. " 
Un altro medico è ricercato. • 
Le ordinanze di custodia 
cautelare sono state firmate ' 
dal gip Fausto Izze su richie¬ 
sta del sostituto procuratore 
Salvatore Sbrizzi che condu- ' 
ce le indagini su alcuni ap¬ 
palti nell’Istituto, i" - ; v.v„ 

È stato Giovanni Marone,, 
l’ex segretario di De Lorenzo , 
(e ora diventato suo grande • 
accusatore) > che. nelle sue - 
tantissime rivelazioni, ha par- ' 
lato anche di due mazzette 
di quaranta milioni di lire ' 
ognuna (le prime rate?), ver¬ 
sate da Francesco De Rosa, ' 
dirìgente della «Philips Medi¬ 
cai System», . p>er ottenere ■ 
l’appalto delle apparecchia- - 
ture della risonanza magneti¬ 
ca al «Pascale». Secondo l’ac¬ 
cusa. le tangenti sarebbero fi- ' 
nite all’ex ministro della Sa¬ 
nità, che ha ricevuto l'ennesi¬ 
mo avviso di gciranzia. - • 


In pericolo i processi 
antimafia, ^ustizia 
civile al collasso 


BRI ROMA. «AI limile del collas.so». Il ministro Giovanni Conso 
non usa metafore per definire la situazione della giustizia civile 
in Italia. Una situazione «inaccettabile, insostenibile», da «bloc¬ 
co totale», con udienze fissate per il 1999, ha detto il Guardasi¬ 
gilli parlando a Roma, all'Accademia dei Lincei. 

Non meno grave la condizione della giustizia penale. Ne 
parlano i magistrati delle direzioni distrettuali antimafia. Sce¬ 
gliere tra fare i processi o proseguire le inchieste: questa l’alter¬ 
nativa di fronte alla quale rischiano di trovarsi nel prossimo au¬ 
tunno alcune delle 26 direzioni distrettuali antimafia istituite 
due anni fa. Il grido d’allarme arriva dai magistrati di diverse 
procure che vedono avvicinarsi il momento in cui dovranno 
scegliere se delegare 11 ruolo di pm a colleghi dei tribunali nei 
quali il processo sarà celebrato, affidandogli montagne di carte 
processuali dì cui nulla sanno, oppure svolgere loro il ruolo di 
pm dei processi che hanno istruito trasferendosi per mesi nelle 
città dove i processi si celebrano. « La situazione è drammatica 
- dice il procuratore aggiunto di Caltanisetta, Paolo Giordano 
Si rischia la paralisi». Il procuratore distrettuale di Firenze, Pier 
Luigi Vigna, spiega: «Sarebbe auspicabile l’istituzione di un giu¬ 
dice distrettuale». Un’intenzione che il legislatore aveva manile- 
stato già quando furono create le dda, e rimasta lettera morta. 
Spiega il Guardasigilli Conso: «È un problema che va inquadra¬ 
to nella riforma dell’ordinamento giudiziario. C’è un dibattilo in 
corso al Csm. c'è un 'comitato ministeriale al lavoro». Intanto, 
alla fine dell’estate, sono oltre SO le inchieste delle dda che am- 
veranno al dibattimento. Una ventina in Sicilia (ca-so Contrada, 
omicidio Lima, e Tangentopoli siciliana), una decina in Pie¬ 
monte ed altrettante in Calabria. Mentre centinaia sono le in¬ 
chieste sulle quali i magistrati delle dda dovranno continuare a 
lavorare, per citarne qualcuna, quelle sugli omicidi Falcone e 
Borsellino, sugli attentati di Roma e Firenze, quelle sulle collu¬ 
sioni con la mafia di politici, magistrali, uomini delle istituzioni. 
Nella sola Napoli le inchieste aperte sono più di 200. L’assenza 
dei magistrati impegnati a seguire i processi fuori sede «produr¬ 
rà sicuramente un depauperamento del lavoro investigativo» 



ammonisce Vigna ed aggiunge che però delegare il processo 
ad un pm diverso da quello che lo ha istruito «è possibile solo 
per processi non particolarmente complessi e quelli istruiti dal¬ 
le procure distrettuali lo sono». Ma c’è anche un problema di 
mezzi: «L’ufficio ha solo due auto blindale ed una vecchia Re¬ 
gata e i processi fissali a Foggia .sono già due» dice il procurato¬ 
re di Bari. All'emergenza prevusta, le procure distrettuali si sono 
attrezzate in,ordinc sparso. ... 

Uno dei sostituti, spiegano alla direzione distrettuale di Cal- 
lanissetta dovrà per forza trasfeiisi a Gela per i quattro mesi pre¬ 
visti p>er la durala del processo ai 46 esponenti delle cosche di 
Piddu Madonia e degli «.stiddari», visto che la procura gclese ha 
solo un procuratore e tre sostituti. E lo stesso prevedono di do¬ 
ver lare i sostituti della direaone distrettuale di Palermo per i 
processi sulla mafia agrigentina e trapanese, date le carenze 
d’organico anche di quegli uffici giudiziari, cosi come i magi¬ 
strati delle dda di Catanzaro e Reggio Calabna, sempre per «la 
situazione degli organici delle procure della regione». .. • , , 


Un artificiere mentre esamina la 
scatola ritrovata sotto il 
cavalcavia ' 


luto Antonio Ingioia: «Non mi 
nsulta nulla in questo senso. 
Ma se fosse vero sarebbe deso¬ 
lante. Un’idea del genere di¬ 
mostrerebbe un’impressio- , 
nante povertà progettuale e 
anche una discreta dose di 
contraddittorietà». La loro let¬ 
tura dell’emergenza sicurezza ’ 
è diametralmente opposta a 
quella del conclave. Osserva¬ 
no: «Loro (i responsabili del 
comitato n.d.r.) guardano al 
passato, noi guardiamo al fu¬ 
turo. È innegabile che rispetto 
al periodo che precedette le ’ 
stragi SI sono fatti grandi passi 
avanti. Ma il punto è un altro: 
abbiamo l'impressione che ci 
si muova in assenza di un dise¬ 
gno complessivo. Prima le zo¬ 


ne rimozione erano di una 
ventina di metri, poi sono state 
estese a cinquanta, sino a cen¬ 
to metri. Oggi le vogliono di¬ 
mezzare. Una volta ci dicono 
che dobbiamo salire con le au¬ 
to blindate dalla rampa princi¬ 
pale del Palazzo di giustizia 
poi che dobbiamo passare da 
un passaggio sotterraneo. 
Qualche giorno fa, lo abbiamo 
trovalo sbarrato e siamo stati 
costretti a tornare sulla rampa 
senza che nessuno ci avesse 
comunicato il fuori program¬ 
ma. In certi perìodi le proteste 
dei commercianti vengono 
ignorate, in altri periodi, come 
adesso, diventano quasi una 
discriminante. Lo stesso di¬ 
scorso vale per i condomini 


che hanno difficoltà di par- 
chefflio. È verissimo che l’e¬ 
sercito ha alleggerito la sua 
presenza di fronte ad alcuni 
obbiettivi a nschio. Non con¬ 
vince la tesi che non bisogna 
drammatizzare il ritrovamento 
nel sottopassaggio, semmai 
prendere provvedimenti. Qua¬ 
li’ Ad esempio un sistema per¬ 
manente di illuminazione del¬ 
l'intero tunnel e un sistema di 
cineprese che consenta di vi¬ 
sualizzare la grande piazza at¬ 
torno al Palazzo di giustizia. E 
possiamo dire che le squadra 
di bonifica, composte cioè da 
agenti altamente specializzati 
capaci di verificare la pulizia dì 
un percorso, sono insufficienti, 
mentre invece si intensificano i 


corsi di guida e per il tiro con le 
armi? Siamo in presenza di di¬ 
sfunzioni, disomogeneità, e il 
fatto vero è che ogni giorno ' 
cambia qualcosa. Soprattutto ' 
m rapporto agli umori dell’opi¬ 
nione pubblica. Quando que¬ 
sto si verifica prevale una con¬ 
cezione burocratica del pro¬ 
blema sicurezza. Siamo in 
questa fase». Come stanno 
davvero le cose? Ci permettia¬ 
mo di avanzare un’ipotesi che, 
naturalmente, non puO trovare 
il conforto nè dei giudici nè 
tantomeno degli esponenti del 
comitato. Questa; fin quando i 
magbtrati palermitani indaga¬ 
no sul braccio militare di Cosa 
Nostra, inquisendo e mandan¬ 
do sotto processo boss, pic- 


A Milano nuove accuse per Brancher. Arresto bis per Stafforini •, 

Zambeletti sì costituisce e paria 
«Così le mazzette sui femad...» 


De Lorenzo, che nei giorni 
scorsi ha deposto davanti ai 
glud'ici di Mani pulite, Anto¬ 
nio Di Pietro e Gherardo Co¬ 
lombo, ha ribadito di aver gi¬ 
rato tutti ì finanziamenti «che 
spontaneamente persone ed 
aziende versavano al dottor 
Marone. mio ex segretario, 
alla direzione provinciale del 
Pii di Napoli». 

Nominato due anni fa pre¬ 
sidente del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’istituto dei 
tumori. Renato Ponari è stato 
rinviato a giudizio nei mesi 
scorsi per il miliardario pro¬ 
getto di ristrutturazione del¬ 
l’ospedale. Solo per lo studio 
del piano fu previsto un com¬ 
penso di ben seicento milio¬ 
ni. - ' 

Ma non basta: all’ombra 
dei tetri padiglioni dell’istitu¬ 
to per la cura dei tumori ci 
sono anche sospetti e dubbi 
su un concorso per assisten¬ 
te. Per questa vicenda, un 
mese fa, il sostituto procura¬ 
tore Luciano D’Emmanuele 
ha chiesto il rinvio a giudizio, 
per abuso di ufficio, del com¬ 
missario ' pro-tempore del 
«Pascale», Raffaele D’Adrì. 
Secondo la denuncia pre¬ 
sentatala da un candidato 
escluso, il bando, che in un 
primo momento prevedeva 
la copertura di un solo posto 
di lavoro, fu ampliato a dieci: 
tra i vincitori ri.sultò decimo 
proprio il nipote dell’ex mini¬ 
stro della ^nità, Francesco 
De Lorenzo. OM.R. 


Giampaolo Zambeletti, un altro manager dell’in- 
dustria farmaceutica, si è costituito ieri a Milano. 
Riarrestato anche l’imprenditore Paolo Stafforini. 
collettore di 4 miliardi di tangenti energetiche, pa¬ 
gate in Svi 22 era estero su estero. Resta in carcere 
Renato Pollini, l’ex amministratore del pei, arre¬ 
stato agli inizi di maggio. Nuove accuse per il ma¬ 
nager berlusconiano Brancher. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■1 MILANO. L’industriale far¬ 
maceutico Giampaolo Zambe¬ 
letti, ex padrone deH’omonima 
impresa, è arrivalo ieri mattina 
davanti alla porta del giudice 
delle indagini prelimlnan Italo ' 
Ghiltì. E si è costituito per finire 
agli arresti domiciliari. Una 
scelta che era neH’aria, dopo 
la firma dell’ordine di custo¬ 
dia, adottato in seguito alle ri¬ 
velazioni di Giovanni Marone, 
il segretario dell’ex ministro li¬ 
berale della Sanità Francesco 
De Lorenzo. Ora questa scelta ' 
rischia di provocare un’altra 
reazione a catena. Non solo tra 
ì singoli imprenditori, ma an¬ 
che nelle fila di Farmindustria, 
la loro associazione: ne è già 
stato arrestalo il presidente, 
Ambrogio Secondi, mentre è 
ricereato il suo precedessore, 
Claudio Gavazza (che ha an¬ 
nuncialo il suo ritorno in Italia 
da un viaggino d’affari). Tutti, 
come Zambeletti, sono accu¬ 
sati di finanziamento illecito 
del Pii. Zambeletti perO sem¬ 
bra deciso a dire quello che sa. 
Tanto che avrebbe già chia¬ 
mato in causa Gavazza per cir¬ 


costanze più gravi di quella 
contestatagli dai ■ magistrati 
nell’ordine di cattura a causa 
di 40 milioni finiti al Pii, raccol¬ 
ti attraverso una colletta con 
altri imprenditori. Claudio Ga¬ 
vazza in realtà potrebbe aver¬ 
ne raccolti qualche centinaio, 
svolgendo il ruolo di collettore 
di mazzette all’Interno della ' 
categoria. 

D’altra parte Giampaolo ' 
Zambeletti ha contribuito a 
fornire un quadro della situa¬ 
zione sul fronte della tangenti • 
farmaceutiche, che ha lasciato 
allibiti gli stessi magistrati. Per 
far funzionare il sistema era 
stato realizzato un meccani¬ 
smo che non lasciava nulla al¬ 
l’Improvvisazione e che difficil¬ 
mente sarebbe stato rivelato 
dalle consuete isiaezioni. Non 
solo. Il caso in cui è coinvolto 
Zambeletti collega due rami 
dell’indagine sulla Sanità; 
quello dedicato alle industrie 
farmaceutiche e quello relativo 
alle agenzie di pubblicità e alle 
emittenti pnvate che gestirono 
la campagna ministeriale con¬ 
tro l’Aids. A Zambeletti viene 


contestata l’accusa di avere 
pagalo 600 milioni alla società 
di pubblicità «Armando Testa» 
che avrebbe usato il denaro 
per la campagna elettorale del 
Ri del 19^. Il pagamento dì 
SOO milioni fu giustificaio nei 
bilanci delle società attraverso 
l’emissione'tìi fatture false rela- 
Uve a prestazioni in buona par¬ 
te inesistenti. Inoltre luomo 
emesse bolle di accompagna¬ 
mento false per gli altri 100 mi¬ 
lioni. In apparenza, sulla carta, 
tutto era regolare. ■ ' . - 

Intanto Farmindustria, che 
continua a definirsi estranea a 
queste vicende, ha reso noto di 
aver dato «pieno» mandato «ai 
propn legali perchè prendano» 
immediato contatto «con la 
Procura della repubblica mila¬ 
nese» per dimostrare la «più ' 
decisa volontà di coilaborare». 
Inoltre pone «a disposizione 
dei giudici milanesi tutta la do¬ 
cumentazione ed i conti della 
associazione cosicché ne nsul- 
ti in assoluta trasparenza la 
piena e perfetta coincidenza 
tra entrate e spese». 

NcH'ambilo di questo filone 
d’indagine, icn pomeriggio è 
stalo Interrogato di nuovo dal 
pm Gherardo Golombo il diri¬ 
gente della Fininvest, Aldo 
Brancher. Arrestato con l’accu¬ 
sa di aver versato denaro a Ma¬ 
rone e De Lorenzo in cambio 
di una maggior quantità di 
sp>ot anti-Aids per le reti berlu- 
sconianc. ha sempre .sostenu¬ 
to di avuto rapporti con loro 
' solo come imprenditore in 
propno - si definisce titolare 
della .società Promogolden - e 
di non aver mai pagato per gli 


spot. Ieri il pm Colombo gli ha 
chiesto chiarimenti su alcuni 
documenti sequestrati nella 
sede della Promogolden. Inol¬ 
tre Brancher ha confermato la 
sua versione dei fatti. 

Conunua l’altivìta anche su 
altri fronti deH’inchiesla «Mani 
Pulite» L’ex segretario ammi¬ 
nistrativo del PCI, Renato Polli¬ 
ni. dovrà restare in carcere. Lo 
ha deciso il Tribunale della Li¬ 
bertà che ha respinto il ricorso 
presentato dai dìlensori. Polli¬ 
ni è a San Vittore dall’11 mag¬ 
gio scorso per corruzione e 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partili. A 
chiamarlo in cau.sa era stato 
Giulio Caporali, ex membro 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne delle Ferrovie dello Stato, di 
nomina > Pei. - Interrogato dal 
pubblico ministero Tiziana Pa¬ 
renti. Pollini aveva negalo gli 
addebiti. Un secondo ordine di 
custodia . cautelare ' è stato 
emesso nei confronti di Paolo 
Stallonni. un imprenditore di 
Voghera (Pavia), già arrestato 
rs febbraio scorso per corru¬ 
zione nel filone Enel. Secondo 
la nuova accusa, Stafforini 
avrebbe svolto il ruolo di me¬ 
diatore per il passaggio di 
4.200 milioni, attraverso conti 
svizzeri delle sue società (Idre- 
co ed Elke). Denaro frutto di 
tangenti pagate estero su este¬ 
ro. li costruttore Vincenzo Lo¬ 
digiani è stato scarcerato. Era 
detenuto nel carcere di Opera, 
ha ottenuto la remissione in li¬ 
bertà sia da parte dei magistra¬ 
ti di Milano che da quelli di Pa¬ 
lermo. . ■ . 


Venerdì 
2 lufilio 1993 


«Sindacati-Soviet» 
Sotto accusa 
il generale Cordone 


M ROMA L’ufficio di presi¬ 
denza della commissione 
Difesa della Camera ha pre¬ 
so una posizione aspramen¬ 
te critica nei riguardi del ca¬ 
po di stato maggiore della 
Difesa, generale "Domenico 
Cordone, per le dichiarazio¬ 
ni fatte avant’ieri e relative 
agli organismi di rappresen¬ 
tanza militare, l’obiezione di 
coscienza, il bilancio della 
Difesa e la riforma dei vertici 
militari. Secondo quanto ri¬ 
ferito da alcuni deputati, la 
commissione ha approvato 
una nsoluzione che defini¬ 
sce «inammissibile che il 
massimo responsabile della 
struttura militare del paese 
abbia ritenuto di espnmere 
publicamente una critica 
gratuita verso argomenti og¬ 
getto di esame parlamenta¬ 
re». 

Nella risoluzione si an¬ 
nuncia anche che verranno 
chiesti «chiarimenti» al mini¬ 
stro della Difesa Fabio Fab¬ 
bri in occasione dell’audi¬ 
zione di martedì prossimo. 

In una interrogazione al 
Ministro della Difesa, alcuni 
parlamentari del Pds - ricor- 


Gdzie dellatua uman>ià. Mauro e 
Oantcla. 

Roma, 2 luglio 1993 

il Consiglio di amministrazione e i 
compagni tutti della librena Rinasci» 
td SI uniscono al dolore dei figli Na¬ 
dia e Sandro e di famiglia per la 
scomparsa della cara compagna 

MARISA RICOflUTO 
CARPI 

che per tanii anni è siala preziosa 
collaboralnce della libreria La n- 
corderemo sempre per le sue qual» 
là umane e pmlessionali e per i pro- 
londi legami di amicizia tendati su 
tanti anni di lavoro in comune 
Roma. 2 luglio 1993 


dando l’episodio e sottoli¬ 
neando che «nello stesso 
giorno il Ministro della Dife¬ 
sa ha criticato il Parlamento» 
- chiedono un giudizio sulle 
opinioni del generale, «se il 
suo intervento sia stato auto¬ 
rizzato, se vi sia una relazio¬ 
ne tra quelle affermazioni e 
quelle del Ministro e se lo 
stesso non ritenga necessa¬ 
rio un avvicendamento ai 
vertici delie Forze Annate». 

Critici nei confronti della 
affermazioni di Corcione, 
anche i delegati Cocer della 
Guardia di Finanza Salvato¬ 
re "rririx, Antonio F*uliiia, 
Emcinuele Fisicaro. France¬ 
sco Solinas, Salvatore Cerra i 
quali, «rilevando nelle affer¬ 
mazioni del gen. Corcione 
gli estremi del reato di diffa¬ 
mazione a mezzo stampa 
nei confronti della Rappre¬ 
sentanza (leggasi Soviet). 
dopo aver sentito numerosi 
colleghi dei v,in Coir e Co- 
bar» si sentono in dovere di 
•chiedere al Cocer interforze 
di pronunciarsi con un do¬ 
cumento unitano e, da parte 
nostra, valutare la pxassibilità 
di querelare il gen. Cordo- 


Manno Marzi c Elio CianettJ parteci» 
pano a! dolore per l'imprownsa 
scomparsa di 

LUCIO 

compagno, amico indimenlicabilt* 
Livorno, 2 luglio 1993 

La Federazione provinciale del Pds 
della Spezia ncord.», a quanti lo co¬ 
nobbero 

ENRICO HtANCO 

deceduto domenica scorsa a Prosi¬ 
none Per un lungo pcnodo e stalo 
un animatore delle lolle operaie 
spezzine e quindi giornalista delle 
cronache locali di «Paese Sera» Il 
suo ricordo non verrà mai meno 
nelle generazioni che hanno ap¬ 
prezzalo la sua coerenza politica cd 
umana 

La Spezia. 2 luglio 1993 


Nel secondo anniversano della anniversario della scom- 

scomparsadi _ , . parsa del compagni» « -, 


Ciotti, e semplicis-simi soldati, 
questi magislrati sono buoni e 
cari. Piacciono a tulli. Stato e 
ministeri compresi. Se invece, 
come sta accadendo per ora, 
concentrano la loro attenzione 
su mafia c mas,sonena, mafia e 
.servizi segreti deviati, malia o 
Tangentopoli, quindi mafia c 
politica, e persino su Giulio 
Andreotti, o sul delitto Dalla 
Chiesa, diventano improvvisa¬ 
mente. anche se non ufficiai- 
mente, scomodi, ingombranti 
e antipatici. E dicendo questo 
non vogliamo dare la minima 
responsabilità al conclave dell’ 
ordine pubblico che. ovvia¬ 
mente, nceve imput romani e 
dell’alto. Ma la nostra è solo 
un’ipotesi? 


Giornalisti 

Pubblicabile 
ravviso 
di garanzia 


M L’AQUILA. ' Comunicare 
ad un giornalista 1’ emissione 
di informazioni di garanzìa, 
depositate nella segreteria per 
l’Invio tigli indagati, non costi¬ 
tuisce per un pubblico ufficiale 
violazione del segreto d’ufficio 
perché si tratta di atti «conosci¬ 
bili dai diretti interessati, an¬ 
che se di fatto non ancora co- 
no.sciuti«. Lo ha stabilito il Gip 
dcH’Aquila. Romolo Como, ar¬ 
chiviando un’inchiesta su pre¬ 
sunte tughe di notizie, nella 
quale era stato coinvolto l’ex 
vice questore Roberto Vitanza 
- all’epoca dei fatti responsabi¬ 
le della sezione di polizia giu¬ 
diziaria della procura ed ora in 
servizio alla questura- indaga¬ 
to perché avrebbe dato alla 
stampa notìzie su inchieste in 
cui è coinvolto anche il scn. 
Enzo Lombardi (De). L’inda¬ 
gine - nella quale sono stati 
ascoltati numerosi cronisti - 
era stata avviata dopo alcuni 
espiosti nei quali Lombardi la¬ 
mentava presunte «fughe» di 
notizie - su ■ procedimenti nei 
quali è ancora coinvolto come 
ex sindaco dell’ Aquila per fal¬ 
so, abuso d' ufficio c violazio¬ 
ne alle leggi urbanistiche. Se¬ 
condo il Gip, nella riforma pe¬ 
nale «il legislatore ha privile¬ 
giato il diritto di cronaca rispet- 

10 alle esigenze di nservatez- 
za*. ' Riferendosi . alla 
pubblicazione dei contenuti di 
un interrogatorio di Lombardi, 

11 magistrato sostiene che que¬ 
sta non è reato perché è un «at¬ 
to istruttorio che prevede non 
solo la conoscibilità , ma addi¬ 
rittura la partecipazione dell’ 
indagato» c quindi non coper¬ 
to da segreto d’ufficio. 


scompaisa di ., 

ALBERTINA BAFFÈ SANTI 

1 suoi familiari la ncordano. oggi co* 
me ogni giorno, con grande aMetio e 
nmpianto. ' 

Bologna, 2 luglio 1993 


Giuseppe CHIARI 

fa famiglia Io ncorda con immutato 
affetto e m sua memona sottosenve 
lOOmila lire perrUnità. 

Firenze, 2 luglio 1993 


Abbonatevi a _ 

inMità 

Gruppo Pds - inform a zioni pariomentarì 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle ■ 
sedute antimeridiana e pomeridiana di ■ oggi, 
venerdì 2 luglio (Riforma elettorale senato). 


PDS - GAUCHE VALDOTAINE 

fino al 6 LUGLIO 
ad AOSTA in Regione 
Tzamberlet 

FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 


IN REGALOcon AVVENIMENTI 

in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 

Ogni settimana il libro 
di un classico della politica 
Gramsci, Swift, 

Franidin, Machiavelli, 

Marx, Gandhi, 

Rousseau, KollorUaj 

Questa settimana 

SALARIO, PREZZO 
EPROFinO 

introduzione dì Paolo Rossi 


ìc 


I 


i 










Venerdì 
2 luglio 1993 

L’Italia 
dd misteri 
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Il «patto» tra De, servizi segreti, Brigate rosse e camorra 
per liberare Tex assessore è salvo. Per la Corte «inutile» ‘ 
ascoltare Parisi, Patriarca e gli ufficiali di Sismi e Sisde 
Ma spuntatm superteste: «Fu Cava a organizzare la colletta» 


Una pietra tombale sul caso Cirillo 

Respinta dai giudici Tistanza per la riapertura del processo 



La Corte d'appello di Napoli ha messo una pietra 
sul processo per il caso Cirillo. Il dibattimento non 
sarà nnnovato e non verranno citati i testi eccellenti 
richiesti dalla difesa di Petruccioli e di Cutolo. Ma un 
altro magistrato interroga un teste-bomba: «Parteci¬ 
pai a una riunione promossa da Cava per oiganiz- 
zare la colletta degli imprenditori». Alemr. «Quei giu¬ 
dici avrebbero dovuto aver più coraggio». 

I DAL NOSTRO INVIATO 

' VINCENZO VASILE 


M NAPOLI Sembra un mar¬ 
ziano sceso tra noi dal vecchio 
Pianeta delle Impunità e degli . 
Insabbiamenti il presidente ‘ 
della pnma sezione penale 
della Corte d’Appello di Napo¬ 
li. Enneo Valanzuolo - 62 an¬ 
ni. Castellammare di Stabla - 
mentre legge con voce più 
bassa ed impiastata del solito . 
l'ordinanza che piazza una 
pietra tombale sopra all’alfare 
Cinllo Sono le quindici del po¬ 
rno luglio 1993, ncordate que¬ 
sta data sono passate quattr’o- 
re e mezza da quando si erano 
chiuse le porte della Camera di ' 
consiglio, e quattromilaottanta 
giorni da quando l'assessore 
de sottopancia di Antonio Ca¬ 
va venne sequestrato e subito . 
iniziò la sporca trattativa tra 
De, pezzi di Stato, camorra e ' 
Bngate rosse Tutte respinte le ' 
ist^zc della difesa deH’cx-di- 


rettore deUVnilà Claudio Pe¬ 
truccioli, e quelle dell'imputa¬ 
to Raffaele Cutolo, che dal 
gabbione se la nde e commen¬ 
ta «Me 1 aspettavo» 

In quest aula cadente, dalle 
pareti scrostate, sotto il soffitto 
a cassettoni con al centro lo 
stemma dei Borboni secondo 
le deliberazioni del collegio, 
presieduto da Valanzuolo e 
composto anche dai giudici 
Giuseppe De Magislns e Fran¬ 
co Cassano, non saranno mes¬ 
si a confronto tra loro - come 
chiedeva la difesa di Petruccio¬ 
li -1 «testi eccellenti» pasticcio¬ 
ni e pallonan i funzionan del 
Sisde e gli ufficiali del Sismi, il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, 1 magistrati dell'Ufficio 
istituti di prevenzione e pena, 
che diedero tante versioni de¬ 
gli stessi fatti obbedendo alla 
parola d'ordine di inquinare 
C'ù un leste nuovissimo che 


potrebbe naprire il processo 
Si chiama Carlo Rolandi £ un 
imprenditore de, che fu nomi¬ 
nato ammini.slratore delegato 
del Metro partenopeo dopo il 
successo dell'operazione Cinl- 
lo In un interrogatorio, svolto 
dal sostituto procuratore Molli¬ 
lo qualche settimana fa, ha 
non solo confermalo di aver 
preso parte alle grandi mano¬ 
vre Ma ha detto di aver parte¬ 
cipato ad una riunione con 
Antonio Cava, nella quale si 
decisero le modalità della «col¬ 
letta» tra gli imprenditon «Fu 
Cava - avrebbe dichiarato - ad 
affidare ad una persona il 
compito di raccogliere il dena¬ 
ro» Non sarà ascoltato decide 
la Corte Né sarà ascoltato Ca¬ 
va, naturalmente Né Conado 
lacolare, il camorrista che par¬ 
tecipò a quasi lutti gli incontri 
al fianco di Enzo Casillo e che 
ha fatto sapere a Cutolo con 
una lettera di esser pronto fi¬ 
nalmente a parlare Né sarà 
chiamato a deporre il neo- 
pentito Pasquale Galasso, che , 
na nvelato ad altri giudici che 
Cava si mise in molo subito e 
chiese 1 intervento non solo di i 
Cutolo, ma anche del clan 
contrapposto, degli Alfien. né ' 
Alfredo Rosanova, il cui padre 
camomsta - ha dichiarato - 
aveva un «pass» speciale per il <. 
Viminale all'epoca in cui Cava 
era ministro né l'ex-sottose- 

g retano de Raffaele Russo, 
raccio destro di Cava Né 


l'ex-senatore Francesco Pa- 
tnarca che ha indicato in Rus¬ 
so i'uomo-chiave della collet¬ 
ta Né Rosetta Cutolo donna- 
crocevia dei patteggiamenti 
«Inutile attività» sapete che co¬ 
sa hanno da dire scrive la Cor¬ 
te 

11 motivo giuridico di que- 
st’ennesima secchiata di sab¬ 
bia su una delle pagine più ne¬ 
re della Prima Repubblica sta¬ 
rebbe in tre paroletle latine la 
•reformatio in pejus» del giudi¬ 
zio pronunciato tre anni fa dal 
Tribunale di Napoli è impossi¬ 
bile Non avendo infatti la 
Pubblica accusa ricorso in ap¬ 
pello contro la sentenza di pri¬ 
mo grado, l'imputato Petruc¬ 
cioli, che ora ha rinunciato alla 


«prescrizione» perché ventà sia 
falla, potrebbe solo esser as¬ 
solto E quindi non avrebbe né 
diritto, né interesse - scnvc la 
Corte nella sua ordinanza - a 
tale «inutile attività» Per quel 
che riguarda le richieste della 
difesa di Raffaele Cutolo - sen¬ 
tire tutta una sene di testi ec¬ 
cellenti, da Cava a Piccoli a 
Scolti a Palnarca - la Corte la¬ 
pidariamente le rigetta, «essen¬ 
do sufficienti per la decisione 
le prove acquisite» La Corte ha 
deciso di acquisire platonica¬ 
mente agli atti solo le fotoco¬ 
pie delle domande di autoriz¬ 
zazione a procedere da cui n- 
sultano le accuse a Cava ed a 
Russo dei giornali che nporta- 
no le indisciczioni sulle depo¬ 
sizioni dei prolagonisU della 


trattativa e della lettera inviata 
da lacolare a Cutolo Quasi 
una beffa 

Inuuic indagare:* «Ma la Cor¬ 
te dimentica che l'imputalo 
non ha diritto soltanto ad una 
dichiarazione di innocenza, 
ma alla ricerca delle prove del¬ 
la sua innocenza», sbotta Ser¬ 
gio Pastore, uno degli awocaU 
difenson di Petruccioli E pro¬ 
segue «Quest'ordinanza equi¬ 
vale ad una pietra lombale, 
completa il quadro di un pro¬ 
cedimento che dopo I ordi¬ 
nanza di nnvio a giudizio di 
Alemi, non aveva più cono¬ 
sciuto alcuna attività volta at- 
l'acccertamento della ventà. 
Un quadro di complicità gene¬ 
rale di tutti gli apparati dello 


Stato che hanno maniefstatao 
la loro volontà di non prose¬ 
guire un'indagine scomoda» E 
' Fausto Tarsitano, 1 altro difen¬ 
sore deUVnilù prospetta la 
possibilità di un abbandono 
del processo che si avvia ad es¬ 
sere senza stona «È una deci¬ 
sione clamorosa, al di fuori da 
ogni immaginazione Mi chie¬ 
do se valga la pena prosegui¬ 
re Mi consulterò con Petruc¬ 
cioli e con li collega Pastore 
E dire che il Procuratore gene¬ 
rale aveva ammesso che c'era 
matcna da approfondire, da 
scavare Aveva aperto una fi¬ 
nestra, noi avevamo chiesto di 
apnre la porta La Corte ce l'ha 
chiusa in faccia» - - 
L'udienza si era aperta in 
mattinata, infatti, con l'inter¬ 


mr.mw'isiiiiffiMt 


Al boss della Nco 
una lettera anonima: «Non parlare di don Antonio...» 


«Non temo le minacce 
Sono Fultìmo camorrista» 



vento del rappresentante della 
Pubblica accusa, Giandomeni¬ 
co Lepore, che al cospetto del¬ 
le istanze dei difenson, aveva 
scelto una linea di compro¬ 
messo «La nnnovazione sep¬ 
pur parziale del dibattimento 
richiesta da Petruccioli é legit¬ 
tima». aveva detto Lepore 
mentre si era opposto alle n- 
chieste di Cutolo Secondo il 
sostitu'o procuratore generale 
si sarebbero dovuti convocare 
per testimoniare il senatore 
Francesco Patnarca l'onore¬ 
vole Raffaele Russo e Carlo Ro- 
landi Gli altn testi non veniva¬ 
no. invece, ntenuti utili all'in- 
vestigazione, e questa posizio¬ 
ne del rappresentante dell'Ac¬ 
cusa già aveva in parte deluso 
le aspettative di verità perché, 
per esempio escludeva dal 
ventaglio delle deposizioni n- 
chieste quelle degli uomini dei 
«servizi» 

Dopo l'ordinanza di ieri il 
processo d'appelio continue¬ 
rà a partire da mercoied; sette 
luglio, sul piano semplicemen¬ 
te cartaceo i ventimila e più 
fogli del processo non verran¬ 
no aggiornati con nuove «fonti 
di prova» che intanto sono sta¬ 
te suscitale come in un formi¬ 
caio impazzito dai terremoti 
politici che hanno messo in 
cnsi 1 potentati de locali Altn 
magistrati stanno indagando^ 
È stata innescata la bomoa-Ro- 
landi, con le sue rivelazioni su 


Raffaele Cutolo al processo e, in 
alto, l'ex assessore regionale Ciro 
Cinllo II giorno della sua 
liberazione 


Gava"* Pazienza facuiino loro, 
dice la Corte d Appello E nel 
suo ufficio all'altro capo della 
fortezza-tnbunale di Castel Ca¬ 
puano, c'è appena il tempo di 
raccogliere un commento 
amaro di Carlo Alemi, il giudi¬ 
ce che prese a testate il muro 
di gomma «È quello che mi 
aspettavo forse ci sarebbe vo¬ 
luto un po' di coraggio Ma de¬ 
v’essere bastata la poma 
udienza » Quando solo per 
senUre il «dico e non dico» di 
Cutolo si scatenarono cento 
telecamere Fgunamoci che 
cosa accadrebbe con i testi ec¬ 
cellenti e con I confronti tra gli 
007, devono aver prensato i gn- 
gi e tranquilli m^istrati della 
Corte d'Appello 
In serata, la dich,arazione di 
Antonio Bassolino, della segre- 
tcna del Pds «Se Gava ed altn 
esponenti de piensano che il 
caso Cinllo sia definitivamente 
chiuso SI sbagliano e si illudo¬ 
no Presenteremo subito una 
proposta di legge per chiedere 
l'istituzione di una Commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta e 
che per essa si decida la pro¬ 
cedura d’urgenza Chiedere¬ 
mo inoltre - conclude Bassoli- 
no - che la Commissione par¬ 
lamentare antimafia si interes¬ 
si subito del caso Cinllo ed 
ascolb come lesti i parlamen¬ 
tari 1 funzionato dello Stato e 
dei servizi in vano modo coin¬ 
volti nella vicenda» 


«Ma don Raffaele le poesie 
le ha sempre copiate... 

Il suo libro è un falso» 


DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI È espertissimo di 
processi e di giornali E sa che 
1 nfletton ormai si stanno di 
nuovo spegnendo Dalla sua ^ 
gabbia «in extremis» lancia gli ' 
ultimi messaggi ai giornalisti 
Uno viene regalalo «in esclusi¬ 
va» Ad un cronista del «Matti¬ 
no» scelto «per simpatia» Raf¬ 
fele Cutolo confida d'aver sa¬ 
puto nel 1979 durante la sua 
ialilanza che «Andreotti con 
l'assassinio del giornalista Mi¬ 
no Pecorelli non c’entra La 
confidenza me la fece Nicoli- 
no Selis della banda della Ma- 
gliana, proprio l'cscculorc, c 
mi nlerl come si procurò la pi¬ 


stola e come avvenne l’esecu¬ 
zione» Non SI fa a tempo a re¬ 
gistrare che Andreotti - per la 
ventà mal accusato di avere 
con le proprie mani ucciso Pe- 
corelli - é stalo «assolto» da 
Cutolo, che il boss ha già 
pronta, stavolta per una platea 
più vasta di taccuini e registra¬ 
tori, un'altra delle sue «nvela- 
zioni» motivo di uno degli in- 
lerrogaton cui è stato sottopo¬ 
sto in carcere da alcuni magi¬ 
strali sarebbe stata una lettera 
minatona che l'ex capo della 
Nco sostiene di aver ricevuto 
in carcere La busta conteneva 
- spiega Cutolo - una foto di 


Antonio Gava ntagliala da una 
copia del/'fi>presso ed un fo¬ 
glietto con un messaggio che 
diceva pressappoco cosi «Tu 
sei intelligente, non parlare di 
don Antonio, pensa a tua mo¬ 
glie». I carabinieri hanno con¬ 
fermato di aver sequestralo 
due anni fa, in casa della mo¬ 
glie del boss, una lettera simile 
a quella descntta da Cutolo. E 
di averla immediatamente tra- ' 
smessa alla magistratura Ma 
ovviamente Cutolo non é di¬ 
sposto a spiegare a quali se¬ 
greti nguardanti «don Anto¬ 
nio» la lettera si potrebbe, se¬ 
condo lui, nfenre nè se abbia 
formulato qualche ipotesi su 
chi gliel'ha mandala 


Cutolo, ba paura per questa 
Intimidazloue ebe ba rice¬ 
vuto In darcere? 

Ma che paura c intimidazione 
Né IO, né mia moglie abbiamo 
paura Anzi si sappia che mia 
moglie cammina senza scor¬ 
ta, glielo dica lei dottore ai 
SUOI colleghi che non scrivano 
cazzale . 

Ma quebta lettera con la fo¬ 
to di Cava? 

Quella sta agli atti del proces¬ 
so Ma IO non ho paura, non 
sono prigioniero della paura 
Anzi, sentile una cosa un uo¬ 
mo che ha paura muore mille 
volle chi non ha paura invece 
muore una volta sòia. 


E di quest’ordinanza che 
chiude il processo Cirillo, 
che era appena iniziato che 
ne dice? 

È normale 

Come normale, vuol scher¬ 
zare? 

Voglio dire che io me l'aspet¬ 
tavo in Italia ci sono poche 
persone che non hanno paura 
di aver coraggio 

E lei, dunque, è soddisfano 
così? , , 

Macché soddisfatto, io sono 
sempre io, soffro dignitosa¬ 
mente, da undici anni sto in 
isolamento Io voglio la veri¬ 
tà ' 


Qualche contributo ad af¬ 
fossare la verità però l'ba 
dato pure lei con quel suo 
dire e non dlre.,.Quanto 
hanno pesalo sul suo atteg¬ 
giamento in questo proces¬ 
so le minacce e le intimida¬ 
zioni? , 

L'ho detto, nessuna minaccia, 
nessuna paura, nessuna in¬ 
fluenza su di me Io faccio 
I imputalo, faccio il mio me¬ 
stiere di carcerato 
Però, lei con il suo compor¬ 
tamento qui ba fatto la figu¬ 
ra di essere TUItimo Doro- 
teo.. , ì 
lo sono il primo e l’ultimo ca- 
momsld OVVa 


BN ROMA Raffaele Cutolo poeta, ma per 
menu altrui II libro di poesie e pensien. scrit¬ 
to dal boss della Nuova camorra organizzata, 
contiene infatti versi copiati letteralmente da 
Ferdinando Russo, scnttore e poeta napole¬ 
tano di fine Ottocento A rivelarlo è lo stonco 
Isaia Sales, responsabile del dipartimento pier 
il mezzogiorno del Pds, nella nuova edizione 
del saggio «La camorra, le camorre», pubbli¬ 
cato dagli editon nuniti , . , 

La nvelazione incnna ulteriormente l'im¬ 
magine del «professore di Ottaviano», il cui li¬ 
bro è diventato un vademecum per i giovani 
cnminali che, osserva Sales, «nelle loro agen¬ 
de hanno appuntato poesie e pensien di Cu- 
lolo « 

Il libro «Poesie e pensieri», pubblicato agli 
inizi degli anni Ottanta daH'edilore napoleta¬ 
no Arturo Bensio e ben presto sequestrato 
dalla magistratura, venne inviato da Raffaele 
Cutolo a tutti 1 SUOI affiliati La prefazione ven¬ 


ne curata daH'awocalo Francesco Cangemi, 
che secondo le ulbme rivelazioni del boss ai 
processo per il sequestro Cinllo era stato in- 
cancalo da Forlani di salvare l’assessore re¬ 
gionale democnsUano. Isaia Sales ha esami¬ 
nato attentamente le poesie dell'ex capo del¬ 
la malavita partenopea, scoprendo che Raf¬ 
faele Cutolo ha copiato a piene mani da Fer¬ 
dinando Russo .ha trascntto integralmente al¬ 
cune strofe, saltando magari qualche ngo, 
aggiungendo parole nuove e modificando il 
titolo 1 ' -. - 

«Cutolo nel suo libro - ha osservato Isaia 
Sales - usa molti termini e usanze della ca¬ 
morra ottocentesca, a dimostrazione che egli 
ha letto molb testi sulla camorra stonca, che 
gli sono servib per ncostruire artificialmente 
tradizioni e rib ormai scomparsi II boss amva 
anche a impadronirsi di poesie non sue ben 
consapevole del fasono dell’uomo di penna 
sulla labile personalità dei giovani violenb del 
sottoproletanato urbano» 


L’ex capo del Cesis ha raccontato ai giudici di aver sospettato da tempo di un uso illegittimo dei «fondi neri» 

Il ministro Mancino davanti al comitato dei servizi. «Dimissioni di Finocchiaro? Non sono all’ordine del giorno» 

Fuld: «Emno note le ìllegalìtà del Sisde» 


Parte il piano del Viminale. Militari per la vigilanza? 

Ridotte le^scorte ai politici 
n Shilp: «È il primo passo» 


L’ex capo del Cesis Paolo Pulci ha ribadito le accu¬ 
se: «Mi ero accorto che nel Sisde c’era una situazio¬ 
ne poco limpida, perciò promossi un’indagine». 
L’ambasciatore è stato sentito dai giudici, che saba¬ 
to interrogheranno nuovamente Finocchiaro. ieri il 
ministro Mancino è stato ascoltato dal comitato di 
controllo. Era stato informato, ha detto, ma non 
troppo. Pecchioli: «Questa volta ci vuole chiarezza». 


GIANNI CIPRIANI 


M ROMA Dopo Angelo Fi- 
nocchiaro, il comitato parla¬ 
mentare di controllo sui servizi 
segreti ha ascoltato il ministro 
deTl'Intemo, Nicola Mancino 
Anche in questo caso non si è 
trattalo di un’audizione «ntua- 
le». ma di un vero e proprio in- 
terrogatono, perché 1 compo¬ 
nenti del comitato vogliono fa¬ 
re piena luce sulla vicenda dei 
«fondi nen» del Sisde, nella 
quale sono nmasti comvolU al¬ 
ti dingenti del servizio. Manci¬ 
no, secondo quanto aveva rile¬ 
nto mercoledì sera il prefetto 
Finocchiaro, era stalo informa¬ 
to. Il ministro dell'Interno, di 
fronte al comitato, ha confer¬ 
mato di essere stato messo a 
conoscenza delle irregolantà, 
ma di non aver saputo che co¬ 
sa, con esattezza, si era venfi- 
calo nella gestione Possibile'’ 
È da vedere Perché len sera, 
interrogalo come testimone 
dai giudici romani, l'ex capo 


del Cesis (l’organismo di coor¬ 
dinamento tra Sisde e Sismi), 
Paolo Pulci, ha dichiarato di 
essersi accorto da tempo delle 
inegolarilà che avvenivano nel 
^ servizio segreto civile e, in par¬ 
ticolare, di aver messo sotto 
controllo Maunzio Broccolelti, 
oggi nel carcere di Forte Boc- 
cea per peculato Pulci insom- 
ma ha descritto una situazione 
d’ilicgalità di CUI molti erano a 
conoscenza Solo il ministro 
' era tenuto all’oscuro’ L’indagi¬ 
ne condotta dalla procura di 
Roma c dalla superprocura 
dovrà accertare anche questo 
aspetto 

L'interrogatorio di Paolo 
Pulci oggi ambasciatore all'O- 
nu, è stato molto interessante. 
Perché l’ex capo del Cesis ha 
conlermato che il malcostume 
^ nella gestione dei fondi riser¬ 
vati era assai diffuso Pulci ha 
parlalo di situazioni poco lim- 
« pide di CUI molti erano a cono¬ 


scenza e ha nferito delle diffi¬ 
coltà incontrate nel tentativo di 
fare pulizia e, quindi, della ne¬ 
cessità di far avviare un'indagi¬ 
ne Una testimonianza che ha 
fatto comprendere come il cli¬ 
ma di connivenza fosse diffu¬ 
so E anche come questa inda¬ 
gine - se non saranno frappro- 
sti ostacoli e non sarà innalza¬ 
la la bamera del segreto di Sta¬ 
to - possa condune mollo lon¬ 
tano Intanto i magistrati 
hanno deciso di ascoltare nuo¬ 
vamente Angelo Finocchiaro, 
a sua volta finito sotto inchie¬ 
sta per favoreggiamento Il pre¬ 
fetto sarà interrogato sabato 
L'attuale capo del Sisde da¬ 
rà le dimissioni’ len mattina 
Mancino ha latto capire che 
questa intenzione non esiste. ^ 
«Stiamo discutendo di un fatto ' 
che risale a qualche anno ad¬ 
dietro - ha detto -, quando Fi- 
nocchiaro neppure immagina¬ 
va di dingere quel servizio» 
Fatto sta che il capo del Sisde è 
Imito sotto inchiesta per favo¬ 
reggiamento E c’é il dubbio 
che non stia aiutando i magi¬ 
strati a lare luce ma, al contra¬ 
rio, stia aiutando i funzionari 
inquisiti Una circostanza par¬ 
ticolarmente grave dal punto 
di vista politico Mancino SI è li¬ 
mitato a ribadire di aver dato 
vita a una commissione d’in¬ 
dagine interna «per venire a 
capo del funzionamento inter¬ 
no di un servizio, il quale deve 


rispondere agli interessi gene¬ 
rali del paese e garantire la sta¬ 
bilità e l'ordine democratico 
La commissione accerterà se 
c'è bisogno di un maggiore 
controllo oppure, come io cre¬ 
do, di una regolamentazione 
formalmente più ngorosa> 
Questa volta, comunque c'è 
l'intenzione di andare fino in 
fondo. E anche il comitato di 
controllo é intenzionato a svol¬ 
gere fino in fondo il suo ruolo 
L’altra sera il presidente Ugo 
Pecchioli aveva parlato dell'e¬ 
sistenza di una situazione po¬ 
co limpida Ieri, dopo l'audi¬ 
zione di Mancino, ha rilasciato 
una dichiarazione ancor più 
circostanziata «Stiamo proce¬ 
dendo con rigore e urgenza 
ncH’inchiesta sui fondi neri del 
Sisde - ha detto - Non dero¬ 
gheremo in alcun modo al no¬ 
stro dovere di lare luce sull in- 
tneata vicenda Lo faremo, ov¬ 
viamente, senza interferire in 
alcun modo nell inchiesta in 
corso da parte deH’aulontà 
giudlziana, anzi opereremo - 
per quanto sta nelle nostre 
competenze - per favorire tale 
inchiesta Proporremo quanto 
pnma misure di nforma legi¬ 
slativa che diano piena affida¬ 
bilità ed efficienza ai servizi Di - 
CIÒ lo Stato ha bisogno anche 
per garantire che questa deli¬ 
cata fase di transizione si com¬ 
pia nel pm pieno nspello della 
democrazia» 



Il ministro dell'Interno, Nicola Mancino 


H ROMA Servizi di scorta 
puntata numero mille le pro¬ 
teste dei sindacali di categona 
sembrano aver ottenuto un pn- 
mo effetto fen il Comitato na¬ 
zionale per l'ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica, presieduto dal 
ministro dell'Interno .Nicola 
Mancino, ha deciso una revi¬ 
sione dei servizi di vigilanza, 
approvando il piano presenta¬ 
to dal capo della polizia Vin¬ 
cenzo Pansi Per ora i 3 6C2 
uomini ufficialmente addetb ai 
servizi di protezione diminui¬ 
scono di un quinto Cioè torna¬ 
no in 7(M ai loro compia nor¬ 
mali Tolti solo due dei 1 400 
«addetti» ai magistrati, sono in¬ 
vece calati da 2.202 a 1 500 
quelli che proteggono i poliUci 
c altre personalità considerate 
«a nschio» Aboliti i posa fissi di 
vigilanza alle case quando la 
persona da proteggere non c è 
ed infine ufficialmente soio di¬ 
scusso - ma secondo alcuni 
deciso - l'impiego di militan 
insieme alle forze di polizia 
Previsto poi l’esame dei casi ' 
dubbi da parte dei prefetti ed 
un'ultenore nduzione delle 
forze impiegate «tra breve» Per 
il Smip, che mentre era in cor¬ 
so la nunione volantinava sot¬ 
to il Viminale, il dirigente na¬ 
zionale Claudio Giarda Ilo 
commenta «Qualcosa delle 
nostre nchieste 6 stato recepi¬ 
to, però per una valutazione 
attendiamo di vedere il pac- 


ALESSANDRA BADUEL 


chetlo complessivo dei prowe- 
dimena» 

Il comunicato di ieri in effet¬ 
ti resta genenco, anche se pre¬ 
ceduto dal «segnale» della noa- 
zia uscita mercoledì, dell'abo¬ 
lizione dei posa fissi per Paolo 
Cinno Pomicino Antonio Ga¬ 
va e Corrado Carnevale e della 
nduzione di quello che proteg¬ 
ge Craxi aH'Hotcl Raphael Lo 
stesso provvedimento - aboli¬ 
zione del posto fisso a casa - è 
stato preso anche per l’ex mi¬ 
nistro della Difesa Virginio Ro¬ 
gnoni una settimana (a Lo 
sanno solo i suoi vicini, e sem¬ 
bra che il provvedimento ri¬ 
guardi in realtà parecchi altri 
politici Un segno che final¬ 
mente SI la sul seno’ Difficile 
dirlo in una situazione in cui 
praUcamente nessuno cono¬ 
sce il numero reale di politici, 
magistrati awocaa giornalisti, 
penna lesUmoni e personalità 
vane muniti di scorta, vigilanza 
solio casa o tutela ( un singolo 
agente ed una macchina per 
accompagnare il «protetto», 
musura considerata del tutto 
inutile dal Siulp ) I punti di n- 
ferimento per valutare il nspar- 
mio rappresentato da quei 704 
tornati a lavorare per l'intera 
collettività sono parecchio va¬ 
ghi 

13 600 addetti alle scorte in- 
fata erano solo la punta di un 


iceberg che a Roma ad esem¬ 
pio. assorbe ogni giorno alme¬ 
no 4 000 operaton dell'ordine 
Perché le scorte e le vigilanze 
vengono fatte anche da com- 
missanaU. Digos, Squadra mo¬ 
bile. Cnminaipol Poi ci sono 
carabinien e guardia di Finan¬ 
za. E se ufficialmente i «protet- 
a» sono 755, di cui 185 politici 
e 355 magistraU, le sUme uffi¬ 
ciose parlano di almeno 450 
a-d pentia e <ollaboraton di 
giustizia» sempre solo nella 
capitale 

Il risultalo della nunione di 
len Insomma, potrebbe essere 
l'mizio di un vero cambiamen¬ 
to di mentalità, ma anche 
un'operazione «di facciata» 
per accontentare i sindacaU di 
categona e l'opinione pubbli-. 
ca, ma poi proseguire - anche 
in parte m maniera involonta¬ 
ria - come pnma. attraverso i 
mille nvoli per cui passa una 
raccomandazione, oppure 
mantenendo delle scorte solo 
per «problemi psicologici» del¬ 
la persona benficiata Non so¬ 
no poi aoppo lontani i tempi 
in cui le scorte erano cosbette 
a sorvegliare le case delle ami¬ 
che piu care dei pollaci ap¬ 
partamenti ufficialmente inte- 
staU al personaggio da proteg¬ 
gere ma di fatto abitaU da chi 
non aveva mai ricevuto in vita 
sua neppure una telefonata 
anonima 
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Consegnati ieri alla corte di cassazione 
i modiS sottoscritti in tutta Italia 
da centinaia d migHaia di citta(M 
«La stagione del rinnovamento continua» 


in Italia 








I quesiti promossi da Pds, Rifondazione, 
Verdi, Rete, Cobas e consigli di fabbrica 
riguardano anche pénsioni, beni ambientali, 
pubblico impiego e democrazia sindacale 
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Sei referendum ai nastri di partenza 


4.640.000 firme per sei nuovi referendum. Ieri matti¬ 
na al palazzo di giustizia di Roma consigli di fabbri¬ 
ca, Cobas, Pds, Rifondazione, Verdi e Rete hanno 
lanciato la consultazione popolare per abolire i de¬ 
creti su sanità, pensioni e ambiente e per abrogare 
«la maggiore rappresentatività» delle confederazioni 
sindacali. Continua così - dicono - la grande stagio¬ 
ne delle riforme e delle rinnovamento. 


RITANNA ARMIMI 


■I ROMA. 4.640.000. Tante 
sono le finne presentato ieri al- ' 
la Corte di cassazione di Roma ’ 
per promuovere ben sei refe- ^ 
rendum. Due per l’abolizione 
dell'articolo 19 dello Statuto 
dei lavoratori, uno per l'aboli- : 
zione deila legge sul pubblico ' 
impiegpo, uno contro il decre¬ 
to Amato sulle pensioni, uno 
contro il decreto sulla Sanità, 
l’ultimo contro la svendita dei ; 
beni ambientali. Un arco mol-, 
to vasto di questioni, come si • 
vede, ma con un punto centra- '] 
le comune: l’oppos’utione ai. 
provvedimenti governativi che ; 
negli ultimi mesi hanno colpito 
lo Stato sociale e la richiesta di. 
una democrazia sindacale che ~ 
consenta una difesa più ' 
guerrita delle conquiste sociali ' 
e dei beni ambientali. . • .■ •.il' 


Ieri mattina, quindi, aria di 
festa al palazzo di giustizia di 
Roma dove si erano dati ap¬ 
puntamento per la consegna 
delle firme i promotori dei re¬ 
ferendum. I rappresentanti del 
movimento dei consigli innan¬ 
zitutto, l’anima di questo nuo¬ 
vo movimento referendario. I 
Cobas che insieme ai consigli 
hanno voluto soprattutto il re¬ 
ferendum sulla . democrazia 
sindacale. Poi i rappresentanti 
di quelle forze politiche che 
hanno sostenuto la spinta re- 
. femdaria. Al gran completo Ri¬ 
fondazione comunista con Ga- 
ravini, Cossutta, Libertini, Serri, 
Magri. Presente il Pds con Fa¬ 
bio Mussi e Valerio Calzolaio, 
la Rete con Alfredo Galasso, i 
Verdi con Franco Russo e Car¬ 
lo Ripa di Meana. Indicative le 


La crisi di «Salvagente» 

Modena, fino al 18 luglio 
una festa per sostenere- 
il settimanale in pericolo 


. ■■ MODENA. .«Avremmo volu¬ 
to fare la festa di Salvagente 
per celebrate il primo anno di 
vita del giornale. E invece di¬ 
venterà un modo per conti¬ 
nuare a tenerlo in vita, per evi¬ 
tare la chiusura». Nelle parole 
di Rocco Di Blasi non c’è nes¬ 
sun tono di sconfitta, anzi. 
Quella di Modena - da oggi al 
18 lùglio - è una vera e propria 
lesta: dedicata si a risollevare 
Salvagente dalla sua crisi, ma 
anche ben condita di dibattiti e 
incontri, di musica, di comici e 
della proteica - gastronomia 
emiliana. Soprattutto, però, ia 
redazione intende presentare 
al lettori una proposta che ha il 
tono di una sfida: «Chiedere¬ 
mo all’editore di affittarci la te¬ 
stata: noi, giornalisti e poligra¬ 
fici, proporremo di dar vita a 
una cooperativa che ci per¬ 
metterà. tra l’altro, di accedere 
al finanziamenti di sostegno 
per la stampa cooperativa. £ 
una strada per farcela, perché 
abbiamo ima base di lettori ve¬ 
ra: prova ne sia che stiamo ri¬ 
cevendo, da quando abbiamo 
lanciato l’iniziativa 'Salviamo 
il Salvagente", trenta lettere di 
abbonamento al giorno», j e ; 

Chi sono 1 lettori di Salvagen¬ 
te «Siamo diffusi uniforme- 
mente nelle grandi città come 
nelle piccole e in provincia. I 
nostri punti di forza sono co¬ 
munque Roma, l’Emilia, il Ve¬ 
neto c la Lombardia. Lettori 
giovani, .pubblico .popolare. 




control 


sanità 


C0 



Una 

manifestazione 

perla 

consegna delle 
firme peri , 
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cifre raccolte da ciascun refe¬ 
rendum. In testa con un milio¬ 
ne di adesioni quello sulla sa¬ 
nità, che vuole l’abolizione di . 
quel decreto che ha deciso 
I aumento dei ticket, l’istituzio¬ 
ne di livelli differenziati di assi¬ 
stenza, in sostanza un accesso 
ai servizi sociosanitari in base . 


al proprio reddito e non alla 
prevenzione c alla tutela della 
salute senza distinzioni sociali. 
Segue con 800.000 firme il re¬ 
ferendum sul decreto sulle 
pensioni, quello che ha eleva¬ 
to l’età pensionabile e ha rissa¬ 
to a venti gli anni della contri¬ 
buzione minima. 740.000 le fir¬ 


me per abolire quel decreto 
sul pubblico impiego che.pl- 
l’articolo 47 definisce la «màg- 
giore rappresentatività» delle 
confederazioni sindacali. Poi i 
due referendum sulla demo¬ 
crazia sindacale nelle aziende, 
con 770.000 e con 670.000 fir¬ 
me, per chiedere l’abolizioné 


di quell’articolo 19 dello Slatu- 
tp dei lavoratori che si pronun¬ 
cia per la maggiore rappresen- ; 
tatività delle confederazioni 
sindacali. Una definizione che 
secondo i referendari non per- ■ 
mette una vera e proprio de¬ 
mocrazia sui luoghi di lavoro e 
favorisce la burocratizzazione 
c il distacco delle confedera- 
. ziopi dalla base dei lavoratori. ' 
Infine le 660.000 firme contro il 
decreto che vuole la svendita 
dei beni ambientali. . , • . - 

«Un risultato importante - 
ha detto Ripa di Meana -, per¬ 
ché siamo partiti con un mese 
di ritardo e perché la difesa dei 
. beni ambientali poteva essere 
meno sentita di pensioni e sa¬ 
nità. Invece cosi non è stato». 
Ed entro una ventina di giorni 
- è stato annunciato - i parla¬ 
mentari di Pds, Rifondazione, 

‘ Verdi e Rete presenteranno un 
disegno di legge per l’abroga¬ 
zione della norma che consen¬ 
te la svendita di interi pezzi del 
patrimonio ambientale italia¬ 
no. ■ 

I più soddisfatti, ‘ natural- 
! mente, i membri dei consigli di 
fabbrica, che hanno sottoli¬ 
neato il ’ «successo assoluta¬ 
mente straordinario» dell’ini- 
■ ziativa. Mentre il leader di «Es¬ 


sere sindacato». Fausto Berti¬ 
notti, ha detto che il consenso 
dei lavoratori al referendum 
•dovrebbe indurre anche le 
confederazioni a capire le loro 
ragioni e iniziare un processo 
di autoriforma e di democra¬ 
tizzazione del sindacato». - 
Fabio Mussi del Pds è soddi¬ 
sfatto per la «presenza di un 
movimento che ha delle forti 
. sponde politiche». Del resto - 
' ha aggiunto - anche la Cgil, 
dopo un lungo tormento, ha 
presentato una proposta di 
legge sulla rappresentanza, ri- 
. conoscendo l’esistenza di un 
- grave problema. Mentre Gavi- 
y no Angius, responsabile del la¬ 
voro del Pds, ha sottolineato 
che il referendum per l’aboli¬ 
zione dell’articolo 19 dello sta¬ 
tuto dei lavoratori «afferma che 
la democrazia non riguarda 
solo le regole elettorali, ma la 
società e i luoghi di lavoro». 
. «Questi referendum - aggiunge 
Angius - fanno pienamente 
parte di quel movimento rifor¬ 
matore che negli ultimi mesi 
ha investito la società italiana». 
Sergio Garavini, infine, ha no¬ 
tato che il successo della rac¬ 
colta delle firme è stalo possi¬ 
bile «perché sono scese in 
campo tutte le forze della sini¬ 
stra». ■ 


Protesta il sindaco di Ancona: «È uno scippo, un atto contro la legge. Faremo ricorso» 


nei confronti del quale si è ri- 
« ' velata sbagliata la scelta del- 
. l’aumento del prezzo». Il diret- 
. tore sciorina le cifre: 40,000 co- 
: pie vendute quando Salvagen¬ 
te era a 900 lire. 8 mesi la; 
•’ 25.000 quando passò a 1.200; 

fino alle 17.000 attuali per un 
: costo di 1,800 lire a copia. 

«Probabilmente l’origine 
. della crisi sta in un progetto 
i editoriale sovradimensionato 
rispetto alle caratteristiche del 
i giornale. Nacque cosi un pro- 
; dotto che. per pareggiare tra 

■ costi e ricavi, doveva vendere 
almeno 100.000 copie, mentre 

' la nostra reale capacità di ven- 
: dita è sulle 20, 25.000». Da II 
partirono i tentativi di ridimen¬ 
sionamento, a macchina già in 
corsa. La redazione attuale - 
j ' sette giornalisti, due poligrafici 
e due collaboratori - è il rlsul- 
/ tato di una drastica cura dima- 
’ grante rispetto alla formazione 
! iniziale di 18 persone. «Ma sia- 
mo disposti a fare ulteriori sa- 
, etilici - continua Di Blasi - 
scendendo a un nucleo reda- 
^ zionale di 5, 6 prersone». E fa 

■ capolino l’ipotesi di ospitare 
pubblicità, anche se con molte 
cautele. 

E l’editore che dice? «Dice si. 
in linea di principio, all’ipotesi 
^ della cooperativa. Ma-sospira 
;■ il direttore - non ha una lira 
1 per gestire il passaggio. E noi, 

■ : comunque, non vogliamo far 
. pagare al giornale una serie di 

■: errori che del giornale non so- 
no». DSPi 


CHE TEMPO FA 
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Ronchey ha deciso: i bronzi, che probabiImente“raf- ' 
figurano la famiglia imperiale di Tiberio,'resteranno ' 
a Pergola. Soltanto, per un po’ andranno a Firenze,' ' 
per il restauro. Ad Ancona si sentono «scippati» e 
annunciano ricorsi. A Pergola, invece, si festeggia. Il 
ministro Ronchey: «Ha prevalso l’urgenza del re¬ 
stauro e della tutela. Urgenza complicata da preoc¬ 
cupazioni per l’ordine pubblico...». . 

GUIDO MONTANARI 


RR ANCONA È Stato davvero : 
un brutto regalo quello che il • 
ministro dei Beni culturali, Al¬ 
berto Ronchey. ha latto al sin¬ 
daco di Ancona, Renato Ga- ' 
leazzi, proprio nel giorno del • 
suo insediamento ufficiale: il 
ministro ha infatti comunicato 
che i bronzi dorati, un bellissi- ' 
mo gruppo scultoreo risalente 
all’epoca romana, resteranno 
nella cittadina di Pergola, dove 
furono «murati» quattro anni or 
sono nel corso di veri e propri . 
tumulti di piazza. Esultanza 
nel piccolo centro del Pesare¬ 
se e rabbia nel caproluogo 
marchigiano, che da sempre si 
considera «scippato» dei bron¬ 
zi. Quella teca di cristallo cli¬ 
matizzata, costata 600 milioni . 
e sistemata nel Musco nazio- • 
naie delle Marche, resterà vuo¬ 
ta. .. • .■■■• 

' La legge del resto parlava 
chiaro: i bronzi dovevano esse¬ 
re custoditi nel Museo di Anco¬ 
na, ma la legge non è bastata. 


Tutto è cominciato nell’estate 
deir88 quando l’allora mini¬ 
stro del Beni culturali. Bono 
Parrino, ■ aveva concesso in ■ 
«prestito» a Pergola il gruppo 
scultoreo che raffigura proba¬ 
bilmente la famiglia imperiale 
di Tiberio. Le statue erano sta¬ 
te assegnate al Museo archeo¬ 
logico di Ancona, al termine di 
un lungo e paziente restauro. 
Ma Pergola reclamò subito i 
bronzi dorati perché un conta- 
. dino, nel ’46, li rinvenne nei 
. paraggi delia cittadina pesare¬ 
se: e addirittura i pergolesi ar¬ 
mati di cazzuole e cemento 
• pensarono bene di «murare» i ' 
bronzi nei locali dell’ex con¬ 
vento di San Giacomo, dove 
tuttora sono rinchiusi. Da allo¬ 
ra nessuna denuncia alla Pro- ! 
cura né altro invito formulato 
dai vari ministri e sovrinten¬ 
denti servi «a liberare» il grup¬ 
po scultoreo. Tra raltro, dopo 
tutto questo tempo, le statue ' 
dovranno essere restaurate per 
I gravi danni causati dall’incu¬ 



ria; partiranno tra breve per Fi¬ 
renze per un nuovo intervento ; 
grazie al salvacondotto di Ron¬ 
chey, che dopo il restituirà per 
sempre à Pergola. Il ministro 
ieri ha detto; «Ha prevalso l’ur¬ 
genza della tutela e de! restau¬ 
ro, complicata da preoccupa¬ 
zioni per rordinc pubblico». 

Immediate ■ le reazioni di :» 
amministratori e uomini d’arte 
e di cultura per quella che viè- ' 
. ne definita una «soluzione di 
comodo». Il sindaco di Ancona . 
ha annuncialo: «Faremo ricor¬ 
so con ogni mezzo». Di ben al¬ 
tro tenore, ovviamente, le rea¬ 
zioni a Pergola: «Questo prov- 
. r ■ ' 


vedimento - ha affermato il 
sindaco Dario Conti - coslitui- 
sct; una carica nuova per tutta 
la città». .- 

Ma le polemiche non sem¬ 
brano destinate a placarsi: la 
ioprintendente ai beni archeo¬ 
lògici Rita Virzi ha fatto sapere 
di essere allibila, preannun¬ 
ciando che farà i suoi passi. : 
«Una squallida vicenda», si la¬ 
scia sfuggire il sovrintendente 
eli beni artistici e storici. Paolo 
Dal Poggetto. Da parte sua, 
Guglielmo Malchiodi, sovrin¬ 
tendente ai beni ambientali e 
architettonici, prefensce enti- 
care CIÒ che definisce l’uso 






L’Università La Sapienza di Roma 


Cancrini denuncia 
«Goncorà truccati 
alla&pienza» 

Il professor Luigi Cancrini ha accusato alcuni colle¬ 
ghi dell’università romana La Sapienza, di av^e 
«manipolato» un concorso a cattedra che si terrà fra 
poco: «Il vincitore sarà Roberto Tatarelli. Lo si^nso- 
rizza Gaspare Velia». Tatzirelli replica: «Non c è nes¬ 
sun accordo. Magari fossi già sicuro di vincere!». Da 
Velia solo un «no comment». E il ministero dice: «Vi¬ 
gileremo su quel concorso». 

CLAUDIA ARLETTI 


Un particolare 
del bronzi 
dorati che 
hanno 
scatenatola 
«guerra» tra 
Pergola e 
Ancona ■ 


spettacolare dei beni culturali 
che si è affermato con i bronzi 
di Ftiace. «Mi amareggia - ha 
detto - che ci siano state tante 
discussioni basate solo sugli 
umori popolari senza tenere 
conto dei presupposti scientifi¬ 
ci», ••: 

Anche il mondo politico 
marchigiano si scalda: in una 
nota i verdi arcobaleno hanno 
chiesto a Federico Zeri, che si 
era schierato apertamente per 
il ritorno dei bronzi ad Anco¬ 
na. di dimettersi dalla vicepre¬ 
sidenza del Consiglio naziona¬ 
le ai beni culturali. ,> ■■ ■ -v • 

Per l’assessore e storico Pie¬ 
tro Zambetti, invece, ad avere 
ia meglio «sono state le pro¬ 
messe di qualche politico ed 
ex segretario nazionale di par- 
. tito alla popolazione dell’en- 
troterra vittima di ben altre ina¬ 
dempienze e spoliazioni. Una 
Tangentopoli morale e un in¬ 
spiegabile accomodamento 
alle tesi della Lega». • . . 


H ROMA ’ «Quel concorso? 

È già vinto. E se volete nomi e 
cognomi..,». 

Cosi è in subbuglio il mini¬ 
stero, chiacchiera tutta l’uni¬ 
versità: it professor Luigi Can¬ 
crini. docente di Psicoterapia, 
accusa alcuni colieghi della 
Sapienza che, in vista di un 
concorso a cattedra, «si sono . 
già solennemente riuniti, in 
privato, per spartirsi i vincito¬ 
ri». 

Cancrini ha messo tutto ne¬ 
ro su bianco, scrivendo un ar- • 
ticolo-diario per il settimanale 
Avvenimenti. E adesso dice: 
«Spero davvero che qualcuno 
mi quereli, cosi magari la ma¬ 
gistratura comincerà ad inda¬ 
gare». 

Brevemente, la vicenda è 
questa. Neil'-agosto del 1992, f,' 
la Gazzetta Ufficiale dà noti- 
zìa di un concorso per la cat¬ 
tedra di psichiatrìa. I posti, in 
tutto, sono cinque. E uno è a , 
Roma. Cancrini vuole parteci¬ 
pare: «Preparo la domanda, la 
invio e mi informo presso ì 
colleghi ordinari degli orien¬ 
tamenti che hanno. Stupiti e . 
infastiditi del mio non sapere 
già tutto... sulla già avvenuta 
designazione del vincitore». Il 
"vincitore"? «I clinici italiani si ' 
sono già riuniti ed hanno già 
deciso che un romano per la 
cattedra romana c’è, si chia¬ 
ma Roberto Tatarelli», Anco¬ 
ra: "Tatarelli è più giovane di ' 
me, obietto io, ha meno titoli 
di ricerca e di insegnamento. 

Si mettono a ridere 1 professo¬ 
ri...: toccava a Velia scegliere, 
Tatarelli è suo, io e gli altri più : 
anziani non siamo dì nessu¬ 
no». ■■■■'. 

Si arriva al mese di dicem- ' 
bre 1992: «Riuniti in conclave, 
i clinici universitari perfezio¬ 
nano gli accordi già stipulati 
preparando la votazione dei ! 
dieci di loro fra cui il ministe¬ 
ro «sorteggia» i cinque com¬ 
missari dando una spolverata • 
di legalità... Intanto il prof. 
Velia sponsorizza apertamen¬ 
te Tatarelli, chiedendogli dì ri¬ 
nunciare ad un primariato . 
per favorire una collega da te¬ 
nere buona...». ' 

Cancrini, a questo punto, 
racconta di essersi rivolto al 
direttore di Dipartimento, con 
un «esposto» ufficiale. «Ma il 
direttore mi redarguisce "af¬ 


fettuosamente", mi dichiara 
di capire il mio stato d’animo, 
e mi invita a lasciar perdere». 
La magistratura? «Consulto un 
avvocato, che esamina con 
cura la questione, ma mi dice 
che un eventuale esposto alla 
procura non servirebbe a 
niente. A nulla sono servite in 
passato, mi riferisce, le liste 
dei vincitori depositate in an¬ 
ticipo dagli esclusi presso un 
notaio». • 

Seguono discussioni, in¬ 
contri per sistemare la que¬ 
stione. C’è chi si fa avanti per 
dire a Cancrini «la prenso co¬ 
me te», ma poi si scopre che 
ha altri obiettivi; «sistemare un 
allievo cui tiene...». E, mentre 
avviene tutto questo, salta 
fuori che «il professor Velia è 
riuscito a far diventare asso¬ 
ciato un tecnico laureato gio- 
vàriìs.slmo.. .senza . alcuna 
esperienza di insegnamenlo». 

Nel racconto, non si rispar- 
: mìa nessuno. Anche le com¬ 
parse vengono citate con no¬ 
me e cognome. I protagonisti, 
però, sono lo psichiatra Ga¬ 
spare Velia c Roberto Tatarel¬ 
li. Che ne pensano? Da Velia, 
ieri, è giunto sono un laconi¬ 
co «no comment». Tatarelli, 
cioè il «futuro vincitore» del 
concorso, invece ha spiegato: ' 
•U per il mi sono arrabbiato, 
ma proi ho letto l’articolo e. in¬ 
somma, mi pare che secondo 
Cancrini io avrei meno titoli di 
lui prer vincere la cattedra. Ma 
questo non è vero. Siamo di¬ 
ventati associati nello stesso 
giorno. Io, proì, mentre lui fa¬ 
ceva politica, lavoravo e stu¬ 
diavo». Però. Cancrini parla di 
accordi "preliminari"... «Non 
c’è stato alcun accordo. Ma¬ 
gari fossi già sicuro di vincere! 
L’unica cosa vera è che sono 
stato allievo di Velia». 

Che accadrà adesso? Il 
concorso si terrà fra pxxo. E 
al ministero dell’Università di¬ 
cono: «Finora si tratta di voci, 
pierciò non ci sono i margini 
per intervenire. Certo, quan¬ 
do ci sarà il concorso, vigile¬ 
remo». 

Renato Comanducci, della 
Cgil-Università. ha commen¬ 
tato: «Senza entrare nel meri¬ 
to della vicenda, Cancrini ha 
ragione: i meccanismi con¬ 
corsuali devono essere cam¬ 
biati. Cosi non si può andare 
avanti». 
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TEMPORALE NEBBIA 
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IL TEMPO IN ITALIA; li corpo nuvoloso che ha at¬ 
traversato la nostra penisola Interessa ancora 
con fenomeni marginali la fascia orientale delle • 
regioni Italiane. Ma II tempo, per II fine settima¬ 
na, dovrebbe essere di tipo anticiclonico a causa 
della estensione, verso l'area mediterranea, f 
deiranlielclone allantico. La temperatura tende .;:• 
ad aumentare ed II tempo, nelle sue linee gene- 
rall, si adegua alla stagione estiva. - •• • . ,'■ 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali sulle Tre 
Venezie lungo la fascia adriatica e ionica com- ^ 
preso II relativo versante della catena appanni- 1; 
nica alternanza di annuvolamenti e schiarite; la ■ 
nuvolosità sarà più accentuata nella mattinata, ^ 
le schiarite saranno più ampie durante le ore po¬ 
meridiane. Sulle altre regioni italiane giornata .i 
prevalentemente soleggiata con cielo sereno o : 
scarsamente nuvoloso.. ■. • ■ 

VENTI: deboli di direzione variabile. ' 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa e da ampie zone di sere- j 
no. Durante le ore pomeridiane si potranno ave- ì 
re sviluppi di nubi cumuliformi in prossimità del¬ 
la fascia alpina e della dorsale appenninica. In 
ulteriore aumento la temperatura specie per.. 
quanto riguarda i valori massimi della giornata. 
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Ore 6.30 Buongiomo Halli ' 

Ore 7.10 Rasaegna stampa 
Ore 6.15 DentrolfatHconFabioMussi 
Ore 6.30 UMmora con Pietro Larizza e Silvano 
Andriani 

Ore 9.10 VoHapaglna cinque minuti con MinoN. 
PMine di terza 

Ore 10.10 «Filo diretto». Risponde Carol 8. Ta- 
rantelli 
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rie» 

Ore 12.30 Camera con vista. Cronache parla¬ 
mentari 

Ore 13.10 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio 
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ItaliaRadio 

Ore 15.45 DIsrlDdltMrdo.Viaagiointomoairuo- 
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I gesuiti in un articolo 
su “Civiltà cattolica” parlano 
di «atto di le^ttima difesa 
e di misura d prevenzione» 


Il principio è valido sia 
se la violenza si verifica 
in guerra, sia se l’aggressore 
è un ubriaco o un maniaco 


«Anticoncmonalì ledtì 
se una donna teme lo stupro» 


2 )OJO^ 

.foli,, 


È lecito ricorrere agli anticoncezionali, come legitti¬ 
ma difesa, da parte delle donne stuprate o che pos¬ 
sano temere una tale drammatica eventualità. Lo 
sostiene il gesuita Perico in un saggio che appanrà 
su Cwiltà Cattolica. 11 principio vale sia se la violenza 
si venfica in guerra, come nel caso delle donne bo¬ 
sniache, sia se l’aggressore è un pazzo, un ubnaco, 
un tossicodipendente, un maniaco sessuale. - 


ALCaSn SANTINI 


BH CITTÀ DEL VATICANO II ri¬ 
corso agli anticoncezionali co¬ 
me ‘atlo di legittima difesa e, 
più specificatamente, come 
misura di prevenzione o atte- ' 
nuazione contro le devastanti 
conseguenze (isichiche dello 
stupro, specie se seguito da i 
gravidanza, va considerato le¬ 
cito moralmente». A sostenerlo 
è l'gesuita padre Giacomo Pe¬ 
rico in un ampio articolo che 
apparirà su Ciuillà Cattolica 
La nflessione muove dagli 
orribili atti che sono stati con¬ 
sumati su molte donne bosnia¬ 
che. fra CUI alcune suore, ma 
che possono accadere anche 
a donne che. pur vivendo in 
luoghi non soggetti a conflitti, 
sono fatte o possono divenire 
oggetto di violenza Oraèchia- 
ro che nell'ex Jugoslavia «la - 
violenza è stata freddamente 
pensata a tavolino, come arma 
di guerra, e imposta come do¬ 
vere alle truppe con il fine di¬ 
chiarato di far generare alle 


donne un piccolo nemico» Si 
tratta - nleva il gesuita - di 
•un'invenzione - tremenda, 
confrontabile solo con certe 
pratiche naziste» Ed é chiaro 
che «nelle donne esposte a tali 
nefandezze emeiges.se l'istinti¬ 
vo impulso a ncorrere a ogni 
mezzo per proteggersi da 
eventuali conseguenze degli 
stupn subiti» È pure noto che 
molle di loro «sono ncoise al¬ 
l'aborto e più spesso, quando 
era stato possibile prevedere 
tali aggressioni, si sono difese 
ncorrendo a mezzi anticoncc 
zionali» Ma quante altre don¬ 
ne sono state costrette a subire 
le stesse violenze nncasando 
di notte, tornando dal lavoro o 
anche da un incontro con ami¬ 
ci, o nei sotterranei di una me¬ 
tropolitana e persino in pieno 
giorno'' 

Il fallo nuovo destinato a far 
discutere è che padre Perico, 
dopo aver sostenuto che «il 
pnncipio della legittima difesa 


Risarcita da Usi 
donna 


™ GENOVA. Una giovane 
donna fu resa stenle, a sua 
insaputa, nel corso di un in¬ 
tervento chirurgico pratica¬ 
tole presso l'ospedale «Cele- 
sia» di Rivarolo, delegazione vnc’i cfd>v*ilo 
a ponente di Genova, ed ora ICoCl oUlIIÌC 
il Tribunale civile ha con- " 
dannato l'Unità sanitana lo¬ 
cale n 10 ed il pomario del 
nosocomio al pagamento complessivo di 
circa un miliardo da corrispondere, in parte, 
anche al manto a titolo di «danni morali» 
Vittima della cosiddetta <astra 2 ione chirur- 

§ ica» avvenuta il 19 gennaio 1987, è stala R 
, una commessa che all'epoca dei fatti 
aveva 26 anni Ricoverata il 14 gennaio pres¬ 
so la divisione ostetnco-ginecologica dei 
«Celesia», struttura della Usi 10, per subire 
l'asportazione di una cisti ovanca, la giova¬ 


ne l'indomani fu sottoposta 
a intervento chirurgico ad 
opera del pnmano Leandro 
Guastalla e quattro giorni 
dopo, a causa di una grave 
anemia e di sintomi piento- _ 
neali, fu nuovamente opera¬ 
ta Nella circostanza il pro- 
- fessor Guastalla, constatata 
una perdit 2 u ematica prove¬ 
niente dalle ovaie, le asportò entrambe Dal¬ 
la cartella clinica emerse che dopo il pnmo 
intervento la donna non era stata «>ttoposta 
ad alcun controllo sulla coagulabilità del 
sangue nè sulle condizioni generali. In se¬ 
guito alla causa promossa dalla donna il tn- 
bunale civile ha condannato Guastalla e la 
Usi 10 a pagare a R S e al manto un miliardo 
di lire 


I- 


Una donna 
bosniaca 
detenuta In un 
campo di 
prigionia serbo 


è strettamente connesso con il 
dintto alla vita che la legge di 
Dio e la legge umana ncono- 
scono a ogni persona», ntiene 
che tale principio non valga 
solo per le donne stuprate in 
circostanze eccezionali come 
nel caso della guerra della Bo¬ 
snia Erzegovina Perchè - vie¬ 
ne sottolineato - «un'aggres¬ 
sione ingiusta per essere tale 
non occorre che chi aggredi¬ 
sce abbia coscienza di quanto 
sta facendo può essere un 
pazzo, un ubnaco o un tossi¬ 
codipendente» Insomma, «ba¬ 
sta - spiega padre Psneo - che 
«la materialità dell'aggressione 


siacontro il dintto» 

Premesso, secondo la dottn- 
na morale cattolica, che l'atto 
coniugale è per sua natura «un 
atto d amore» tra l'uomo e la 
donna compiute per loro libe¬ 
ra scelta e che come tale è 
«aprerto alla procreazione», ne 
consegue - afferma il gesuita - 
che «1 anUconcezlonale inter¬ 
ferisce in questo dono recipro¬ 
co di amore e nel meccanismo 
di nproduzione da esso atuva- 
to come un impedimento alla 
fusione delle cellule germinali, 
determinando il non-concepi- 
mento» Sta, perciò, «in questa 
esclusione volontana del con¬ 


cepimento il disordine morale 
della contraccezione» Ma per 
la donna che viene violentata 
- aggiunge padre Penco - «il 
rapporto sessuale non ha nulla 
a che vedere con l'atto d'amo¬ 
re tra due coniugi, per il quale 
soltanto vige la legge dcH'aper- 
tura alla vita, ma è solo una 
brutale aggressione alla sua di¬ 
gnità personale e alla sua li¬ 
bertà in una matcna cosi deli¬ 
cata e importante quale è 
quella dell atto procreauvo» 
Alla donna che, perciò, ricorre 
all'uso della pillola o interrom¬ 
pe la gravidanza si riconosce 
Che lo fa «solo perchè, rispetto 


a quel rapporto sessuale estor¬ 
to con Id violenza, intende sal¬ 
vare valon che sono di somma 
importanza dal punto di «sta 
psico-affettivo per il suo futu¬ 
ro» A tale prop>osito«ene cita¬ 
to anche il parere di padre Ivan 
Fucek, professore di teologia 
morale alla Pontificia Universi¬ 
tà Gregonana, il quale, appun-, 
to, sosuene che «in previsione 
di un possibile stupro l'opinio¬ 
ne dei moralisti è che sia lecito 
ncorrere alla pillola» perchè, in 
questo caso, «la contraccezio¬ 
ne non è il nfiulo di un dono di 
amore, ma una fomia legittima 
di difesa». „ - 


D altra parte, va ncordato 
che già durante la guerra del- 
lcxO}ngo, nel lontano 1961 il 
problema fu affrontato dal 
card Pietro Palazzini, di fronte 
a suore stuprate, per autorizza¬ 
re altre consorelle a fare uso 
deil'anbconcczionale ad uso 
prevenUvo e, quindi, come «le¬ 
gittima difesa» A tali casi si è n- 
fatto il padre Francesco Hurth 
della medesima Università 
Gregonana per confermare la 
medesima tesi *-> 

L'altro aspetto nguarda il 
destino del bambino nato da 
una donna o da una suora stu¬ 
prata. il quale propno perchè 
innocente, ha bisogno egual¬ 
mente di affetto Ed è qui che SI 
pone il problema dell'adozio¬ 
ne Lo può dare in adozione 
una suora, se quest'ultima de¬ 
cidesse di nmanere in conven¬ 
to, ma anche una semplice 
donna non sposata. Ma, sul 
piano morale, è un auspicio e 
non un obbligo . 


L’incredibile vicenda si è verificata ad Augusta, vicino a Siracusa 

n cadavere dì un neonato ,, . 
tra i panni qxnchi dell’ospedale 


Nell’ospedale «Muscatello» di Augusta, in provin¬ 
cia di Siracusa, il cadavere di un bambino span- 
sce dalla sala mortuaria e viene ri&ovato tre giorni 
dopo tra i panni destinati alla lavanderia. Una sto¬ 
ria dietro la quale si nascondono forse pesanti re¬ 
sponsabilità. La madre del piccolo si era presen¬ 
tata domenica in preda a gravi disturbi. Al pronto 
soccorso gli hanno dato solo un’aspirina. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTU RIZZO 


H AUGUSTA (Siracusa) Il 
cadrnrere di un bimbo, nato 
morto dopo otto mesi di ge¬ 
stazione, per moina che an¬ 
cora non sono stati chianti, è ‘ 
stato lascialo Ira i panni spor¬ 
chi dell'ospedale «Moscatel¬ 
lo» di Augusta, un grosso cen¬ 
tro industriale a circa venti 
chilometn da Siracusa. Una 
storia incredibile e crudele 
che potrebbe nascondere an¬ 
che una serie di gravi respon¬ 
sabilità da parte dei sanitan 
de) nosocomio megarese 
La vicenda inizia domenica 
matbno, quando Anna Oi 


Mauro, una casalinga di ap¬ 
pena 21 anni, si presenta al 
pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le accusando van disturbi e 
un fortissimo mal di testa È 
incinta da otto mesi, ma il 
medico di guardia sembra 
non preoccuparsi più di tan¬ 
to Liquida la faccenda pre¬ 
scrivendo una semplice aspi- 
nna e nmanda la donna a ca¬ 
sa. Passano alcune ore e le 
condizioni di Anna Di Mauro 
peggiorano decisamente 
Nella notte diventano cntiche 
e la giovane donna «ene 
nuovamente trasportata al 


«Muscatello», questa volta al 
reparto di ostetncia e gineco¬ 
logia dove I medici finalmen¬ 
te SI rendono conto della gra- 
«tà del caso Anna Di Mauro 
«ene sottoposta ad una sene 
di esami clinici che stabilisco¬ 
no che il bambino che porta 
in grembo è morto Alle due 
del mattino la donna «ene 
sottoposta al taglio cesareo e 
quindi trasfenta in gra« con¬ 
dizioni al policlinico «Umber¬ 
to I» di Siracusa 
il cadavere del piccolo «e- 
ne destinato alla sala mortua- 
na Gli inservienti e gli infer- 
mien addetti al reparto si ren¬ 
dono conto che non è possi¬ 
bile sistemare il corpo sui ta¬ 
voli di marmo, perchè erano 
già occuprati da altre due sal¬ 
me E dunque lo avvolgono in 
un telo e lo depongono su 
una panca di legno che «ene 
sistemata accanto ai tavoli 
mortuan. Da quel momento, 
del cadavere, non si hanno 
più notizie fen mattina in 
ospedale si presenta Giusep¬ 


pe Saraceno. 24 anni £ il pa¬ 
dre del barnbino q|ie arriva al 
«Muscatellò» assieme agli ad¬ 
detti alle pompe funebn per 
prelevare la salma del figlio- 
letto e provvedere ai funerali 
Infermieri, medici ed inser¬ 
vienti allargano le braccia.. 

Nessuno sa niente, nessu¬ 
no nesce ^trovare una spie¬ 
gazione, rwppure'il direttore 
sanitano che «ene chiamato 
in tutta fletta Inizia una ncer- 
ca a tappeto in tuqo l'ospeda¬ 
le Finalménte urrinlermiere 
nesce a ntrovare il corpo del 
piccolo Era in un cestello 
pieno di panni sporchi nn- 
chiuso in uno sgabuzzino nel¬ 
la corsia femminile del repar¬ 
to di medicina Come ci sia fi¬ 
nito resta tutt'ora un mistero 

Sull'intera vicenda adesso 
è intervenuta la magistratura 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica presso la Pretura 
circondanale di Siracusa, Or- 
- nella Pastoie, ha aperto un'in¬ 
chiesta e ha in«ato un avviso 
di garanzia al medico del 
pronto soccorso 


Scontro sulla mozione missina approvata alla Camera 

Polemica suO’aboirto: 

«Noi donne d difendevemo» 


■■ ROMA Tutela della vita 
sin dalla sua fecondazione, 
prevenzione dell'aborto volon- 
tano Non è un manifesto di 
Comunione e Liberazione ma 
la mozione missina approvata, 
mercoledì scorso, a sorpresa, ‘ 
dalla Camera dei deputab con 
I vou di Lega e De Certo la leg¬ 
ge 194 suH'interruzione di gra- 
«danza non è in discussione, 
anzi nel testo non «ene mai 
nominata. Ma nmangono la 
perplessità e il timore per un 
proruinciamento che va nella 
direzione indicata dai cattolici 
integralisti L'artefice della «- 
cenda è, in iroalche modo, la 
Democrazia Cristiana che do¬ 
po aver ntirato la sua mozione 
per convergere su quella pre¬ 
sentata dai verdi, ha votato il 
documento missino. E le don¬ 
ne sono pronte a late le bam- 
cate: «La mozione non contie¬ 
ne un attacco diretto all'aborto 
legale - ha dello Elena Man- 
nucci, presidente della com¬ 
missione Sanità del Senato - 
ma deve comunque mettere in 
guardia e far riflettere le donne 
quando varino a votare. Ora la 
liga è venuta allo scoperto Se 
SI rafforza fa sua alleanza con 


la De c il Msi la minaccia pier le „ 
donne si farà pesante» Preve¬ 
de tempi difficili anche l'awo- , 
cata Tina Lagostena Bassi «È 
solo un'anticipazione - dice - 
del clima che potrebbe crearsi , 
se il discorso della Lega e del 
Msi verrà portato avanb. Ma le 
donne non possono state a 
guardare, devono attivarsi a 
tutti I livelli Quello che fa più 
paura è che nulla in questo 
momento è più controllabile» 

Le deputate del Pds punta¬ 
no l'indice SUI colleghi e sulle , 
colleghe democristiane. Quel r. 
voto, dicono, ha soprattutto un 
significato politico «£ incredi¬ 
bile quello che ha fatto la De - 
spiega Claudia Mancina -, pn- ' 
ma ha ntirato la sua mozione e 
poi ha regalato al Msi un'altra 
«nona, (^esto è sintomo di 
una grave confusione menta¬ 
le» Altrettanto dura Li«b Tur¬ 
co, responsabile femminile del ' - 
Pds «La mozione missina sulla ' 
bioetica è in aperta contraddi¬ 
zione con quella del verde 
Mattioli È sorprendente che la 
De l'bbia volato entrambe a 
pochi minuti di distanza» Per 
le pidiessine, comunque, que¬ 


sto voto non mette in discus¬ 
sione la legge 194 né avrà n- 
percussioni su una possibile 
discussione sull'aborto. «È be¬ 
ne sottolineare - dice ancora 
Turco - che nella mozione 
miasma non c'è nessuna indi¬ 
cazione di revisione deila leg¬ 
ge 194 La legge suU'inlerTuzlo- 
ne di gra«danza non deve es¬ 
sere toccata. Semmai è amva- > 
to II momento di applicarla in 
tutte le sue parti» 

Diversa la lettura di Carlo 
Casini, deputato democristia¬ 
no «L'approvazione di quella 
mozione è un imnto alla di- ' 
scussione C'è stato un voto . 
trasversale che ha attraversato 
anche i partiti laia» Per Giulia¬ 
na Dal Pozzo, presidente del 
Telefono Rosa, la votazione di 
mercoledì «è un altro degli at -1 
tacchi concentnci contro > le , 
donne» La sentbee Dacia Ma- 
r»!ni, fondabice del gruppo 
'Contropiarola'', parla di bizan¬ 
tinismo politico' «Non SI vo¬ 
gliono chiamare le cose con il 
loro nome Si sta cercando di 
nascondere il discorso sull'a- 
borto all'interno di un'altra 
battaglia, quella sulla bioeti- > 
ca» - OAfJiS 


m PRIMO PIMÌ0 


pagina i 

Medico 
di famiglia: 
da ieri si paga 
il ticket 






Da len è scattato l'obbligo del pagamento del bcket per con- 
bnuare ad usutruire delle prestazioni del medico di famiglia 
Sulla Gazzetta ufficiale è infatti stato pubblicato il decreto 
nel quale sono mdicate le modalità per il versamento della 
•quota fissa individuale annua per l'assistenza del medico di 
base», prevista dal decretone fiscale del novembre dello 
scorso anno La quota di 85 000 lire per ogni componente 
della famiglia si versa alle pioste tramite un bollettino con il 
quale si può pagare il bcket per tutto il nucleo familiare resi¬ 
dente nella stessa Regione 11 bcket va pagato solo se il reddi¬ 
to supera questi tetti 30 milioni se la famiglia è composta da 
una sola persona. 42 milioni se la famiglia è di 2 ,r>c:sonc 50 
se è di tre persone e 5 milioni in più per ogni compxjnenle 
oltre 1 3 


Bergamo 
Rottami 
radioattivi 
rispediti nella ex 
Cecoslovacchia 


fkjno nmasb parcheggiati 
per giorni su un binano mor¬ 
to della stazione ferroviaria 
di Montello sulla linea Ber- 
gamo-Biescia Ora saranno 
nspedib al mittente ossia al¬ 
cune fabbnehe della ex Ce¬ 
coslovacchia SI batta di ton¬ 
nellate di rottami ferrosi risultate radioattive ai controlli can- 
cati su vagoni per essere vendub alle ferriere italiane in gran 
parte concenbate in Lombardia, tra il bergamasco e il bre¬ 
sciano Gli esami dei tecnici dell'unità operativa fisica del 
presidio mulbzonale di igiene e profilassi hanno escluso n 
schi per la popolazione ma la radioatb«tà del matonaie è 
stata accertata e segnalata alla procura presso la pretura di 
Bergamo Nessun allarme per ora, ma il problema di un in¬ 
gresso indiscnminato di matenali contamina»! da paesi dove 
I conbolli sono scarsi o inesislenb come i paesi dell'Est, esi¬ 
ste e preoccupa molto anche i sindacab in parbcolare la 
Fiom di Bresaa che sulla «cenda ha svolto un'indagine e ha 
chiesto maggiore «gilanza al Ministero della Sanità. 


Valdo Spini: 
«Sgravi fiscali 
per carburanti 
non inquinanti» 


Lotta allo smog attraverso 
incenti« fiscali per i carbu- 
ranb meno inquinanb e per 
l'acquisto di auto pulite e in¬ 
centivi del governo per la so- 
sbtuzione del parco bus 
pubblici con mezzi a basse 
emissioni L'ijxitesi è stata 
annunciata dal mmistro dell'Ambiente e delle aree urbane 
Valdo Spini nel corso della tavola rotonda «Metano, traspiorb 
e ambiente» organizzata dalla regione Emilia-Romagna c 
dalla Federmetano il melano - ha ncordato il responsabile 
ambiente della Fiat Paolo Scolan - non conbene zolfo ha 
un elevato numero di ottano che pennette un rendimento 
termico supenore del 1036 a quello delle benzine non è sog¬ 
getto a perdile per evaporazione gli mancano gli inquinanb 
che formano l'ozono di bassa quota» 1 bus pubblici a meta¬ 
no (poco più di 20. in servizio soprattutto a Ravenna e Udi¬ 
ne) producono un inquinamento abnosfenco c acusbeo 30 
volte infenore a quello dei nonnali autobus diesel .. 


Non vogliono ' 
vacdnare la figlia 
e scrìvono » 
al ministro 


Qualche tempo fa erano sa- 
lib alla ribalta della cronaca 
per aver nfiulato il tesserino 
sanilano, ritenendo illegitti¬ 
mo il pagamento del bckeL 
Ora hanno senno una lettera 
' ” al ministro delia pubblicaf 

istruzione. Rosa Russo Jer- 
volino, perché risolva la quesbone dell'ammissibibtà aU'csa- 
me di terza media dello loro figlia, che non vogliono far vac¬ 
cinare Sono due coniugi forlivesi, Gabnele Turci e Rosa Bel- 
lofatto, che nella lettera ncordano al ministro come l'ammis¬ 
sione all'esame contempli la presentazione del cettificato di 
avvenuta vaccmazione anbepabte «Sta diventando un vezzo 
molto gratuito - scrivono i due coniugi - allargare la fascia 
delle vaccinazioni cosiddette indispensabili ed arduo diven¬ 
ta, per un genitore poco persuaso, opporsi a tale regime me¬ 
dico Ministro, può' trovare un modo per uscire da questa 
impasse''» ' » 

Travolto Il professor Antonio Villani 

J 3 II 0 a#»^iifA lasaa anche l'insegnamento 

IMIlc avulse universitano È pervenuto a 

Vìilaili lascia tale decisione dopo un col- 

l’iinhiarcità loquio con il ministro dell'u- 

I Ullivvrsiia mversità e della ricerca Um¬ 

berto Colombo Travolto da 
accuse di plagio, avrebbe 
esternato al ministro la volontà di completare l'iter che mer¬ 
coledì scorso lo aveva condotto a rassegnare le dimissioni, 
respinte dal erta e dallo stesso confermate, da rettore dell 1 - 
sbtuto universitano Suor Orsola Benmeasa, mobvando la de¬ 
cisione con la necessità di "scindere la sua posizione perso¬ 
nale dall'immagine" delia isbtuzione umversitana napioleta- 
na Sono cinque le opere copiate ed attnbuite al docente 
sulle quali sono ancora in corso venfiche da parte d. una 
commissione di studiosi. Due di esse su teona ed ebea m 
Hegel sono m dotazione come testi di filosofia del dintto 
presso isbtuzioni umversltane napoletane II caso è scoppia¬ 
to nel febbraio scoiso ad opera di anonimi con la divulga¬ 
zione di un saggio su Hegel di Oto Marquand e delia tradu¬ 
zione operata da Villani. , - - 


QIUSBPPE VITTORI 


Alcuni psicologi lanciano rallarme. Ma il sociologo De Masi replica: «Il nucleo familiare è in auge, ogni italiano ne ha due» 

Stragi in casa, la famiglia si sta disgregando? 


Stragi in casa. Casi di follia71 recenti episodi di vio¬ 
lenza non trovano concordi gli studiosi. C’è chi lan¬ 
cia un vero e proprio allarme. «La famiglia nschia 
l’estinzione» dice la psicoioga Vera Slepoj. Replica 
Domenico De Masi; «È talmente in auge che ogni 
italiano ne ha due». La sociologa Bimbi: «Si stanno 
ridefinendo i ruoli familiari, le donne chiedono più 
autonomia e gli uomini spesso non lo sopportano». 


MONICA RICCI-SARaiNTINI 




■■ ROMA. Famiglie allo 
sbando Uomini che improv¬ 
visamente uccidono mogli e 
figli senza morivo apparente. 
Episodi di inspiegabile follia? ‘ 
Oppure segnali di una crisi 
più generale della famiglia 
Italiana'' Psichiatn, psicologi 
e sociologi SI dhndono sui re¬ 
centi omicidi "famìlicin" av- 
venub nel Sud d'Italia. C'è 
chi liquida l'ipotesi come 
«pura banalità», chi parìa di 
casi di patologia grave e chi 


punta l'indice sulla crisi dei 
valon 

•La famiglia rischia l'estin¬ 
zione» Il grido d'allarme «e- 
ne lanciato da Vera Slepoj, 
presidente della Federazione 
Italiana psicologi. «I nostri 
psicologi attestano una grave 
dissaffezione degli affetti fa- 
milian, una progressiva disin¬ 
tegrazione dei valon di calo¬ 
re, «cinanza, affetto. I segna¬ 
li sono sempre più negab« - 
La progressiva deresponsabi¬ 


lizzazione dei genitori rischia 
di travolgere la struttura stes¬ 
sa di questa isbtuzione» E 
questa situazione può far na¬ 
scere la «olenza «Tutto CIÒ- 
spiega Slepoj - produce 1 
presupposti per un rapporto 
complesso, enheo, che può 
favonre la «olenza fra 1 
membn» 

Ma quale crisi della fami¬ 
glia? Domenico De Masi, so¬ 
ciologo, cade dalle nuvole 
•La famiglia è talmente in au¬ 
ge eh*" ogni Italiano ne ha al¬ 
meno due!» Davanti ad una 
crisi, pressocché generale, di 
valon non è certo il contesto 
familiare ad essere messo In 
discussione dagli italiani' 
«Ma se sono tutti s]X>sati, con 
figli, con amanti - aggiunge 
De Masi - La famiglia sta resi¬ 
stendo benissimo Anzi in 
questo momento di disfaci¬ 
mento è diventata l'unica 
certezza» 

Più articolata l'analisi di 


Fianca Bimbi, docente di so¬ 
ciologia della famiglia all'U¬ 
niversità di Pa«a «La fami¬ 
glia - dice - non è in crisi, ma 
sta ndefinendo le sue regole. 
C'è una maggiore domanda 
di simmetna e di reciprocità 
da parte delle donne» Una 
situazione in evoluzione che 
tocca anche l'identità ma¬ 
schile. «L'uomo - spiega 
Bimbi - reagisce con difficol¬ 
tà al conflitto familiare legato 
ad una maggiore autonomia 
della donna» Questo può 
anche portare a casi di vio¬ 
lenza «Ma bisogna distingue¬ 
re - dice la sociologa - fra 
quelle che sono situazioni di 
autoaggressmtà patologica,. 
che diventano anche aggres- 
si«tà verso 1 componenti del¬ 
la famiglia, e le situazioni di 
conflitto familiare quando è 
in atto, F>er esempio, una se¬ 
parazione» Le pnme sono 
generate da uno stato pato¬ 
logico, le seconde possono 


essere anche ricondotte al 
cambiamento del contesto > 
familiare «Uccidere senza ' 
morivo chi ci è «cino è an¬ 
che un atto di grande aggres- 
si«tà verso se stessi - dice v 
Bimbi - In genere gli uomini 
uccidono tutta la famiglia, le 
donne soltanto 1 bzimbini 
Probabilmente questo è do¬ 
vuto ad un senso di protezio¬ 
ne nei confronti dei propn 
can Ci SI sente cosi in colpa ’’ 
verso quelli vicino a sé da vo¬ 
lerli portare con sé Questa è 
una dinamica che si conosce 
da molto tempo e che non 
ha nulla a che fare con l'evo¬ 
luzione della famiglia di og¬ 
gi» 

Diverso il discorso nei casi 
di conflitti familian. «Ci sono 
stati casi, anche recentemen¬ 
te, di violenze nate dalle se¬ 
parazioni - aggiunge Franca .■ 
Bimbi - Situazioni in cui lui 
non tollera la separazione ed 


esplode Questo è un proble¬ 
ma che nguarda molto di più 
gii uomini perché la norga- 
nizzazione della famigha e la 
richiesta di maggiore auto¬ 
nomia da parte delle donne 
non vengono sopportate da¬ 
gli uomini In questo senso ci ' 
può essere una spiegazione 
sociologica di cerb aweni- 
menb, legata al fatto che l'i- ■■ 
dentità maschile è in trasfor¬ 
mazione profonda» La fami¬ 
glia non SI sta disgregando, 
ma è soltanto alla ncerca di 
nuo« equilibn «La famiglia 
ha le sue difficoltà a ndefinir- 
si in un senso di libertà E per 
questo - avverte la sociologa 
- SI pagano dei cosb sociali 
che sono, però, infinitamen¬ 
te minon di quelli pagati nel¬ 
le vecchie famiglie patriarca¬ 
li» ' ^ 

Come mai le stragi in fami- ' 
glia avvengono con più fre¬ 
quenza durante l'estate'' Al¬ 


cuni indicano nel caldo una 
(lossibile concausa. Replica 
il neuropsichiatra Michele 
Zappella «Sono episodi che 
possono avvenire sia con il 
caldo che con il freddo Non 
posso giudicare cosi a pnon, 
ma mi sembra comunque 
che spesso si tratti di casi do¬ 
vuti ad una grave patologia. 
Per esempio l'uomo che in 
Calabna ha ucciso la medile 
e 1 tre figli potrebbe essere 
stato colpito da un delino di 
gelosia Una patologia grave 
che genera pensieri tremendi 
e che può portare ad un epi¬ 
logo del genere» Ma l'estate, 
Pier la sociologa Bimbi, può 
invece essere un mome.nto 
delicato «In estate si brano le 
somme dell'anno passato, è 
li momento in cui si fa il pun¬ 
to della sittiazione Siamo 
tutti in ansia, tutti angosciab 
pierché ci mettiamo in di¬ 
scussione» 


Tragedia sulle Alpi Apuane 

Boy-scout di tredici anni 
cade nel canalone e muore 


■ SERRAVEZZA. (Lucca) È 
motto a 13 anni, e probtttiil- 
mente non se ne è neanche 
accorto ^ Un giovanissimo 
boy scout di Livorno, Bernar¬ 
do Gucuni, è finito len {>ome- 
nggio in un canalone dei 
Monte Forato, sulle Alpi 
apuane Un volo di oltre 30 ’ 
metti, è giù sbattendo contro 
la pa-rete rocciosa di una del¬ 
le montagne più belle di que¬ 
sta catena «È morto con tutta 
probabilità sul colpio» ha det¬ 
to il giovane medico della Mi- 
sencordia di Seravezza che 
ha impiegato più di due ore a 
scendere in quel maledetto 
canalone . 

Sono le 16 00 circa di len 
pomenggio 11 Monte Forato 
è pieno di sole, ma 1 boy 
scout devono nenttare, la 
montagna, loro lo sanno be¬ 
ne, di notte è ttoppio pienco- 
lo'» Con loro, 1 giovanissimi 


esploratori, c è una sola gui¬ 
da di 23 armi Airimprov«so 
la tragedia II 'giovane boy 
scout livornese scivola (la di¬ 
namica è ancora oscura, ma • 
1 ragazzi non erano legab tra 
loro), e comiiKia a cadere. 
L'allarme scatrii subito, arriva ' 
in paese alle '7.30 Parte la 
prima squadra di soccorso 
alpino di Seravezza. poi la 
seconda, dalla stazione di 
soccorso alpino di Querceta 
Alle 19,15 il medico comin¬ 
cia a calarsi nella gola del ca¬ 
nalone m un ultimo, dispiera- 
to tentativo di salvare il ra¬ 
gazzo Quando lo trova ne¬ 
sce a mormorare «a radio 
solo {joche parole «È mo-rto, 
è morto» Arnverà su soltanto 
alle 21 00 , il colpo straziato 
del giovanissimo esplortore 
È stato ricomposto nella pic¬ 
cola cappiella dell'ospiedale 


à 
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In Germania e Austria 
sono entrate in vigore ieri 
le nuove leggi restrittive 
per frenare i flussi dall'Est 


Sarà consentito Tingresso 
sul territorio tedesco 
solo a chi potrà dimostrare 
una persecuzione politica 




Una banrìeia antì immigrati 
toma a dividere l’Europa 


Da ieri una pressoché invalicabile barriera è stata 
eretta nel cuore dell’Europa. Con l’entrata in vigore 
delle nuove leggi anti immigrati in Germania e in 
Austria un secco alt è stato imposto al flusso dei rifu¬ 
giati dall’est. Ai confini tedeschi sono state rinforza¬ 
te le misure di polizia. Alle frontiere terrestri e negli 
aeroporti speciali locali accoglieranno gli stranieri 
non in regola destinati a una rapida espulsione. 


EDOARDO OARDUMI 


M È il primo luglio e le porte . 
SI chiudono. Da ieri ò cabla 
una invisibile ma efficacissima - 
barriera proprio nel centro del¬ 
l'Europa, dal mar Baltico fin 
quasi al Mediterraneo. Lungo 
le frontiere della Germania e 
deirAuslria migliaia di uomini 
della polizia confinaria, armati ■ 
degli articoli delle nuove leggi 
anti immigrati, sono schierati e ! 
pronti a respingere ogni tenta- ‘ 
livo di forzare dall'est le difese 
dell'occidente. Per chi vorrcb- • 
be fuggire dalla miseria verso i, 
paradisi della società dei con¬ 
sumi sono cominciati i tempi '. 
duri. Pochi ormai possono ^ 
sperare di farsi passare per t 
profughi provenienti da Paesi - 
nei quali ri.schiano la compres¬ 
sione dei loro fondamentali di-1'' 
ritti umani. Quanto ai clande¬ 
stini sarà loro quasi impossibi¬ 
le passare; le maglie dei con- 
trolli si sono tenTbilmente ri¬ 
strette e le loro eventuali e fur¬ 
tive mosse saranno presto '' 
seguite da complesse e raffina- ' 
te apparecchiature elettroni¬ 
che. ~. .. - .. • . 

Sembra per altro che i can- , 
didati a un volontario esilio 
dalle loro terre si siano già in : 
qualche modo rassegnati. Ai ' 

'I «Il ai \ j (»« ,1. if> ut 


confini tedeschi con la Polonia 
e la Cecoslovacchia, che nel 
corso degli ultimi mesi hanno 
continuato a vedere il transito 
in entrata di decine di migliaia 
di rifugiati, ieri la giornata delle 
guardie di frontiera 6 trascorsa 
in modo molto tranquillo. Non 
più di alcune decine di perso¬ 
ne, secondo un portavoce, si ‘ 
sono presentale ai posti di 
blocco prive dei regolamentari 
documenti di ingresso per es¬ 
sere subito invitate a fare ritor¬ 
no sui loro passi. Trentadue 
clandestini sono stati intercet-. 
tati nella notte tra mercoledì e 
giovedì lungo i fiumi Oder e 
Neisse che separano Germa¬ 
nia e Polonia e ottantuno sulle 
colline della Baviera che dan¬ 
no verso la Cecoslovacchia: 
anche per loro dietrofront im¬ 
mediato. La legge votata dal 
Bundestag poco più di un me¬ 
se fa ha già ottenuto il conside¬ 
revole effetto di scoraggiare la 
buona parte parte di coloro 
che sarebbero comunque di¬ 
sposti a tenbre. 

Gli strumenti messi in mano 
alle autorità dalla nuova disci¬ 
plina del diritto d'asilo sono 
del resto, moltg efficaci. Esiste , 


ormai un elenco ufficiale di 
Paesi considerati a democra¬ 
zia ragionevolmente affidabile. 

I loro cittadini non hanno alcu¬ 
na speranza di vedersi ricono- ' 
scerc lo sbto di perseguiteti 
politici, unica condizione an¬ 
cora valida per essere accoiti 
nel territorio della Repubblica 
federale. Chi anche avesse le 
carte In regola si vedrebbe co¬ 
munque precluso il diritto di 
presentare una domanda d'a¬ 
silo se fosse prima transitato 
Pier un Paese ritenuto rispetto¬ 
so dei diritti dell'uomo; vi ver¬ 
rebbe rinviato nel giro di qual¬ 
che ora. Le disposizioni in vi¬ 
gore fino a due giorni fa preve¬ 
devano lunghe procedure per 
accertare la validità dei titoli 
dichiarati: prima della formu¬ 
lazione di una formale risposta 
potevano trascorrere anni. Co¬ 
si hanno passato la frontiera 
438.000 persone nel '92 e 
193.000 nei primi cinque mesi 
di quest'anno. Oa ieri tutto è 
cambiato. Una breve sosta ne¬ 
gli speciali locali allestiti ai po¬ 
sti di confine terrestri c negli 
aeroporti, una rapida procedu¬ 
ra di accertamento e per molti 
la certezza di un’implacabile 
espulsione. 

La legge che a partire sem¬ 
pre dalla giornata di ieri si ap¬ 
plica ai confini austnaci sem¬ 
bra, all'apparenza, meno dra¬ 
stica. Da quest’anno varrà la 
pratica dei contingenti, un nu¬ 
mero prestabilito di permessi 
di soggiorno da concedere 
ogni anno. Non potranno esse¬ 
re più di 20-30 mila gli stranieri 
ai quali sarà consentito l’in¬ 
gresso nel Paese e tutti dovran¬ 
no dimostrare di avere i mezzi 
per vivervi. Per chi chiede asilo 


sono peraltro previste delle ec¬ 
cezioni, ma anche qui sono 
stale introdotte procedure ac¬ 
celerale per l'esame delle do¬ 
mande.' Lo scorso anno su un 
totale di 23.48S dossier trattati 
solo a 2.289 è stato apposto un 
visto di approvazione: un dieci 
per cento finora considerato 
come una dimostrazione di 
notevole tolleranza. 

Tutta l'Europa ù del resto 
preda della stessa febbre. 
Sempre ieri, in Francia, il mini¬ 
stro degli interni Charles Pa¬ 
squa ha dichiarato che con le 
leggi da lui proposte conta di 
ridurre della metà il flusso di 
immigrazione legale e di an¬ 
nullare quello illegale. 

Nonostante gli argomenti di 
non trascurabile rtlievo con i 
quali, soprattutto in Germania. ' 
SI è giustificata nei mesi scorsi 
la decisione di imprimere un 
secco giro di vite alla politica 
deH’immigrazionc, la nuova si- • 
tuazione che si sta creando nel 
centro del continente non po¬ 
trà non avere spiacevoli conse¬ 
guenze nei rapporti politici in¬ 
temazionali. 1 governanti dei 
Paesi dell'est, offesi per quelle 
che considerano misure discri¬ 
minatorie nei confronti dei lo¬ 
ro cittadini e già profonda¬ 
mente delusi dallo scarso so¬ 
stegno economico fornito dal¬ 
l’occidente alle loro nascenti 
democrazie, potrebbero cade¬ 
re preda di tentazioni alla 
chiusura nazionalistica. Alcuni 
hanno già annunciato che. a 
loro volta, prenderanno prov¬ 
vedimenti per controllare l'im¬ 
migrazione. prolungando cosi 
una spirale di diffidenza e di 
esclusione con i rischi che si 
possono prevedere. 









Code alla frontiera dopo le restrizioni: a sinistra Helmut KohI 

Polizia sott’accusa 
n terrorista Raf 
freddato alla tempia 


H BER1.INO. Sarebbe stato ammazzato a 
bruciapelo da un poliziotto il terrorista del¬ 
la Raf Wolfgang Grams morto doemnica 
scorsa in uno scontro a fuoco con le forze 
dell'ordine. La magistratura tedesca ha 
confermato ieri, fra molte polemiche, che il 
colpo che ha ucciso il terrorista è stato spa¬ 
rato da distanza molto ravvicinata, forse 
addirittura a una canna poggiata alla testa. 

Domenica scorsa le teste di cuoio dell’u- ■ 
nità speciale «Gsg 9» avevano catturato do¬ 
po uno scontro a fuoco Grams, 40 anni, in¬ 
sieme a Birgit Hogefeld, 36, entrambi espo¬ 
nenti di spicco della Rote armee fraction, a 
Bad Kleinen (nei pressi di Schwerin, nel 
nord della Germania). Un testimone ocu¬ 
lare, di cui SI è avuta notizia ieri, ha affer¬ 
mato che un agente ha mirato alla testa 


dell'uomo disteso a terra. La procura di 
Schwenn che segue le indagini ha confer¬ 
mato che l’autopsia ha riscontrato tracce di 
fumo sul loro d'entrata della pallottola, co¬ 
sa che fa supporre il colpo sia partito da di¬ 
stanza assolutamente ravvicinata. Ma ha 
anche precisato che al momento non si 
può accertare quale arma abbia sparato né 
escludere che Grams pos.sa essersi suicida¬ 
to. Il corpo del terrorista era stato raggiunto 
da altri tre proiettili. Il ministero degli Inter¬ 
ni dal canto suo afferma che nessun poli¬ 
ziotto ha sparalo da vicino mentre il terrori¬ 
sta aveva a sua volta ucciso un componen¬ 
te del commando delle teste di cuoio. Nel¬ 
la polemica suscitata daH'episodio la prin¬ 
cipale autorità sotto accusa è il procuratore 
generale federale Alexander von Stah di 
cui l’Spd chiede la rimozione. ■ - 


Dalle amii'^Hrak al c^o Nadir, la questione morale investe il patóó dèlia Thatcher e del premier Major ’ . 

Il dimissionario Mates denuncia una collusione tra polizia e affaristi per far crollare Timpero del bancarottiere turco-cipriota 

Scandali e intrì^ mettono alla frusta ì tory 


I toiy trascinati nei vortice delle tangenti sono ormai 
paragonati alla De italiana. Dopo Nadir, ecco Bot- 
nar, ex capo della Nissan, invitato ad usare conti se¬ 
greti all’estero. Davanti alla sfilza di scandali e in¬ 
sabbiamenti, cui ha fatto riferimento Mates in un 
drammatico discorso a Westminister, ci si domanda 
se 14 anni consecutivi di controllo politico non ab¬ 
biano compromesso il partito di Major. - 


ALFIO BRRNABEI 


B LONDRA. I fondi segreti 
che mani anonime anche stra¬ 
niere hanno erogalo ai conser¬ 
vatori per mantenerli al potere 
hanno fatto scoppiare una 
«questione morale» che rischia 
di trascinare l'intero partito di 
Major verso un crollo della sua 
autorevolezza politica. L'im¬ 
pressione diffusa sulla stampa 
inglese òche 14 anni consecu¬ 
tivi al potere «hanno ingrassato 
troppi vermi sotto il tappeto». 
L’arroganza verbale della 
Thaicner e di molti suoi mini¬ 
stri che per più di un decennio 
ha latto spettacolo in Inghilter¬ 
ra e all’estero, é stata copiata 
da Major, ma senza successo. 


' La voce soffocata con cui ora il 
premier si rifiuta di rivelare da 
dove il partito ottiene i soldi 
;■ non è più indice di «non ce n’é 
' ' bisogno perché siamo integer- 
?’■ rimi per definizione», ma di un 
■-progressivo e pericoloso di- 
■( stacco Ira potere politico ed 
. opinione pubblica. Gli inglesi 

- hanno sempre meno motivi di 
credere alla parola di coloro 

‘ che dirigono il paese. Lo stelo 
' dell'attuale crisi è stato espres- 
. so in un editoriale dell'/nde- 

- ■ penderli che ha paragonato i 
' «guai» della Oc in Italia e dei to- 
' ry in Inghilterra concludendo 

che in condizioni di prolunga- 
7 to controllo del potere questi 


ultimi accumulerebbero simile 
marciume: «Come nel caso 
della De, una drastica opera di 
rinnovamento diventa urgen¬ 
te». L'editoriale é stato accom¬ 
pagnalo dalla notizia che, co¬ 
me Asii Nadir, un altro uomo 
d’affari, Oclav Botnar ex capo 
della Nissan in Inghilterra, ha 
erogato soldi ai tory attraverso 
conti bancari segreti all'estero. 

La questione dei fondi se¬ 
greti al partito era risaputa. La 
novità è che un nuovo deside¬ 
rio di trasparenza ne permette 
la scoperta, un pO come sta av¬ 
venendo con le tasse od altri 
aspetti di quella che era un 
tempo l’intoccabile monar¬ 
chia. Il fatto è che i ricchi im¬ 
prenditori, non solo quelli na¬ 
zionali, ma anche quelli inter¬ 
nazionali, come il turco-ciprio¬ 
ta Nadir o Botnar o Tsui Tsin- 
tong (per citare alcuni nomi ) 
vengono «pesantemente cor¬ 
teggiati» perché «donino» soldi. 
Se accettano vengono invitali 
a pranzo a Westminsler o a ca¬ 
sa del primo ministro dove so¬ 
no interpellati su questioni po¬ 
litiche. Kibblicamenle ricevo¬ 
no onorificenze o premi (Na¬ 
dir è stalo due volle busines¬ 
sman dell’anno) ; privatamen¬ 


te nos.suno puO escludere che 
in caso di bisogno questo o 
quel in^inistro apra loro delle 
porte. E una forma di clienteli¬ 
smo all'inglese che può avere 
ripercussioni intemazionali. 
Nadir avrebbe messo in lista 
decine di deputati tory disposti 
a negoziare il nconoscimento 
politico dell'occupazione tur¬ 
ca di parte di Cipro, cosa che 
creerebbe problemi neU'ambi- 

10 della stessa Nato dato che la 
Grecia non permetterebbe una 
soluzione del genere. E l'ex 
ministro Mates. che ha dato le 
dimissioni, dopo essere stato 
accusato di aver preso le dife¬ 
se di Nadir, ha fatto un dram¬ 
matico intervento a Westmini¬ 
ster, nel quale ha rivelato che 
elementi «deviati» di squadra 
antilruffa, polizia e City avreb- , 
bero colluso per far crollare 
l'impero del magnate turco<i- 
priota, cosi generoso con i to- 
ly. 1 molivi nmangono oscun, 
ma potrebbe trattarsi di una 
complessa operazione, proba¬ 
bilmente a carattere intema¬ 
zionale. Ci sarà un'inchiesta c ’ 

11 procuratore generale Lyell 
ha detto che renderà pubblica 
una parte della sua corrispon- , 
denza con Mates a proposito ' 


dello scandalo Nadir. 

Comunque.senza entrare in 
uncampo cosi vasto per illu¬ 
strare l'intrigo dì potenziale 
corruzione politica legata ad 
erogazioni ai tory, gli inglesi 
hanno motivo di chiedersi co¬ 
me mai ed in che modo si é 
sviluppate nel partilo al potere 
quell'incrostazione di inganno 
e .sotterfugio che il leader dell’ 
opposizione laburista John 
Smith ha descritto in un suo in¬ 
tervento ai Comuni. Non si trat¬ 
ta solamente delle promesse 
di crescite economica rivelate¬ 
si un miraggio e che non han¬ 
no risparmiato all’Inghilterra la 
lunga recessione in cui si trova, 
o deH’allarme davanti allo 
smantellamento del • «welfare 
state», ma di una ragnatela 
sempre più fitta di affronti mo¬ 
rali, di scandali finanziari, di 
intrighi che vanno da soppres¬ 
sioni di inchieste ad insabbia¬ 
menti di casi che in altri paesi 
avrebbero comportato dimis¬ 
sioni di ministri e crisi di gover¬ 
no. Recentemente la Bbc ha 
mandato in onda un program¬ 
ma su un fatto che ha segnato 
l'inizio di quello che oggi viene 
definta la «questione morale» 


dei tory. Nel programma sì fa¬ 
ceva riferimento alla domanda 
che Diana Gouid fece alla 
Thatcher una decina d'anni fa 
in un’intervisla trasmessa in di¬ 
retta. La Gouid chiese come 
mai l'incrociatore Bclgrano era 
stato affondato con la perdila 
di 368 F>ersone. L’ex premier 
nspose che il Belgrano stava 
minacciando le forze inglesi. 
La Gouid citò le coordinate del 
Belgrano. Spiegò che questo 
non poteva essere dato che si 
trovava fuori dalla zona di 
esclusione istituita dagli inglesi 
c si stava allontanando dalle 
Falklads-Malvinas. La . That¬ 
cher sì trovò in grande imba¬ 
razzo. Storicamente, sul piano 
morale, il declino della That¬ 
cher e forse del suo partilo co¬ 
minciò con quella verità nega¬ 
la. - 

Seguirono .scandali e scan- 
daletli come quello concer¬ 
nente una partita di elicotteri 
(caso We.slland), poi comin¬ 
ciarono i tremori nella City, Il 
polmone del partilo, ed il pub¬ 
blico capi (ca.so Óuinness), 
che businessmen creduti inte¬ 
gerrimi potevano trovarsi nei 
. guai se .solo qualcuno comin¬ 
ciava a •cant.are», non in Inghil¬ 


Da oggi a Lione 2800 delegati (un quinto non iscritti) insediano gli Stati generali socialisti 

n «big bang» di Rocard alla prova 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


BM PARIGI. Uno dei più acuti 
analisti politici francesi, Jean 
Pierre Colombani, si chiedeva 
qualche giorno fa su Le Monde 
(senza malizia) se Michel Ro- 
card. prendendo la testa del 
Ps. avesse concluso un buon 
affare. Bonne question, nel 
momento in cui l'ex pnmo mi¬ 
nistro (c da tempo immemo¬ 
rabile candidato virtuale all'E- 
liseo) convoca per la prima 
volta in assise il partilo conqui¬ 
stato neH’aprile scorso con. 
un'abile incursione di vertice. 
Quello che si apre oggi a Lione , 
non é un congresso. Sono gli 
Stati generali dei socialisti, vale 
a dire la prima di tre tappe che 
dovrebbero dar sostanza nuo¬ 
va al vecchio Rs, assicurando¬ 
ne la sopravvivenza al mitler- 
randismo morente. «Stati gene¬ 
rali» nel senso che la parola é 
' ai militanti, alla «base». Do¬ 


vranno tracciare l'Identikit del 
partilo nuovo che vedrà la luce 
in autunno, stavolta con un 
classico congresso. E che poi. 
possibilmente entro l'anno, sa¬ 
rà il promotore degli «Stati ge¬ 
nerali della sinistra», vero tram¬ 
polino - nelle intenzioni - per 
l'alternativa dì governo già dal 
'95, anno delle presidenziali.. 
Da oggi a domenica si pongo¬ 
no insomma le basi p>er untel- 
' tra trasformazione radicale del ' 
socialismo transalpino, come 
accadde nel '21, nel '45. nel 
'71. Si tratte di una rifondazio¬ 
ne, ma non é la prima di que¬ 
sto secolo. Rifondarsi, per il Ps, - 
^ è paradossalmente una tradi¬ 
zione. ■ . « - ' 

Il tempo stringe, se si vuol 
essere in campo fin dai prossi¬ 
mi appuntamenti. Per questo 
Rocard ha insistito perché le 
assise si svolgessero prima del¬ 


l’estate, contrariamente al pa¬ 
rere di Pierre Mauroy e di altri 
grossi calibri. Rocard prese il ■ 
potere (con un golpe, dissero 
Fabius e gli altri suoi avversari) 
a metà aprile. In due mesi ha 
dovuto mettere in molo una 
macchina arrugginita e ridotta 
in pezzi dal disastro elettorale 
di marzo. Jean Glavany, il suo 
portavoce, racconta.che il di¬ 
battito nelle federazioni si é 
ravvivato, che la gente si espri¬ 
me, che esiste un'attesa. Evita 
di rispondere quando gli si 
chiede se è vero che la nchie- ' 
sta che viene dal basso é di 
una netta virate a sinistra; «Ve¬ 
drete a Lione, venite e vedre¬ 
te». Ma è cosi, racconta il tele¬ 
fono senza fili di tue Soifenno. 
Del resto é normale: l'accusa 
più frequente al Ps era di aver 
perduto l’anima, ed è ovvia¬ 
mente a sinistra che i militanti 
ne cercano una nuova. Michel 
Rocard si adegua. Quando gli 
chiedono che cosa ne è del 


suo «big bang», e in particolare 
dei centristi ai quali si rivolse, 
risponde secco; «Li lascio dove 
sono, al governo, E un proble¬ 
ma loro». In verità il problema 
di Rocard è la solitudine; i cen¬ 
tristi bene in scila a Matignon, 
gli ambientalisti cancellati dal 
voto di marzo, i comunisti rin¬ 
novatori rari e sfiduciati. Quan¬ 
to a Mitterrand, non muove un 
dito. Il nuovo leader del Ps non 
ha mai salilo le scale dell'Elì- 
seo dall'aprile scorso: «Lascia¬ 
mo tempo al tempo», dice 
sconsolalo. ■- 

Il fatto é che Michel Rocard, 
dedicandosi al Ps, é costretto a 
trascurare il suo ruolo di «presi- ' 
denziabile», unica prospettiva 
galvanizzante in Francia. Infat¬ 
ti da «uomo libero», per cosi di-. 
re, navigava in teste ai sondag- 

È i, assieme a Jacques Dclors. 
'a quando è immerso nella vi¬ 
ta d'apparato (di un apparato 
peraltro in cerca di nuovo cre¬ 
dito) è caduto a piombo. Se si 


votasse oggi per le presiden¬ 
ziali lo batterebbero pratica- • 
mente tutti i baroni della vita 
politica francese. È il prezzo da 
pagare. Se ne sarà valsa la pe¬ 
na SI saprà a conclusione del ' 
ciclo rifondatore che inizia og¬ 
gi, c che finirà al più tardi tra 
sei mesi. L'impresa é ardua. 
Anche perchè andrà risolto, 
forse fin da domenica, il nodo 
delle correnti. Le federazioni 
del nord, le più forti, propon¬ 
gono che SI partorisca, a Lio¬ 
ne. un testo unico che sia la 
base di discussione per il con¬ 
gresso d'autunno, e che sosti¬ 
tuisca cosi le mozioni correnti- 
zie (che misurano il consenso 
dei delegati e i rapporti di forza 
in direzione). Sarebbe la stra¬ 
da che garantisce a Rocard di, 
mantenere la sua leadership, ' 
Altrimenti rischierebbe di tro¬ 
varsi davanti uno sfidante in 
sede congressuale, in un parti- ' 
to ancora maggioritariamente 
•fabiusiano». La strada del pa- 


f... 



dre del »big bang», come si ve¬ 
de, è ancora in salita. Di que¬ 
sto e di altro discuteranno fino 
a domenica 2800 delegati 
(presenti Fassino e Occhetto . 
che parlerà domattina) di cui 
il 20 percento è formato da . 
simpatizzanti non Lscritti. Pa¬ 
gando 100 franchi (27mila li¬ 
re) hanno acquisito il diritto di 
essere a Lione e di votare con 
pan diritti degli iscritti. Rocard 
conte su dì loro per dare fre¬ 
schezza al dibattito, e anche 
per rintuzzare le spinte che mi- 


Mten 


terra, ma daH'altra parte del¬ 
l’Atlantico, in America. Lo stes¬ 
so avvenne per lo scandalo 
della Bcci, la «banca della dro¬ 
ga e delle armi» che aveva po-. 
luto operare a Londra coi conti 
di Noriega ed Abu Nidal, il nu¬ 
mero uno dei terroristi palesti¬ 
nesi. 11 governatore della Ban¬ 
ca d’Inghilterra invece di dare 
; le dimissioni tergiversò, fu pro¬ 
tetto. I titoli sui giornali; »Major 
sapeva?». Quindi fu la volta 
dello scandalo delle armi all'I- 
rak col lenlalivo ministeriale di 
• salvare la reputazione del go¬ 
verno a rischio di mandare in 
prigione persone - innocenti. 
«Maior sapeva?» Di più: ecco le 
voci di strani arricchimenti del ■ 
figlio della Thatcher legato a 
mercanti di armi. La Thatcher 
e Maior sapevano? 

Oggi scoppia la vicenda dei 
fondi segreti ed una cosa écer- 
ta: qualcuno conosce i nomi di 
chi ha aiutato i toiy a pagarsi le 
compagne elettorali. Ma Maior 
insiste nel mantenere il segre¬ 
to. Quc.sto dimostra che quat- 
. lordici anni di potere hanno 
, compromesso l'immagine dei 
tory c uno .scossone potrebbe 
arrivare pre,sto. - ■ 


Michel Rocard 


rane alla radicalizzazione a si¬ 
nistra. La parola d'ordine è 
dunque «far parlare i militanti». 
Intento lodevole, anche se va ■ 
ricordato che il Ps è più un par¬ 
tito di notabili che di massa. 
Raccoglie a tutt'oggi non più di ' 
I20mila iscritti, di cui larga , 
parte eletti ai diversi livelli degli 
enti locali. Anche per questo 
urge che Rocard vinca lo scon¬ 
tro interno e si presenti al pae¬ 
se da rassembleur, per parlare ' 
al di là delle staccionate di par¬ 
tito. 


Interroghiamoci 
sul perché 
del suicidio 
di un giovane 
bocciato 


^B Non ci sono parole 
per il suicidio di un giovane. 
Una vita che si spezza non 
va esibita come un avveni¬ 
mento sensazionale, ma 
non bisognerebbe stancarsi 
di ragionare sul perché. Per 
questo nngrazio i giomalisri 
che in questi giorni hanno 
scritto di insegnanti, genito¬ 
ri. ragazzi: delle loro stone, 
della loro vita. La scuola non 
è fatta solo di scrutini bloc¬ 
cati, contratti, vacanze. In 
questa Italia che cambia, 
chissà che non cambi anche 
l'informazione sulla scuola. 
Che capiti di leggere qual¬ 
che articolo in meno su Lu¬ 
po Alberto e molti articoli in 
più su quei 400.000 ragazzi 
che si perdono ogni anno e 
che poi ritroviamo nelle cro¬ 
nache giudiziarie delle gran¬ 
di città. Molti si sono chiesti: 
di chi è la colpa’ E come nei 
processi, giù a cercare le at¬ 
tenuanti. Psichiatri e psico¬ 
logi hanno spiegato che l’er¬ 
rore è dare eccessiva pubbli¬ 
cità a certe notìzie: altri ci 
hanno ncordato che questa 
è una generazione gracile e 
che poi non c'è solo la scuo¬ 
la ma la famìglia, l'ambien¬ 
te. la società. Il preside ci ha 
spiegato che c'è qualche 
■equivoco» nell'utilizzo delle 
tecniche di valutazione e l'e¬ 
sperto di questa povera 
scuola, abbandonata dalla 
politica c bistrattate, fa quel 
che può. Venssimo. A tutto 
CIÒ, non lo nascondo, io 
avrei preferito altro. Non . 
una caccia al colpevole, che ' 
non ha senso, ma una rifles¬ 
sione sulle rcsponsabililà di , 
tutti <T partiré da quelle del- 
rmscgnontc. lo non voglio i 
aprire qui una discussione 
scientifica sulla valutazione 
scolastica. Ma se gli inse¬ 
gnanti decidono di boccia¬ 
re, sì chiedono quali saran¬ 
no le conseguenze, per quel 
ragazzo, della loro scelte? 
Queste si chiama elica della ' 
responsabilità. Mi rendo 
conto che questo non è sta¬ 
to l'esercizio più praticato / 
nel nostro Paese. E anche la 
scuola ne paga le conse¬ 
guenze. Ma ora che i signori 
del potere e degli affan ven¬ 
gono cacciati, liberiamoci 
anche della cultura che han¬ 
no prodotto. Agli insegnanU 
dobbiamo chiedere di non 
essere missionari ma solo 
preparati professionalmen¬ 
te. E. per l'insegnante, ciò si¬ 
gnifica senz’altro formazio¬ 
ne, aggiornamento, ricerca, 
camere, e tutto ciò che serve 
a superare rimprowisazio- 
ne. 

Darlo MiaaagU» 

Roma 


Ma lo Stato 
come aiuta le 
donne alle quali 
viene usata 
violenza? 


■■ Cara Unità, 
basta, non po.sso conti- ■ 
nuare a leggere articoli sulla 
violenza alle donne, perciò 
arrabbiarmi e continuare a 
tacere. Circa un mese fa è 
apparso su una nvista delle 
donne, un articolo intitolato 
all'incirca cosi: «Donna, non 
sci più sola, per la violenza 
in famiglia non lacere più, 
c'è chi ti aiuta». Mi sono af¬ 
frettata a leggere l'articolo 
che superficialmente rimar¬ 
cava quanto contenuto nel 
titolo. E sapete perché oggi 
la donna non è più sola di 
fronte alla violenza? Perché 
può disporre di ben quattro 
numeri di telefono che la ri¬ 
vista elencava. Pensate, in 
tutt’ltalia esistono ben quat¬ 
tro associazioni che aiutano 
la donna quando è oggetto 
di violenza. E lo Stato dov'è? 
Donne, provate ad andare 
dai carabinien a spiegare 
che vostro manto vi picchia: 
la vostra tragedia si tramute¬ 
rà in allegra farsa, E ci vuol 
poco che non ve le siale me¬ 
ritate! L'aborto non è il no- 


.stro unico problema. È un 
dintto abortire ma è anche _ 
un diritto non essere minac¬ 
ciati nella propria libertà, 
nella propria persona. Quel¬ 
la famosa, recente sentenza 
della Cassazione che «consi¬ 
dera tollerabile la violenza 
tra 1 coniugi, quando è fina- 
lizzata alla salv^uardia. 
ecc.», almeno ha riaperto il ‘ 
dialogo suU’argomento. Ma 
occorre una legge, e scrive¬ 
re. dibattere conUnuamente. 
in modo almeno, da far sen¬ 
tire dei vermi quelle persone ' 
che ragionano con i cazzoti. 
Questo è il modo di fare cul¬ 
tura e questo è il modo per 
non far sentire sola, senzte 
sapere che cosa fare, una 
persona che si trova ad ave¬ 
re a che fare con un violen¬ 
to. Come tutte le donne pic¬ 
chiate mi vergogno anch'io, 
perciò u prego di non mette¬ 
re Il mio nome. 

Lettera firmata 
Modigliana (Forlì) 


Precisazione 
dei tesoriere 
della Federaoone 
dei Verdi 


^B Caro direttore, 
credo che non sarà ne¬ 
cessario .scomodare la legge 
sulla stampa per chiederle 
una rettifica a quanto ho let¬ 
to sull'Unità di domenica 27 
giugno scorso, relativamen¬ 
te a due passaggi dell'aitico- 
lo, comparso a pag. 6, «Ripa 
di Meana per il ntiro dell'a- 
stensione al governo. Il mo¬ 
vimento non ha soldi». Do¬ 
verosamente, come tesone- 
re della Federazione dei 
Verdi, assieme ad una punti¬ 
gliosa -fotografia» dello stato 
delle casse dei verdi, ho 
consegnato ai consiglieri fe¬ 
derali l'elenco delle contri¬ 
buzioni effettuate al 15 giu¬ 
gno scorso dai parlamentari 
Italiani ed europei alla Fede¬ 
razione verdi Marche. Le ci¬ 
fre parlavano da sole e non 
c’è stato bisogno di accusa¬ 
re direttamente nessuna ’ 
morosità. Rispetto aH’aliro 
passaggio dell'articolo «An¬ 
che i verdi, come qualche 
partito di anuca tradizione, 
hanno deciso di vendere la 
propria sede per cercarne 
una più economica». Devo 
informare i suoi lettori, e il 
suo articobste, che i verdi ‘ 
non hanno mai, a differenza 
degli altri partiti, posseduto 
una sede propria. Dalla no¬ 
stra esistenza siamo stati 
.sempre in affitto ed ora, |>er 
nsparmiare ulteriormente 
sulle spese, intendiamo tro¬ 
vare una nuova sede, più 
piccola, ma soprattutto me¬ 
no dispendiosa. Come teso- 
nere auspico che, dopo aver 
posto la parola fine al capi¬ 
tolo finanziamento pubblico ' 
dei partiu (legge contro cui i 
verdi SI sono sempre battuti 
viste le degenerazioni a cui 
SI prestava c la sostanziale 
permanenza di forme di fi¬ 
nanziamento occulto). ven¬ 
ga varala una nuova legge 
che preveda essenzialmente 
servizi (quindi anche loca¬ 
li) per l'azione politica di 
tutti i cittadini c non venga¬ 
no più solamente alimenta¬ 
te le burocrazie della parti¬ 
tocrazia. Credo comunque 
che vada dato atto ai verdi di " 
aver sempre evidenziato e ■ 
praticato la necessità di una 
maggiore chiarezza e reale 
trasparenza nelle entrate e 
nei bilanci dei partiti. A que¬ 
sto proposito sono sempre a 
disposizione del suo organo . 
di informazione per fornire 
tutte le informazioni e tutti i 
numeri dei nosm bilanci. 

Marco Uon 
Tesonere della 
Federazione dei Verdi 


Scrivete lettere bre\4, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 righe. Indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia il ' 
proprio nome lo predai. 
Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la sola Indicazione 
•un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
dare gli scritti pervenuti. 









Is.993 “ ^ ^ nel Mondo" 

Un commando palestinese ha aperto il fuoco L’azione firmata dagli integralisti di Hamas 
su civili israeliani nella città santa A Washington negoziati di pace in panne 

Catturata e poi uccisa una giovane donna II volo Roma-Tel Aviv dirottato su Larnaca 

Quattro le vittime, due sono terroristi Senza esito i controlli della polizia cipriota 

Assalto al bus, sangue a Gerusalemme 

Falso allarme per una bomba: aereo Alitalia fa scalo d’emergenza 


lìru 


Un commando palestinese assale a Gerusalemme 
un autobus israeliano. Gli attentatori sparano, ucci¬ 
dendo una donna, e poi fuggono prendendo in 
ostaggio un’altra donna israeliana. La loro corsa fi¬ 
nisce ad un posto di blocco. Nel conflitto a fuoco 
muoiono i due palestinesi e l'ostaggio. Un aereo Ali¬ 
talia in volo per Tel Aviv costretto ad atterrare a Ci¬ 
pro per il falso allarme di una bomba. 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


H Gerusalemme contesa, 
Gerusalemme insanguinata. 
Mentre a Wa.shìngton la deci¬ 
ma sessione dei negoziati di 
pace si concludeva stanca¬ 
mente. registrando l'ennesimo 
stallo, nella «Città .santa» un 
commando palestinese entra¬ 
va in azione lanciando un at¬ 
tacco contro civili israeliani, 
passeggeri di un autobus, che 
si e concluso con quattro morti 
e tre feriti. 

Erano le 7,30 del mattino, 
l'ora di punta a Gerusalemme. 
Tre palestinesi salgono su un 
autobus della linea 25, vicino 
al quartier generale della poli¬ 
zia, estraggono due fucili M-I6 
e una pistola e fanno fuoco sui 
passeggeri. iSecondo la rico¬ 
struzione della polizia, l'autista 
ha cercato di fermarli: bilan¬ 
cio, una donna israeliana ucci¬ 
sa, due i feriti, l'autista e un pa¬ 


lestinese della Striscia di Gaza, 
probabilmente un componen¬ 
te del commando terrorista. 
Approfittando della confusio¬ 
ne e del panico, due degli at¬ 
tentatori .scendono dall'auto¬ 
bus e tentano la fuga. Sono nel 
quartiere ebraico di Ramot Es- 
kol, uno dei più propolatl della 
città. Formano un auto a caso: 
la guida una donna, Janet Ka- 
dosh Dayan, 30 anni, di profes¬ 
sione progettista in uno studio 
di architettura. 1 due palestine¬ 
si la prendono in ostaggio e, 
stando ad alcune tcstimonian- 
' zc, la obbligano a guidare la 
sua «Renault 5» per <Ì0 minuti, 
sotto la minaccia delle armi. 
Por sfuggire agli inseguitori gli 
attentatori lanciano bombe a 
mano dai finestrini. La loro 
corsa .si arresta al posto di 
blocco di Betlemme, in Ci- 
sgiordania. I soldati vedono la 



Poliziotti Israeliani sul luogo dell'attentato di Gerusalemme 


donna seduta al volante, un 
uomo a suo fianco c un altro 
dietro. Fanno cenno alla mac¬ 
china di fermarsi: a questo 
punto Janet Dayan tenta di¬ 
speratamente di segnalare che 
c'è qudlco.sa che non va. Ma il 
terrorista che le siede accanto 
reagisce immediatamente, 
sparandole addosso: la donna, 
aperta la portiera, cade in stra¬ 
da. Mentre l'automobile prose¬ 
gue per inerzia, l'altro terrori¬ 
sta lancia due bombe a mano, 
che non esplodono, contro i 
.soldati che rispondono al fuo¬ 
co. La macchina, ridotta a un 
colabrodo e con i due palesti¬ 
nesi ormai cadaveri, finisce 
contro un muricciolo, poco 
dopo lo sbanamento dei sol¬ 
dati. 

Le autorità israeliane non 
•oiv hanno dubbi: a compiere l'at- 
^ tentalo ò un commando di «Ez- 
Aldin Al-Qassam». il braccio 
armato del movimento fonda¬ 
mentalista palestinese «Ha- 
mas». Lo afferma Ychuda Wilk, 
il capo della polizia di Gerusa¬ 
lemme: «Sui mitra dei terroristi 
d c'era il simbolo di "Hamas". lo 
ribadisce da Parigi, dove ò im- 
iregnato in una visita ufficiale, 
il primo ministro Yitzhak Ra- 
bin: «Ho ragioni di credere - 
ha affermalo il premier israe¬ 
liano - sia stalo perpetralo da 
gruppi deiriniegralismo isla- 
_ mico. L'obiettivo non era solo 


Cacciati dagli israeliani 396 palestinesi vivono nella terra di nessuno 

Corsi di ebraico e telefoni cellulari 
I deportati sfidano Fesilio e Toblio 


Da oltre sei mesi accampati nel sud del Libano; dei 
circa 400 palestinesi deportati da Israele a metà di¬ 
cembre la pubblica opinione sembra essersi dimen¬ 
ticata; ma loro sono sempre là e si preparano a re¬ 
starci ancora a lungo. Con la buona stagione hanno 
migliorato il loro accampamento, fino a renderlo 
molto simile a un nuovo campo profughi. E conti¬ 
nuano a gettare un’ombra sul negoziato. 


QIANCARLO LANNUTTI 


M I negoziati di pace arabo- 
israeliani continuano a regi¬ 
strare, a Washington, una co¬ 
stante altalena di speranze e 
delusioni; e fra i motivi di delu¬ 
sione ce n’è uno del quale l'o¬ 
pinione pubblica intemazio¬ 
nale sembra essersi ormai di¬ 
menticata e che tuttavia conti¬ 
nua a pesare, quantomeno 
psicologicamente, sull'anda¬ 
mento delle discussioni. Si trai- , 
ta della questione dei circa 400 
palestinesi di Gaza deportati 
nel sud Libano nel dicembre 


scors-, e che da più di sei mesi 
vivono accampati sulle alture 
di Mari el Zuhur, nella -terra di 
nessuno» fra la zona controlla¬ 
ta da Israele e le prime posta¬ 
zioni dell'esercito libanese. 

AH'inizio dell'anno la sorte 
dei deportati (allora 415, ora 
ridotti a 396 per il rientro di 
quelli espulsi «per errore») ri¬ 
schiò di bloccare la ripresa dei 
negoziali. Oggi le cose non 
stanno più in quei termini, poi¬ 
ché rOlp sa benissimo che la 


trattativa in corso non ha alter¬ 
native ed altri sono semmai i 
motivi immediati di difficoltà; 
ma il latto che quel problema 
sia tuttora irrisolto continua a 
costituire una minaccia per il 
processo di pace, perché dà 
obiettivamente alimento non 
solo alla crescita del movimen¬ 
to integralista Hamas, ma an¬ 
che alla propaganda di tutti gli 
altri gruppi palestinesi - dal 
Fronte popolare di Habash al¬ 
le formazioni filo-siriane - osti¬ 
li alla prosecuzione dell'attua¬ 
le negoziato. 

E' difficile peraltro immagi¬ 
nare. ora come ora, una solu¬ 
zione concreta, visto che il go¬ 
verno Rabin continua a rifiuta¬ 
re un loro ritorno in massa. E 
cosi i deportati - approfittando 
della buona stagione, che ha 
di latto reso più tollerabili le lo¬ 
ro condizioni di vita - si stanno 
attrezzando per la prospettiva 
di restare a Mar) el Zuhur al¬ 
meno fino alla Ime dell'anno, 
se non addinttura per tutti i 


di uccidere civili israeliani ma 
anche di far fallire i negoziali 
di pace». «Non permetteremo - 
ha poi aggiunto Rabin - che il 
lerronsmo interlensca con i 
colloqui di pace, perché sia gli 
israeliani che gli arabi c i pale¬ 
stinesi .sono onnai giunti ad un 
punto di non ritorno nela trat¬ 
tativa». Intanto, però, Gemsa- 
lemme toma a vivere il dram¬ 
ma di una guerra civile tra due 
comunità che non risparmia 
niente e nessuno. L'attacco 
terrorLslico di ieri sconvolge il 
relativo senso di sicurezza av¬ 
vertito dagli israeliani dopo l'i¬ 
solamento dei temiori occupa¬ 
ti. che dura ormai da oltre tre 
mesi. La paura toma a regnare 
nella città, e questo era uno 
degli obiettivi perseguiti dai 
•soldati di Allah»: dimostrare 
che nessun israeliano può sen¬ 
tirsi al sicuro, e che lo stato di 
assedio a Gaza e in Cisgiorda- 
nia non impedisce ad «Hama.s» 
di colpire nel cuore d'Israele. 
La paura si é ben presto tra¬ 
sformata in odio: cinque ope¬ 
rai palestinesi sono .siali rico¬ 
verati in un ospedale di Geru¬ 
salemme est. dopo es.sere sal¬ 
tati da un'impalcatura per 
sfuggire agli spari di un civile 
israeliano, che voleva vendica¬ 
re rallentalo di qualche ore 
prima. Quando la diplomazia 
arranca, a riemergere, prepo¬ 
tente. è il linguaggio della vio- 




duo anni previsti dal provvedi¬ 
mento di espulsione. L'origi¬ 
nale precario accampamento 
di tende si é cosi trasformalo in 
una sona di villaggio in minia¬ 
tura. dove si sta cercando di 
creare condizioni di vita il più 
possibile «normali», se di nor¬ 
malità si può parlare in una si¬ 
tuazione del genere. Il campo 
si è allargalo, con l'aggiunta di 
nuove tende che hanno elimi¬ 
nalo il primitivo sovraffolla¬ 
mento e con la realizzazione 
di nuovi ambienti -di lavoro», 
oltre alla già esistente tenda- 
ufficio stampa. Fra questi spic¬ 
ca un grande padiglione per 
riunioni e a,ssemblee. dc,siina- 
to anzitutto a luogo di preghie¬ 
ra ma anche ad offrire durante 
il giorno riparo dal sole e ad 
ospitare attività politiche, cul¬ 
turali e.sociali. 

E' noto infatti che fra gli 
espulsi c'é un'alta percentuale 
di intellettuali e professionisti, 
e ci sono anche 88 studenti. 
Per questi ultimi sono stati or¬ 



Una manifestazicne dei palestinesi espulsi da Israele nel sud del Libano 


ganizzati veri e propri corsi di 
.studio, incluso un corso di lin¬ 
gua ebraica (il che dovrebbe 
èssere motivo di riflessione per 
i dirigenti israeliani, e non solo 
per loro). E' stato inoltre alle¬ 
stito un regolare servizio di a.s- 
sistenza medica, cosi efficiente 
da e.vsere divenuto un punto 
di attrazione anche per la po¬ 
polazione dei circostanti vil¬ 
laggi libanesi, ma con una uni¬ 
ca lacuna: che poiché - come 
rileva con una punta di ironia 
Jim Muir in una corrisponden¬ 


za fier il «Middle Basi Interna¬ 
tional- - Israele «ha mancato 
di espellere anche un solo 
dentista», si è dovuto' in questo 
ca.so rovesciare le parti e ricor¬ 
rere all'opera saltuaria di un 
odontotecnico libanese. 

Alle necessità pratiche della 
vita quotidiana, incluso il fun¬ 
zionamento , degli strumenti 
medici, provvedono una serie . 
di piccoli generatori di corren¬ 
te a motore, acquistati con sot¬ 
toscrizioni e con l'aiuto di or- 



lenza é questo il preoccupan¬ 
te messaggio di sangue lancia¬ 
lo ieri da Geru.sjicmme. Da qui 
la preoccupazione dei leader 
israeliani e palestinesi impe¬ 
gnati in un negozialo che non 
riesce a produrre risultali con¬ 
creti. Per sbloccare le tratative. 
il segretano di Stato americano 
Warren Christopher invierà la 
prossima settimana in Medio 
Oriente i suoi più stretti colla- 
boraton allo scopo di raddriz¬ 
zare una situazione che appa¬ 
re al momento fortemente 
compromessa. Lo stesso Chri¬ 
stopher potrebbe recarsi nella 
regione alla fine di luglio, ma 
la sua mi.ssione. ha precisato il 
portavoce del dipartimento di 
Stalo. Mike MeCuny, «dipende¬ 
rà da come evolveranno le co¬ 
se-; in altn termini, dalla dispo¬ 
nibilità di arabi c israeliani a 
superare i reciproci veti. Nel 
frattempo, la tensione cresce: 
a le.stimoniarlo é anche la «di¬ 
savventura» capitata ieri pome¬ 
riggio ad un aereo deH'Alitalia 
in volo da Roma a Tel Aviv. 
L'allarme, nvelatosi lalso, di 
una bomba a bordo, ha co¬ 
stretto il pilota a far scalo al¬ 
l'aeroporto di Larnaca, a Ci¬ 
pro. L'aereo ripartirà oggi. Era 
da lempo che un volo per 
Israele non era soggetto ad al¬ 
larmi del genere un segnale, 
l'ennesimo, che non induce 
certo all'ottimismo. 


Palestinesi fermati a Gerusalemme dopo l'attentato al bus israeliano 




«Se Rabin cade 
è il funerale della pace» 


ganizzazioni di solidarietà c 
grazie ai quali gli esuli pos.so- 
no ade.sso guardare anche la 
lelevisione. che li collega al re¬ 
sto del mondo. Non manca in¬ 
fine una dotazione di telefoni 
cellulari per tenersi in contatto 
diretto con le famiglie, nel ter¬ 
ritorio occupato. Cosi si orga¬ 
nizza la vita nel «nuovo» cam¬ 
po profughi di Mari d Zuhur: 
qualcosa che Rabin non aveva 
certo previsto firmando, .sei 
mesi fa, il decreto di espulsio¬ 
ne. 


Hi 'Ogni mattina mi chiedo 
se valga la pena restare in que¬ 
sto governo. I dubbi sono tanti 
ma alla fine prevale la consa¬ 
pevolezza die le alternative 
possibili sarebbero peggiori 
dell'esistente. La caduta di Ra¬ 
bin sancirebbe il "funerale del¬ 
la pace"-. A parlare è Walid 
Zadik, vice ministro dell'Agri¬ 
coltura israeliano, uno dei lea¬ 
der del Meretz. 

A Washington, la decima 
sessione dei colloqui di pace 
Israelo-palesUnesI si è bloc¬ 
cata sulla questione di Geru¬ 
salemme. Ritiene questo 
uno scoglio insormontabile? 

Pensare ad una pace duratura 
in .Medio Oriente che non 
comprenda la questione-Geru- 
salemme é una pura illusione. 
Tuttavia, penso che i palestine¬ 
si abbiano commesso un erro¬ 
re a porre ora al tavolo delle 
trattative il problema dello sta¬ 
tus della città. Non è questo il 
nodo principale da sciogliere 
oggi. Un primo accordo tra 
israeliani c paleslinesi passa 
per la definizione dei caratteri 
deH'autogovemo dei Territori, 
per il blocco degli insediamen¬ 
ti dei coloni e per un chiari¬ 
mento sullo sbocco finale del¬ 
le trattative. L'importante è di- 
.sculere di Geru.saìeinme dopo 
aver costruito una reciproca fi¬ 
ducia. D; una co.sa sono co¬ 
munque certo: in futuro, Geru¬ 
salemme non potrà essere 
«posseduta» solo da Israele. 

Ad un ann o dai SUO inscdlu- 
mcDto, come valuta Topera- 
lodiYitzbakRabio? . 

Ritengo che alcune scelte 
compiute dal primo ministro, 
come l'espuLsione dei 415 pa¬ 
lestinesi c la violazione dei di¬ 
ritti umani nei territori occupa¬ 
ti, abbiano pesantemente osta¬ 
colalo il dialogo e il processo 
di pace. Ma questo non può 
oscurare la differenz.a sostan¬ 
ziale tra l'attuale governo e 
quello di destra che lo ha pre¬ 
ceduto. Il Labour c il Meretz. 
infatti, accettano il principio 
della «pace in cambio dei terri¬ 
tori» come ba,se di un accordo 
con i palestinesi; il Likud non 
avrebbe mai concesso una zol¬ 
la di «Erclz Israel». Il limite di 
Rabin sta nella sua lentezza, 
nell'essersi bloccalo sulla linea 
della conferenza di Madrid, 
nell'ossessione di perdere 
consensi a destra. Il compito 
del MereP: é quello di spingere 


li pomo ministro a muoversi 
con maggiore decisione e coe¬ 
renza sulla strada tracciata 
dalla risoluzione 242 delle Na¬ 
zioni Unite. 

Cosa biteode, signor Zadik, 
per superamento della «for¬ 
mula (U Madrid»? 

Prendere atto, ■ innanzitutto, 
che il negoziato con i palesti¬ 
nesi non può tagliar fuori l'Olp. 
Ma soprattutto che pier giunge¬ 
re ad un accordo, occorre an¬ 
dare oltre la formula «pace in 
cambio dei lemtori», e delinea- 
rc un nuovo principio: quello 
della sicurezza di Israele in 
cambio deH'autodeteimina- 
zione laer i palestinesi. 

Di fronte aU’fuasprimento 
della repressione a Gaza e in 
Cisgiordonia, in molti, fuori 
e dentro Israele, si chiedono 
le ragioni della vostra per¬ 
manenza nel governo Rabin. 
Non siamo delle -colombe 
pentite» ma neanche degli im¬ 
belli idealisti. 1 partiti di destra 
aspettano solo la nostra uscita 
dal governo per dar vita ad una 
nuova «grande coalizione» con 
I laburisti. E questo non giove¬ 
rebbe di certo al processo di 
pace. 

Qual è U maggiore critica 
ebe in sede di governo ha ri¬ 
volto negli uitimi mesi al pri¬ 
mo ministro? , ^ 

Quella di sottovalutare l'effetto 
devastante che l'occupazione 
dei Territori sta provocando 
nel tessuto democratico di 
Israele. Restituire Gaza e la Ci- 
sgiordania non é solo un sacri¬ 
ficio indispensabile per r^- 
giungere la pace con arabi e 
palestinesi, ma è anche l'unico 
modo per non trasformare 
Israele in un nuovo Sudalnca. 
Gaza e la Cisgiordania non 
debbono divenire le no.stre 
«Soweto». 

Come definirebbe oggi il 
processo di pace arabo- 
israeliano? 

Una corsa contro il lempo, 
ostacolata da quanti, sia nel 
campo palestinese che in 
quello israeliano, operano per 
uccidere ogni speranza di pa¬ 
ce. L'attentato di ieri a Gerusa¬ 
lemme rappresenta in questo 
senso un sini.stro messaggio: se 
fallisce la politica del dialogo, 
sul campo resterà solo la «poli¬ 
tica» della forza ed allo»a sarà 
inevitabile un nuovo bagno di 
sangue. CIU.D.G. 


RIGOBERTA MENCHÓ 

premio Nobel per la pace 1992 

«L’Europa? Corre il rischio di trasformarsi in una for¬ 
tezza assediata che dopo la caduta del muro di Ber¬ 
lino trova nel Sud del mondo i nuovi nemici». Parola 
di Rigoberta Menchù, 34 anni, guatemalteca, pre¬ 
mio Nobel per la pace, nei giorni scorsi in visita a 
Modena. «Troppe aspettative sono andate deluse. 
Spesso rOnu ha rinunciato a svolgere un ruolo atti¬ 
vo per risolvere conflitti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO QUIDI 


H MODENA Alla recente 
conferenza mondiale di Vien¬ 
na (ul diritti umani, promosoa 
dail’Onu, lei, assieme ad altri 
dled premi Nobel per la pace è 
stata protagonista di una cla¬ 
morosa protesta: ha disertato 
la cerimonia di apertura per 
l'esclusione dal lavori del Da¬ 
lai Lama. Con quale obiettivo? 
Negli ultimi tempi c nell'ultimo 
anno in particolare c'è stato un 
avvicinamento tra chi ha rice¬ 
vuto un premio Nobel. L'inten¬ 
zione é quella di dar vita a un 
lavoro comune. La voce dei 
premi Nobel è una voce mora- ' 
le per denunciate permanen¬ 
temente gli errori e lo dimenti¬ 
canze che ci possono essere 
neH'alfronlare le battaglie per 
il rispetto dei diritti umani. L'in¬ 
contro di Vienna, la nostra pre¬ 
senza doveva rappresentare la 
continuità di questo lavoro co¬ 
me premi Nobel. Ma proprio 
perchè nei confronti della con¬ 
ferenza mondiale c'erano 


Caduto il muro di Berlino, la Comunità di Maastricht vede i «nemici» nel Sud del mondo 

«Quest’Europa fortezza assediata» 


grandi aspettative, abbiamo ri¬ 
tenuto doveroso denunciare 
che queste aspettative non so¬ 
no state rispettale, che c'erano 
molti vuoti. 

Ma voi cosa chiedete all'O- 

nu? 

Prima di tutto l'Onu deve lare 
alcune riforme nel senso di far 
applicare davvero e rendere 
efficaci gli strumenti intema¬ 
zionali di cui dispone, molti 
dei quali oggi non sono usati. 
C'è una enorme quantità di 
conflitti nei quali l'Onu stessa è 
coinvolta e ci sono guerre ri- 
sptetto alle quali non sappiamo 
cosa decideranno di lare le 
Nazioni Unito. È solo un ruolo 
da osservatori esterni, oppure 
ci può essere anche un coin¬ 
volgimento militare? Credo 
che l'Onu abbia rinuncialo a 
svolgere un ruolo attivo ed effi¬ 
cace per risolvere i problemi, 
ed i problemi aumentano. Ci 
sono conflitti che esplodono 
sempre più numerosi e non 



Il premio Nobel 
guatemalteco, 
Rigoberta 
Menchù 






sembrano esserci strumenti 
per controllarli, C'é una gran¬ 
de incertezza oggi da parte 
delle organizzazioni per i diritti 
umani e delle orgnaizzazioni 
non governative che hanno 
difficolta nel loro lavoro. La 
nostra sollecitazione verso l'O- 
nu oggi vuole proprio testimo¬ 
niare le aspettative di una 
quantità di persone e di popoli 
che stanno attendendo che le 
Nazioni Unitesi muovano. 

Quale può essere U ruolo 


dell'Europa nel rapporti tra 
Nord e Sud del mondo? 

Pnma di tutto voglio diro che la 
cooporazione intemazionale 
va rifondata perché si è dimo¬ 
strata un fallimento totale, a 
volte fonte di corruzione, un si- 
.slcma alfanstico più che soli¬ 
dale. In questo quadro la nuo¬ 
va Europa del dopo Maastricht 
rischia di diventare una fortez¬ 
za costruita contro i poveri, lo 
credo e spero in una unità eu¬ 
ropea dei popoli: questa è la 


base per una rinegoziazione 
globale fra le nazioni industria- 
lizzate ed i paesi del sud del 
mondo. È questo l'obiettivo 
politico oggi più importante. 
L'Europa deve rendersi conto 
che i flussi migratori non si fer¬ 
meranno con delle leggi, cosi 
come deve rendersi conto che 
l’attuale modello di sviluppo 
non è sostenibile e mette a re¬ 
pentaglio il pianeta. Potete 
rendervi conto di queste cose 
oppure diventare sempre più 


una fortezza as.sediata. Con la 
caduta del muro di Berlino c'é 
il pericoloche i ricchi cerchino 
nuovi nemici e pensino di 
averli trovati nei poveri e quin¬ 
di che le nuove difese vengano 
costruite contro di loro. 

Quali RODO le proRpettive 
politiche per l'America lati¬ 
na oggi? 

lo credo molto nei portoli, in 
quella che voi in Italia chiama¬ 
te la società civile. Deve esserci 
davvero un processo che coin¬ 
volge la gente e che parte dal 
basso e non può riguardare so¬ 
lo partiti e istituzioni. Attual¬ 
mente. dopo l'ondata di golpe 
militari degli anni ?0, stanno 
avanzando alcuni processi di 
democratizzazione ■ formale 
nel continente sud americano. 
Ma non ci può es,sere demo¬ 
crazia effettiva dove c'é il 40" 
degli analfabeti. Credo che la 
nuova frontiera di democratiz¬ 
zazione debba necessaria¬ 
mente coinvolgere il modello 
economico. Occorre avere 
ben presente che lo sviluppo 
economico che paesi come Ci¬ 
le e Argentina stanno vivendo 
é pagalo da milioni e milioni di 
persone completamente ta¬ 
gliate fuori, che non hanno ac¬ 
cesso al mercato. 

Un'ultima battuta sulla si¬ 
tuazione nel suo paese, il 
Guatemala. Nelle settimane 


«Aìdid è fuggito in Sudan» 

I ribelli accusano: Khartum 
complice del leader somalo 


scorse c'è stata una crisi che 
sembrava dover riproporre 
sbocchi autoritari e repres¬ 
sivi. Invece alla presidenza è 
andato un uomo eletto dal 
Parlamento, Ramiro De 
Leon Carpio, ed i militari 
non SODO intervenuti. SI può 
davvero aprire una prospet¬ 
tiva nuova per il paese? 
Abbiamo vissuto una situazio¬ 
ne drammatica c sono soddi¬ 
sfatta per l'elezione di Ramiro 
De Leon. Ci sono molte aspet¬ 
tative verso il suo governo. Ma 
ora occorre mettere in marcia i 
meccanismi che possono n- 
solvere le grandi questioni so¬ 
spese, che tra l'altro hanno on- 
ginato questa crisi. In materia 
di diritti umani. Il presidente 
potrà mettere in essere molte 
delle cose che ha proposto, 
senza essere ascoltalo, quan¬ 
do era il procuratore proprio 
laer i dinlti umani. Buona parte 
della credibilità delle nuove 
istituzioni SI gioca nel loro at¬ 
teggiamento di fronte all'impu¬ 
nità che qui ha regnato per 
tanti anni. Lo stesso si può dire 
per quanto riguarda la corru¬ 
zione. Fondamentale sarà ri¬ 
lanciare la partecipazione del¬ 
la società civile al governo de¬ 
gli affari del paese. Cosi fonie si 
nuscirà a portare il Guatemala 
fuori da una guerra interna che 
in 33 anni ha causato oltre 100 
mila morti. 


■i NAIROBI II generale 
Mohamed Farah Aidid, ex-si- 
gnore di Mogadiscio sud, ed 
ora ricercato come cnminale 
di guerra dalle truppe dell'Onu 
in Somalia, potrebbe essere 
fuggito all'estero, in Sudan. Lo 
afferma un comunicato dell'E¬ 
sercito popolare di liberazione 
del Sudan (Spia). l'opixisizio- 
ne armata sudanese guidata 
dal colonnello John Garang. 
Secondo quest'ultimo .Aidid 
sarebbe ospite del presidente 
sudanese Omar El Bechir. Nel 
comunicato dello Spia, diffuso 
a Nairobi, in Kenya, si afferma 
che Aidid sarebbe giunto a 
Khartum, capitale del Sudan, 
sin da mercoledì mattina. Ora 
il leader somalo ed il presiden¬ 
te sudanese starebbero con¬ 
certando «operazioni terroristi¬ 
che contro le forze dell'Onu in 
Somalia». 

Intanto a Mogadiscio l'anni¬ 
versario dell'indipendenza so¬ 
mala è stato celebrato con due 
contrapposte manifestazioni 
nel settore nord e nel settore 
sud della città. A nord, nella 
piazza deH'obclisco. si è svolta 
una parata della polizia con 
banda e deposizione di coro¬ 
na d'alloro, presenti le autorità 
militari dell'Unosom (forza di 
pace dell'Onu). Quattrocento 
poliziotti somali sono sfilati 
sotto gli occhi del capo di stato 


maggiore dell'Uno.som e del 
comandante del contingente 
Italiano, generale Bruno Loi. 
Accanto a loto il capo della 
polb.ia somala di Mogadiscio 
nord, generale Gilao. La banda 
ha suonalo l'inno nazionale 
somalo e 300-400 cittadini 
hanno applaudito un breve sa¬ 
luto rivolto dall'ufficiale pachi¬ 
stano. 

A sud, alla cosiddetta -Tn- 
buna» é stata organizzata una 
«festa» popolare con canti e 
musiche, cui hanno partecipa¬ 
to 4000 persone, mentre dal¬ 
l'alto elicotteri delle forze Uno- 
som controllavano gli sposta¬ 
menti della folla. -Il primo lu¬ 
glio lasciate la Somalia ai so¬ 
mali», -Ricompensa di un mi¬ 
lione di dollari per chi 
catturerà Animai Howe» (cosi 
appariva trasformato il nome 
deH'ammiraglio Jonathan Ho¬ 
we, inviato speciale Onu); 
queste alcune delle scritte su 
striscioni e cartelli che la gente 
innalzava assieme ad un gran 
numero di bandierine .somale. 
Collaboraton di Aidid hanno 
rivolto brevi discorsi alla folla. 
Gli altoparlanti hanno diffuso 
un discorso dello stesso Aidid. 
registrato per l'occasione, e 
duralo 20 minuti, che non ha 
riscosso particolare attenzione 
anche perché molto disturbato 
da rumori di fondo. 
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Deli serbi bosniaci un fax alle Nazioni Unite 
C’è un tariffario in dollari per consentire 
il transito dei convogli di viveri e medicinali 
«Gli automezzi rovinano il fondo stradale» 


~nel Mondo 

Owen e Stoltenberg: «È inaccettabile 
I caschi blu dovrebbero perfino ringraziare 
se una volta non gli sparano addosso» 
Mostar assediata, pesanti bombardamenti 


Venerdì 
2 luglio 1993 


«Senza pedagne stop agli aiuti» 

Le milizie di Karadzic teglieggiano TOnu, pessimismo a Ginevra 


A Gorazde l’assedio diventa ancora più pesante sot¬ 
to nuovi martellanti bombardamenti mentre i serbi 
di Bosnia chiedono il pagamento di pedaggi per 
consentire il transito dei convogli che distribuiscono 
aiuti umanitari. L'asse Belgrado- Zagabria si rafforza 
e le due Repubbliche cominciano a delineare le 
nuove frontiere. Ghali ottimista sui negoziati. Pessi¬ 
misti i mediatori Cee; «Poche chance di successo». 




H Per distribuire pane, latte 
in polvere per i più piccoii, me¬ 
dicine, i'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu¬ 
giati (Unher) dovrà pagare 
d’ora in poi un pedaggio alle 
autorità della Repubblica ser¬ 
ba della Bosnia. Questa para¬ 
dossale decisione ò stata co¬ 
municata per fax all'ufficio 
deirUnher di Belgrado. Motiva¬ 
zione di questo ennesimo «atto 
di guerra» dei serbi è che gli 
automezzi pesanti rovinano il 
fondo stradale. E l'autorità di 
Pale, con precisione asburgi¬ 
ca, hanno anche stabilito un 
tariffario; 700 dollari per un 
veicolo cingolato, 350 per un 
camion, 2^ per un autobus, 
140 dollari per un'automobile. 

£ sempre bloccato il convo¬ 
glio deirUnhcrchc deve porta¬ 
re 80 tonnellate di aiuti alimen¬ 


tari a Gorazde, nella Bosnia 
orientale, nuovamente bersa¬ 
glio di martellanti bombarda- 
menti che hanno provocato 
morti e feriti. Secondo le ulti¬ 
me notizie il convoglio, che 
era partito da Belgrado venerdì 
scorso, ù fermo ad un posto di 
blocco serbo a Rogatica, ad 
una trentina di chilometri dalla 
meta. 

Sul fronte dei combattimenti 
i musulmani bosniaci hanno 
guadagnato terreno intorno a 
Mo.star. dove i caschi blu spa¬ 
gnoli hanno dovuto lasciare la 
postazione su ordine croato. Si 
trovano in difficoltà, invece, 
nel triangolo di fondamentale 
importanza strategica fra le cit¬ 
tadine di Zepee, Moglaj c Zavi- 
dovici. da dove sì controlla 
l'accesso a Zonica e a Tuzla, 
due delle roccaforti musulma- 



Abitanti di Sarajevo alla ricerca di acqua 


Nonostante In Bosnia la 
guerra divampi con la solila fe¬ 
rocia, sul piano della trattiva il 
segretario generale deH’Onu 
Boutros Boulros Ghali. a Gine¬ 
vra per il cambio della guardia 
ai vertici dei caschi nella ex Ju¬ 


goslavia (il france.se Jean Col 
ha preso il posto dello svedese 
Wahigren) e in particolare 
della Bosnia (confermata la 
sostituzione dal 15 luglio del 
francese Morillon con il belga 
Briquemont) si dichiara otti¬ 
mista anche se «malgrado i 


passi avanti compiuti nelle ulti¬ 
me fasi del negozialo ci vor¬ 
ranno mesi e mesi di con.sulia- 
zioni fier concretizzare un'e¬ 
ventuale accordo di - pace». 
Quindi I caschi blu non si ritire¬ 
ranno dalla ex Jugoslavia c 
proteggeranno le enclavi mu¬ 


sulmane. In mento al piano 
serbo-cioato. Boutros Ghali ha 
preferito glassare: «Il segretario 
generale dell’Onu non può ap¬ 
poggiare nulla» e ha aggiunto: 
«l.a mia posizione ò che biso¬ 
gna trovare una soluzione du¬ 
ratura del conflitto con tutte le 
parti coinvolte». Ma i due me¬ 
diatori di pace europei, da Gi¬ 
nevra, non hanno mostrato lo 
ste.sso ottimismo. «L’Onu è og¬ 
getto di attacchi, non jxissia- 
mo accettare una situazione 
dove le parti in conflitto pensa- 
noche le Nazioni Unite debba¬ 
no ringraziarle quando jjer- 
mettono ai convogli umanitari 
di procedere e non gli sparano 
contro». Ma non ò solo la 
drammatica situazione della 
missione umanitaria a preoc¬ 
cupare Wancc e Stollcnberg; 
«Il grave e rapido deteriora¬ 
mento della situazione è tale 
[)cr cui oggi giorno che passa 
diminuLscono le possibilità di ■ 
succes.so della mediazione». 

L’asse Belgrado- Zagabria si 
va via via rafforzando. Il leader 
dei serbi di Bosnia Karadzic, 
pur ricordando che la versione 
finale della mappe deve essere 
ancora elaborata, ha fornito 
alcune anticipazioni - sullo 
.scambio dei temtori previsto 
dal piano. I serbi vogliono l’ac¬ 
cesso all’Adriatico ma questo 


è un asjDetto ancora negoziabi¬ 
le. Bisogna tener presente che 
le zone interessate sono nella 
jsenisola di Prevlaka, sulla 
punta più meridionale della 
Croazia, e attualmente sono 
sottojjostc al controllo Onu. in 
cambio i croati otterrebbero 
alcune delle aree ora control¬ 
late dai serbi oltre il ftorto di 
Dubrovnik. Karadzic ha riaffer¬ 
malo che ai musulmani sareb¬ 
be garantito, ma soltanto a cer¬ 
te condizioni, l'accesso al ma¬ 
re dal porto croato di Picce. 

Anche la diplomazia musul¬ 
mana, quella rassegnata ormai 
alla spartizione della repubbli¬ 
ca, gioca le sue carte. Una de¬ 
legazione si è recata a Mosca 
da dove ha dichiaralo la dispo¬ 
nibilità dei musulmani di Bo¬ 
snia a discutere il piano serbo¬ 
croato. Una decisione accolta 
favorevolmente - da Ciurkin, 
l'inviato di Eltsin nell'ex Jugo¬ 
slavia. - . ■ - 

A Ginevra ; negoziatori han¬ 
no fatto il punto della situazio¬ 
ne. Dalle commissioni giunge 
un grido d'allarme sulla man¬ 
canza di fondi a disposizione 
delle missioni umanitarie ma 
anche della stessa conferenza. 
E sempre da fonte Onu viene 
la notizia del numero delle vio¬ 
lazioni della «no-fly zone»; 610 
in tre mesi. 


' « I , , . 

Il presidente firma oggi il programma di tagli alle installazioni delle forze armate 
Chiuderanno 48 basi negli Stati Uniti e 92 all’estero, per lo più in Europa 

Clinton mette a dieta i militari Usa 


Clinton sottoscriverà oggi il programma di chiusura 
o ridimensionamento delie installazioni militari ela¬ 
borata da una commissione appositamente allesti¬ 
ta. Destinate a scomparire 48 basi in territorio Usa. 
Anche all’estero pesanti tagli: Les .Aspin annuncia 
che verranno «riconsiderate» 92 basi, per lo più in 
Europa. E l’inizio di una «rivoluzione» destinata a 
campare il volto delle foize armate americane. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAULINI . 


■1 NEW YORK Annunciala 
da fiumi dì parole c da una fe¬ 
roce «guerra intestina», la <ura 
dimagrante» delle Forze Arma¬ 
te americane sta ora per avere 
concretamente inizio. Oggi in¬ 
fatti, stando alle previsioni, il 
presidente Clinton dovrebbe 
dare il suo avallo al plano di 
<hiusurc e ridimensionamen¬ 
ti» faticosamente elaborato - 
sotto il fuoco incrociato delle 
polemiche locali - dalla Deferì- 
ce Base Ctosure and Rcalligne- 


meni Coinmission: un pro¬ 
gramma che equivale ad una 
sentenza capitale per 48 basi 
dis.seminate sul territorio na¬ 
zionale ed alla perdila di un 
numero di posti di lavoro che - 
includendo anche le 19 instal¬ 
lazioni per le quali si prevede 
una «riconfigurazione» - molti 
calcolano attorno alla I25mlla 

unità.. 

Il processo è stato, prevedì¬ 
bilmente, assai lungo e doloro¬ 
so. Ed in questi mesi ha visto 


una durissima battaglia - al¬ 
l'insegna del mors tua aita mea 
- tra le località inteies.sate alla 
pesante dieta imposta dal bi¬ 
lancio. Molle, alla fine, sono 
state le vittime illustri; la baso 
navale di Charleston, nel South 
Carolina. I cantieri navali Marc 
Island di Vallcio, in California 
c la base aerea di Plaltsburgh, 
nello Stato di New York, «Asso¬ 
luzione piena», invece, per 34 
delle installazioni inizialmente 
suggerite dal Pentagono. - 
l.a procedura per giungere 
alla definitiva chiusura delle 
basi - o alla loro definitiva «sal¬ 
vazione» - ò in realtà ancora 
abbastanza lontana dal tra¬ 
guardo. Ma ò opinione diffusa 
che, salvo sorprese, proprio 
quello delineato in questi gior¬ 
ni dovrebbe essere l'esito fina¬ 
le. In base alle regole stabilite, 
infatti, il presidente può oggi 
scegliere di accettare le propo¬ 
ste presentategli (e questo è, a 
quento sembra, ciò che egli in¬ 


tende fare) o decidere di ri¬ 
mandarle alla Commissione 
per un riesame. Una volta sot¬ 
toscritto dal presidente, il pro¬ 
gramma andrà quindi al Con¬ 
gresso, al quale .sono concessi 
45 giorni lavorativi per appro¬ 
varlo o respingerlo in tolo. 
Prendere o lasciare, insomma. 
Ed assai probabile è che il 
Congresso - superata la scia di 
localistici rancori lasciata dalla 
dolorosa selezione - finisca 
per prendere. 

Nè il processo si fermerà en¬ 
tro i confini degli Stati Uniti. Ie¬ 
ri il segretario alla Difesa Les 
Aspin ha ribadito che almeno 
92 dello basi americane all’e¬ 
stero verranno chiuse o ridi¬ 
mensionate nei prossimi mesi. 
La quasi totalità di queste basi, 
ha aggiunto, sì trova In Europa 
(uniche eccezioni due in.stal- 
lazioni sudcoreane) c soprat¬ 
tutto in Germania. Obicttivo 
deH'operazionc; richiamare in 


pàtria 24mila soldati ed avvici¬ 
nare quel’obicttivo d’una forza 
europea non sujjeriore alle 
lOOmila unità che Clinton già 
aveva annunciato. • 

La chiusura delle basi non è. 
del resto, che uno dei momen¬ 
ti di una più generale c profon¬ 
da ristiulturazione delle forze 
armate americane. Un’autenti¬ 
ca «rivoluzione» che - già av¬ 
vinta .sotto la .spinta della guer¬ 
ra del Golfo - guarda ben al di 
là delle pur ineludibili necessi¬ 
tà dì bilancio (il taglio alle spe¬ 
se militari rappresenta una del¬ 
le più consistenti voci del pro¬ 
gramma anti-deficil eleborato 
dal presidente Clinton). Il pun¬ 
to d'arrivo è la configurazione 
d’un apparalo militare non so¬ 
lo meno costoso, ma anche 
più capace - per struttura, di¬ 
mensioni e tecnologie adottate 
- di rispondere alle slide di 
questo dopo-guerra fredda. 

I»e linee generali d’un tale 
progetto sono piutlo.slo ovvie: 



Il ministro 
della Difesa 
americano, 
Les Aspin 


trasformare un complesso mi¬ 
litare commisurato alle esigen¬ 
ze della «sfida sovietica» e d'un 
possibile confronto nucleare 
con al centro l’Europa, in un 
organismo agile, capace di in¬ 
tervenire rapidamente nei fo¬ 
colai di crisi che, liberi dai con¬ 
dizionamenti del vecchio «bi- 
jxilarismo», vanno avvampan¬ 
do in numerose parti del glo¬ 
bo. ... 

Meno semplice, tuttavia, è 
delineare con esattezza l'am- 


Morte in diretta da Baghdad 

Ha visto in tv alla Cnn 
estrarre il corpo del padre 
dopo il raid anti-Saddam 


Mi TORONTO. Sedersi davanti 
al televisore e assistere alla 
morte di un proprio caro. L’in¬ 
cubo che sembra appartenere 
alla serie delle leggende nate ' 
sul «villaggio globale» è diven- ' 
tato realtà per Zainab Jurai- 
dan, una giovane donna di 29 ' 
anni, canadese di origini irake¬ 
ne. Domenica scorsa Zainab si • 
è sintonizzata sulla rete Cnn . 
proprio quando i missili Usa 
Tomahawk piovevano su Bag¬ 
dad dalle portaeree per colpire 
il quartier generale dei servizi , 
segreti iracheni. Ma gli ordigni 
hanno seminato morte anche . 
fra i civili. E Zainab ha visto in 
diretta estrarre dalle macerie il 
corpo esanime di suo padre, 
Abdulkhaliq Juraidan, di 59 - 
anni. Qualche fotogramma. '' 
qualche secondo di attesa e la 
giovane ha visto Ira i feriti la so¬ 
rella minore Reema di 23 anni ' 
e il cugino Raya. Una telefona¬ 
ta a Baghdad ha conformato la ' 
sciagura che ha decimalo la 
famìglia di Zainab: anche la 
madre, una famosa pittrice di 
nome Layla Al Aitar è rimasta 
uccisa sotto le macerie provo¬ 
cate dal bombardamento. Zai¬ 
nab Juraidan ha raccontato lei 
stessa la storia a un gruppo di . 
giornalisti. , « 

A Washington, dopo la «pu¬ 


nizione» per il fallito attentato 
contro George Bush, ieri sem¬ 
brava prevalere un attoggia- 

■ mento distensivo. Gli Stali Uni¬ 
ti, ha detto l’ambasciatore al- 
rOnu Madeleine AIbright ri¬ 
spondendo a una sollecitazio¬ 
ne del segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite Boutros 

■ Boutros Ghali, non si oppor- 
’ ranno a un parziale abbando¬ 
no dell’embargo sul petrolio 
airirak. , 

' Già le risoluzioni 706 e 712 del 
' Consiglio di sicurezza preve¬ 
devano tale passo e gli Stali 
• Uniti si erano pronunciali a fa¬ 
vore. Il 7 luglio deve riprendere 
il negozialo fra l’Onu e l'Irak su 
questo argomento e la valuta- 

■ zione di Boutros Ghali è che 
. l’abolizione parziale dell’em¬ 
bargo creerebbe un clima fa¬ 
vorevole a regolare il resto del 
contenzioso con il paese ara¬ 
bo. Da parte sua il vice premier 
Terek Aziz ha affermato in una 
intervista alla Cnn di essere 
'fautore del dialogo con gli 
Stati Uniti nonostante l'arro¬ 
gante aggressione di domeni¬ 
ca». Per gli Usa l’abolizione to¬ 
tale delTombargo si potrà ave¬ 
re solo «dopo la completa apt- 
plìcazione delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza». 


Il Congresso è diviso, si aspettano il giudizio del Senato e il progetto del presidente 

Voto a sorpresa sull’aborto in America 
Le donne povere dovranno sempre pagarlo 

Con un voto a sorpresa, la Camera dei Rappresen- '.'Sy ' - so quel Freedom of Choice che, appoggiato anche da 

tanti ha ieri «salvalo» l’emendamento che abolisce . < fg consistente fetta demo- 


Con un voto a sorpresa, la Camera dei Rappresen¬ 
tanti ha ieri «salvalo» l’emendamento che abolisce 
la copertura finanziaria degli aborti per le donne in¬ 
digenti. La legge pa.ssa ora al Senato dove ha poche 
possibilità di sopravvivere. Ma la sua approvazione 
segnala le divisioni del Congresso e le difficoltà che 
attendono il Freedom of Choice Act promesso dal 
presidente Clinton. ■ ■ ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 





M NEW YORK Ha ancora 
molta strada da percorrere 
l’emendamento che. martedì 
sera, al termine d’un infuoca¬ 
to dibattito, è stato sorpren¬ 
dentemente approvato - o 
meglio, non cancellato - da 
una larga maggioranza della 
Camera dei Rappresentanti 
(255 voti contro 178). Molta . 
e quasi certamente fatale 
strada, visto che tra il testo 
pa.ssato martedì e la sua defi¬ 
nitiva approvazione si ergo¬ 
no i pressoché insormontabi¬ 
li ostacoli del Senato - dove 
la maggioranza pro-aborto è 
molto più solida - e della 
successiva discussione con¬ 
giunta tra i due rami del Con¬ 
gresso. . ■ - • 

Ma, egualmente, gli ampi • 
margini della vittoria antia¬ 


bortista paiono di pessimo 
auspicio per gli esiti finali 
della generale battaglia pro¬ 
scelta, Battaglia che infuria, 
in realtà, di qua e di là del- 
l’Altantico come ha dimo¬ 
strato anche la recente sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale tedesca. 

Quanto avvenuto è, insie¬ 
me, complesso e semplicissi¬ 
mo. Complesso perchè l’e¬ 
mendamento in questione è 
arrivato alla prova del voto 
lungo percorsi procedurali 
labirintici ed oscuri, E sem¬ 
plicissimo perchè assai chia¬ 
ro è stato, comunque, il signi¬ 
ficato del risultato finale: non 
sarà facile, nonostante l’am¬ 
pia maggioranza democrati¬ 
ca, far passare attraverso le 
forche caudine del Congres- 



II presidente Usa, Bill Clinton 


so quel Freedom of Choice 
Ad che, promesso da Clin¬ 
ton, dovrebbe dare definitivo ' 
valore di legge ad un diritto : 
d’aborto ancor oggi appeso 
alle risicate e mutevoli mag¬ 
gioranze della Corte Supre¬ 
ma. 

Proviamo a riassumere. La 
discussione in corso alla Ca¬ 
mera riguardava non l’abor¬ 
to. ma il bilancio. Ed in que¬ 
sto ambito le forze pro-atx>r- 
tiste hanno fatto un malde¬ 
stro tentativo per sintonizza¬ 
re le leggi esistenti - che vie¬ 
tano la cojsertura finanziaria 
degli aborti compiuti da don¬ 
ne indigenti - ed il piano 
economico dì Clinton (che , 
non prevede alcuna restrizio¬ 
ne di questo tijx)). Oggetto 
del contendere era il cosid¬ 
detto «emendamento Hyde», 
dal nome del deputato re- 
pubblicano che, neU’ormai 
lontano 1977, l’aveva vitto¬ 
riosamente projjosto. 

Il dibattito, dicono le cro¬ 
nache, è stato breve e violen¬ 
tissimo. Da un lato un consi¬ 
stente . nucleo di deputati ' 
(soprattutto donne) che so¬ 
stenevano che quel divieto 
era un'inaccettabile discrimi¬ 
nazione fondata sul reddito.. 
E, dall’altro, lo stesso Hyde 


Progetto del Pds 
oer salvare 
a cooperazione 


VICHI DE MARCHI 


WM ROMA. L’Italia fanalino di 
coda della Comunità europea 
anche nella cooperazione in¬ 
temazionale. Lontani gli anni 
Ottanta quando il governo di 
Roma poteva vantare genero¬ 
sità e attenzione verso i paesi 
m via di sviluppo. Oggi invece 
arranca c destina appena lo 
0.19 % del suo Prodotto interno 
lordo alla coojrerazione inter¬ 
nazionale. ben sotto la media 
europea del pur basso 0,30 %, 
E jjer il prossimo anno c’è il ri¬ 
schio che questa quota si ridu¬ 
ca ancor più. Il nsultato’f La 
cooperazione italiana rischia 
di passare dall’attuale margi¬ 
nalità alla pratica non esisten¬ 
za. Ma a ben vedere anche gli 
anni Ottanta non sono stati poi 
cosi generosi jxrrchè «reffi- 
cienza» della sjjesa si è ridotta 
progressivamente. Soldi mal 
spesi. Progetti a volte inutili, a 
volte dannosi, sparpagliati in 
90 paesi, i cordoni della borsa 
aperti per onorare impregni po- 
1 itici più che [jer risjxrndere ai 
bisogni di un paese o di una 
popolazione. Soprattutto una 
politica di cooperazione dive¬ 
nuta surrogato di molte altre 
cose. Ieri però un voto della 
Commissione difesa della Ca¬ 
mera ha definitivamente boc¬ 
ciato un uso «impropno» dei 
fondi della coopcrazione: quei 
200 miliardi di lire destinaU a 
finanziare le operazioni milita¬ 
ri in Somalia e Mozambico, in 
una prima fa.se prelevati dal 
già magro bilancio della coo¬ 
perazione e che ora dovranno 
gravare intermenle su quello 
della difesa. Unica contraria 
all’emendamento del Pds, la 
De. Ma un voto, pur imjaortan- 
te, non ba.sta a raddrizzare una 
barca che sta affondando. Da 
dove nparirc? A fare il punto 
della situazione e a indicare 
un possibile rilancio della coo¬ 
perazione intemazionale ci ha 
provalo, ieri, il Pds in una con¬ 
ferenza romana: Massimo Mi- 
cucci, il deputato Vincenzo 
Ciabarri, l’eurdeputato Lucia¬ 
no Vecchi, Piero Fassino, re¬ 
sponsabile intemazionale per 
il Pds, José Luis Rhi Sausi jter il 
Cespi mentre l'eurodeputato 
spagnolo, Enrique Pons Crau, 
ha tratteggiato luci e ombre 


deH’dzionecomunitaria. 

Cosa serve innanzitutto? 
Una jxrlitica estera con chiare 
finalità e strumenti, capace di 
indicare in quali arce geografi¬ 
che intende concentrarsi. Ri¬ 
partire dalla politica per rifon¬ 
dare la coojjerazione. Solo se 
questa è un Uissello dell’inizia¬ 
tiva estera deli’llalia, dice il 
Pds. si jxitranno ottenere risul¬ 
tati concreti. Nello .stesso tem- 
jxi serve una netta distinzione 
tra aiuto allo sviluppo, jxiliti- 
che commercial], jxilitica eco¬ 
nomica intemazionale. Per 
evitare che l’intervento italiano 
finisca jjer es,sere il veicolo del¬ 
la jjenetrazione delle grandi 
imprese italiane aH'estero. Ma 
soprattutto, fier il futuro, la 
coojaerazione intemazionale 
italiana dovrà avere una «voca¬ 
zione multilaterale»; quindi più 
impegni, più idee, più uomini 
nelle sedi intemazionali. Ban¬ 
ca Mondiale, organismi Onu, 
Fondo monetano intemazio¬ 
nale. Anche l’iniziativa bilate¬ 
rale dovrà essere valutata e 
rapjjortata alle altre iniziative 
in camjx); quelle europi in¬ 
nanzitutto. Una «internaziona¬ 
lizzazione» della cooperazione 
che è jjerù qualcosa di diverso 
da quella ventilata da! ministro 
degli Esteri Andreatta; dare i 
pochi soldi dell’Italia ^li orga¬ 
nismi intemazionali, senza 
troppi grattacapi di gesrione. 
Altri elementi qualificanti di ri¬ 
forma: concentrare gli inter¬ 
venti in un numero ridotto di 
paesi stabilendo «zone di prio¬ 
rità», programmi integrati tra di 
loro. Riqualificare la sjyrsa ele¬ 
vando i doni e nducendo i cre- 
ditì d’aiuto, valorizzando l’in- 
tervento degli organismi non 
governativi, della cooperazio¬ 
ne decentrata degli enti locali. 
Infine l’asjjetto organizzativo. 
Oggi tutto è concentrato nel 
ministero degli Affari esteri. 
Pochi uomini, competenze 
tecniche spesso svilite o assen¬ 
ti. grande burocratismo. Me¬ 
glio, dice il Pds, un’Agenzia 
per la cooperazione sul mo¬ 
dello adottato da altri paesi eu¬ 
ropei. E la nascita di una «au- 
thority»; una sorta di supercon- 
trollore c garante della società 
civile, un occhio vigile sulla 
coojterazione intemazionale. 


piezza dei compito di queste 
nuove forze armate. Sotto Bu¬ 
sh, l’intenzione era. apparen¬ 
temente, quella di mantenere 
strutture militari capaci di in¬ 
tervenire contemjxrraneamen- 
te in due crisi di dimensioni 
paraagonabili a quella del Gol¬ 
fo. Oggi Clinton ed i suoi consi¬ 
glieri sembrano aver ridimen¬ 
sionato questi obiettivi plane¬ 
tari. E puntano ad avere forze 
armate capaci di combattere 
una sola guerra per volta. 


CITTA DI AOSTA - VILLE D'AOSTE 
Regione Autonoma Volle D'Aosta 

ESTRATTO BANDO DI GARA 


Questa Amministrazione ha indetto un appalto ai sensi 
del d.Igs. n. 458/92 per la fornitura di gasolio per gli 
impianti di riscaldamento di stabili comunali per il periodo 
15 ottobre 1993 -14 ottobre 1994. 

Il bando di gara Integrale, inoltrato per la pubblicazione a 
norma di legge sul foglio delle Inserzioni della G.U. il 25- 
6-93 e trasmesso aH'Ufflcio pubblicazioni delle Comunità 
europee il 24-6-93, può essere richiesto airufficio Appalti 
del Comune di Aosta (tei. 0165/300472 - telefax 
0165/45603). 

La richiesta di Invito, redatta su carta legale in conformità 
a quanto previsto dal bando di gara integrale. Indirizzata 
all'Ufficio di Segreteria del Comune - Piazza E. Chanoux, 
1 - 11100 Aosta, dovrà pervenire entro le ore 12.00 del 
giorno 27-7-93. 

Aosta, lì 25-6-93 

L'INGEGNERE CAPO 

ing. Franco Stradella ' 


Convegno del I ds 

Sistema elettrico 
nazionale 
e riorganizzaziom 
dell’Enel 


che, appoggiato anche da 
una consistente fetta demo¬ 
cratici, rimarcava come l’a¬ 
borto a vantaggio dei meno 
abbienti non fosse, in realtà, 
che una sorta di «soluzione 
malthusiana» del problema ' 
della povertà. 

Alla fine, come s’è detto, 
sono stati questi ultimi a vin¬ 
cere. Ed il fatto, pur privo di 
immediate conseguenze pra¬ 
tiche, ha non jjoco raffredda¬ 
to gli entusiasmi di quanti 
avevano preconizzato l’im¬ 
minenza d’una «storica svol¬ 
ta» nella politica dell’aborto. 
Lungo tutti i dodici anni del 
reaganismo,-la libertà d’a¬ 
borto era rimasta, infatti, aja- 
ftesa ad una sentenza emes¬ 
sa nel 1973 dalla Corte Su¬ 
prema; quella famosa Roe 
versus Wade che aveva clas¬ 
sificato come «costituzional¬ 
mente protetto» un tale dirit¬ 
to. ^ .7 

Ora la spteranza era che la 
vittoria presidenziale demo¬ 
cratica potesse rapidamente 
dare a quella sentenza la for¬ 
za d’una nuova legge. Un ar¬ 
duo cammino che neppure il 
pur forte drappello di donne 
di fresca elezione sono riu¬ 
scite a rendere più agile. 

HM. Cav. 


Ajxrtura 

Umberto Micopoli 
Responsabile Industria Pds 

Relazioni 

Quali regole per il futuro 
sùuema elettrico? 
on. Renato Strada 
Capogruppo Commissione 
industria del Pds 

Investimenti, politica 
industriale e prospettive 
del settore elettrico 
Sergio CofTerati 
Segretario nazionale Cgil 

Il riassetto organtdtativo 
dell'Enel 
Luciano Zaretti 
Segr, circolo Pds 
Encl-Roma 


Sono stati invitati; 

Andrea Amaro 

Segretario generale 
Fnle-Cgil 

Levio Bottazzi 
Federelettrica 

Giacinto MUitello 

Antitrust 

Giacomo Ponfazzini 
Parlamentare europeo 

Alfonso Limbruno 
Amministratore delegato 
Enel 

Paolo Savona 
Ministro delTIndustria 


Conclusioni 
Alfredo Reidtiin 



Roma, 6 luglio 1993, ore 9.30 
Hotel Beverly Hills, Largo Benedetto Marcello, 220 
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BORSA 


Seduta agitata 
Mibai 180 (-0,2 


LIRA 


In rialzo 

Marco a quota 906,5 


DOLLARO 


Più forte sui mercati 
In Italia 1.544 lire 




Lo sconto scende di mezzo punto, 
il Lombard di un quarto alla vigilia 
del G7 e dopo Tappello di Clinton 
Schlesinger: Teconomia può ripartire 


Modigliani: decisione troppo cauta 
Abete accusa le autorità it^ane: 
«Troppo lento il calo del denaro 
Così bloccano 500.000 assunzioni» 


La Germania cede, eriduce i tassi 

Ma Bankitalia per il momento preferisce stare a guardare 


Alla vigilia del G7 e dopo un esplicito invito di Clin¬ 
ton, la Bundesbank ha ridotto i tassi: di mezzo pun¬ 
to lo sconto, di un quarto il Lombard. Riduzioni si¬ 
mili in tutta l’area del marco. Per il momento Banki¬ 
talia non si muove. Suscitando le critiche della Con- 
findustria: «11 costo del denaro può calare di almeno 
tre punti. Così ci impediscono di creare 500.000 
nuovi posti di lavoro», accusa il presidente Abete. 


GILDO CAMPESATO 


ROMA. Clinton chiama. 
Germania risponde. Verrebbe 
voglia di annotare cosi la deci¬ 
sione presa ieri dalla Bunde¬ 
sbank, la banca centrale tede¬ 
sca. di abbassare il costo del 
denaro: di mezzo punto il tiis- 
so di .sconto (da 7,25% a 
6,75%), di un quarto il Lom¬ 
bard (da 8,50% a 8,25%), Mer¬ 
coledì il presidente americano 
aveva rivolto un pre.ssante ap¬ 
pello alle autorità monetarie 
tedesche perchè contribuisse¬ 
ro a raffreddare il prezzo dei 
soldi. Ieri, puntuale come rare 
volte in passato, da Francofor- 
Ic 0 arrivata una risposta positi¬ 
va. Effetto Clinton? Il presiden¬ 
te della «Buba», Helmut Schle¬ 
singer, nega con i giornalisti 
qualunque ingerenza esterna; 
«Non voglio che pensiate che 
lo abbiamo fatto sotto pressio¬ 
ne». Difficile credergli del tutto 
anche perchè con la riduzione 
del Ia.ssi decisa ieri la Bunde¬ 
sbank può permettersi di iscri¬ 


vere un credito nella contabili¬ 
tà delle proprie relazioni con 
gli Stati Uniti, Una carta che 
consentirà a KohI di recarsi lu¬ 
nedi al vertice del C7 di Tokyo 
con qualche freccia in più al 
suo .arco e qualche critica in 
meno nella valigia. 

Se le considerazioni interna¬ 
zionali hanno avuto il loro pe¬ 
so, sono però state .soprattutto 
le motivazioni di politica eco¬ 
nomica interna ad aver impo¬ 
sto la manovra sui tassi alle au¬ 
torità monetarie tedesche. Do¬ 
po lunghi tentennamenti ed 
una nutrita serie di mezze mi- 
•sure, la congiuntura economi¬ 
ca negativa e la crisi occupa¬ 
zionale che colpisce partico¬ 
larmente l’Est ma non rispar¬ 
mia i territori deH'Ovest, hanno 
avuto dunque la meglio sulla 
paura deH'inflazione che tor¬ 
menta i tedeschi dall'epoca di 
Weimar. Per non considerare 
la pessima stampa che il parti¬ 
to del cancelliere riporta in 


I grandi disoccupati 
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I presidente 
della 
Bundesbank 
Helmut 
Schlesinger, 
sopra, 
la Borsa 
di Milano. 
A fianco 
il Governatore 
di Bankitalia 
Antonio Fazio 


Italia 

Qermania 

Usa 

Giappone 

Gran Bretagna 

Francia 

Svizzera 

Austria 

Olanda 

Svezia 

Danimarca 

Irlanda 

Belgio - 


10 % 

6 , 75 % 

3 % 

2 , 5 % 

6 % 

7 % 

4 , 5 % 

6 % 

6 % 

8 , 5 % 

7 , 25 % 

7 , 5 % 

6 % 


queste settimane nei sondaggi 
d'opinione in Germania: senza 
una ripresa deH’economia, gli 
appuntamenti elettorali ri¬ 
schiano di trasformarsi in trap¬ 
pole micidiali. 

Quello di ieri è il quarto ri¬ 
basso del ta.sso di sconto deci¬ 
so in Germania dall'inizio del¬ 
l’anno. È la continuazione del¬ 
la politica dei piccoli passi, an¬ 
che se stavolta il tasso di scon¬ 
to segna il valore più bas.so dal 
febbraio 1991 ed il Lombard 
addirittura dall'ottobre ■ 1989. 
«È terminata la fase degli alti 
tassi di interesse», assicura uno 
Schlesinger quasi impudente. 
Secondo la Bundesbank an¬ 
che la recessione «ha toccato il 
fondo» e. dunque, è il momen¬ 
to delle politiche di ripresa. 
Quanto a «supermarco», 
preoccupazione suprema in 
Germania da quando è neces¬ 
sario attrarre denari per finan¬ 
ziare la ricostruzione dell'Est, 
■non è minacciato, nè ci sono 
ragioni per fughe di capitali-, 
dice sicuro Schlesinger. I latti 
sembrano dargli ragione: sul 
mercato dei cambi la moneta 
tedesca ieri si è comportata al 
solito brillantemente, quasi in¬ 
differente al nuovo livello dei 
tassi. 

Come in Germania, il dena¬ 
ro è ribassato ieri in tutta l'ae¬ 
rea del marco: dalla Svizzera 
all'Olanda, dal Belgio alla Sve¬ 
zia. Cd in Italia? Secondo molti 
osservatori ci sono le condizio¬ 
ni tecniche per un raffredda¬ 


mento del denaro anche da 
noi: il pronti contro termine ha 
segnato un interesse del 9.73% 
con un tasso ufficiale di sconto 
del lOPè; i rendimenti netti dei 
Bpt a tre anni sono piombati 
air8,70%, i quinquennali al 
9,12%; il mercato dei futures ha 
toccato livelli da record. Se 
«l'effetto Bundesbank» ha im¬ 
provvisamente scaldato una 
Borsa italiana depressa per i 
casi Fiat e Femjzzi, Bankitalia 
preferisce stare alla finestra: 
probabilmente attende l’esito 
delle trattative sul costo del la¬ 
voro prima di fare un ulteriore 
•regalo» agli industriali. Il presi¬ 
dente della Confindustria Luigi 
Abete scalpita: «L'Italia deve 
accelerare ed anticipare la po¬ 
litica europea dei bassi ta.ssi: 
abbiamo tre punti in più di tas¬ 
so reale. In ballo ci sono 
500.000 nuovi posti di lavoro». 
•L’Europa è in ritardo nell'usci- 
re da una concezione che met¬ 
te al centro dei problemi la 
moneta», accusa il presidente 
della Olivetti Carlo De Bene¬ 
detti che critica la Bundesbank 
per eccesso di cautela. Anche 
secondo il pidiessino Vincen¬ 
zo Visco in Italia vi è posto per 
la riduzione dei tassi: « di mez¬ 
zo punto nel '93 ed uno nel 
’94», Duro il premio Nobel del¬ 
l’economia Franco Modigliani: 
«La decisione tedesca la ride¬ 
re. La Buba è un brutto anima¬ 
le che ha rovinato il mondo. 
Dovrebbe decidere ben .più ! 
' consistenti interventi sui tassì». 


Diffuso ieri il rapporto semestrale sui 24 paesi più ricchi. Iseo: industria ancora fiacca 

L’Oese: crescita economica ancora lenta 
Per ritalia *93 negativo, ripreana nel ’94 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. Nel 1993 la crosci- 
tà sarà negativa in Italia, come 
in Francia e sopratutio in Ger¬ 
mania, ma ci .sarà una ripresi- 
na nel 1994, icui primi sintomi 
appariranno nel secondo se¬ 
mestre di quest'anno. Lo so- 
•sticne l'Ocse - il club dei 24 
paesi più ricchi - nelle tradizio¬ 
nali previsioni economiche 
pubblicate ogni anno prima 
della pau.saestiva., 

La crescita economica com¬ 
plessiva non sarà "soddisfa¬ 
cente» e comunque inferiore 
alle previsioni, per il '93 (poco 
più dciri% contro 11 2% previ¬ 
sto fino a sei mesi fa), modesta 
anche nel '94 la ripresa 
(-(-2,7%), mentre continuerà 
a peggiorare la disoccupazio¬ 
ne, che nel primo .semestre del 
'94 colpirà r8,75% della popo¬ 
lazione attiva, L’Ocse nel suo 
rapporto avverte tra l’altro che 


•un consolidamento della fidu¬ 
cia dei consumatori e delle im¬ 
prese è indispensabile a una ri- 
pre.sa sostenuta». 

La ripresa generale nell’in¬ 
sieme della zona Oese - affer¬ 
ma il rapporto - si fa comun¬ 
que ancora attendere, ed «è 
difficile diro, in particolare 
quanto tempo la recessione 
continuerà nell'Europa conti¬ 
nentale». In Giappone la ripre¬ 
sa sarà «moderata» (la crescita 
prevista per il 1994 è del 3,3% 
contro n% del '93). c perfino 
dove il processo è avviato, la ri¬ 
presa rimarrà esitante, come 
negli Usa ( -f3,l% nel '94 con¬ 
tro •(■ 2.6% nel '93), o nel Re¬ 
gno Unito ( -I- 2,9%; -(-1.8%). 

Tornando all'Italia, secondo 
rOese, il calo del prodotto in¬ 
terno lordo (Pii) sarà pari allo 
0,2% nel 1993 (-0,3% nel primo 
semestre. -(•1.1% nel .secon¬ 






1992 

1993 

1994 

Pii (tasso di crescita) 

0,9% 

-0,2% 

1,7% 

Disoccupazione 

10,7% 

10,9% 

11,0% 

Debito amm. pubbl. (% pii) 

9,5% 

9,5% 

8,3% 

Bilancia partite corr. (% pii) 

2,1% 

2,0% 

1,7% 

Tassi interesse 

14,4% 

11,2% 

8,8% 

Bilancia commerciale 
(in miliardi di dollari) 

2,5 

6,0 

8,0 


do), mentre nel 1994 il Pii cre¬ 
scerà dell'1.7% (1.7 nel primo 
semestre. 2,4 nel secondo). 
Globalmente, il giudizio sul 
piano di risanamento avviato 
l'anno scorso è positivo, anche 
se «il bisogno di finanziamento 
delie amministrazioni pubbli¬ 
che. senza prendere in consi¬ 
derazione le privatizzazioni, 
potrebbe rimanere invariato al 


9,5% del Pii nel '93, per poi leg¬ 
germente diminuire ed asse¬ 
starsi all’8.3% nel '94, grazie al 
calo progressivo dei tassi di in¬ 
teresse». 

Relativo ottimismo anche 
sul fronte dell'inflazione e del¬ 
la disoccupazione. >Nonostan- 
te il forte deprezzamento del 
tasso di cambio effettivo - scri¬ 
vono gli esperti dell’Ocse -l'au¬ 


mento dei prezzi al consumo 
dovrebbe accellerarsi in modo 
moderato, raggiungendo il 
5,7% nel 1993». Per il 1994, 
«l'aumento dei prezzi al consu¬ 
mo tornerà probabilmente ad 
un ritmo annuo del 3,5% nel 
secondo semestre, quando si 
attenuerà l’incremento indotto 
dall'evoluzione del tasso di 
cambio nei prezzi all’import». 


«Finanze in ro\Tna? 
Sì, no, forse...» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. «Le pubbliche finanze italiane continuano, an¬ 
che se a velocità rallentata, la loro corsa verso la rovina». Sia 
la Costituzione italiana, che la pratica di governo dosTcbbe- 
ro accogliere il principio di Maastrichl di •un'economia di 
mercato aperta e in libera concorrenza». Solo allora sarà, 
po.ssibilc curaro i quattro mali che affliggono l'economia ila- 
liana; lo .squilibrio della finanza pubblica, la carenza di beni 
pubblici, l’ipertrofia della proprietà pubblica e il «malo uso 
del comando». A lanciare l'allarme sullo stato dcH'cconomia 
italiana, suggerendo al contempo la strada per porvi rime¬ 
dio, è .stato il vice direttore generale della Banca d'Italia 
Tommaso Padoa-Schioppa intervenendo ad un convegno 
all'accademia dei Lincei sullo stato delle istituzioni italiane. 
La valuta’/.ione negativa sullo .stalo della finanza pubblica 
non però ha trovato d’accordo il ministro del Bilancio Luigi 
Spaventa, secondo il quale «non è vero che il bilancio pul>- 
blico è avviato verso la rovina. Gli aggiustamenti dello .scorso 
anno sono molto imporlanti. perchè le conozioni effettuale 
.si perpetrano nel tempo». Il ministro del Bilancio ha alfenna- 
lo anche che l'Italia «non è lontanissima dalla stabilizzazio¬ 
ne del rapporto debito/pil. purché ci .siano due anni di sfor¬ 
zi. anche se non eccessivi, la crescita riprenda, i tassi di inte¬ 
resse tornino a livelli accettabili». 

1 «quattro mali da curare», sostiene il vicedirettore generale 
della Banca d'Italia, «trovano nella co.stiiuzionc economica 
italiana alcune condizioni permissive». Per questo -unaco-sti- 
tuzione economica che sia attenta al pericolo del malgover¬ 
no dell'economia oltre che a quello di malfunzionamento 
del mercato, dovrebbe subordinare l'uso degli slnjmenti ■ il 
bilancio, la proprietà e il debito, la moneta, il comando - al 
principio rii un'economia di mercato aperta e in libera con¬ 
correnza». L’economia soffre poi di un'»ipertrofia della pro¬ 
prietà pubblica». Padoa Schioppa avverte che »lc contusioni 
tra sfera politica e sfera economica alimentate da questa 
ipertrofia non sono meno gravi di quelle ette si hanno quan¬ 
do il governo agisce quale comitato di affari della borghesia. 
Gli aspetti più deteriori sono ora .sotto i nostri occhi». Vi è infi¬ 
ne. diffuso in Italia, un •malo u.so del comando. Nell'illusio¬ 
ne di una sua maggiore efficacia - sostiene il numero tre di 
Bankitalia - regolamenti, divieti, autorizzazioni si .sono cu¬ 
mulati sotto l'urgenza del momento, spe.s.so in modo incoe¬ 
rente». Un’ultima battuta, Padoa Schioppa l'ha ri.scivata alla 
questione del debito pubblico, schierandosi contro qualun¬ 
que intervento di natura strordinaria. 

Per Spaventa i •quattro mali» non devono essere addebita¬ 
ti solo alla politica. «Politica e rnexalo - ha osservato ■ hanno 
convissuto per anni in un tipo di rapporto che non era pro¬ 
prio ottimale per la .società. Il mercato ha la.sciato alla politi¬ 
ca il controllo macroeconomico, riservando persè l'acquisi¬ 
zione dei benefici microecenomici». L'iperlolia della pro¬ 
prietà pubblica «va estesa anche al capitalismo italiano, che 
non è mai stato capitalismo di mercato e non vuole diventar¬ 
lo». 


«Tenuto conto dcH’aumenlo 
molto relativo della popolazio¬ 
ne attiva - proseguo il docu¬ 
mento - il tasso di disoccupa¬ 
zione potrebbe aumentare .sol¬ 
tanto di un quarto di punto tra 
il '92 e il ’94», raggiungendo 
nel secondo semestre 
'94. 

Il surplus della bilancia 
commerciale potrebbe tocca¬ 
re lo 0,8% del Pii nel '94, e il de¬ 
ficit della bilancia corrente au¬ 
mentare per r^giungere i 
29mila miliardi di lire nel '93, c 
poi calare a 26mila millard: 
(ri,6% del Pii) nel '94. grazie 
«a una migliore competitività 
accompagnata dalla diminu¬ 
zione dell’import causato dalla 
recassione, fattori che dovreb¬ 
bero compensare il deteriora¬ 
mento dei termini degli scam¬ 
bi». 

Il futuro dell'azienda Italia 
viene però visto con una relati¬ 
va preoccupazione, in partico¬ 
lare a causa dell'Instabilità po¬ 
litica che potrebbe mettere in 
forse il programma di ri.sana- 
mento. «La fragilità del .soste¬ 
gno parlamentare - .sostengo¬ 
no airOcse - ha impedito una 
rapida realizzazione deH'am- 
bizioso programma di privatiz¬ 
zazione. Se gli obiettivi di bi¬ 
lancio non verranno realizzati 
nel '93 e ci .saranno grossi ritar¬ 
di nelle privatizzazioni, la posi¬ 


zione dell'Italia in quanto de¬ 
bitore sui mercati di credilo, 
nazionali c intemazionali, di¬ 
minuirebbe ancora, il che ritar¬ 
derebbe il ritorno della lira nel 
meccanismo di cambio euro¬ 
peo e il processo di conver¬ 
genza dei tassi di interesse ita¬ 
liani con quelli del principali 
partner commerciali". 

L’Ocse ha però accollo in 
modo relativamente positivo 
quanto deciso l’anno scorso 
dal governo, cioè «una pro- 
gre.ssione eccezionalmente 
debole del livello degli stipen¬ 
di», e la compressione dei mar¬ 
gini di guadagno. Per tali ragio¬ 
ni il ta.sso di inflazione è il più 
ba,s.so dal 1969: -(-4% tra mag¬ 
gio '92 e '93. e la bilancia com¬ 
merciale è migliorala. L’orga¬ 
nizzazione deplora invece 
l'aumento dell'l'V, del Pii .su 12 
mesi del deficit di bilancio nel 
primo trimestre del '93, dovuto 
Ira l’altro al «proce.sso di priva¬ 
tizzazione ostacolato dalle in¬ 
certezze politiche, ad una cro- 
■scita più lenta del previsto, c 
alle mi.sure speciali per il rilan¬ 
cio dell'occupazione". 

Sempre sulla situazione ita¬ 
liana va registrata la nuova in¬ 
dagine congiunturale rapida 
Isco-Conlindustria che conler- 
ma anche per i prossimi 3-1 un 
ristagno della domanda e della 
produz'onc indu.striale. 


ROMA. È Stato accusato 
più volte, anche dai commis 
d'Ètat dell’ex governo sociali¬ 
sta francese, di aver perso le 
radici intellettuali parigine c di 
averle barattale con quelle 
americane al solo .scopo di 
buttar fango sull'idea di unio¬ 
ne monetaria europea. Una 
specie di tradimento culturale 
che oltre Atlantico attraversa 
tutti gli schieramenti, visto che ' 
sulla plausibilità di un’Europa 
unita nella moneta ancor pri¬ 
ma che nella politica e nella 
società nutrono forti dubbi 
economisti come Heniy Kauf- 
mann o Milton Friedman e co¬ 
me Paul Krugman o Robert 
Reich. Repubblicani e demo¬ 
cratici, dunque. Olivier Blan- 
chard insegna alla Harvard 
University di Cambridge nel 
Massachusetts, è un macroc- 
conomista. uno degli avversari 
della politica della «disinlla- 
zione competitiva» portata al¬ 
le estreme conseguenze. I ten¬ 
tativi neoclintoniani dell’Euro¬ 
pa di uscire dalla stagnazione 
e dalla recessione gli sembra¬ 
no insufficienti, tardivi. inc(3e- 
remi. Non è un problema di ri- 
.sorse; «Le risorse sono poche ■ 
c tutti i governi europei si stan¬ 
no barcamenando alle prese 
con deficit pubblici che per al¬ 


cuni di loro .sono giganteschi e 
sono pericolosi portatori di in- 
.stabilità*. 

E allora qual è U problema? 

Bisogna partire dalla conside¬ 
razione che le politiche di 
contenimento dell'inflazione 
si sono risolte in politiche di 
restrizione della domanda e 
hanno prodotto tendenze re¬ 
cessive deH’economia che 
nessuna iniziativa in cantiere 
è in grado di fronteggiare. Il 
dissesto delle economìe occi¬ 
dentali non deriva da una crisi 
dcH’olferta: in que.sti armi l'in¬ 
dustria europea e non solo 
l’Industria francese si è ristrut¬ 
turala. ha acquisito livelli tec¬ 
nologicamente avanzati, quo¬ 
to di mercato. È stato giusto 
serrare le fila, la disinllazione 
competitiva ha pcrmes.so in 
Francia o in Italia di ridurre 
l'inflazione rapidamente, riu- 
•scendo a portarla sotto i livelli 
tedeschi. 1 guai .sono comin¬ 
ciati non a causa della disin¬ 
flazione competitiva in -sé do¬ 
po gli anni degli ecce.ssi nella 
spesa dei governi, del rigonfia¬ 
mento dei deficit pubblici, ma 
a causa dell’insistenza dog¬ 
matica di governi o banchieri 
centrali su questa linea. Dove¬ 
vano correggerla appena si 
sono manifestati i primi effetti 
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«Gli economisti dovrebberò proporre una gara su chi 
cambia per primo. I tassi reali devono arrivare a zero» 


«L'Europa è malata di monetarismo 
Quando imparerà a cambiare politiche?» 


devastanti della rc.slrizione 
monetarista per l'economia 
industriale e non l'hanno lat¬ 
to. Sono state adottate parità 
fisse di cambio con il marco 
proprio per ridurre l'inflazione 
c incrementare la produttività, 
costringere le imprese a una 
frustata di ristrutturazione. Ma 
una politica utile nel breve pe¬ 
riodo si è trasformata in un 
boomerang una volta che è 
stata proseguita nel medio pe¬ 
riodo, il cambio forte è diven¬ 
tato un vincolo biblico, un cre¬ 
do religioso. Psicologicamen¬ 
te e politicamente i governi si 
sono paralizzati. In Francia la 
moneta forte è diventata un 
valore irrazionale come era ir¬ 


razionale in Italia la lira forte 
^rima della crisi di settembre. 
E un atteggiamento ette ha ri¬ 
guardato la destra come la si¬ 
nistra. 

Dove sta renrore, nell’eco- 

nomta o nella politica? 

Sta nella debolezza dell’una e 
dell'altra. Non capire che un 
sistema di cambi fissi può fun¬ 
zionare solo .so i paesi che lo 
accettano hanno gli sles.si 
.s7ioc/(economici è stato un er¬ 
rore clamoroso, figlio di quelle 
granitiche certezze che hanno 
contraddistinto il decennio 
rcaganiano-thalcheriano. Do¬ 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

po la crisi valutaria, con lo 
spezzettamento dello Sme do¬ 
vuta all’uscita degli inglesi c 
degli italiani, tutto questo 
.sembra appartenere al passa¬ 
lo. Gli errori commessi in se¬ 
guilo all'uniticazìonc tedesca 
circa il deprezzamento del 
marco sono stali unanime¬ 
mente riconsociuti. Proprio a 
questo riconoscimento tardi¬ 
vo dobbiamo i pericoli di oggi. 
Ultimamente governi e ban¬ 
chieri centrali (non tutti) af¬ 
fermano che il problema nu¬ 
mero uno è la disoccupazio¬ 
ne, ma non se ne traggono le 
conseguenze perchè qualco¬ 


sa cambi rapidamente. 

SI è scoperto che 11 conteni¬ 
mento del salari, una delle 
colonne della dlslnflazlone 
competitiva, non ha crealo 
posti di lavoro. Alcuni eco¬ 
nomisti ritengono addirittu¬ 
ra che 11 vincolo dello Sme 
ha creato disoccupadone... 
Penso che i governi europei 
debbano prendere atto del- 
l’insuflicienza delle misure fin 
qui studiate. Bene il piano per 
i trasporti o le medie imprese 
deciso dal vertice di Copenha¬ 
gen. Rieccheggiano idee clin- 
toniane, benissimo. Attenti 


però ad illudersi, non condivi¬ 
do l'entusiasmo dopo l'ultimo 
vertice europeo, In Europa ci 
sono 18 milioni di disoccupa¬ 
ti, il terziario non compensa la 
perdita di posti di lavoro nel¬ 
l'industria, ci vuole un soste¬ 
gno pubblico alla crescita e il 
primo più importante soste¬ 
gno pubblico all'economia è 
la manovra sui tassi di interes¬ 
se. So bene che si tratta di uno 
strumento dagli effetti diluiti 
nel tempo, ma non crediamo 
di ottenere rapidamente 
un’inversione di tendenza nel¬ 
la performance economica at¬ 
traverso stimoli fiscali i quali 
sono per forza di cosa limitati 
a causa dei deficit statali. I tas¬ 


si di interesse reali in Europa si 
devono abbassare ad un livel¬ 
lo prossimo allo 0 .se non ne¬ 
gativo. La palla è in mani tede¬ 
sche e tutto farebbe pensare 
che la Germania in recessione 
non ha alternative. A questo 
punto, vi.ste le condizioni del 
mercato monetario e l’incro¬ 
cio delle aspettative, se la 
Bundesbank non si muove in 
maniera coraggiosa, ben oltre 
il taglio di mezzo punto, tocca 
agli altri farlo. Questo vale in¬ 
nanzitutto per la Francia: me¬ 
glio agire per conto proprio, fi¬ 
nanche all’uscita temporanea 
dallo Sme. La via inglese c la 
via italiana dovrebbe insegna¬ 
re molto al governo di Parigi. 
Se la crisi europea è una crisi 
della domanda interna, che 
non può trarre alimento solo 
dalla domanda esterna nono¬ 
stante i forti benefici della sva¬ 
lutazione, non c’è altra strada 
da percorrere: i ta.ssi reali van¬ 
no portati a quota zero. I go¬ 
verni. più o meno tutti, parla¬ 
no invece un linguaggio diver¬ 
so, continuano a utilizzare lo 
stesso vocabolario degli anni 
d’oro della finanziarizzazione 
spinta, il linguaggio dei costi 
sociali da tagliare, dei vincoli 
strutturali gravi, degli impacci 


del mercato del lavoro. Lin¬ 
guaggio monetari.sta per 
un'Europa in recessione: cioè, 
come assicurarne il prolunga¬ 
mento. Projxirrei di lavorere 
sul linguaggio, prima lo cam¬ 
biamo meglio sarà per tutti. 
Dopo le svalutazioni com¬ 
petitive l'Europa sta entran¬ 
do in un pericoloso ciclo 
protezionista? 

Questo del prolezioni.smo è 
un rischio molto serio. Temo 
che la logica dcirimpovcri- 
menlo del vicino sia una .scor¬ 
ciatoia rischiosa. Purtroppo 
vedo tutte le condizioni per ri¬ 
piombare in una crisi da Anni 
Trenta: se guardo all'econo¬ 
mia reale, alle cifre .sui disoc¬ 
cupati, il quadro è davvero a 
tinte fosche. Bisognerebbe se¬ 
guire l'indicazione di Franco 
Modigliani (economista Pre¬ 
mio Nobel - ndr); vincolare 
imprese e sindacali con un 
patto a so.stcgno dell'espan¬ 
sione economica e garanzie 
di moderazione salariale. Al¬ 
tro che rientrare nello Sme. 
Peraltro da .sempre niengo 
prioritaria l’integrazione delle 
economie d'Europa prima 
dell’unione monetaria c i falli 
mi hanno dato ragione. 
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«Lo Stato vende, 
ma chi compra?» 


L accelerazione 
sulle privatizzazioni suscita 
preoccupazione. Gli unici in grado 
di comprare sono gli investitori esteri 


Ld direttiva Ciampi piace agli indui-triali E preoccu¬ 
pa il Pds che chiede spiega/iom urgenti in Parla¬ 
mento Le banche invece restano alla finestra Ca- 
va/zuti (Pds) va controcorrente e appoggia Ciampi 
Ma chi e disponibile a comprare^ PerTurci bisogna 
far largo agli stranieri Scettico Cofferati (Cgil) Fu¬ 
magalli (Confindustna) assicura I compratori ci 
sono ma bisogna andar loro incontro 
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trollo su scltori industriali stra 
t<.i 4 ici'’ !• mime siamo d accor 
do a ridurrs il peso dolio Sialo 
nell etonomia ma conit si in 
I nde iiinaP irò la sua fuivio 
no di regolatore e di garante 
del sistemi economico e di 
mercato' In conclusione Rei 
chini c Mussi non si sentono 
•rassicuriti dall ultimo proda 
ma del governe c chiedono 
spicaa/ioni urgenti in Pari i 
incuto" 

lanlnrico I urei responsa 
bile del gruppo Pds alla coni 
irussionc Finanze della Carne 
ri ritiene f he dopo gli scontri 
tra ministero del le soro t del 
1 Industria con la diretta i 


•Ci impi abbia voluto ribadire 
11 preminenza della prosiden 
za del Consiglio o far capire 
che le pnvatizzaz oni restano 
un obli ttivo inderogabile del 
governo» C aggiunge -fc, inno 
gabile e he negli ultimi tempi 
una corta pe rdila di credibilità 
c e st Ita Bisognava recupera 
re credibilità o il comitato da 
questo punto di vista parte col 
piede giusto I ultavia il rischio 
di un awitamcnlo del preicos 
so vii priv ilizz izione e ò Riton 
go quindi che si debba solle 
citare un inlervcnto degli inve 
stiion esteri II che non signifi 
c 1 consentire agli stranieri di 
issumerc posizioni eli coman 


do ma semplicemente imbex: 
care questa strada Inoltre per 
attirare il rispamiio diffuso bi 
sogna mettere in vendita le 
aziende pubbliche a prezzi 
adeguati- 

La direttiva Ciampi per Ser 
gio Cofferati segretario confo 
dorale Cgil «ha un taglio prò 
pagandistico* -È un accelera 
zione - dice - che non m capi 
scc su quali presupposti sia ba 
salvi gli strumenti per agevola 
re 1 ingresso dei piccoli 
risparmiatori non sono stai 
definiti e il mercato finanziano 
ò sull orlo della paralisi I uni 
co spazio teorico che si iprc è 
per gli investitori esltri Ma 
questa strada andrebbe presa 
sulla base di una scolta strale 
gica che al momento manca 
Mi sembra che Ciampi abbia 
agito partendo da due problc 
mi non dichiarati la crisi finan 
ziaria di alcuni gruppi rispe’to 
alla quale la direttiva non mi 
sembra la soluzione piu ragio 
ncvole e la lentezza con cui 
procedono alcuno privatizza 
zioni Ma anche in questoeaso 

I aggiunta di nuove imprese da 
vendere non (a altro che ingoi 
lare il poco mercatochec d- 

C veniamo ora alle banche 

II presidente dell Abi Tancredi 
Bianchi preferisce restare alla 
finestra -Vedremoquali saran 
no le procedure indicale dal 
comitato Prima di allora non 
SI può dire se le banche saran 
no o meno chiamale ad uno 
sforzo straordinano- 

Dal fronte industriale racco 
gliamo la voce di Aldo Fuma 
galli presidente dei giovani 
imprenditori della Conlindu 
stria I ui non ha dubbi Ciampi 
Ila fatto bene -È positivo - di 
co - che SI sta manifestata una 
volontà di accelerare il proces 
so di privatizzazione c che il 
pacchetto delle aziende da 
vendere includa Creda Corna 
e altre imprese tutte appetibili 
I compratori ci saranno nella 
rasura in cui et sarti la volontà 
di andare loro incontro L azio 
nariato diffuso va incentivato 
con 1 under pricing ciodconla 
disponibilità a rinunciare a 
eiaalcosa nell immediato Sul 
1 Enel riteniamo che si debba 
distinguere tra la parte produt 
tiva che può essere intera 
mente privatizzata e la parte 
distributiva nella quale ci sono 
principi di equità che vanno 
salvaguardati Infine un auspi 
CIO in passato ci sono state 
promesso non rispettate Mi 
auguro che ora si possa procc 
derc spediti aqnche perche le 
pnvalizza/iom francesi posso 
no crearci seri problemi» 


Dopo la sostituzione degli amministratori corrotti 

i^palti, ì «big» inquisiti 
vo^ono rientrare nel ^ 

Sospese dall Albo dei costruttori perché inquisite da 
■ Mani pulite', le grandi firme dell edilizia chiedono 
di rientrarvi dopo aver sostituito i propri amministra¬ 
tori colpiti dalie inchieste e tornare nel giro degli 
appalti pubblici Portavoce 1 Igi di Zamberletti che 
polemi/zta con 1 Alta Corte insistendo peraltro sulla 
immediata abolizione dell Albo stesso Allarme del¬ 
la Lega 90mila posti a rischio nelle costruzioni 
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■■K{)V!\ Molte, [crpkssita 
Musi lunjshi Ma indie qu J 
diL ippl luso «iccoqlio 1 i dird 
iva Ciampi sulle pri^ati//a/io 
ni II colpo di icccki ìturc del 
li presiden a del Consi;»ho 
pi lee agli industri ili Non spc) 
si I di un m Ikmdro le banehe 
e he prwn » di pronunci irsi 
[preferiscono «vedere le proee 
elure- r preoeeup il Pcls elle 
chiede "S{)iet;a/ioni urgenti in 
P irlaniento 

Insomnia I idea di un comi 

I Ito di giiran/ia che entro un 
mese ddermmi le eondi/ioni 
per vendere I nel /\gip Ina 
ste t Credit Comit e Imi privi 
kgi indo 1 eollcKamcfiti pub 
bliei e I piccoli risp irmi iton 
incentra [)arex:ehio scdtiei 
smo Molte anche k critiche e 
gli invili illa prudtn/i lutta 
VII in difesi di Ciim[)i si 
sdiK ra i) senatore del Ikls Fi 
lippe Caw/Liti «bono ciucili 
che non vogliono le priv iti// i 
/ioni I f ire obiezioni l n co 
milito d coorein irnenlo er\ 
iioeessirio h. mi luguro che 
povvi contribuire ad iwi ire 
questo difficile processo ga 
ranlcndo insieme all Antitrust 
e alla C onsob elle non si sven 
d i che non si eremo altri ino 
ne [)oIi privati e ehc si unpli il 
n » «x. I ) fin in/iano 

C iv i//uli però c he d i tern 
po ò un i[>ertu sostenitore de I 
k priv iti//a/ioni non r ipprc 
seni i la voce uffiei \k del Pds 
D I Botteghe oscure infatti si 
levano toni preoccupati In 
un i diehiara/ione congiunta 
Alfredo Keiehlm e Fabio Mussi 
linciano duri moniti verso 
CI impt «buscita cresce nti per 
pkssit 1 1 ìffannos i rmeejrs i il 
k privati/yo/iom che vede tm 
pegn Ito da un anno \ que'sta 
parte il governo in canea c 
quello pn ei dente Ad e.pgni f il 
limeuto di pi un ne seguono di 
nuovi [)iu imbi/iosi L drastici 
Meno i/ienck si vendono sul 
seno e piu aumenta il nunu ro 
di quello in vendita» Kt lehtin o 
Mussi lodino 1 intcn/ione del 
la direttiva «di privilegiare col 
IcKimcnti pubblici che fivon 
se ino I ampia diffusione dei ti 
toli tra I risparmiatori» Ma n 
cordano che -finora non cò 
stato alcun effettivo amplia 
monto del more ito finanziario 
noti essendosi prexeduto con 
leggi di sostegno e creazione 
di nuovi invcstitor istiiu/ionali 
a eominciarc d u fondi pcnsio 
ne Inoltre i due esponenti 
de 11 I Quercia rivolgono al go 
verno una sene di dom inde 
etu compra'^ Come si garanti 
sec un nolo piibuluo celi con 

Tirrena 

Via libera 
al piano 
di salvataggio 

ROMA -II caso hrrena e 
stato posilivamnete risolto» L 
questo il commento del mini 
stro dell Industria l\ioio bavo 
na soddisfatto della k lice 
conclusione dell operazione 
eli salv ilaggio della eompa 
gnia issieurativa iwenutido 
[>o che la commissione con 
sultiva delle avsicur i/ioni pri 
v Ite ha fornito al mmis ro il pa 
rerc f ivorevole che rende pos 
stbile la n iseit i dell i Nuova 
firreii i itlraverso I intervento 
della Pracvideiitia società par 
lesipala nel gruppo Ina la 
quale rileverà il portafoglio as 
sieurativo il [)erse)n.ile e la rete 
distributiva delle della I irrena 

II pr(>getto messo a punto d li 
lini e dall Ama prevede un 
impegno finin/iario dt eirt i 
100 mili irdi preleviti d igli m 
vestimenti i copertura delle n 
serve delle cessioni kg ili 
Qualora tr i cinque anni I ope 
ri/ione di risanamento non 
avesse successo 1« maggiori 
imprese issieuntive si dicliia 
nno fin d ora disponibili a ri 
p irtKsi i onere dei 100 miliardi 

l,a notizia della nascila della 
Nuova I irretì i ò stata accolta 
con entusiasmo dai t- penden 
ti del a scxieta davanti al mini 
stero dell Industri I -Compiaci 
mento» ù stalo espresso anche 
dal Pds il qinle rib idiscc che 
-SI ò battuto con dete rmin izio 
ne - [>er 1 1 st)luzionc di questa 
vicenda II Pds esprime iriehc 
ipprez/amento per I azione 
svolta dal pre sitlei^le dell Ama 
iz>ngo 


m ROM\ I e grandi imprese 
di eostruzione coinvolte in 
laiigentopoli chiedono di 
nenlnre nel giro degii appalti 
pubblici ciopo un bagne) puri 
ficatorio r ipprese maio dalla 
sostituzione de'gli amministra 
tor inquisiti Questa la sostati 
idi un convengo dell Igi (Isti 
luto gr indi infrastrutture un 
et litro studi ere ito dalle in ig 
glori i/ienek del settore edili 
zio) su! delicatissimo probk 
ni i della sospensione dall A! 
bo dei costruttori 1 iscrizione 
ili Albo ò tuli ora 1 1 eondizio 
ne per p^irteszip ire ilk gare 
d apf)atto della Pubblica ani 
rninistrazione f* se a carico del 
costruttore eò tri l litro un 
procedimento penile secon 
do 1 1 legge istitutiva dell Albo 
1 iscrizione 0 sospesa II presi 
de nte dell Igi Giuseppe /am 
berklti ha sostenuto 1 1 lesi per 
CUI se I amministratore di una 
im[)resa compie un illecito pc 
n ile la sua re jionsabilila non 
SI estende illimp-csi stessi 
qu lìdi una volta sostituita la 
niel 1 m ireia con un i sana 1 1 
sospensione dovrebbe essere 
annuii it i c all i/i* nda restituì 


o 1 accesso igli appalli in 
quanto -attualmente gestita da 
soggetti che offrono le massi 
me gar uizie di rettitudine c af 
iidabilila morale» 

/imborlctti ha sostenuto 
questa tesi in polemica con la 
Corte Costituzionale e con il 
Iarche invece hanno applica 
to il criterio opposto -h. come 
se SI sostenesse che i debili di 
una soeicti non può pagare 
debbano essere onorali dal 
padrone della soeictù» ha dot 
to aggiungendo che «1 impresa 
risulterebbe macchiata \ vita 
dal comport imt nlo illecito di 
uno dei suoi ex rappresentan 
u eireosentto in un periodo 
determinato della sua csislcn 
za prima e dopo il quale essa 
h i dato dimostrazione di asso 
lutaeorreUcz/ 

I ulto CIÒ non ha impedito al 
presidente dell Igi di ribadire 
sulla linea delle posizioni 
espresse d rila Cce dall Anti 
trust e dai sindacati che I Albo 
V i soppresso Subito F qui 
un altra polemica stavolta con 
la Camer ì ehc ha eielibt rato la 
soprawivenz.i dell Albo fino al 


1 gennaio 1998 quando entre 
rà m vigore il nuovo sistema di 
qualificazione delle imprese 
eliminando di fatto il «bardo 
tipo» che richiede requisiti piu 
qualificanti di quelli richiesti 
per 1 iscrizione all Albo definì 
to peraltro uno strumento ob 
soleto che oliretutto offre spazi 
al malaffare e alla corruzione 
nei cantieri Tra i malavitosi in 
fatti ò diffusa la pratica di ac 
quistare da imprese decotte il 
-bollino» di iscrizione all Albo 
Zamberlctti ha imputato la de 
cistonc della Camera a -un 
coacervo di vana natura acco 
munati dall intento di conser 
vare uno strumento burocrati 
co di controllo c condiziona 
mento del mercato» 

Intanto la Ancpl della Lega 
delle cooperative lancia I aliar 
me sulla crisi che ha investito il 
settore delle costruzioni a cau 
sa del blocco della spesa pub 
blica dei ritardi della pubblica 
amministrazione e delle vi 
cende giudiziarie I^evisioni 
attendibili indicano una cadu 
tade! M"'della domanda con 
una perdila di 90mila posti di 
lavoro Negli ultimi quattro an 
ni gli stanziamenti per opere 
pubbliche sono diminuiti del 
A0\ \^ì sostanziale paralisi 

che si ù realizzata nel 1993 si 
ripercuoterà pesantemente nel 
prossimo anno anche nell in 
dotto Le attività in corso sono 
relative i decisioni di spesa de 
gli anni prexiedcnli Le Coop 
sono schierate sul fronte della 
moralizzazione ma ritengono 
ingiusto che ne vengano dan 
neggiaii i lavoratori c le impre 
se sane 






Lu^o. 

Fiat rimette 
l'ottimismo in 
eincolazione. 


AVETE UN'AUTO 
TROPPO USAIA? 



USATEIA PER PASSARE A UNA 

FIAT NUOVA. 




MIUONI 


PER OGNI AUTO DA RCTTAMARE 
PER PASSARE AD UNA NUOVA 


PANDA 




MILIONI 


PER OGNI AUTO DA ROTTAVIARE 
PER PASSARE AD UNA NUOV-V 


UNO 

eTIPO 





MILIONI 


PER OGNI AUlO DA RCnTAMARE 
PER PASSARE AD UNA NUOVA 


TEMPRA 
E CROMA 



Avete un’auto usata? Sorridete: ora avete la possibilità di lasciarvi alle spalle le spese e 
le preoccupazioni di un'auto priva di valore e passare ai piaceri di una Fiat nuova. 

Fino al 31 luglio, la vostra vecchia auto vale 2 milioni se scegliete la Panda, ben 2 
milioni e mezzo se scegliete la Uno o la Tipo, e addirittura 3 milioni se scegliete la Tempra 
o la Croma. E se vale di più ve la supervalutiamo. 

Non perdete tempo; è un'offerta irripetibile per migliorare deci¬ 
samente la qualità della vostra vita automobilistica. 

Senza contare che la vostra Fiat nuova porta il sole dell'ottimi¬ 
smo anche sulle vostre prossime vacanze. 

J) conlrallo alla luce del sole 



Euma 


Offerta non cumulahile con altie iniziutne in inno valida fino al 31 lufio 1993 pei l'aic/iiisto di tutte le Panda Uno Tipo 
Tempia e Cioma disponibili in tele Risenata ai piopi letai i di auto ubiate inimati ic olak in data anret edente il 1° api ile J993 
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Ultimo tentativo di Ciampi, che 
convoca le parti sociali e avverte: 
«Non si può andare oltre sabato» 

I sindacati però chiedono modifiche 


Abete, beffardo, dice alla Cgil: 

«La consultazione fatela a settembre» 
Trentini «Vogliono solo distruggere, 
prevalga il senso di responsabilità» 


Maxitrattatìva: o la va o la spacca 

Oggi un nuovo documento del governo, poi un giorno per decidere 


Sventato il tentativo di Confindustria di rinviare an¬ 
cora, entro domani la maxitrattativa si dovrà chiu¬ 
dere. Oggi, alle 13.30, a Palazzo Chigi Carlo Azeglio 
Ciampi consegnerà una versione definitiva dell’ipo¬ 
tesi di accordo su assetti contrattuali, rappresentan¬ 
za e mercato del lavoro. Sindacati e imprenditori lo 
esamineranno, e avranno un giorno di tempo per 
dare una risposta. E allora sarà accordo o rottura. 


ROBIRTO OlOVANNINI 


■■ ROMA. Non sarà un vero e 
proprio «prendere o lasciare»; 
se ci sarà una possibilità di in¬ 
tesa qualche modesta limatura 
si potrà ancora fare al «lodo» 
del governo. Fatto sta che per 
sabato il negozialo comincialo ' 
ormai nel lontanissimo giugno 
1991 si concluderà, in un mo¬ 
do o in un altro. 

Come? È difficile lare previ¬ 
sioni. a questo punto. Se i sin¬ 
dacali ieri hanno chiesto unita¬ 
riamente significative modifi¬ 
che (che toccano punti fonda- 
mentali) rispetto al testo con¬ 
segnato mercoledì da Ciampi ^ 
e Giugni, d'altra parte l'atteg¬ 
giamento fin qui tenuto da 
Confindustria lascia poco spa¬ 
zio alle speranze di intesa. Gli 
industriali chiedono almeno 
l'esenzione delle piccole im¬ 
prese dalla contrattazione arti¬ 
colata. una totale flessibilità 
nelle regole dei mércato del la¬ 
voro. e che'il salario erogalo a 
livello aziendale sia totalmente 
libero da oneri previdenziali e 
sanitari. Ieri Confindustria ha 


inviato per iscritto le sue osser¬ 
vazioni critiche, ma a sentire il 
senso e il tono delle dichiara¬ 
zioni di Luigi Abete di ieri, una 
firma è pressoché impossibile. 
Resta la {possibilità di una 
estrema forma di pressione da 
parte di Carlo Azeglio Ciampi 
su Abete perché si convinca - 
nonostante tutte le riserve di 
merito - a firmare, (permetten¬ 
do all'ex governatore di Banki- 
lalia di andare a Tokio dai 
grandi dell'economia mondia¬ 
le con in tasca un'intesa che 
ormai rappresenta un passag¬ 
gio decisivo per la credibilità 
economica del nostro paese. 
Le discretissime pressioni fin 
qui esercitate da Ciampi non 
hanno «funzionalo», cosi come 
l'annuncio del via libera alla 
sujper-privatizzazione. Ieri, no¬ 
nostante il taglio di mezzo 
punto al tasso di sconto tede¬ 
sco, Bankitalia non si é mossa, 
e forse anche questo è un se¬ 
gnale. 

Intanto, ieri c'é stata una ve¬ 
ra e propria battaglia diploma¬ 
tica tra Confindustria e sinda¬ 


cati, Mercoledì sera Abete ave¬ 
va ipotizzato un proseguimen¬ 
to della maxitrattativa anche 
nelle prossime settimane, e da 
Palazzo Chigi non erano giun¬ 
te smentite. Cosi, mentre il pre¬ 
visto incontro Ira Cgil-Cisl-Uil e 
governo slittava di orario {per 
due volte, la Cgil decideva di 
rendere nota una lettera invia¬ 
ta il 25 giugno scorso a Ciampi. 
Nella lettera, Trentin confer¬ 
mava la disponibilità della 
confederazione a far marciare 
il negoziato, ma ribadiva i lìmi¬ 
ti di temiPO «invalicabili» più 
volte confermati (per consenti¬ 
re una consultazione degli 
ùscritti e dei lavoratori oltre cui 
«noi non saremo più in condi¬ 
zione, almeno come Cgil, di 
continuare la trattativa proprio 
perché slamo vincolati da un 
impregno solenne preso con i 
nostri iscritti dopo l'irrippetiblle 
espierienza dello scorso anno». 
Il giorno limile era il 1° luglio, 
ma in realtà si pub continuare 
fino a sabato. Subito da Palaz¬ 
zo Chigi giungeva la conferma 
che «(Per l'Esecutivo non sussi¬ 
stono le condizioni - parola di 
Ciampi - [Per continuare la me¬ 
diazione oltre sabato prossi¬ 
mo». Anche il numero due Cisl 
Raffaele Morese protestava 
contro ulteriori rinvìi, e accusa¬ 
va un'area del padronato di 
voler sabotare deliberatamen¬ 
te l'intesa. 

Alle 16.00 i leader sindacali 
andavano a Palazzo Chigi, ma 
intanto Luigi Abete lanciava 
battute di fuoco contro Ciampi 
e la Cgil. Il presidente del Con- 


H ROMA Salari fermi, sotto 
l'inflazione. Rispietto ad apri- 
1 0,Ql ve UIUCvCILIl le. l'indice generale delle ie¬ 
ri tribuzioni nel mese di mag- 

d. Illdg^U gio è rimasto a quota 116.7. 

4 --cosi che -l'incremento de! 
Q IdglldLc 2,8% cento rispetto al maggio 

J 11V .n • del'92 risulta ampiamente al 

Gclli intl3210n6 medio d'in¬ 

flazione registralo nello stes¬ 
so mese (4%). Lo ha rilevato 
ristai, osservando che gli au¬ 
menti previsti nel mese da alcuni contratti vigenti (vetro, 
gomma e (plastiche, edilizia) non hanno influito sulla dinami¬ 
ca dell'indice. 

È cresciuto di molto, invece, nei primi quattro mesi del 
'93, il numero delle ore non lavorale per conflitti dì lavoro 
(salito a 7.948.000 contro 1.423.000 dello stesso (periodo del 
'92) e ciò a causa dello sciopiero generale in difesa .lell'occu- 
pazione e a sostegno delie trattative sul costodel lavoro attua¬ 
to in tutti i settori dell'attività economica il 2 aprile. • - 

L'incremento del 2,8% rispietto ad un anno fa - in linea 
con la variazione tendenziale registrata dall'inizio del '93, sta¬ 
bilizzata appunto attorno a questo valore - rappresenta la 
media delle variazioni [percentuali intervenute nei singoli ra¬ 
mi di attività. C'è una crescila mollo contenuta per l'^ilizia 
(dove l'incremento è stato , • 

dell'1,2%) e per la pubblica _^__ 

amministrazione (1%) i cui 
contratti di comparto sono 
scaduti nel 1990. 

Dal raffronto fra i dati degli 
ultimi dodici mesi con i com- 
spiondeniì mesi del '92, 
emerge pioi una dinamica re¬ 
tributiva contenuta e dovuta, ‘ 
fra l'altro, alla definitiva ces¬ 
sazione del meccanismo dì 
indicizzazione delle retribu¬ 
zioni (la cosiddetta «scala 
mobile») dopo gli accordi fra 
governo e parti sociali del di¬ 
cembre '91 e del luglio '92. 


sigilo vuole un si o un no entro 
sabato? «Abbiamo (posto dei 
problemi di mento, se si pos- 
,sono risolvere in 24 ore chiu¬ 
diamo, aitnmenti siamo dispo¬ 
nibili a continuare il confronto 
[Per tutto il tempo che é neces¬ 
sario. Non possiamo esser vin¬ 
colati da un tempxp limite». 
Trentin non tratta a fabbriche 
chiuse? "Eventualmente il dot¬ 
tor Trentin ■ la consultazione 
può nnviarla a settembre». - 
Al termine dell'incontro, il 
primo a scendere é il leader Uil 
Pietro Lanzza. Dunque, sabato 
si dovrà dire un si o no: «ma 
una cosa è certa - dice - dare¬ 
mo giudizi esclusivamente uni¬ 
tari. Pronunciarsi entro sabato 
ù anche un gesto di conettezza 
verso ì! governo». E se ci sarà 
una rottura? «Sarà il caos socia¬ 
le - replica Larizza - salterà 
anche l'accordo del 31 luglio, 
e con esso l'impostazione di 


4 ^ 


Raffaele Morese: «Ma dobbiamo fugare l’ombra che pesa sulla Cisl» 

Sergio D’Antoni va da Di Retro: 
tutto chiarito, lo dirò al congresso 



Prima di affrontare di nuovo la platea congressuale 
perle conclusioni, Sergio D’Antoni si è fatto ricevere 
dal giudice Di Pietro. Intanto nella mattinata Raffae¬ 
le Morese aveva tentato di mantenere aperta la que¬ 
stione morale senza rompere col segretario genera¬ 
le. Disegnando un'idea di unità sindacale che somi¬ 
glia più alla costruzione di una «grande Cisl» che al¬ 
l’unificazione delle tre confederazioni. ' 


Fimo DISUMA , SUSANNA RIPAMONTI 


■B ROMA. Sergio O'Antoni al¬ 
le ore 17 di icn pomeriggio é 
andato «a mettere la testa nella 
bocca del leone». Così in matti¬ 
nala il segretario onerale ag¬ 
giunto. Raffaele Morese, nel 
suo attesissimo intervento al 
congresso della Cisl, aveva de¬ 
finito l'incontro di O'Antoni 
con la magistratura milanese. 
Quaranta minuti di colloquio 
per chiarire le vicende che 
hanno fatto finire il suo nome 
sui verbali di Tangentopoli, ti¬ 
rato in causa dairimprendllore 
Vincenzo Lodigiani (che pro¬ 
prio ieri sera é uscito dal carce¬ 
re per decisione comune dei 
magistrati di Milano e di Paler¬ 


mo). All'uscita O'Antoni si li¬ 
mita a rilasciare una stringatis¬ 
sima dichiarazione per dire in 
' sostanza che parlerà solo oggi, 
al congresso della Cisl. «Ho fat- 
' to una deposizione s|X)ntanea 
- ha detto- |3cr chiarire la mia 
' (posizione alla luce delle noti- 
zie giornalistiche apparse nei 
' giorni scorsi e ho precisato co- 
I me stanno i fatd. OirO tutto al 
' congresso, [peroraringrazio Oi 
- Pietro per la disponibilità di- 
' ' mostrata e (ter la sua sensibill- 
; tà. Posso solo anticiparc che le 
' notizie pubblicate dai giornali 
, non corrispondono ai verbali 
di Lodigiani». £ tutto un com¬ 


plotto, una montatura? «Non 
so cosa ci sia dietro, ma mi ri¬ 
servo di utilizzare'tutti gli stru¬ 
menti legali per far luce su 
questo episodio. Certo non ci 
vuol molto [>er capire quale sia ' 
il vero scopro di notizie diffuse 
proprio alla vigilia del congres¬ 
so della Cisl e nel pieno della 
trattativa sul costo del lavo¬ 
ro...». L'imprenditore Vincenzo 
Lodigiani, detenuto nel carce¬ 
re dì Oliera, aveva raccontalo 
ai magistrati di accordi presi 
con D'Anioni e Benvenuto p«r 
ammorbidire la conflittualità 
’ nei cantieri ferroviari. In cam¬ 
bio della «pax sindacale», l'im¬ 
prenditore aveva versalo qual¬ 
che centinaio di milioni a Cisl 
e un. ■ 

Un appuntamento, quello di 
’ O'Antoni con Di Pietro, che (ler 
gli ex camiliani del sindacato 
di via Po era considerato es¬ 
senziale per rinnovare la fidu¬ 
cia al segretario generale. «Per 
me il caso è chiuso. - tuona 
Morese di fronte ai 1200 dele¬ 
gati Cisl - È bastata la parola di 
Sergio. E lo sarebbe (ler tutti. 
noi se non ci fosse di mezzo 


quello che sintetizzo con la 
battuta della anziana vedova 
del piano di sopra alla mia abi¬ 
tazione che incontrandomi 
per le scale mi ha detto; "Ma si¬ 
gnor Morese anche voi come 
gli altri”». Anche il segretario 
della Firn. C(anni Italia, nel suo 
intervento del [lomeriggio. ha 
insistito sul latto che solo l'in¬ 
contro con la magistratura e 
l'annunziata querela per diffa¬ 
mazione [xitevano fugare tutte 
le ombre. E per O'Antoni non 
vi é stata altra scelta che varca¬ 
re la porta delio studio di Oi 
Pietro. ” 

Neirintervento di Morese 
della mattinata di ieri, tuttavìa, 
lo sforzo principale è stato 
quello di evitare una rottura 
esplicita col segretario genera¬ 
le. mantenendo però apierto il 
tema della questione morale. E 
si tratta di un orientamento 
che si spiega. La solidarietà a 
O'Antoni da parte degli.inter¬ 
venti alla tribuna viene espres¬ 
sa con una successione mar¬ 
tellante. E anche il presidente 
delle Acli, Giovanni Bianchi, si 
sente in dovere di denunziare 



«l'attacco al sindacalo che vie- 
' ne fatto nella (lersona di D'An¬ 
toni con metodi di stam(X> ma¬ 
fioso da parte di chi vuole im- 
" (ledirc il rinnovamento». Il se¬ 
gretario generale aggiunto non 
é tenero (sia pure senza nomi¬ 
nare nessuno) con chi invece, 
come ; Piene Camiti, aveva 
chiesto una più netta contrap- • 
posizione. «AH'unilà della Cisl 
- dice Morese - ci tengo oggi 
più di icn. Un'unità, a cui in 
questi anni abbiamo lavoralo 
io c Sergio insieme, animata 
dalla voglia di non farci spiega¬ 
re da altri come dobbiamo 


[Xilitica dei redditi definita, c ci 
troveremo in una situazione 
difficilissima». Comunque, i 
sindacati chiedono sostanzio¬ 
se modifiche nspietto al docu¬ 
mento di venerdì per pioter dire 
questo «si». È ii numero uno 
Cgil Bruno Trentin a spiegare 
che altrimenti non ci sono le 
basi Pier l'intesa. La contratta¬ 
zione aziendale deve piotcr in¬ 
tervenire anche sui processi di 
nstrutturazione; i due livelli de¬ 
vono essere chiaramente di¬ 
stintala cosiddetta «scala carsi¬ 
ca» non può essere una cosa 
«ridicola»; fa discutere lo sche¬ 
ma sulle Rsu; infine, Cgil-Cisl- 
Uil bocciano la generalizzazio¬ 
ne del lavoro interinale. 

Per Trentin, »alcuni giorni fa 
esistevano le condizioni pier un 
accordo», ma - aggiunge - «la 
Confindustria si è prodigata 
per distruggere, fino al dileggio 
(si pensi ai commenti suH'ulti- 
matum di Ciampi), lo sforzo 
del governo p>er arrivare a 
un'intesa. È una grande prova 
di irrespionsabilita in una situa¬ 
zione delicata e difficile p>er il 
paese». Il leader Cgil spiega 
che l'associazione degli mdu- 
stnali è divisa al suo interno, e 
dà l'impressione di voler ricu¬ 
cire l'unità su una linea antisin- 
dacale, irridendo nel fradem- 
po tutti 1 tentativi del governo 
Ciampi. «Probabilmente - con¬ 
clude - c'è un prezzo che Con- 
findustrìa non intende pagare 
dopio aver pnamesso terra bru¬ 
ciata p>er il sindacato. Mi augu¬ 
ro che prevalga il senso di re- 
s[}onsabilità». 


Il segretario 
generale 
della Cisl 
Sergio 
O'Antoni 


Sul piano più propiamente 
(Xilitico la scelta di una netta 
delimitazione a sinistra é addi-. 
mtura più forte che nella stessa 
relazione di D'Anioni. Essa è 
s[}csso proclamata con grande ' 
enfasi: «L'intesa del 31 luglio e 
il suo faticosissimo completa¬ 
mento delineano un solo tipo 
di sindacato: quello partecipa¬ 
tivo. Hanno ragione quelli dei 
consigli autoconvocati ad agi¬ 
tarsi; il de profundis del sinda¬ 
calismo conflittuale è al suo 
punto terminale». E ancora : 
«Non trovo fuori luogo dire la ' 
nostra sui rischi della (rolariz- 
zazione più sulle estreme che 


Ma i Consigli 
dicono «no»: 
accordo capestro 


RITANNA ARMENI 


■ ROMA II movimento dei 
consigli non vuole l'accordo 
sulla contrattazione. « Può 
essere un medicina - dice 
Paolo Cagna - del consiglio 
del Corriere della Sera che 
ammazza un cavallo già ma¬ 
lato invece che curarlo». 
Fuori di metafora quell'ac¬ 
cordo. secondo il leader dei 
consigli, finirebbe col mette¬ 
re ancora più in crisi il rap¬ 
porto fra sindacati e lavora¬ 
tori. 

Per ora i consigli di fabbri¬ 
ca sono d'accordo con la 
posizione della Cgil che è 
quella considerare sabato 
prossimo il termine ultimo 
per raggiungere un'intesa 
con la Confindustria. Dal 
momento che da quella da¬ 
ta in |X)i sarebbe difficile 
procedere a quella consulta¬ 
zione che la confederazione 
ha promesso ai lavoratori e 
agli iscritti e che richiede al¬ 
cune settimane di tempo. Il 
no dei consigli non riguarda, 
quindi, f>er il momento il 
«metodo», ma i contenuti 
della protjosta di Ciampi. Ie¬ 
ri. mattina riuniti sulle scali¬ 
nate del Palazzo di Giustizia 
di Roma, mentre attendeva¬ 
no di de[X>sitare le firme per 
i referendum su democrazia 
sindacale, pensioni, sanità e 
ambiente, molte erano le 
critiche a quel che avveniva 
a Palazzo Chigi. Giorgio Cre- 
maschi della minoranza del¬ 
la Cgil faceva notare la scor¬ 
rettezza da parte del gover¬ 
no di presentare una propo- 
.sta sulle rappresentanze 
«aziendali» mense contem¬ 
poraneamente si promuove¬ 
va una referendum sulla 
stessa questione. «È come se 
alcuni mesi fa si fosse decìsa 


Fenruzzi 

Indagine 
interna sui 
«buchi nerì» 


al centro della geografia [soliti- 
ca e della necessità che si deli¬ 
nei una aggregazione di centro 
sinistra». Da questo punto di vi¬ 
sta diventano più chiari i tratti 
dell'unità sindcale voluta dalla 
Cisl. Se si segue il ragionamen¬ 
to di Morose più che di fronte a 
un processo di unificazione 
delle tre confederazioni sem¬ 
bra trovarsi di fronte all'ifxjtesi 
della costruzione di una «gran¬ 
de Cisl» che taglia pregiuduial- 
mente a sinistra nel corpo del¬ 
la Cgil. «La cultura dell'unità 
sindacale - dice il segretano 
generale aggiunto - dovrà es¬ 
sere quella della solidarietà, 
della pluralità delle identità, 
del (jersonalismo, andare oltre 
le appartenenze ed approdare 
a un sano trasversalismo. Ma 
fior poterlo fare deve guadare 
il fiume che divìde la sponda 
del movimentismo da quella 
del trasversalismo». » 

E intanto da Avezzano, in 
Abruzzo, il segretario del Psi 
Ottaviano del Turco annunzia 
che querelerà Lodigiani per 
' aver [jensato a lui come uno 
. da contattare, pur senza averlo 
mai fatto. . , , . 


■ ROMA II consiglio di am¬ 
ministrazione della Monledi- 
son in accordo con la presi¬ 
denza della Fcrruzzi Finanzia¬ 
ria ha incaricato la Deloitte- 
&Touche, società intemazio¬ 
nale di revisione, di effettuare 
accertamenti sull'«origine e i 
meccanismi di formazione» 
delle perdile di carattere 
straordinario evidenziate nei 
bilanci al 31 dicembre scorso 
della montedison e della ferfin. 
Alla Dcloitte - si legge in una 
nota diffusa a tarda sera - è sta¬ 
to affidato inoltre l'incarico di 
effettuare una ncognizione 
della strettura dei gruppi Mon- 
tcdison International holding, 
società con sede nel Canton 
Ticino, e aziende controllate, e 
società estere controllate dalla 
Ferruzzi Finanziaria, fra cui fi¬ 
gura l'Alca, a cui fanno capo 
alcune società di trading che 
avrebbero prodotto una perdi¬ 
ta di 188 miliardi. È questo il 
primo atto de! nuovo vertice 
del grupfio. guidalo da Guido 
Rossi e da Enrico Bendi. 


una legge sulla riforma elet¬ 
torale mentre Segni racco¬ 
glieva le firme pser il suo refe¬ 
rendum», dice Cremaschi. 
Ma quel che i consigli di fab- 
bnea non riescono ad accet¬ 
tare è l'assenza di una vera 
proposta delle confedera¬ 
zioni sul tema della contrat¬ 
tazione. Spiega ancora Ca¬ 
gna; «Perfino il 31 luglio c e- 
ra una piattaforma approva¬ 
ta dai lavoratori che poi i 
vertici sindacali hanno disat¬ 
teso. Oggi la piattaforma l'ha 
fatta Ciampi e i sindacati de¬ 
vono dire si o no». Mentre 
Massimo Stroppa dei consi¬ 
gli milanesi ripiete il suo no 
ad una proposta che co¬ 
munque «rompe il meccani¬ 
smo della contrattazione, 
definisce i salari in base alla 
produttività dell'azienda, eli¬ 
mina quel momento di unità 
che è il contratto nazionale. 

Che faranno quindi i con¬ 
sigli di fabbrica? La risposta 
di coloro che sono presenti 
sulla scalinata del palazzo di 
giustizia è univoca; si atten¬ 
derà sabato e p>oi se le con¬ 
federazioni firmeranno un 
accordo non soddisfacente 
organizzeranno l'opixisizio- 
ne nelle consultazioni che 
comunque sono state pro¬ 
messe. Paolo Cagna aggiun¬ 
ge una nota di [jessimismo. 
«Questa volta - dice - sarà 
anche più dura pierchè un 
anno fa ai lavoratori veniva 
tolta la scala mobile, cioè 
qualcosa di chiaro e di evi¬ 
dente, questa ci tolgono 
qualcosa di altrettanto im- 
piortante, ma di meno evi¬ 
dente. Il rischio è che i lavo- 
raotori non protestino im¬ 
mediatamente, ma che la lo¬ 
ro fiducia nel sindacato si ri¬ 
duca ulteriormente». 


Anca Lega 

Pagliara 

nuovo 

presidente 


■ ROMA Carlo Pagliani è il 
nuovo presidente dell'Anca- 
Lega, l'Associazione Nazio¬ 
nale • Cooperative Agroali¬ 
mentari. Il consiglio generale 
lo ha eletto ieri, con una am¬ 
pia maggioranza, circa l'SS 
per cento dei voti. Pagliani, 
che ha 54 anni, romano, lau¬ 
reato in scienze piolitiche. 
prende il piosto di Filip[X5 Ma¬ 
riano, di cui era il vice, che si 
è dimesso ufficialmente pier 
assumere la presidenza della ' 
Lega regionale delTEmilia 
Romagna. 

Il consiglio generale ieri ha 
proceduto ad altre impiortan- 
ti nomine, completando il 
nnnovo pressoché totale del¬ 
la leadership dell'organizza¬ 
zione. Alla vicepresidenza ha 
nominato Stefano Stagi, già 
presidente dell'Aerea, l'Asso¬ 
ciazione regionale delle coo¬ 
perative agroalimentari del¬ 
l'Emilia Romagna, e come vi¬ 
cepresidente vicario ha inse¬ 
diato Brano Tam[xini. già 
membro di presidenza del¬ 
l'Anca. 


E intanto il Pds lancia la sua controffensiva per un sistema tributario più equo e più semplice. Le Finanze rilanciano il 730 

740, il fisco ha fatto il pieno. Gallo: «Oira basta» 


delle Donne *93 


Diciannovemila miliardi dall’operazione 740. Di so¬ 
la Irpef. Settemila miliardi in più dell’anno scorso. Il 
fisco incassa i frutti delle stangate di Amato. Ma il 
ministro Gallo annuncia; «È ora di invertire la ten¬ 
denza». Dal prossimo anno 13 milioni di 730 a casa 
dei contribuenti. E nel frattempo il Pds lancia la sua 
controffensiva: un sistema tributario più semplice e 
giusto per «disarmare» la Lega. ' ,- - 


RICCARDO LIQUORI 


■ ROMA II fisco ha fatto il 
pieno. Il 740 "lunare" non ha 
solo provocato una serie infini¬ 
ta di fastidì ai contribuenti ita¬ 
liani, ma ha anche dato loro 
una bastonala difficile da di¬ 
menticare. DaH'auloiassazio- 
ne di giugno, nelle casse dello 
Stato sono affluiti oltre 19mila 
miliardi di sola Irpref. Il 58% in 
più - 7mila miliardi - rispetto 
allo scorso anno. L'annuncio è 
anivato ieri dallo stesso mini¬ 
stro Franco Gallo, a chiusura 
della <onvention» sulla sem¬ 
plificazione tributaria organiz¬ 


zata dalle Finanze. 

«La manovra di Amato di re- 
- cupiero dei livelli di aliquota 
'89 è stata massacrante» ha 
. commentato Gallo, ponendo 
cosi al primo posto tra le ves¬ 
sazioni fiscali la reintroduzio¬ 
ne del meccanismo del fiscal 
drag, che ha praticamente ob- 
' bligato gli italiani a pagare le 
tasse persino sull'inflazione 
degli ultimi tre anni. « ' •• 

, Viste le esigenze dì cassa 
■ dello Stato pierò - sostiene il 
' ministro - fare marcia indietro 
sul fiscal drag come chiedono i 


sindacati sarà diificile. Adesso 
Pier di più si tratta di fare i conti 
con la prossima manovra fi- ’ 
nanziaria da 40mila miliardi. 
Se i ministri di spesa non sa¬ 
ranno in grado dì apportare 
sostanziosi tagli ai propri bi¬ 
lanci, toccherà ancora al fisco 
fare la parte del leone. Ma da 
questo orecchio Gallo non ci 
vuole sentire. Anzi, manda se¬ 
gnali di [lacificazione ai contri¬ 
buenti. Li chiama «segnali dì 
controtendenza», che vorreb¬ 
be pioi dire mantenere costan- - 
te ia- pressione fiscale, o se 
[xissibile alleggerirla; «Lo dico 
da ministro delle finanze che 
fa il professore, ed anche da 
cittadino; la mia .non è una 
propiosta, é una constatazio¬ 
ne». 

Il Pd«: controffensiva fisca¬ 
le. Dall'overdose da tasse alla 
rivolta contro questo sistema 
tributario il passo è breve. Lo 
ha ben capito Bossi, che della 
lolla al fisco ha fatto uno dei 
suoi cavalli di battaglia. E a 
Botteghe Oscure hanno deciso 
di passare alla controffensiva. 


Non (ler negare le ragioni del 
malcontento dei contribuenti 
(ché quelle ci sono tutte). ma 
(ler dare una rispiosta in senso 
democratico alla crisi fiscale 
dello Stato. L'idea è quella di 
anivare, pier usare le parole di 
Occhetto, ad un vero e proprio > 
«federalismo fiscale», basalo su 
un forte allargamento dell'au¬ 
tonomia impiositiva delle re- ' 
gioni. Restano valide naturai- . 
mente tutte le propioste avan¬ 
zate negli anni scoisi dal Pei 
prima e dal Pds poi: allarga¬ 
mento della base imponibile 
con un abbassamento delle 
aliquote. la tassazione di tutti i - 
tipi di reddito, la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali, una mo¬ 
desta patnmoniale. E c’è natu¬ 
ralmente spazio pier una forte 
semplificazione dei sistema tri¬ 
butario; «La rivolta dei contri¬ 
buenti - ncorda Vincenzo Vi- 
sco - non deriva solo dalle 
troppie tasse, ma anche dalla . 
massa cervellotica degli adem¬ 
pimenti». Proprio le propioste 
per un fisco più semplice .sono 
state illustrate ieri da Botteghe 


Oscure. «Esistono ampie con¬ 
cordanze tra le propioste del 
governo e quelle del Pds - ha 
riconosciuto Visco - ma anche 
impiortanti differenze». Sempli¬ 
ficazione degli adempimenti 
contabili pier lavoratori aulo- 
, nomi e imprese minori, aboli- 
. zione delle formalità inutili, 
statuto dei diritti del contri¬ 
buente. Queste le linee alle 
quali si ispira la proposta Pds. 
Una cura speciale è dedicata 
ai rapporti tra cittadini e ammi¬ 
nistrazione finanziaria. Da una 
parte per tutelare i contribuen¬ 
ti da abusi o vere e proprie 
estorsioni, dall'altra pier stimo¬ 
lare l'azione degli uffici tributa¬ 
ri (con incentivi.. economici 
per il piersonalc che compie gli 
accertamenti, e attraverso la li¬ 
mitazione del giudizio di re¬ 
sponsabilità per danno all'era¬ 
rio presso la Corte dei Conti 
Pier 1 funzionari). Tra le altre 
propioste, la riduzione del tem¬ 
pio di trattamento delle dichia¬ 
razioni da parte dcH'ammini- 
strazione e una notevole age¬ 


volazione per l'impresa mino¬ 
re; abbattere il numerò degli 
adempimenti (attualmente 
dai 60 agli 80 ogni anno) rac¬ 
cogliendo in un'unica soluzio- ' 
ne gli obblighi fiscali, previ¬ 
denziali, sanitari e assicurativi. 
1994, l'anno del 7307 Comu- ' 
ne a Pds e governo è però la ' 
preoccupazione di semplifica¬ 
re in modo indolore per le en¬ 
trate fiscali. «Il sistema piotrà 
essere razionalizzato se avre¬ 
mo più gettito, pxitremo farlo 
riducendo le aliquote e allar¬ 
gando la base impionibile», ha 
detto ieri il ministro Gallo alla 
<onvention» fiscale. E occorre ' 
fare attenzione - ha aggiunto il 
responsabile economico della 
Cgil, Stefano Patriarca - pier- 
ché con la scusa della sempli¬ 
ficazione non prevalgano gli , 
interessi degli evasori. Una 
buona notizia pier lavoratori di- 
piendenli e pensionati piotreb- 
be tuttavia arrivare dal replay 
dell'opierazione 730. Se l'idea 
andrà in piorto, il prossimo an¬ 
no oltre 13 milioni di contn- 
buenti riceveranno a casa il 


modello prestampato. È vero 
che qualcosa di simile sarebbe 
dovuta avvenire già quest'an¬ 
no, ma -come ha riconosciuto 
il segretario generale delie Fi- 
. Manze, Gianni Billia - invece di, 
avere 13 milioni di piossibili • 
730 e quattro milioni di 740 si è ’ 
verificato l’esatto contrario. ' 
Dal prossimo anno si replica, 

, con la benedizione dell'Inps e ‘ 
quella dei datori di lavoro, ai 
quali verrà dato in cambio il 
"conto unico fiscale", che con¬ 
sentirà loro di compensare de¬ 
biti e crediti con il fisco. >' 

Ma anche il 740 meno com¬ 
plicato non è più un sogno, il 
. ministro Gallo ha - mostrato ' 
sempre alla «convention» un 
• modello preparato dalla Sogei 
. di sole due facciate: «Ora an¬ 
che Scaifaro può stare tran- • 
quillo». D'ora in pioi, infine, chi 
ave.s.se suggerimenti, può an¬ 
che scrivere al fisco, all’ufficio - 
per i rappiorti con i contribuen¬ 
ti diretto da Giancarlo Fomari. 
L'indirizzo è; cp 10811 Roma 
Eurè l'indirizzo. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MONTEPASCHI. Scambio di con¬ 
segne ai vertici della direzione genera¬ 
le del Monte dei Paschi Ieri Vincenzo 
Pennarola è subentrato a Cario Zini 
nel massimo incarico operativo della 
banca senese Pnmo atto di Pennarola 
da provveditore del Monte dei Paschi 
è stato 1 incontro avvenuto questa 
mattina con il governatore della Ban¬ 
ca d Italia 

■ ALITA] JA. L Alitalia si rafforza nel- 
I area dei Caraibi e del centro Amen- 
cd La compagnia di bandiera italiana 
ha siglato un accordo commerciale 
con il gruppo Taca cui aderiscono le 
compagnie di sei paesi centroameri- 
cani L'intesa mira ad ottimizzare le 
coincidenze Ira i voli Alitalia all aero¬ 
porto di Miami e quelli dei vetton Ta¬ 
ca incrementando anche le potenzia¬ 
lità di espansione verso il Sud Amen- 
ca 

■ MARAZZI. Le piatrelle di Sassuolo 
conquistano I America centrale II 
gruppo Murazzi ha infatti firmato un 


protocollo d intesa per la costruzione 
di una nuova struttura produttiva di 
piastrelle di ceramica in Messico 

■ SARA, il gruppo assicurativo Sara 
(collegato all Aci) ha registrato nel bi 
lancio consolidato 1992 un utile netto 
di 4 miliardi i premi hanno superato i 
600 miliardi e gli investimenU i 1 1W 
miliardi di lire I dati sono stati diffusi in 
occasione delle assemblee della Sara 
Assicurazioni e della Sara Vita Del 
gruppo fa parte anche la Ala assicura 
zioni di cui è stata però deliberata! in 
corporazione nella Sara assicurazioni 

■ PIRELU. La Pirelli Cavi avrà un po 
sto di pnma fila nel progetto Unisur la 
realizzazione de' sistema di telecomu 
nicazioni a fibre ottiche che colleghe¬ 
rà il Brasile con Argentina e Uruguay 
Pirelli Cavi con altn due fomiton di si¬ 
stemi di telecomunicazioni è stata in 
cannata di produrre fornire e installa¬ 
re oltre 600 chilometn di cavo sotto- 
manno a fibre ottiche sui I 714 chilo 
metn totali della rete Unisur 


Agnelli e Ferruzzi 
le «pecore nere» del 


M MILANO Seduta a due 
volti alla Borsa Valori di Mila¬ 
no dominata dalle vendite su 
l-iat e Mediobanca in avvio e 
galvanizzata da un ondata di 
ncoperture nel finale dopo la 
riduzione del tasso di sconto in 
Germania Era dal 22 apule 
scorso che la Bundesbank non 
ntoccava i pnncipali tassi e da 
quella data tutti i mercati fi¬ 
nanziari erano rimasti in ten¬ 
sione in attesa della manovra 
Comprensibile quindi anche 
un pò di euforia a Piazza Affan 
che nell ultimo scorcio della 
seduta pareva aver dimentica¬ 
to persino il problema Ferruzzi 
e scommetteva su un possibile 
taglio anche dei tassi italiani 
L indice Mib che aveva 
aperto in flessione dell 1 4 % 


(ore li) ha chiuso limitando 
la perdita allo 0 25% a quota 
I 180 e con un tendenziale po¬ 
sitivo dello 042% 

Su un binano particolare 
hanno invece viaggialo i valon 
delle privatizzazioni spinti al 
rialzo dalla direttiva con la ha 
stabilito che dovranno essere 
avviate entro 30 giorni le pro¬ 
cedure di dismissione delle 
aziende pubbliche 
Tra I valon pubblici in gran¬ 
de evidenza le Credilo Italiano 
che hanno fatto un balzo del 
6 43% sul telemauco Mote 
positive anche le Comit 
(-*■ 3 68) in crescita le Sme 
(+ 101) È continuata intanto 
la corsa dei telefonici anch es¬ 
sa sostenuta dalle dichiarazio¬ 
ni di Ciampi con le Stet a 


listino 


- 1 - 0 84 mentre le Sip hanno 
guadagnato 11 24 Le Assitalia 
hanno guadagnato il 5 68 Sul 
fronte dei titoli guida, le Fiat 
che avevano depresso il listino 
in avvio hanno lasciato sul ter¬ 
reno il 5 08% le Generali erano 
state limale dello 0,51 a 37 250 
m chiusura ma poi hanno re¬ 
cuperato fino a 37 575 Richie¬ 
ste le Olivetti a 1 475 (-i- 2 43) 
Positive ma solo nel «dopo» le 
Mediobanca a 15 350 contro le 
14 920 della chiusura in calo 
del 3 43 Per la scudena Fer- 
ruzzi, le Montedison hanno ce¬ 
duto il 2,11 ancora pesantissi¬ 
me le Fertin (-8 7%) Fortissi¬ 
me le Snia in crescita del 6 98 
nella versione ordinana e del 
6 80 in quella di risparmio 
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Una stampa 
sull'assassinio 
di Abraham 
Lincoln 
e, sotto, 
una rara toto 
del presidente 


Medici & scrittori 
Mostra del libro 
per i Cechov 
all’italiana 


■■ PERUGIA II prolotipo più illustre A Anton 
Cechov. parliamo dei medici scrittori, specie 
umana diffusa anche in Italia (patria, per esem¬ 
pio, dello psichiatra-scnltore Mano Tobino). Ai 
medici scrittori sarà dedicata una mostra del li¬ 
bro a Perugia dal 24 al 26 settembre. Secondo 
l'associazione Acume i medici dalla «doppia vi¬ 
ta» sarebbero in Italia lo 0,3% del totale. 






Davanti airincertezza di oggi 
TAmerica volge lo sguardo 
al passato e riscopre il mito 
«fondativo» di Lincoln. Ma 
le cose stanno davvero così? 




Tre donne in finale ma 
lo «Strega» va a Rea 



Usa, cercando 1 
un altro Abramo i 


Alla fine l'ha spuntata Domenico Rea, 
vincitore dello Strega assegnato nella 
notte al Ninfeo di Valle Giulia. Rea ha 
ottenuto 154 voti. È netto lo stacco dalla 
seconda classificata, .Dacia Marami, 
che ne ha avuti 81. In terza posizione 
Clara Sereni con 64 voti. Questa edizio¬ 
ne del premio passa infatti alla storia 


per aver promosso in finale un tris di 
scrittrici. Oltrea Maraini e Sereni, era in 
lizza anche Rossana Ombres. Ma il li¬ 
bro vincente è stato infine Ninfa plebea, 
romanzo amaro con finale edificante: 
«La morale - ha detto Rea - è che bi¬ 
sogna concederedignità"aglraltri. Nel¬ 
la vita è meglio non giudicare». 
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■1 £ significativo che prò- < 
prio dall'ala progressista e «li¬ 
beral» deirintellettualllà statu¬ 
nitense vengano, in questi an¬ 
ni, gli accenti e te analisi più 
allarmati sulla tenuta unitaria 
di una identità collettiva ame- ' 
ricana (The Disuniling of 
America È l'emblematico tito¬ 
lo di un recentissimo saggio di 
Arthur Schlesinger ir.). 

Neppure il ritorno al potere 
dei democratici o il New Co- 
uenantdi Clinton hanno, intat¬ 
ti, potuto segnare una forte e 
significativa discontinuità con 
le presidenze Reagan e Bush, 
nonostante tutte le speranze, 
o le Illusioni in proposito. 

Incertezza, critico disincan¬ 
to e a volte anche accenti net¬ 
tamente pessimistici sembra¬ 
no essere comunemente con¬ 
divisi da intellettuali conserva¬ 
tori e progressisti, almeno per 
quanto riguarda se non il «che 
fare», l'analisi preoccupata 
sulle tensioni potenzialmente 
dirompenti e centrilughe in¬ 
dotte dal proliferare delle mil¬ 
le culture etniche, dei plurali¬ 
smi e delle varie identità e dif¬ 
ferenze di gruppi, divisi per 
sesso, appartenenze, religio¬ 
ni, e quanl'altro. 

Nulla di più naturale, allora, 
di fronte alle incertezze di 
questo presente, che risalire 
alle origini, a quei momenti e 
passaggi della storia america¬ 
na nei quali elementi di coe¬ 
sione e di unità hanno .saputo 
dominare e risolvere le crisi 
più laceranti. 

Oì qui, in questi ultimi anni, 
un fiorire di studi sul periodo 
■rivoluzionario» della guerra 
d'indipendenza (ira tutti, ri¬ 
cordo qui The Radicalism of 
thè American Reuoiution di 
Gordon S. Wood, Knopf, 

1992) o sulla ricca e variegata 
vita spirituale e religiosa del 
New England puritano, quan¬ 
do consenso e conflitto erano 
fecondamente coniugati (e si 
veda il bel libro di David D. 
Hall, Worlds of Wonder, Days 
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ofjudgemcnt, Knopf, 1989). 

Ma soprattutto, quando è 
latente il rimpianto e, direi, 
proprio la nostalgia per una 
leadership carismatica capa¬ 
ce di progettare un nuovo ruo¬ 
lo e una rinnovata identità , 
collettiva per la «nazione» 
americana, la figura, anzi il 
«mito» che più frequenlemen- ■ 
te viene rivisitato è quello di 
Abraham Lincoln e soprattut¬ 
to la ferma, lungimirante sag¬ 
gezza, con cui seppe far supe¬ 
rare all'intero paese la guerra 
di secessione, il trauma massi¬ 
mo della pur giovane storia 
degli Stati Uniti. - 

Fra le tante, l'analisi più ap¬ 
passionata e più lucida, e di¬ 
rei proprio per la sua voluta 
paizialità, è quella offerta da 
Gany Wills nel suo Lincoln al 
GellyiJjurg (Simon and Schu- 
ster, New York, 1992). Wills 
analizza minutamente uno- 
dei più 001660 discorsi di Lin- - • 
coln, quello pronuncialo a 
Gettysburg (Pennsylvania) il 
19 novembre 1863, alla ceri¬ 
monia di consacrazione del 
cimitero che accolse i caduti 
del Nord e del Sud in una del¬ 
le più cruente - e cionono¬ 
stante strategicamente e mili¬ 
tarmente non risolutive - bat¬ 
taglie della guerra civile nel lu¬ 
glio di quell'anno. ,, 

Wills considera quel breve 
testo di 272 parole (non più di 
tre minuti di durata rispetto a 
quello fluviale di più di due 
ore deH'illustre Oratore che lo . 
precedette, Edward Everett) 
come suprema «opera d'arte», 
una forma compiuta e «rivolu- 
zionaria»"culturalmente e lin¬ 
guisticamente, non dissimile, , 
per quest'ultimo aspetto, dal¬ 
l'innovazione radicale rappre¬ 
sentata dall'//uQ(ì/eber7y Finn 
di Mark Twain. 

Per questo, Wills adopera - 
categorie analitiche ■ e stru¬ 
menti critici di tipo filosofico e 
letterario, per esempio rico¬ 


struendo dettagliatamente gli 
influssi della retonca «attica», 
quella del celebre «epitafio» di 
Pericle nella versione tucidi- 
dea, o gii echi religiosi della 
Bibbia, o la concisa sobrietà e 
il senso della costruzione 
drammatica dell'«evento» che 
Lincoln traeva dalla sua ben 
nota passione per il teatro c 
massimamente per Shake¬ 
speare. 

Tutto questo, al servizio 
della vera «passione domi¬ 
nante» e del messaggio che 
Lincoln voleva trasmettere al¬ 
la nazione, con laico realismo 
politico: trasformare, cioè, la 
guerra civile - l'onrore, la mor¬ 
te, il sangue fraterno iasensa- 
tamente versato - in una 
«nuova nascita di libertà», un 
mezzo traumatico ma neces¬ 
sario per «saggiare» e ritrovare 
l'unità nazionale. 

Lincoln, dice Wills, s'appel¬ 
lò direttamente alla Dichiara¬ 
zione d'indipendenza, alla 
certezza in essa a chiare lette¬ 
re iscntta sull'eguaglianza na¬ 
turale di lutti gli uomini, una 
promessa non compiuta ma 
che, ancor più di fronte a 
quella tragedia, Lincoln indi¬ 
ca come la missione universa¬ 
le delta democrazia politica 
americana. 

A questo modo, andando 
oltre la Costituzione, il pru¬ 
dente Lincoln - che anche 
sulla questione razziale in sé 
fu non solo ambivalente, ma 
proprio incline a non ammet¬ 
tere la naturale eguaglianza 
tra bianchi e neri - .secondo 
Wills attraverso quelle poche 
parole «rifece» l'Amenca, sta¬ 
bili un nuovo inizio, e rianno¬ 
dò i fili di un rapporto unitario 
con le proprie origini. 

La forza incantatoria e mi- 
topoietica delle parole di Lin¬ 
coln sono evidentmente, per 
Wills. un esempio per l'oggi, 
cosUtuiscono una possibile, 
realistica via d'usclta-per la 


crisi di questo presente, per 
questa grigia deriva d'ogni 
identità collettiva americana. 

Nulla di veramente inedito, 
occorre dirlo, in questa lettura 
di Wills: anzi, con i suoi stessi 
strumenti, con la medesima 
attenzione per la sapiente 
qualità letteraria dei discorsi, 
di Lincoln, persino stabilendo 
lo stesso parallelo con Twain, 
questa lettura è stata fatta dai 
massimo ■ critico americano 
del .Novecento, Edmund Wil¬ 
son, in Patriolic Gore (1962).' 
Ma Wilson ne offre una inler- 
pretazione antitetica, acutissi¬ 
ma e difficilmente smentibile: 
vi vede in.somma già chiari i 
segni di una idea «impierialc» 
della stona americana, del 
suo «destino manifesto», per 
di più avvolti nel mito provvi¬ 
denziale e sublimante di una 
superiorità etica del modello 
democratico americano. 

Nella sua difesa di un Lin- , 
coln laico e realista, politico , 
equilibrato e saggiò nel suo 
pessimismo. Wills è mosso da 
una preoccupazione tutta 
ideologica, ma questo rende il 
suo Lincoln a Gettysburg an¬ 
cora più'significativo nel suo 
partito preso. Di fatto, egli ren¬ 
de neutre e astratte le con¬ 
traddizioni lalenti In quel di¬ 
scorso. attraverso quelle omis¬ 
sioni e quei silenzi che lo stes¬ 
so Wills indica e che nessuna 
universalizzante forma artisri- 
ca può veramente trascende¬ 
re. Questa forma, al contrario, 
le rende massimamente evi¬ 
denti nel suo drammatico 
sforzo di sublimazione. 

Ma il punto è questo: Wills 
sembra perorare attraverso ' 
l'esaltazione del modello una ' 
grandezza americana perdu¬ 
ta. indica per il presente la lu¬ 
ce carismatica di una idea 
realisticamente possibile per 
una «rinascita» nazionale, per 
riprendere il cammino storico 
di quella grande «promessa» 
della democrazia americana 
ancora incompiuta. 


H ROMA «Scrivere significa calarsi nella 
particolarità del mondo delle emozioni, dei 
sentimenti, dell'interiorità. Stoncamente sono 
le donne a vivere questo mondo, ma senven- 
do un romanzo anche gli uomini ci sprofon¬ 
dano dentro. In questo senso, e non solo per¬ 
chè un libro è una gravidanza letteraria, la 
pratica della scrittura è femminile. "Femmini- 
lizza" gli uomini». Parola di Dacia Marami, 
una delle grandi favonie della vigilia di questo 
Strega, durante la conversazione che i cinque 
scrittori in attesa di giudizio hanno tenuto a 
Castel Sant'Angelo mercoledì sera, sollecitati 
dalle domande di Miriam Mafai, davanti al 
pubblico fedele della mondanità letterana. 
Chissà se Domenico Rea, vincitore di questa 
edizione del premio con Ninfa Plebea (Rizzo¬ 
li) , condivide questo punto di vista. Impossi¬ 
bile chiederglielo, ironico e compassalo lo 
scrittore respinge il primo assalto di cronistì. 
Ha dello soltanto; -Ho aspettato tanto, la mia 
età è tale che me lo meritavo propno». Di ori¬ 
gine - napoletana, 
quarantacinque an¬ 
ni di «militanza let¬ 
terana», Rea è auto¬ 
re di numerosi rac- 
conU ma di un solo 
romanzo (_Una 
uamjxila di rossore, 

1959) prima di 
quello che ora gli è 
valso lo Strega. Da- . 

10 per vincitore da 
molli pronostici 
della vigilia, Rea ha 
avuto la meglio su 
due prime donne 
della letteratura. E 
non c'è dubbio che 
l'edizione 1993 pa-s- 
si alla stona per 
aver «promosso» un - 
tris di scrittnei en¬ 
trate nella cinquina ' 
finale con due scrit- Lo scrittore Domenico Re: 

tori che, ciscuno a - 

suo modo, si pre- ' 

sentano come out 
sider. 

«Ripassiamo» i «titoli» dei candidati di que¬ 
sta edizione. A cominciare appunto da Ros¬ 
sana Ombres, in lizza con Un dio coperto di 
rose (Mondadori), stona ambientata negli 
anni Cinouanta della diciassettenne portiera- 
segretaria di un malandato albergo. L'autrice 
non ha avuto l'appoggio di Mondadori, che 
con Consolo vinse l'edizione dello scorso an¬ 
no e che ha deciso di appoggiare la ■cugina» 
Leonardo, editrice del libro di Domenico Rea. 

11 suo Ninfa plebea, ambientalo a Noti, imma¬ 
ginario sobborgo napoletano, in ep<^ fasci¬ 
sta, era per voti il secondo in cinquina. Rac¬ 
conta di Miluzza, adolescente che vive il ses¬ 
so con animale naniralezza e assoluta integri¬ 
tà inienore, tanto da nmanere «miracolosa¬ 
mente» vergine. Tra Re j e la Maraini. seconda 
classificata ma con uno stacco netto, non c'è 
stato il combattufo testa a lesta che sende il 
gioco più ricco di suspence. Come fu nella 
lotta dirultimo voto nel 1989 tra Calasse e 
PonUggia. Si dice che Rea, letterato sui gene¬ 
ris. abbia avuto l'appoggio del clan Alberti, 



Lo scrittore Domenico Rea in una immagine del 1951 


produtton del liquore che dà il nome al pre¬ 
mio di cui sono stati sponsor fino dalle leg- 
gendane ongini in casa Bellonci. Nonché 
rapporto deh pacchetto di voti detenuto da 
Newton Compton, l'editrice sconfitta in fina¬ 
lissima l'anno scorso per soli 37 voti. Il pitto¬ 
re-scrittore Emilio Tadini era il terzo, sempre 
in ordine di cinquina, con La tempra (Ei¬ 
naudi), storia di ordinaria disperazione me¬ 
tropolitana in una Milano dei nostri giorni. Bel 
libro, pochissime chances, anche perchè era 
difficile che Einaudi portasse a casa un terzo 
premio dopo aver vinto, a distanza cosi ravvi¬ 
cinata. due edizioni consecutive: con Vassalli 
nel '90 e Volponi nel '91. Penultimo, sempre 
in ordine di voti, era Baghena (Rizzoli) di Da¬ 
cia Maraini, racconto dell'appassionata ncer- 
ca delle radici, del ntomo in Sicilia, a Villa Al¬ 
bata. che ha nutrito II romanzo più bello e for¬ 
tunato della scrittrice. La lunga vita di Marian¬ 
na Ucrìa, P^utlColantà: Marami non ha mai 
goduto dei favori della società letteraria c ha 
partecipato per la 
prima volta allo 
Strega, ma non ha 
<urato» - si dice - le 
sue «azioni» presso 
gli Amici della do¬ 
menica. Dato a lei. 
che secondo i soliti 
ben mlomiau con¬ 
tava oltreché sul 
suo editore, sull'ap¬ 
poggio di Bompia¬ 
ni, iT premio sareb¬ 
be stato a buon di- 
ntto anche «alla car¬ 
riera». UlUma tra i fi¬ 
nalisti con buone 
possibilità di diven¬ 
tare prima. Clara 
Serem con li gioco 
dei regni (Giunti), 
romanzo cne nco- 
struisce una com- 
in una immagine del 1951 plessa uama di sen- 

- iimenti sullo sfondo 

degli eventi di ferro 
e di fuoco che han¬ 
no segnato la stona di una famiglia (la sua) 
divisa tra comuniSmo e sionismo, tra la Rus¬ 
sia e Israele. Su di lei i pronostici davano la 
convergenza dei voti di tmaudi che con Tadi- 
ni sapeva di non poter vincere. Si dice anche 
fosse la favonta di Anna Mana Rimoaldi, ani¬ 
matrice del premio dopo la scomparsa di Ma¬ 
ria BelloncLSovente la competizione tra don¬ 
ne stimola la misoginia degli spettatori, l'a- 
siJettativa certa della bc^rre. Se è cosi, le at¬ 
tese sono andate deluse. E non tanto perchè 
alla fine ha vinto Rea. Non por nulla nel clima 
emozionato della vigilia, a Castel Sant'Ange¬ 
lo. Dacia Maraini e Clara Sereni hanno lascia¬ 
to chiaramente intendere che non si sarebbe¬ 
ro fatte la guerra. A nessuna, ovviamente, di¬ 
spiaceva vincere. Il distacco c l'eleganza di 
entrambe perù ha reso bella )a gara. Qualche 
nota polemica è corsa invece nelle dichiara¬ 
zioni di Rossana Ombres. «Sparando» sulla 
memonalisuca e sul valore dei libri di argo¬ 
mento autobiografico, la Ombres alludeva al¬ 
la meglio piazzata Clara Sereni. Per capirlo 
non c'è stato bisogno dell'inlerprele. 


Istituzioni e riforma? Purché non perdano il Centro 


MB ROMA «Se vuole conti¬ 
nuare la sua avventura il Crs 
dovrà trovare altri protagonisti 
e darsi un nuovo gruppo diri¬ 
gente. Quanto alle mie dimis¬ 
sioni da presidente, sono un 
atto di correttezza, doveroso 
dopo la mia uscita dal Pds». 
Cosi, in maniera scarna, Pietro ■ ' 
Ingrao ha confermato la deci- ' 
sione già annunciata nell'ulti- ' 
mo comitato esecutivo . del 
Centro per la riforma dello sta- , 
to. Decisione rimotivata ieri a 
Roma, nel corso di una conte- ' 
renza stampa in Via della Vite, 
alla presenza di Giuseppe Coi- 
lurri, Pietro Barrerà. Antonio 
Cantaro. 

Ma non si tratta di un vero 
disimpegno per Ingrao, al qua-. 
le Cottutri, nell'introduzione , 
aveva ancora chiesto di resta- ' 
re. Rimarrà forse sullo sfondo 
come «nume tutelare», ispira¬ 
tore problematico di idee, in 
una fase in cui davvero tutto è 
cambiato rispetto all'epoca i 
non lontana In cui II Centro 
inaugurava in Italia, c con lar- . 
go antìcipo, il lessico quotidia¬ 
no delie rìlormc istituzionali. 
Prendiamo alcune nozioni ul¬ 
tradiffuse, di cui è intrisa la co- ' 
munlcazione politica degli an¬ 
ni ottanta e novanta: «processo 
costituente», «oppasizione go¬ 
vernante», «presidenzialismo»,. 
•monocameralismo», «sistema 
maggioritario». Bene, quei ter- ■ 
mini sono «nati» proprio di qui, ' 
dal lavoro capillare del Crs, at¬ 
traverso convegni, dispute, nu¬ 
meri monogralici di Democra¬ 
zia e diritto, che da oltre un de¬ 
cennio hanno come permeato 


in sottofondo la ricerca e il lin¬ 
guaggio della sinistra. Fino a 
diventare senso comune. • E 
analogo discorso si potrebbe 
fare per altri luoghi nevralgici 
della discussione, introdotti 
con singolare tempismo dal 
Centro: Ta "Crisi di rappresen¬ 
tanza». quella del partito di 
massa, il «neocorpqratismo», 
l'attenzione alle novità e ai li¬ 
miti delia nuova socialdemo¬ 
crazia in Europa. E allora non 
è uno strano paradosso dover 
affrontare la crisi di questa «im¬ 
presa intellettuale» proprio 
adesso, quando il bi^no di 
cultura delle istituzioni si fa più 
impellente? ■ - - 
Per capire il senso di questo 
paradosso bisogna risalire for¬ 
se a due fattori essenziali, en¬ 
trambi inseparabili dall'evolu¬ 
zione repentina questi ultimi 
anni. La questione dell'identità 
della sinistra e il nodo dei fi¬ 
nanziamento (essenziale que¬ 
st'ultimo. sebbene poi la strut¬ 
tura del Crs sia piuttosto snella: 
sei elementi a tempo pieno, 
«amministrativi» inclusi). In¬ 
nanzitutto dunque la «svolta» 
del 1989, la nascita del Pds. 
Inevitabilmente il Crs, da os¬ 
servatorio rigoroso e sismogra¬ 
fo «esterno», capace di tenere 
in equilibrio apporti lontanissi¬ 
mi (quelli «decisionistici» di 
Amato, e quelli proporzionali- 
stici di Rodotà), comincia a re¬ 
gistrare contraccolpi c divisio¬ 
ni >stratcgiche». E una vicenda 
questa che si prolungherà fin 
dentro la .battaglia referenda¬ 
ria, nel confronto che vede su 
sponde opposte i protagonisti 


Ingrao lascia, dopo 12 anni, la presidenza 
del Crs, ma Tassociazione non si scioglie 
e rilancia il suo ruolo con un ambizioso 
programma. Al servizio di tutta la sinistra 


dell'associazione. A parte la 
posizione di Ingrao, attestato 
m tema referendario sul «no» 
costmitivo ai maggioritario, tra 
il 1990 e il 1992 c'è la discus¬ 
sione «vivace» tra Pasquino e 
Rodotà, l'impegno •eccentri¬ 
co» di Orberà in «Alleanza de¬ 
mocratica», la diversa posizio¬ 
ne di Cottutri e Barrerà, rispet¬ 
tivamente direttore e e vicedi¬ 
rettore uscenti, il secondo im¬ 
pegnalo per il «si», l'altro ade¬ 
rente ai comitati p>er il «no». 

Ma tutto ciò, che pure è sto¬ 
ria, e che certo ha inciso, non 
basterebbe a spiegare i proble¬ 
mi attuali, nè a rendere "latera¬ 
le» il Centro, rispetto al nuovo 
clima. Anzi, senz’altro la sua 
permcabiltà antiaccademica 
al ■conflitto», ne abilita In pie¬ 
no la funzione. C’è insomma 
in esso tutto un •milieu» vitale 
di riceicalori, un flusso di pub¬ 
blicazioni e di iniziative, che 
hanno espresso in questi anni, 
pur ha contrasti, i punti più alti 
di sensibilità al nesso politica- 
istituzioni. E del resto non era 
l'•avaIutalivo» Max Weber a so- 


BRUNO ORAVAONUOLO 

stenere che una «ncerca» sen¬ 
za spinte motivazionali di valo¬ 
ri era frigida e destinata all'im¬ 
potenza? Il punto allora non è 
solo quello delle prospettive 
unitarie di ricerca, degli «assi», 
aspetto su cui torneremo. È an¬ 
che quello della nuova «ragio¬ 
ne sociale» sottesa alla «hol¬ 
ding» da varare. SI di una hol¬ 
ding di tutta la sinistra, e non 
solo della sinistra in senso 
stretto. Nella proposta presen¬ 
tata ieri da Cotturti a nome del 
comitato esecutivo, che rinvia 
la «costituente» del nuovo Crs 
In autunno, v'è infatti un ap¬ 
pello a movimenti, a.ssociazio- 
ni, sindacati, oltre che ai partiti 
della sinistra, perchè entnno in 
forze nell'«impresa», a determi¬ 
narne un diverso c più ambi¬ 
zioso profilo. Quale? Quello di 
una piccola universilà del mu¬ 
tamento istituzionale, di un 
luogo della «formazione» poli¬ 
tica in senso lato per nuovi 
soggetti e nuovi poteri entro 
una società civile alle prese ' 
con una mutazione genetica. 

Ecco quindi una maniera di 


reinventare in modo creativo i 
problemi del finanziamento, 
allargando il ventaglio degli in¬ 
teressi e delle convenienze. 
Certo il Pds. che fino ad oggi è 
sialo il socio sostenitore di 
maggioranza, non ha mancato 
attraverso Zani (inlervcnuto 
all’ultimo esecutivo) di garan¬ 
tire il suo concreto appoggio fi¬ 
nanziano. Ma è necessario al¬ 
largare e «ncapitalizzarc», dive¬ 
nendo un punto di riferimento 
per operatori deU'amminisIra- 
zione, operatori del dintto, 
quadri politici e sindacali, stu¬ 
diosi. Una vera agenzia di n- 
cerca odi servizi. .Già adesso - 
ci dice Pietro Barrerà - siamo 
in grado di coadiuvare gli enti 
locali alle prese con i problemi 
delle piante organiche, del 
nuovo diritto amministrativo». 
E sempre Ingrao, nella confe¬ 
renza di ien, accennava ad 
una possibile funzione forma- 
liva di massa per la scuola ita¬ 
liana, dove «cittadinanza» c 
«istituzioni» come terreni edu¬ 
cativi sono oggi capitoli inesi¬ 
stenti. , 


Senza dubbio la discussione 
e li conironlo sulla vocazione 
shategica è dcs'ùnata a protrar¬ 
si. E non potrebbe essere di¬ 
versamente, vistoche il Crs picr 
radici (sin dai tempi delle bat¬ 
taglie di Terracini per l’attua- 
zione della Costituzione), oltre 
che per la fisionomia intellet¬ 
tuale dei suoi animatori, è un 
luogo «alimentato» dalla politi¬ 
ca, e che la politica vuole ali¬ 
mentarla. Secondo Barbera ad 
e.sempio >è oggi indispensabi¬ 
le collegarsi direttamente al 
movimento ■ innovatore che • 
trae forza dalla spinta referen- 
daria>.AI contempo, aggiunge, 
bisognerebbe fare del Centro 
una fucina «capace di nutnre il . 
. soggetto politico della sinisha 
' riformista che ambisce a go¬ 
vernare». Per il costituzionaii- 
sta sta in questo aggancio che 
■tarda a venire» la causa di un 
<erto appannamento registra¬ 
to dall'associazione». Analisi 
non condivisa da Cotturrì, di¬ 
fensore un rapporto più indi¬ 
retto tra «governo», «movimen¬ 
ti» e «soggetti», che faccia salva 
la sinergia di sfere comunican¬ 
ti ma autonome. Pietro Barre¬ 
rà, rispetto al terremoto istitu¬ 
zionale in atto, cerca invece la . 
sintesi, distillando in negativo 
tre «avvertenze per l’uso»: «non 
frenare, non tifare, non limitar¬ 
si al bricolage tecnico sulle n- 
forme». Che cosa significa’ Si¬ 
gnifica che il bilancio «storico» 
del contnbuto fornito è stato 
positivo, nonostante gli attnti, 
recenti». Ma anche che «tutto 
l'habitat in cui l'azione del - 
Centro si è insenta fino ad oggi 


appare sconvolto». E allora? E 
allora, è sempre Barrerà a so¬ 
stenerlo, posto che «la demo¬ 
crazia non si identifica col 
maggioritario, nè si esaurisce 
in esso», diviene cmciale, con 
la crisi dei partiti, «identificare i 
nuovi protagonisti della politi¬ 
ca mòdema», individuare «ri¬ 
cadute e contrappcsi», lavora¬ 
re sulla geografia frast^liata 
del mutamento. Geografia a ri¬ 
lievo locale e sovranazionale, 
in cui la partecipazione demo¬ 
cratica può annegare o nemer- 
gerecon più inielligenza. 

Intanto al lavoro su questa 
•cartografia» c’è già da qual¬ 
che anno. Democrazia e dinl- 
lo, diretta da Pietro Barcellona, 
nvista «difficile», densa, eppure 
piccolo miracolo ediloriale; tri¬ 
mestrale, spesso monografico, ■ 
più di tremila copie di cui due¬ 
mila in abbonamento. Uno de¬ 
gli ultimi numen, vale la pena 
di ricordarlo (della serie «Pas¬ 
sioni e politica») contiene tra 
l'altro un «grandangolo» teori¬ 
co completo su «tangentopoli» 
come «modo df produzione» 
dell'economia e del consenso 
sociale. È un'altra delle «risor¬ 
se» del Centro la rivista, assie¬ 
me ad una collana presso 
Franco Angeli, ai «Matena- 
li/Ani», e alle sezioni «Europa», 
Giustizia», «Istituzioni», che 
hanno lavorato davvero a pie¬ 
no ritmo. Nell'insieme dunque 
non soltanto un «archivio» da 
non disperdere, ma un patn- 
monio intellettuale comune, 
VIVO. Su cui vale ancora la pe¬ 
na di scommettere. 


Toni Fontana 

La guerra 

DEGLI ALTRI 

Golfo. Somalia, Jugoslavia: 

UN RACCONTO DAL FRONTE DELLA FOLLIA 
Pagine 96, lire 9.000 

La testimonianza di un inviato su 
quelle che appaiono sempre più 
come «guerre degli altri», ma che invece 
sono sempre più la nostra guerra, la 
nostra storia. «Van bene questi libri 
quando non pretendono di insegnare, ina 
mostrano senz'enfasi tutta la nostra miseria. 

E da dove sennò ripartire?» 

(dalla presentazione di Massimo Cacciari) 
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Antropoloaia: 
studio italiano 
sui popoli 
delKazakhstan 


Al termine di una missione durata dieci giorni la navetta spa¬ 
ziale Endeavour ò rientrala a terra senza problemi. Per la pri¬ 
ma volta da martedì il tempo a Cape Canavcral era buono e i 
tecnici della Nasa hanno dato il via alle operazioni di atter¬ 
raggio senza difficolta, li ritorno dell'Endeauvor, che ha re¬ 
cuperato il satellite europeo Eurcca, era stato rinviato per 
due giorni di seguito proprio a causa del maltempo. 

Scoperto a Clava Un paleontologo americano 

■in «^anÌA ® indonesiano hanno 

un Cranio annunciato ieri di aver sco¬ 
di donna perto a Giava, isola dell'ln- 

wi wviiiia - donesia. i resti fossili di un 

di un milione cranio di donna che potreb- 

rii anni essere uno dei più anticlii 

e meglio conservati reperti 
del genere finora mai trovati. 
A una conferenza scientifica in corso nella città olandese di 
Leida, il professor Don Tyfer dell' Università dell' Idaho e 11 
suo collega Sastrohamiioyo Sartono doli’ Università di Ban- 
dung hanno definito «spettacolare» il ritrovamento e hanno 
datato il cranio ad un periodo variabile tra 1.1 c 1,4 milioni 
di anni la. Essi hanno dello di aspettarsi di ricavare dal re¬ 
perto importanti informazioni sui più amichi predecessori 
dell’ homo sapiens. La regione in cui il cranio ù stalo trovato 
non ò lontana da quella in cui un ricercatore olandese sco¬ 
pri esattamente un secolo la i resti del cosiddetto «uomo di 
Giava», importante anello nel processo evolutivo delia spe¬ 
cie umana... , 

AntrOPOlOUidl ^ rientrato in Italia il gruppo 

o»a«..IÌA di ricerca italiano dell'istitu- 

SlUOIO ildllanO lo di Antropologia dell’uni- 

SUi DODOlì versità di Bologna impegna- 

j 1 L» I 1 _a. 'fa maggio e giugno, in 

OCI K32!3KnSt3n una spedizione scientifica 

fra le montagne del Tien 
Shan, in KazaKhslan. 1 ricer¬ 
catori bolognesi • Fiorenzo 
Facchini. Davide Pettencr, Andrea Rimondi e Giovanni Fiori 
- sono stati i primi occidentali a realbùtarc uno studio antro¬ 
pologico sulle popolazioni locali, in particolare sugli Uiguri, 
gruppo etnico ancora poco conosciuto. La spedizione s'in¬ 
serisce in un più ampio programma triennale di ricerche or¬ 
ganizzato dall'ateneo bolognese con l'istituto di Storia ed Et¬ 
nologia dell'Accademia delle scienze del Kazakhstan per lo 
studio dell' adattamento umano all'alta quota nelle popola¬ 
zioni di montagna dell'Asia centrale ex-sovietica (Kazakh¬ 
stan. Kirghizistan e Tagikistan), Ad Alma Ata è stato firmato 
un protocollo d'intesa che sancisce la collaborazione trien¬ 
nale tra i ricercatori italiani e kazakhi. Grazie a un ponte ae¬ 
reo allestito dalla Lufhtansa nel corso della spedizione, l'isti- 
tufo di Antropologia bolognese ha ricevuto campioni di san¬ 
gue che consentiranno lo studio delle caratteristiche geneti¬ 
che del DNA delle popolazioni. Sono stati raccolti anche da¬ 
ti su aspetti culturali e ambientali come abitudini alimentari, 
struttura della famiglia c tipo di matrimonio. 

Rimossa una cisti Una cisti ovarica (di natura 
js >>o benigna) di forma oblunga, 

Ul Cnill dell'incredibile peso di 28 

a una Hnnna chilogrammi c di mezzo me- 

? oonna lunghezza, è stata ri- 

ISI’aCliana mossa dai corpo di una don¬ 

na di Haifa (Israele sctton- 
Irionale), nel corso di un in¬ 
tervento eseguito dai medici 
dell'ospedale del Carmelo. Alla donna, di cui non sono stati 
precisati nome ed età , tre anni la un ginecologo aveva dia¬ 
gnosticalo la cisti, ancora di dimensioni contenute, racco¬ 
mandandole di ripresentarsi per essere sottoposta ad accer¬ 
tamenti clinicL in> previsione di un intervento chirurgico. La 
paziente si era petto eclissata senza seguire le indicazioni del 
medico. Qualche giorno fa la donna si è presentala al pron¬ 
to soccorso dell'ospedale, accusando forti dolori addomi¬ 
nali, e i medici, allibiti, hanno riscontrato che noi frattempo 
la cisti era diventata una mostruosa escrescenza. Il tumore 
benigno rimosso all'israeliana, tuttavia, ò di dimensioni mo¬ 
deste rispetto al più grandi reperti del genere registrati negli 
annali della medicina. Secondo il libro Guinness del primati, 
il record spetta a una cisti, pure ovarica, rimossa a una don¬ 
na del Texas nel 1905. il cui peso (senza la paziente) aveva 
raggiunto i 150 chilogrammi circa. 

A bordo A bordo della navicella 

j_|i_ Soyuz Tm-17 due cosmo- 

Qclia Suyuz nauti russi od uno francese 

P nartifa sono partiti oggi da Baiko- 

K paiuta (Kazakhstan), alle ore 

una missione is .32 locaii (ic 16.32 itaiia- 

fc» 9 n/-A mccs ” 0 ). per una missione che 

dovrebbe durare tre settima¬ 
ne. 1 cosmonauti Vasili Tsi- 
blicv, AIcksandr Sicrebrov o Jcan-Picrrc Haignerc raggiun- 

P oranno i loro compagni Ghennadi Manakov e Aleksandr 
olesheiuk che già da sei mesi si trovano nella stazione orbi¬ 
tale Mir. il cosmonauta francese, insieme a Manakov e Polc- 
sheiuk. tornerà a terra il 22 luglio, dopo che in queste setti¬ 
mane la nuova missione avrà compiuto esperimenti sulla 
microgravità e sul comportamento dell'organismo umano 
nelllo spazio. Il volo iniziato ieri è il primo di quattro che ver¬ 
ranno compiuti entro il Duemila nelrambilo di un program¬ 
ma di coopcrazione spaziale tra Russia e Francia. La nuova 
missione é partila mentre sono ricsplose le polemiche tra 
Russia e Kazakhstan sui cosmodromo di Baikonur. Dissolta 
nel 1991 l'Unione sovietica, tra Russia c Kazakhstan sono 
sorti contrasti sull'uso del cosmodromo, che si trova nella re¬ 
pubblica centro-asiatica. Il contenzioso, regolato provviso¬ 
riamente, riesplode ogni tanto. E proprio oggi il Kazakhstan 
ha contestato il ministro russo della difesa, Pavcl Graciov, il 
quale ha detto che senza la tecnologia russa la repubblica 
centro-asiatica non potrebbe mai utilizzare il suo cosmodro¬ 
mo. D'altra parte, cresce a Mosca l'orientamento a costruire 
un nuovo cosmodromo in territorio russo. 


Rimossa una cisti 
di 28 chili 
a una donna 
israeliana 


A bordo 
della Soyuz 
è partita 
una missione 
franco-russa 


MARIO PETRONCINI 


Il farmaco «maledetto» ritorna? 

Aids, rispunta 
il talidomide 


■■ NEW YORK Forse to il Tali- . 
domide - dicono i ricercatori 
della Rockefeller University di, 
New York - uno dei farmaci - 
più efficaci contro l'Aids. Il Ta¬ 
lidomide non to affatto nuovo: ' 
è .stalo usato in passato con 
successo nella cura della leb- ' 
bra, ma in compenso ha pro¬ 
vocato migliaia di casi di mal- - 
formazione fetale. Venne cosi 
ritirato dal mercato, dove ora ' 
ricomparirà se dovesse mo¬ 
strarsi efficace nella lotta al¬ 
l'Aids. Secondo gli esperimenti 
effettuati sia su gruppi di mala¬ 
ti che in laboratorio dalla dot¬ 
toressa Gilla Kaplan, il Talido¬ 
mide avrebbe la proprietà di 
bloccare la crescita di una mo¬ 
lecola dell'Hiv chiamata «fatto¬ 
re di necrosi tumorale». Inoltre 
- sostiene la Kaplan - il Tali¬ 
domide allevia i sintomi del¬ 
l'Aids quali febbre, lesione dei 
tessuti epidermici c perdita di 
peso. In un articolo apparso 
stamane su Proceeding, il pe¬ 
riodico della National Acadc- 


_Confidenzialmente si chiama Al: è la disciplina 

che vuole ricreare i fenomeni biologici mediante computer 
Ha dominato l’ultimo Festival Ars Electronica di Linz 


Vodio una vita artificiale 



H «Art» più «Life» uguale Ar- 
lifiaal Life. Questa ù l'equazio¬ 
ne che sintetizza molto felice- 
menic il tema dominante dcl- 
rultima, interessantissima, edi¬ 
zione del Festival Ars Elcctro- 
nica di Linz, il più importante 
evento internazionale nel 
campo di arte, scienza c nuove 
tecnologie. Vita Artificiale, fec- 
nologia genetica, creature arti¬ 
ficiali sono i filoni che hanno 
attraversato i simposi e la parte 
spettacolare del Festival. Cosa 
ò la vita artificiale? -Artificial Li¬ 
fe», o Al, o ancora Alilo, come 
viene già chiamata confiden¬ 
zialmente dagli addetti ai lavo¬ 
ri, è il nome dato a una nuova 
disciplina che studia la vita na¬ 
turale cercando di ricreare fe¬ 
nomeni biologici mediante 
operazioni con i computer e 
altri media "artificiali». «La Ali- 
fc» spiega Christopher G, Lang- 
ton, dei laboratori dell'Univer¬ 
sità di Sanla Fò in California, »ò 
il complemento dell'approc¬ 
cio analitico delia biologia tra¬ 
dizionale cor. un approccio 
sintetico: invece di studiare i 
fenomeni biologici prelevando 
organismi viventi e vedere co¬ 
me lavorano, cerchiamo piut- 
toslo di mettere insieme siste¬ 
mi che si comportano come 
organismi viventi». Siamo arri¬ 
vati al matrimonio tra biologia 
ed elettronica, con la possibili¬ 
tà dì riprodurre nei chip le con¬ 
dizioni che determinano la vita 
sul nostro pianeta? «Il processo 
di sintesi, prosegue Langton. ò 
stato un supporlo di estrema 
importanza in molto discipli¬ 
no. 1-a chimica sintetica - la 
possibilità di mettere insieme 
nuovi olomenti chimici non rc- 
, pcribili in natura - non ha sol¬ 
tanto contribuito cnormemon- 
Ic alla nostra comprensione 
teorica dei fenomeni chimici, 
ma ci ha anche permesso di 
fabbricare nuovi materiali c 
prodotti chimici che sono di 
grande utilità nell'industria e 
nella tecnologia. La Vita Artifi¬ 
ciale appartiene alla pratica 
della "biologia sintetica" e. per 
analogia con la chimica sinte¬ 
tica, il tentativo di ricreare fe¬ 
nomeni biologici con mezzi al¬ 
ternativi darà come risultato 
non solo una migliore com¬ 
prensione dei fenomeni che 
vengono .studiati, ma anche 
applicazioni pratiche di princi¬ 
pi biologici noil'induslria c nel¬ 
la tecnologia. Estendendo l'o¬ 
rizzonte della ricerca empirica 
nella biologia attorno al territo¬ 
rio attualmente circoscritto 
della vita-cosl-comc-la-cono- 
sciamo, lo studio della Vita Ar¬ 
tificiale ci permette l'accesso 
al ten-itorio della vita-comc- 
potrebbc-cssere». 

Dunque la chiave del pro¬ 
blema è costituita dalla crea¬ 
zione di modelli artificiali che 
riproducono le modalità della 
vita, permettendo di simularne 
e studiarne tutti gli aspetti. Co¬ 
me spesso accade, più le disci¬ 
pline sono nuove e legate agli 
aspetti più avanzati delle mi- 
cro o nano tecnologie e più gli 
.scienziati si sforzano di farle ri¬ 


salire a tempi antichissimi. Og¬ 
gi le principali applicazioni di 
Al avvengono nel campo della 
robotica. Un nuovo approccio 
alla robotica viene portalo 
avanti da un'equipe di ricerca¬ 
tori che opera in una rete col- 
legata di laboratori del Mit di 
Boston e di Bruxelles. Edim¬ 
burgo, Wafcrloo (Ontario) c 
della Telcos Research. Questo 
nuovo approccio consiste ne! 
sostituire l'obicttivo di costrui¬ 
re un robot dotato di percezio¬ 
ne c capacità cognitive a livel¬ 
lo umano, utilizzando Iradìzio- 


Dalla vita artificiale all’arte artificiale. 
La ricerca sulla riproducibilità dell’in- 
telligenza umana ha lasciato il passo, 
da qualche anno, ad uno sforzo più 
modesto ma più produttivo indirizzato 
a realizzare robot o comunque mac¬ 
chine che riproducono «pezzi» di vita: 
movimenti di insetti meccanici, ani¬ 


mali robot. Anche l’arte si sente impe¬ 
gnata in questa direzione, con espe¬ 
rienze di creatività che integrano intel¬ 
ligenza umana e intelligenza artificia¬ 
le. Per produrre suoni o immagini. 
Quanto poi il prodotto sia realmente 
valutabile come «prodotto alto», è na¬ 
turalmente un altro discorso 



nati sistemi di Intelligenza Arti- 
ficiaie, con la realizzazione di 
piccoli robot la CUI intelligenza 
ò più vicina a quella di un in¬ 
sello. L‘*inlelligcnza» di quc-sti 
robot ò distribuita attraverso 
un sistema di sensori periferici 
e di nervi motorizzati, piuttosto 


NICOLA SANI 

di essere collocata central¬ 
mente con un processore cen¬ 
trale in analogia con la cortec¬ 
cia cerebrale. 

Alla Waterloo University in 
Ontano (Canada). Mark TU- 
den progetta e costrui.scc que- 
.sti robot-insetti, che si muovo¬ 


no attraverso reti neurali di 
sensori. Completamente diver¬ 
si dall’ideale di robot holly¬ 
woodiano. gli automi di Tilden 
non hanno niente di quello 
che caratterizza Timmaginano 
robotico di milioni di spettato¬ 
ri. Attualmente sono stati cf^ , 


struiti circa quaranta robot, al¬ 
cuni dei quali -vivonoN e saltel¬ 
lano regolarmente da oltre tre 
anni. 

Tilden mostra con affetto e 
orgoglio le sue creature e parla 
di loro come se fossero dei ba- 
minl; «Un robot - dice - deve 
proteggere la sua esistenza ad 
ogni costo; deve ottenere e 
mantenere accesso a una sor¬ 
gente di alimentazione; deve 
cercare continuamente miglio- 
n solventi di alimentazione». 

Come viene accolto lutto 
questo interessante movimen- 


Disegno di 
Mitra Dwshali 







WM VENEZIA. Nella Babele » 1 

della Biennale di Venezia, trai! I | 

disordine cccellenle mes.so in I | 

campo, 0 possibile cogliere al- J 

cuni valori dispenii nel gran ru¬ 
more di fondo. Uno è quello di 
una ricerca artistica che sta sondando il linguaggio 
tecnologico per rilanciare i termini del gioco percetti¬ 
vo: quello sul quale si fonda il rapporto tra lo spettato¬ 
re e lo spazio-tempo dell'opera. Protagonista di que¬ 
sta sperimentazione Ira il naturale c l'artificiale 6 Pie¬ 
ro Gilardi. artista torinese cofondatore di Ars Techni- 
ca, associazione di artisti, critici e scienziati sorta nel 
1988 airinlcmo del Parco scientifico de l-a Villeltc a 
Parigi. 

L'esperienza di Gilardi Ct stala inserito secondo il 
piano labirintico escogitato da Bonito Oliva nel «Tritti¬ 
co di Opera Ifaliana» con una sua stanza, separala c 
protetta per quanto possibile. Nel buio relativo il pub¬ 
blico SI muove icguendo le tracce luminose delle li¬ 
bre otiiche che sembrano disegnare una compo.sizio- 
ne «frattale» dello spazio. Il piccolo ambiente ò tal¬ 
mente dcn.so di opere che le luci fanno emergere dal 


La Biennale interattiva 


CARLO INFANTE 

buio per qualche dfK:ina di secondi, per un colpo 
d’occhio: un’informazione che coincide con un flash 
di memoria, funzionale alla disposizione antologica 
delle opere esposte. Un «frattale» ramificato, generati¬ 
vo come un’architettura ipertestuale che ci evoca sor¬ 
prendentemente uno di quei «teatri della memoria» di 
Giulio Camillo, maestro del Rinascimento veneziano 
c gran cultore dei diagrammi cosmici per la memoria 
artificiale. 

È importante capire come Gilardi. più di tanti altri 
artisti, aobia cercato di mciierc in gioco la propria 
operatività nel concepire Tartc come «funzione di vi¬ 
ta»; un’affermazione tutt’ultro che scontata. Nella sua 
esperienza troviamo la militanza politica nei centri ur- 


. • bani, i) rapporto elettivo con il 

1^ j I situazionismo, l’animazione 

I |\7>^ teatrale nelle tribù Mohawk in 

b-'VJL V Canada c in quelle Samburu in 

Kenya, gli atelier di arte-tera¬ 
pia con bambini autistici o con 
pazienti psicotici. Espenenze rivolle alla ricerca del¬ 
l’essenza della creatività collettiva. In questo assunto 
di base ù possibile trovare il movente della sperimen¬ 
tazione in atto con le tecnologie avanzate. L’idea stes¬ 
sa di interattività può infatti determinare nel processo 
artistico una rivoluzione del concetto di opera dato 
che non potrà che nmanere «aperta», a disposizione 
dell’interazione con lo spettatore. 

•Black oul», rinslallazione eletlronico-informativa 
presentata alla Biennale raccoglie le voci di chiunque 
si affacci dentro c la processa attraverso un sistema 
audio-infomiatico in soluzione random. a ciclo conti¬ 
nuo. Solo lo spettatore potrà legittimare l’opera con¬ 
dividendone lo spazio c il tempo, come il teatro. Un 
teatro delle percezioni, però, sollecitate da tecnologie 
che amplificano la disponibilità sensoriale. 


to di idee nel campo dellarte? 
Come sappiamo, nella cine¬ 
matografia questi uApetti, cir¬ 
condati da retorica onirico- 
surreale, hanno sempre trova¬ 
lo grande accoglienza Non 
solo per ciò che nguarda i ro¬ 
bot. da Mclropolis a Termina¬ 
tor li. ma anche per la vita di 
creature lantastiche, come il 
Golem o i vari Frankenstein. E 
non ò mancata a Linz una ras¬ 
segna di film su questo argo¬ 
mento. In generale gli artisti di 
oggi guardano con grande in¬ 
teresse a queste nuove dimen¬ 
sioni. anche se te loro realizza¬ 
zioni rimangono un approccio 
ancora distante al problema e 
il più delle volte assai semplifi¬ 
cato. Nella musica il Kronos 
Quartet ò stato coinvolto in un 
progetto dei due compositori 
austriaci Obermaier e Spour, 
in cui il celebre quartetto d’ar¬ 
chi controllava una serie di pa¬ 
rametri artificiali, come lasero 
suoni sintetici. I Kraflwerk, ce¬ 
lebre gruppo tedesco dell’a¬ 
vanguardia elettronica degli 
anni Settanta, ha riproposto la 
propria immagine di precurso- 
n deH’uomo-robol musicista, 
mentre il Quartetto Balane.scu 
suonando musiche dei Krafl¬ 
werk ha tratteggiato i idea di 
un possibile incontro «Unplug- 
ged» (oggi ù di grande moda) 
tra suono reale c suono artifi¬ 
ciale. 

[I Soldier Stnng Quartet, ; te¬ 
deschi Wollschicd. Wiesner e 
Penso e la cantante Lactitia So¬ 
nami hanno tentalo varie for¬ 
me di interrelazione con siste¬ 
mi artificiali di rappresentazio¬ 
ne del suono. Sembrano tutta¬ 
via tentativi, alcuni anche ab¬ 
bastanza stantii, che non arri¬ 
vano a costruire una forma di ‘ 
comunicazione convincente o 
dove il progetto ù i^iù interes¬ 
sante del risultato che poi si ni- _ 
tiene. Decisamente meglio ' 
nelle videoinstallazioni. Mollo 
interessante quella * di Karl 
Sims «Genctic Images», instal¬ 
lazione interattiva dove una se¬ 
rie di monitor visualizzano se¬ 
quenze di immagini che cam¬ 
biano la loro relazione in rap¬ 
porto alla scelta de!l’ossetN’ato¬ 
ro. Si genera cosi una forma 
e^'’oluliva della sequenza che si 
dimensiona sulle scelte del- 
rosservatorc e a sua volta le 
condiziona. Chrisia Sommerer 
e Laurent Mignonneau con «In¬ 
teractive Plani Growing» hanno 
creato un sistema di visualizza¬ 
zione su grande scliemiodella 
crescita delle piante, basato 
sull'interatiivilà con il pubbli¬ 
co. Più il pubblico tocca una 
pianta reale, più sullo schermo 
cresce l’immagine di questa 
pianta nella sua trasposizione 
artificiale. Poiché le piante so¬ 
no diverse, sullo schermo si 
crea una suggestiva e colorata 
foresta. L'olandese Akke Wa- 
genaar e il compositore giap¬ 
ponese Mashiro Miwa hanno 
creato «Animatrix». un danza¬ 
tore virtuale tridimensionale 
che ricorda la figura buddista 
di Bodhisattva. Il pubblico de¬ 
termina 1 movimenti del dan¬ 
zatore e il cambiamento nella 
struttura sonora. 


Giovani, Suiddi, Giornali: la censura non serve 


my o( Science, la Kaplan scrive 
di avere già sperimentato il Ta¬ 
lidomide su un certo numero 
di ammalati di tubercolosi e di 
Aids, sia negli Usa che in Thai¬ 
landia, che I primi risultati so¬ 
no stati sorprendenti e che ha 
in programma nuovi esperi¬ 
menti dai quali si aspetta una 
conferma dell'efficacia del far¬ 
maco nel trattamento del¬ 
l'Aids, In un altro studio com¬ 
parso sempre stamane sullo 
stesso periodico. Ricardo Gazi- 
nclli del National Institute of 
Health annuncia di avere la 
conferma che l'Intcrleuchina- 
12, - una proteina scoperta di 
recente - ralfor/a le difese im¬ 
munitarie degli ammalati di 
Aids, neutralizzando cosi il 
processo di distruzione dei 
globuli bianchi provocato dal 
virus. Ma l'Interleuchina, speri¬ 
mentata finora soltanto sui to¬ 
pi, ha mostralo di avere un ele¬ 
vato grado di tossicità, 

nA.Mo. 


M La terribile vicenda del 
ragazzo che si è tolto la vita 
dopo aver scoperto di essere 
stato boccialo ha innescato un 
nuovo polemico dibattito sia 
sul ruolo della .scuola nella 
comprensione e nell'ascolto 
del disagio giovanile, sia su 
quello dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa in rapporto alle 
condotte suicidarle adolescen¬ 
ziali. 

La prima riflessione viene 
proprio dal convincimento di 
molti - tra questi certamente il 
preside che ha pensato che 
per scongiurare altre morti ba¬ 
stasse far togliere dal muro i ta¬ 
belloni dei nsultali degli scruti¬ 
ni-che ritengano che la causa 
diretta di un suicidio possa es¬ 
sere un evento certamente im¬ 
portante per la vita di un ragaz¬ 
zo ma tutto .sommato banale 
come appunto una bocciatura 
a scuola. La tendenza a questa 
interpretazione causalistica è 
certamente comprensibile se 
si considera l'aspetto social¬ 
mente «ansiolitico» che tale let¬ 
tura della realtà implica: la 
causa si restringe ad un unico 
fattore od ognuno potrà atte¬ 
nuare il proprio senso di colpa 
ritenendosi estraneo a quoll’e- 
vento. In questo modo può es¬ 


sere letta anche la vicenda di 
quel ragazzo: se si ritiene che ò 
stata la bocciatura a «causare» 
quel suicidio, allora non sarà 
necessario scavare in quella 
breve e dolorosa vita, valutare i 
suoi rapporti famigliari c le dif¬ 
ficoltà di quella crescita proba¬ 
bilmente difficile, nÉ si dovrà 
pensare a cosa non ha funzio¬ 
nato tra lui c gli insegnanti. In 
fin dei conti il gesto del preside 
fi paradigmatico dell'imper- 
meabilità con cui troppo spes- 
•so il mondo della scuola sem¬ 
bra corazzarsi per non affron¬ 
tare gli aspetti più imbarazzan¬ 
ti del disagio giovanile: egli 
non pensa che quella morte 
possa essere la spia - la più 
tragica - di quel profondissimo 
dolore che riguarda non uno 
ma molti di quei ragazzi, egli 
riduce ad un solo inutile gesto 
la «soluzione» di un problema 
immane che la scuola, lo si vo¬ 
glia o no, fi chiamata ad affro- 
natare. 

Si dirà che la scuola non ha i 
mezzi per capire, per interveni¬ 
re, che 6 colpa del ministero, 
che gli insegnanti sono da 
sempre abbandonali a loro 
stessi, che gli stipendi non per¬ 
mettono altro. Tutto vero, tutto 
sacrosanto, ma almeno, signor 


preside, denunci apertamente 
quest'impotenza, ammetta l'i- 
nadegualczza dell'istituzione 
da cui fi stipendialo e .soprat¬ 
tutto non scelga la scorciatoia 
più semplice e patetica per 
non vedere quel dramma che 
fi davanti ai suoi occhi. 

La seconda riflessione ri¬ 
guarda il rapporto tra mass 
media c condotte suicidaric. Si 
tratta di una discussione ormai 
consumata dal tempo che si 
rinnova ogniqualvolta la cro¬ 
naca dei giornali riporta i casi 
di giovani suicidi che .sembra¬ 
no ripetersi a valanga proprio 
a seguilo della prima notizia. 
In altre i^arolo ci si interroga se 
il pubblicare la notizia di un 
suicidio possa indurre qualche 
altro ragazzo ad imitare un ge¬ 
sto co.sl disperato. 

Con un gruppo di colleghi 
inglesi olandesi e danesi (psi¬ 
chiatri, sociologi, esperti di co¬ 
municazione di massa) sto la¬ 
vorando ad un progetto, patro¬ 
cinalo dalia Federazione mon¬ 
diale per la salute mentale e 
dalla Cee, che prevede la ste¬ 
sura di un codice europeo di 
comportamento dei media ri- 
.guardo al suicidio. Le lince 


PAOLO CREPET 

guida sono: 

1. Non «romanlicizzare» il 
caso di suicidio; evitare ogni ri¬ 
ferimento a fatti ed avvenimen¬ 
ti che possono rendere il gesto 
suicida un evento positivo ed 
accettabile. Ber esempio, do¬ 
vrebbero essere evitale sottoli¬ 
neature dettagliate del rappor¬ 
to tra il suicidio c la fine di una 
storia d'amore, situazione in 
cui molti giovani si possono 
identificare e che rende il ge¬ 
sto un esito comprensibile c 
giustificabile. 

2. Evitare dì pubblicare noti¬ 
zie di suicidi in prima pagina 
(o Ira le prime notizie di un te¬ 
legiornale). 

3. Evitare di pubblicare la lo- 
logralia della vittima (anche 
se si tratta di un personaggio 
celebre); cito facilita l'identiii- 
cazione del lettore (o telespet¬ 
tatore) con il suicida. 

4. Evitare di utilizzare la pa¬ 
rola «suicidio» nel titolo della 
notizia. 

5. Evitare di tornare sull'ar¬ 
gomento nei giorni successivi 
c di pubblicare altre notizie di 
cronaca di suicidi evidente¬ 
mente imitativi: si creerebbe 
un ralforzamonto del messag¬ 


gio di morie. 

6. Evitare di pubblicare det¬ 
tagli sulle modalità del .suici¬ 
dio: tali informazioni possono 
suggerire modalità pratiche di 
attuazione che precedente- 
mente erano solo latenti nel¬ 
l'intenzionalità. Ciò fi di gran¬ 
de importanza soprattutto 
quando il mezzo utilizzato fi 
inusualc (istiga curiosità), in¬ 
dolore (come ad esempio il 
gas di scarico dell'aulomobi- 
leù od «eroico» (la corsa con- 
Iromano in autostrada). 

SuH'argomenlo i giomalLsti 
italiani hanno opinioni molto 
diverse che danno adito a con¬ 
dotte contraddittorie: c'è chi 
ha decìso di censurare l'argo- 
n ionio e di non pubblicare per 
principio nessuna notizia di 
cronaca di suicidio nfi di offrire 
spazio alla riflessione sul feno¬ 
meno; c'è chi invece segue 
una linea di completa libertà 
d'informazione c di cronaca 
fornendo dettagliate de.scrizio- 
ni delFavvenulo. 

Il fenomeno è conosciuto 
dagli esperti come «effetto 
Werther»: ci si riferisce a quan¬ 
to accadde a seguito della 
pubblicazione del romanzo di 


Goethe che pare abbia indotto 
molli giovani ad imitare l'insa¬ 
no gesto del protagonista. Di 
che si tratta dunque? Per poter 
parlare di imitazione di un atto 
riportato da un mezzo di co¬ 
municazione di massa occorre 
tener presente alcuni punti 
fondamenlali; 

a) cito che si imita non fi nfi 
un'idea o un discorso, riè un 
atto in quanto tale, ma la per¬ 
sona che compie quell'atto 
con la quale ci si identifica; ad 
esempio, non si può parlare di 
imitazione quando un anziano 
ripete un atto compiuto da un 
giovane o un uomo quello di 
una donna; 

b) l'effetto imitativo riguar¬ 
da una popolazione specifica 
(quella influenzata dalla noti¬ 
zia e non la popolazione in ge¬ 
nerale) ed un tempo limitato; 

c) l'effetto imitativo deve es¬ 
sere misurabile (la crescita 
non supera il lO'ài dei valori 
normalmente riscontrati in 
quella popolazione) e correla¬ 
lo all'importanza conferita al¬ 
l'evento stesso. 

Possiamo dunque affermare 
che una condona individuale, 
come appunto quella suicida, 
può venir messa in ano per 


«contagio imitativo», ovvero at¬ 
traverso la sola riproduzione 
meccanica dell'azione di cui si 
fi venuti a conoscenza da un 
mezzo di comunicazione di 
massa? In realtà l'imitazione 
non può es,serc interpretata 
come causa di una condotta 
suicidaria, essa non la che ren¬ 
dere visibile (o accelerare) 
uno stato psicoiogico-rclazio- 
nale latente - vera causa gene¬ 
ratrice dell'ano - c che. proba¬ 
bilmente, avrebbe trovato co¬ 
munque il modo di produrre il . 
suo effetto; fortissima deve e.s- 
sere la predisposizione indivi¬ 
duale. Dunque l'imitazione de¬ 
ve essere considerato un fatto¬ 
re precipitante per chi ha già in 
.se stesso i presupposti di vul¬ 
nerabilità necessari (anche se 
non sufficienti) a passare dal¬ 
l'ideazione ail'azionc. 

È dunque evidente che le re¬ 
sponsabilità da parte degli 
operatori dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa ci sono ma 
devono es,sere ricollocate in 
un contesto di maggior cliia- 
rezza e r.azionalita. La censura 
di un fenomeno cosi .social¬ 
mente rilevamecomefi il suici¬ 
dio non comsponde ad alcuna 
logica scientifica nfi elico-pro¬ 
fessionale. 
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È morto 

MacDonald i 
Fu scenografo i 
di Losey 


Richard MacDonald ò morto il 29 maggio 
a l^s Ajigelc.s, ma solo ieri la slampa inglese ne 
ha dato la notizia. MacDonald, che aveva 79 an* , 
ni, ò stato pittore e art director. DaH’incontro 
con Joseph Losey aveva sviluppato una brillan¬ 
te carriera come scenografo collaborando in 
film come//.seruo. Per U re e par !a patria. Mode- 
styBlaisc.UassassmodiTrotzkycàalUeo. ■■■■■ - 


Si conclude 
stasera su Raitre 
la «Cartolina» 
di Barbato 


H ROMA. Con la puntala di questa sera, come 
sempre in onda su Raitre alle ore 20.25, si con¬ 
clude la quarta edizione di Cartolina. La rubrica 

quotidiana di commenti, riflessioni e F>olcmiche 

condotta da Andrea Barbato sospende solo per 
l'e.state l'appuntamento con i telespettatori. La 
quinta e nuova edizione della trasmissione tor¬ 
nerà infatti sugli schermi II prossimo settembre. 


SERENA DANDINI 

autrice e conduttrice teleuisiua 


Chiude oggi su Raitre «Maddecheaò», la striscia pre-esami 
con lo studente Lorenzo; Sarà promosso o bocciato? 
L'autrice del programma non risponde e pensa alle vacanze 
«Vo^o stare due mesi al sole. In autunno se ne riparla» 


a 


Ultima puntata, stasera, per Maddecheaò, la striscia 
pre-esame della coppia Dandini-Guzzanti, alias Lo¬ 
renzo. Sarà promosso o bocciato? Nessuna antici¬ 
pazione dalla «maestra» Serena, lo vedremo su Rai¬ 
tre alle 18.45. Con Serena Dandini, in pieno clima 
pre-vacanze tra calzini da mettere in valigia e ultime 
commissioni prima di chiudere casa, si parla invece 
di Rai. in grande e in piccolo. : 


STIFANIA SCATENI 


M ROMA Ultima fatica, que- ' 
sta sera, per la maestra Pandi- ' 
ni alle prese con lo svogliato .i 
Lorenzo, coatto scmisintetico ■’ 
costretto a misurarsi con no- " 
zioni e commissioni d'esame. 
Intanto, un altro esame lo sta % 
passando la Rai, «garantita» i 
ora dal cinque nuovi consiglie- 'i 
ri d’amministrazione che do- 
vranno rieditare la tv pubblica .i 
con il compito di disintossicar- i: 
la dal morbo della lottizzazio- ' 
ne. Cosi, nonostante II clima : - 
pre-v3canziero che ha già in- ^. 
vaso pensieri e azioni della ex 
maestra Serena Dandini, si co¬ 
mincia a parlare dall'Inizio. L'i- 
nizio della nuova gestione del- ^ 
l'azienda che ha dato lavoro a ' 
lei e alla banda di Aoanzi. E la ' 
Dandini si lancia in un'analisi C 
a caldo della situazione, .La 
Rai sta vivendo una fa.se strana t 
- commenta - molto simile a ^ . 
quando, nei film, c’è l'attimo di li' 
pausa durante il quale tutti si i;'; 
guardano intorno. E lo ste.sso L';: 
in Rai: stanno tutti attenti, ncs- ; 
suno ancora si fida, anche se 
c è la consapevolezza che può . 
nascere qualcosa di buono. E. 
comunque, è un'attenzione ' 
che va mantenuta».^ , , , 

Che cosa ne pensa del dn- 

a ue nuovi gannii eletti per i 
Consiglio, d'ammlnlstn-. 
zloneRal? , 1 .,,' . ./.y-,;.,-.. . 

Non lo so, vedremo. Sono solo 
tre giorni che stanno li, è anco- . : 
ra presto per fare commenti. . 
Che dire d'altro? Hanno eletto : 
una donna perché si doveva ' ;; 
lare; due erano troppe? . -.v,- . 

Ma chi le piacerebbe come , 
direttore generale? .ì; . .;-; ., ' 

Angelo Guglielmi. - v: 

È nn modo per adulare la . 
peiaona che rha lanciata? -. ' ' 
No. non l'ho mai'-adulato, ■ 
neanche agli inizi. Anzi, ci ho 
sempre discusso, - abbiamo i 
avuto degli inlercssami testa a > 
testa. Lui é un grande esperto 
di televisione, per questo mi 
piacerebbe averlo come diret- i 
torc generale. -Nomi a parte, 
penso che la tv di Stato debba . 
portare avanti pi-grammi di ;! 
informazione c di spettacolo , 
popolari - senza comunque 
perdere di vista la qualità - e j| 
parallelamente, dedicare uno : 
spazio alla sperimentazione, . 
creare un vivaio, nuovi talenti, - 
come ha cominciato a fare : ' 
Raitre. E il lavoro che ha fatto 
Guglielmi (che ha spierimcnta- I 
lo, inventato nuove forme di ;t 
informazione, che si é fidato - 
dei giovani) non.dovrebbe es- - 
.sere legato alla creatività c al- ' 
rinventiva di un solo uomo. ' 


Dovrebbe semmai essere una 
delle linee fondamentali del¬ 
l’azienda. Invece la tv pubblica i 
è stata cosi preoccupata ad as- : 
sumere raccomandati, a rea- 
lizzare solo - programmi . di 
grande appeal, a inseguire le 
private... ì -, - 

È un appello al ritorno alla 
purezza? ,■ 

Non faccio del moralismo, non 
mi interessano le campagne 
contro la pubblicità. Sono con¬ 
traria a che lo sponsor diventi il .. 
produttore artistico di un pro¬ 
gramma, che decida quello 
che va e quello che non va. 
Oppure che una trasmissione ' 
venga costruita attorno allo ' 
sponsor. Questo modo di fare 
SI rivela essere una sprxie di 
diserbante della creatività. Lo ' 
dico da autore che conosce : 
molti altri autori che hanno ' 
tanti progetti bloccati, o boc¬ 
ciati. per motivi del genere. 
Ora, comunque, le cose stan¬ 
no cambiando e Raitre, in que¬ 
sto. 6 stata la lesta d'ariete. 


Che le.pcnnette di Inventar¬ 
si quasi qualsiasi cosa... 

SI, cosi è stato anche per la stri¬ 
scia di Lorenzo, che rivendico . 
come una trasmissione speri¬ 
mentale. Un’esperienza per 
me molto positiva, che il pub¬ 
blico ha amato tantissimo, e 
che invece ha irritalo la critica. ' 
E stato un programma voluta¬ 
mente dedicato agli studenti c 
loro, gli studenti a casa, l'han¬ 
no recepito e amato. ..... 

E Lorenzo? Verrà promosso 
ono? - ■ . , 

Povero Lorenzo, si è deciso a 
studiare tutto in una notte. Ar- ' 
riverà all’esame uno straccio. E 
poi la commissione è severissi¬ 
ma. ne ha latti fuori parecchi 
prima di lui... , 

E la banda di «Avanzi» come 
. si sente? Non le sembra che 
queat'aiino avete esagerato . 
^ un po'con le iniziative? Il li¬ 
bro, I dischi... 

C'ò chi fa di più. tn realtà ab¬ 
biamo realizzalo solo Avanzi c 
la striscia di Lorenzo. Siamo gli 
unici che staranno in vacanza 
due mesi. Il libro. Il disco sono 
operazioni collaterali. Noi sia¬ 
mo un gruppo c siamo anche 
tanti. Ci sono gli atlon. Gli au¬ 
tori, che ammontano a sei: 
non siamo solo le tre donne 
del cosiddetto «tnumvirago», ci 
sono anche Gabriella Ru isi. Fa- 
bioDi tono c Corrado Guzzan- 
li. E forse deve dare fastidio 
che siamo anche un gruppo di 
amici visto che sui giornali si 


legge ogni tanto che litighia¬ 
mo. ■ 

Perché, non è vero? 

Mah. il «Irlu'mvirago» storico ha 
avuto un piglio duro, tozzo, 
perché c'era da portare avanti 
il programma. Non puoi fare 
come i figli dei fiori, devi ga¬ 
loppare. Scontri ce nc sono 
stati sempre, perché noi discu¬ 
tiamo tutto e decidiamo tutto . 
del personaggi, dal colore dei . 
baffi alla parrucca. Però poi 
esce la trasmissione. Il resto 
sono pettegolezzi. , - 

Quelli di cui vi siete vendica¬ 
ti col personaggio di CrosU- 
. na delle Frottole? 

. SI. é stata perù una falsa rivin¬ 
cita, che non ha avuto risultati. ' 
Crestina é tuttavia una vittima ' 
dei suoi tempi e del suo diret¬ 
tore. 6 costretta a chiedere pa- i 
reri improbabili su qualsiasi ar¬ 
gomento, deve sopravvivere. 

Le donne non sono sempre 
succubi. Tra l'altro, col suo 
lavoro, ha cercato di dimo¬ 
strare che tra la valletta sce¬ 
ma e la soubrette formosa 
poteva esistere In video an¬ 
che una sorta di «terzo polo» 
femminile. Ritiene che ci 
siano stati sviluppi io questo 
senso? ■■ ■. 

lo ho avuto esperienze proce¬ 
denti in video o le assicuro che 
non é facile uscire dalle logi¬ 
che dominanti. Non esiste un 
decalogo, certo, però questo , 
leggi implicite che dettano i 
parametri deH'appariro in vi¬ 


deo per le donne si sentono. 
Molte ragazze pensano che la 
strada più semplice per farsi 
strada in tv sia quella di Non è 
• taRai. Ma non è detto. ■ • ■ 

Neanche per Serena Dandini 
la svolta è stata immediata. 

. Quando è passata dalla ra¬ 
dio al piccolo schermo han¬ 
no cercato di basformarla 
In una classica presentatri- - 
ce, anche se di un program¬ 
ma - «alternativo» come 
«ObUdiObladà». . 

•V - * . 

Venivo dalla radio convinta 
che bastasse essere se stesse 
per funzionare anche in tv. In- 
' vece si diventa vittime di una 
serie di esperti. Ai tempi di 
■ Obiadt Obladù mi ritrovavo a 
piangere in camerino. Perché 
in tv é una fortuna che la paro¬ 
la c l'immagine arrivino insie¬ 
me. Di certo, arriva prima l'im¬ 
magine. E il mio obiettivo é sta¬ 
to quello di riacquistare la mia 
identità.. di sincronizzare la 
mia immagine con le mie pa¬ 
role. ■: - ' ; . 

È anche un privilegio... 

SI ammetto di essere una privi¬ 
legiata, ma é stato un privilegio 
conquistato. Ora o laccio quel¬ 


lo che sento o laccio solo l'au- 
tore. 

E cosa farà la banda di 
«Avanzi» al ritorno dalle va- 
canze? 

Ci rivedremo lutti quanti c co- 
minceremo a pensare. Voglia¬ 
mo lare cose nuove, non ab¬ 
biamo fretta. Non andremo in 
onda subito in ottobre. Prima : 
vogliamo capire che paese è 
l'Italia: per lare satira o con¬ 
troinformazione satirica ci si 
nutre di attualità. E non é detto 
che non ci venga voglia di tare : 
qualche scappata a-leatro o al 
cinema. , ._:ì i;:'*: 

Continuerete a sviluppare il 
filone musicale? ... 

La musica ci inleres.sa moltissi-* ; 
mo. Con Valentina Amurri.pri- ■ 


ma della Tv delle ragazze, non 
lacevaino altro che proporre 
programmi musicali che veni¬ 
vano regolarmente cestinati. In 
televisione vige una specie di 
tabù: ti sbattono la porta in fac¬ 
cia se la musica che proponi 
non.é ò i Pooh o una di quelle 
gare tremende. , j ' - • 

Ne fa una questione di sno¬ 
bismo? .0 è solo DUO del pri¬ 
mi sintomi di malattie come 
il divismo o U protagoni- 
' smo? 

Il rischio di prendere la malat¬ 
tia è sempre presente. La fortu¬ 
na di Avanzi é stata quella di 
aver raggiunto il successo in 
gruppo, cosa che smorza il di¬ 
vismo personale. Avendo an¬ 
che 38 anni, poi. il successo si 
vive in maniera diversa. E non 
é certo un successo alla Bau- 
do. Direi anzi che il successo 
l'hanno avuti lo stile, la struttu¬ 
ra. il modo di lavorare. •• 
Lorenzo va in vacanza. Sere¬ 
na Dandini va in vacanza. 
Con un sogno nel cassetto? . 
Certo, lare un figlio con Franco 
Nero! ■ ■ ■ t .. ' 
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Serena Dandini 
Insieme 
a Lorenzo 
alias 
Corrado 
Guzzanti 
l chiude 
k questa sera 
k su Raitre 
■, la stesela 
■' quotidiana 
■Maddecheaù 

■ Come 

■ secernere 
H agli esami- 





Un’interpellanza dell’onorevole Bordon sulla «presunta illegittimità» dell’ente pubblico che gestisce la distribuzione teatrale 

L’Eti tra buoni propositi e «cattivi cona^eri» 



Un'immagine de «La fine è nota» di Cristina Comenclni ' 

Al via la settimana di promozione 

«Ginema italiano 
ti salveremo! » 


Dal 5 all’l 1 luglio si svolgerà la Settimana del cinema 
italiano'. 102 sale su tutto il territorio nazionale offri¬ 
ranno al prezzo di 6000 lire 65 film «marie in Italy», 
usciti nelle ultime tre stagioni. A presentare le pelli- : 
cole sarà una «bemda» itineramte rii attori e registi.' 
L'iniziativa è promossa da produttori, autori, critici e 
attori. E Maurizio Nichetti accusa «gii autori di suc¬ 
cesso, come Moretti, di non partecipare». - 


GABRIELLA GALLOZZI 


M ROMA Produttori e distri- ■' 
butori. Giornalisti e critici cine¬ 
matografici. Autori e attori. : 
Tutti insieme • appassionata¬ 
mente per difendere il "Cinema 
italiano troppo spesso emz^l- 
nato dall’invadenza america¬ 
na». Ecco i promotori della Set- ‘ 
limano del cinema italiano', dal ' 
5 airi I luglio in più di cento 
sale in varie città della Penisola . 
saranno riproposti, al prezzo 
di 6000 lire, una sessantina di • 
film >madc in Italy» usciti nelle • 
ultime tre stagioni. Le pellico- i 
le. selezionate tra una lista di 
circa 200, saranno «accompa¬ 
gnate» davanti al pubblico da- ' 
. gli stessi interpreti o dagli stessi • ' 
autori. Silvio Orlando, Massi- 
mo Wcrtmùllcr, Maigherita 
Buy. Fabrizio Bcntivoglio, An-' 
drea Barzini e ancora Maurizio. 
Nichetti, Carlo Delle Piane, En- ' 
rico Lo Verso e tanti altri gire¬ 
ranno per l’Italia per presenta¬ 
re i film r^gruppati secondo . 
tre categorie. Quella dei nuovi 
autori, la più ricca di titoli, che 
offrirà l'occasione per rivedere 
(o vedere per la prima volta) '' 
film passati nelle sale in sordi¬ 
na o •sacrificati» dalla distribu- - 
zionè: si va da Cangsters di • 
Massimo Guglielmi a Chiedi la ' 
luna di Giuseppe Piccioni, da ) 
Condominio di Felice Farina a 
La fine à nota di Crisiina Co- 
mencini. La seconda categoria 
è quella dei film d'aulore e ■ 
comprende titoli come Diario 
di un vizio di Marco Ferreri, 
Fiorile dei Taviani e II porta- . 
borse di Daniele Luchetti. E in- : 
fine la terza, quella più esigua,.- 
dei campioni di incassi con 
Johnny Stecchino, ,t, Puerto ' 
Escondido, Donne con le gon- ' 
nec Vacanze di Nasale "SO. ' 

Insomma, dopo il successo ' 
della Festa dei ànema che si è 
svolta nello scorso giugno, ora 
■ è la volta di festeggiare, o me- ! 
glio promuovere, quello tutto ' 
Italiano. «In attesa di una nuo¬ 
va legge sul cinema, che sosti¬ 
tuisca quella vecchia di tren- , 
t'anni - dice Lionello Cerri, , 
coordinatore del progetto per ■ 
gli esercenti - bisogna metter- ' 
cela tutta per contrasfire l’in¬ 
vasione del cinema cl’olueo- 


Deliberano, in pratica, per loro stessi. Sono i consi¬ 
glieri dell’Eti, l’ente pubblico di distribuzione: presi¬ 
denti di teatri e compagnie che beneficiano di sale e 
circuiti dell’Eti votali da loro medesimi. «È caduto 
Andreotti e lo spettacolo è ancora in mano ai lottiz¬ 
zati della partitocrazia. Rinnoviamo tutto», afferma 
l’on. Willer Bordon che sull’Eti ha presentato un’in¬ 
terpellanza al presidente del Consiglio. t 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA «Credo quindi, ca¬ 
ro Presidente, che sia necessa¬ 
rio invitare i componenti del 
Consiglio e del Comitato ese¬ 
cutivo ad astenersi da Intratte¬ 
nere, in quanto legali rappre¬ 
sentanti, o comunque interes¬ 
sati, di Enti e Associazioni tea¬ 
trali. rapprorti di natura contrat¬ 
tuale con l'Ente teatrale Italia¬ 
no». ■ Firmalo; ; Margherita 
Bonivcr, allora ministro dello 
Spettacolo. Traduzione per i 
meno addetti ai lavori e al ger¬ 
go burocralichese: caro Renzo 


Glacchicri, presidente dcH'Eti 
(ente pubblico di promozione 
c distribuzione de! teatro na¬ 
zionale) i membri del consi¬ 
glio d'amministrazione e del 
comitato esecutivo del tuo en¬ 
te deliberano praticamente a 
loro stessi. Sono in genere pre¬ 
sidenti di teatri, dirciton di 
compagnie, coopieratìve o cir¬ 
cuiti regionali che godono del¬ 
la rete distributiva della pro¬ 
grammazione stagionale dcl- 
PEti proposta e volata da loro 
medesimi. 


Quella lettera portava la da¬ 
ta del 16 aprile. Ve ne propo- ■ 
marno .un'altra, più recente, • 
■■del 3 giugno. Stavolta è Giac- ■' 
chieri che scrive ai «signori 'i , 

■ Con.siglieri Roberto Tom, Ema- ■ 
nude Banlcrle. Nuccio Messi¬ 
na e Alfredo Balsamo» per co¬ 
municare che l'eseculivo del 2 
giugno ha approvato un elen¬ 
co di sessanta compagnie da '. 

' insenrc nella programmazione 
della .stagione 1993-94. E «Poi- v. 
che tra le citate compagnie é ■ 
stata inserita ■ la produzione 
' teatrale nella quale Tu sci 
coinvolto c quindi "interessa- ' 
lo" (.sic!) Ti chiedo, al line di • 
ottemperare all’invito espresso ' 
dall’allora Ministro - Bonivcr 
con nota 16 aprile, di cui ab- 
• biamo ampiamenic discusso . 

■ nel Consiglio d'Amministrqzio- 

nc del 28 aprile c del 31 mag¬ 
gio, di farmi conoscere la Tua 
decLsìone in merito». • ■ - 

L'interpellanza che VViller 
Bordon, deputato di Alleanza 
democratica, a lungo respon- ■ 








sabile del settore prosa del 
Pds, ha presentato ieri al Presi¬ 
dente del consiglio per far luce 
sulla presunta illegittimità in ’ 
cui opera l'Eti, arriva dunque a 
quasi un mese dal richiamo di 
Glacchicri. Una noia insieme '■ 
perentoria c ufficiale a cui non ^ 
ha fatto seguito decisione al- ì 
cuna: silenzio dai - suddetti ’ 
consiglieri e dai rimanenti 17 
membri del CdA (altri quattro, ' 
Di Leva, Pischodda, Ferrabo- ;■ 
schi e Quaglia, più onestamen- ' 
le, si sono dimessi subito dopo - 
la lettera della Boniver) e pa- ' 
ziente attesa da parte del presi- : 
dente Giacchlori e del direttore 
generale dell'Eli Mauro Garbo- •' 
noli, «Mi aspetto che all'inter- 
pellanza ne seguano altre, di. 
altre forze politiche, e che la : 
questione possa arrivare al go- ; 
verno c al Parlamento. Non j 
sembri accessorio occuparsi di 
questioni in apparenza meno • 
sostanziali come il teatro: in i] 
realtà, ora che la politica dello 
spettacolo ha fatto scomparire 


qualsiasi politica dello spetta¬ 
colo. l'Eti resta una questione . 
emblematica. Non dimenti- ; 
chiamochegcsusce un budget ; 
idi 30 miliardi di lire, è l’ente ■ 
pubblico della prosa per ec- ■* 
i ccllenza e che in momenti di 
ì crisi come questo garantirsi ; 
una stagione presso i loro cir- : 
culti significa, per molte com- ' 
pagnie, garantirsi la sopravvi¬ 
venza a scapito di altre». r 
Bordon ipotizza un iter velo¬ 
ce alla sua iniziativa. «Il 6 ago- ! 
, sto chiudono le Camere: se en¬ 
tro questa data non si saranno ’ 
adottale misure adeguate ad ( 
una situazione insostenibile, ai ? 
limiti del reato, presenterò un ‘ 

! esposto alla magistratura». In- . 
tanto, il 26 luglio l'appunta¬ 
mento indetto da Alleanza de¬ 
mocratica e da Arcinova è con 
•Povero • muse», un consulto 
■ con tutte le forze dello spetta- 
colo che credono nella rivolu¬ 
zione necessaria. «Non si puO 
. pensare che siano crollati Ga- : 
va c Andreotti e non i loro sot- 



' ceano. E Timporlanza di que¬ 
sta iniziativa è da leggere nel 
gruppo che l'ha promossa, un : 
gruppo intercategoriale che 
non è solo una somma di sigle, 
ma di professionalità». Dello ■ 
stesso avviso è anche Paolo -, 
D'Agostini, in rappresentanza 
' del Sindacato critici cinemato- 

■ grafici che rilancia l'idea di 
una nuova aggregazione tra gli 
opicratori del settore. «Questo è . 

. un momento ricco di potenzia- ■ 

: lità - dice - e al di la delle ri- 
spettive professionalità è im- . 

■ portante lavorare insieme per . • 

. aiutare il cinema italiano. Per 

• questo li nostro punto di arrivo ' 

■ 6 creare una nuova aggrega- : 

’ zione che vada' Oltre te storiche ' 

divisioni di categoria. E in que- ' 
sta direzione sono già stati fatti 
dei passi in avanti a partire dal 
premio Solinas, dal movìmen- ! 
IO della .Maddalena, fino ad ar¬ 
rivare al prossimo festival di ■■ 

. Venezia in cui "la sezione del- •• 

; la critica" non sarà più della : 

; Biennale, ma avrà vita autono- > 

' ma ed ospiterà, appunto, il ci- 

■ nemaitaiiano». . '' ■ i.... 

Per Leo Pescaiolo, rappre- 

• sentante dei produttori,,il pro- 

‘ blema dèi cinema italiano è da , 
ricercare, «nell’industria che ■ 
costruisce solo prototipi. Ci so- 
:: no pochi autori e troppi fun- i 
zionari che yen^no It con i : 
soggetti belli e fatti, gli agganci 
' ; alla Rai o alla Rninvest e po- - 
, chissima passione. Oggi, inve- 
. ce, il pubblico è esigente e ' 

. vuole bei film», u, 

E tra tante considerazioni e 
- progetti per aiutare il cinema 
> nostrano, non è mancata an- ' 
'■ che una ■ piccola polemica. 
Maurizio Nichetti. infatti, ha •. 
voluto sottolineare come certe ? 

■ iniziative «siano sicuramente •; 
lodevoli», ma come pero pos- 
sano andie rimanere fine a se ■ ■ 
stesse se non c'è l'appoggio di ■ 
tutti. «Sono anni che partecipo 

a queste manifestazioni - dice ' ' 
- ma non mi é mai capitato di ; 

, vedere colleghi di successo: un ' 

; nome per tutti può essere quel- 
■: lo di Nanni Moretti. E finché al 
' cinema ' italiano mancherà ; , 
l'aiuto di autori come lui non : 
potrà mai vincere». - -, , 


A fianco 
Willer Bordon 
A sinistra. 
Mauro 
Carbonoll i ■ 
e Renzo 
Giacchieri ' 
direttore - 
e presidente 
deH'Etì 


toprosti, imprudenti c impu¬ 
denti, che reggono le sorti del¬ 
lo spettacolo italiano. Un mon¬ 
do che deve affrancarsi netta¬ 
mente dal potere politico che 
l'ha indistncabilmente condi¬ 
zionato finora, in primo luogo 
per necessità di finanziamenti 
pubblici. Noi per primi ci can¬ 
didiamo ad essere i terminali 
legislativi, ma chiunque sarà 
con noi lungo la strada del. rin¬ 
novamento generale deve vo¬ 
ler percorrere la via che si al¬ 
lontana dai padrini e dalle se¬ 


zioni spettacolo dei partiti». ' 
Un'esortazione che toma, a 
' chiusura del cerchio, ad inte¬ 
ressare l'Eti. in questi giorni di 
consultazione per la nomina 
del nuovo direttore della Per- 
; gola di Firenze, uno dei teatri 
dell'ente. Nuccio Messina, uno 
dei consiglieri «interessati», già 
C coinvolto in un sostanzioso 
rosso di bilancio per Veneto- 
teatro, democristiano doc, ha 
già cominciato a rilasciare di¬ 
chiarazioni da neo-direttore. 
Ce la farà? ■ 
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Spettacoli 

Stanotte all’ 1.30 la rete diretta da Carlo Vetrugno 
festeggia dieci anni di vita con cinque ore di trasmissione 
Storia di una tv «sacrificata» sugli altari della politica 
Invece su Raitre, dalle 23.40, tutto «Blob» 1992^3 

Ascesa e caduta di Italia 1 



Dal 6 luglio su Raiuno alle 20.40 

Ritratti animali 
per «Quark» 


■ihioMN Inf.itic.ibilc Piero 
ftneLlci Mintrc continua inm 
tcrrotlainiMitc 1 1 lavorazione 
del kolowil televisivo sui dino 
‘suiri che Rallino ha messo in 
cantiere da pai di tre anni 
(una coproduzione con I Agip 
l)cr tre miliardi e mezzo) al- 

I arrivo di ogni stagione il gior 
nalis’a propone nuovi pro¬ 
grammi e dfxaimentari sempre 
pili ralfinati II G luglio parto 
un altra sere (la tredicesima) 
di Quark -yf/KItile undici nuovi 
•ippiiiitaiiienti dcalicati cia- 
scino ad un animale della ter 
ra Veri e propri .ritratti» uno a 
puntata in ond.i martedì alle 
20 ‘10 su Rallino 

«Alcuni di questi documen 
tari hanno richiesto anni di n- 
[irese come ad esempio quel 
lo sugli elefanti che va m onda 
per primo - spiega Angela - 
Essi sono diventati molto co¬ 
stosi per chi 11 produce bi va 
dal mezzo miliardo m su c so 
lo chi ha le attrezzature neces¬ 
sarie e lo giuste prolcssionali- 

I I una tradizione alle spalle e 
accordi con una rete di futuri 
compratori può permetterseli 
La Rai - continua Angela - 
non fa questo tipo di produzio 


ni anche se un po ha comin 
ciato appoggiandosi ad altre 
situazioni Per esempio ò capi 
1 Ito che qualche studioso che 
partecipava ad una spedizione 
per scopi scientilici a volto 
portandosi dietro il necessario 
per le riprese abbia latto dei 
buoni lavori» 

L incontro ha dato anche 
1 occasione per presentare la 
cosidetta (dagli addetti ai la 
\on) «caverna tecnologica 
una parte del set che ricostruì 
sce un enorme grotta piena di 
gigantesche stalagmiti dal 
quale Angela vestilo da viag 
giatore dell 800 arriva in un 
ascensore e dal quale se ne ri 
parte per le sue avscniuroso 
esplorazioni didattiche di cpo 
che lontanissime quando vi 
vevano appunto i dinosauri 
Sono terminate in questi giorni 
le riprese dei giganteschi ani 
mali ricostruiti artigianalmcn 
te alcuni dei quali mossi da un 
movimento autonomo grazie 
ad un motore intorno A luglio 
SI terranno quelle dei momenti 
di raccordo m cui Angela spie 
ga quanto si vede A settembre 
I appuntamento con il pubbli 
co ri£/Afa 


In tv la notte dei riepiloghi e delle autocelebrazioni 
Italia 1 ci propone i suoi dieci anni di vita in cinque 
ore d partire dall'1,30 Raitre (ore 23,40) manda m 
onda la stagione 92/93 di Blob, il programma che 
inchioda la tv alle sue tremende responsabilità La 
stona della rete che Berlusconi aveva deciso di dedi¬ 
care alla sperimentazione e che invece ha sacrifica¬ 
to alla logica dei favori politici 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MIEVNO La notte era pic¬ 
cola p( r noi nel lontani anni 
Sessanta Oggi invece 0 lunga 
c per «passa a nudata le an 
tenne le pensano tutte dando 
spesso il meglio di se stesse e 
cioò quello che non osano da 
re al grande pubblico per pau¬ 
ra dell Aiiditcl II popolo dei 
nottambuli può godere della 
oscula inesauribile inventiva 
di Enrico Ghczzi come di quel 
po di creativo che ancora ri 
mane nel supermarket Finin 
vesl E parliamo di stanotte Da 
un lato Raitre ci propone (ore 
22 -10) I aulocelcbrazione di 
Un anno eh Bloh 92/93 dall al¬ 
tro Italia 1 SI racconta nei suoi 
primidicci anni di vita vissuta 
pericolosamente 
Cinque ore di uno •speciale 
che comincia all 1 30 e che 
percorre attraverso voci facce 
c programmi la avventurosa 
stona di una rete la cui vera 
anima 0 stata spesso piu pen 
sala che realizzata Brodo di 
coltura di tutte le noviuhiatc 
nell etere commerciale la rete 
che Berlusconi acquisi per ulti 
ma strappandola all editore 


Rusconi 6 stata sempre il fiore 
all occhiello dell azienda il 
luogo di sperimenlazionc e di 
giovanilismo meno schiavo 
della logica dell apparenta 
mento partitico Almeno fino a 
un certo punio quando il ca¬ 
valiere decise di sacrificare 
sull aliare del suo sciagurato 
craxismo anche il gemo crea 
tivo di Carlo Freccero loglien 
doli da un giorno all altro la di 
rezione della rete 
Ma stasera non vedremo 
(purtroppo') le scene di que 
sta telenovela Vedremo sol¬ 
tanto 1 programmi che hanno 
fatto piccola bilia 1 oche n 
visitati in una notte possono 
produrre sicuramente 1 effetto 
nostalgia Moitnnfatli sono sta¬ 
ti 1 più riusciti della intera tv 
commerciale c indirettamente 
hanno influito anche sulla tv di 
sta'o II primo ovvio titolo ò 
quello di Driue in il program 
ma di Antonio Ricci che ha 
cambiato i connotati al varietà 
c ha sfornato il maggior nume 
ro di personaggi televisivi 
quelli di CUI ancora vive in 
gran parte lo spettacolo Icggc- 



II cast di «Drive in» «gloriosa» trasmissione di Italia 1 


ro non solo televisivo 

A cucire uno con i altro gli 
«storici» spezzoni ci sono i volti 
della rete da Czio Greggio a 
Gene Gnocchi da Rino Ioni 
masi a Indurain da Emilio f e 
de con la sua leggendaria de 
sirezya bellica alla tremenda 
ironia della Gialappas Band 
Infatti nelle cinque ore di «ne 
pilogo» SI parlerà anche del 
i informazione che ai tempi di 
hrccccro doveva evserc il ca 


vallo di battaglia dilla prò 
grammazione e ora e quasi de 
lunia (ma in vista di misleriosa 
resurrezione) 

Si pone dunque stanotte 
una difficile scelta per i tanlis 
simi Italiani dolali di videoregi¬ 
stratore filobo Italia l” Questo 
c il problema se sia piu tacile 
resistere al nchiamo della sali 
ra iperrealistica di Ghczzi o al 
rilmo parodistico di un decen¬ 
nale ridotto a cinque ore Pen 


sando oltretultoche nelripcn 
samenlo globale dell etere 
nessuno può dire quante reti 
resteranno a Berlusconi ma ò 
facile pensare che a cadere 
potrebbe essere proprio la pie 
cola gloriosa Italia 1 da sem 
pre la p ù sacnlicata Cosicché 
questo decennale potrebbe es 
sere il primo e anche I ultimo 
E la lesta di compleanno po 
Irebbe risultare un anticipo di 
funerale 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 


IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue M 40) 

1 empo di vacanze Epcrchi ha deciso di andare all evie 
ro ecco i consigli di Anlonello Biagioli condirettore del- 
1 Uflicio cambi che parlerà dei paesi dove il ombio» é 
piu conveniente In chiusura il «come eravamo» immagi 
ni delle vacanze degli italiani negli anni Settanla 
TOPVENn (Italia l 16 00) Maurizio Catalani intervista 
Marco Masini 11 cantante toscano che si impose a Sanre¬ 
mo 91 con I «indimenticabile» Pctc/iZ fo/d;Z presenta un 
brano tratto dal suo recente album Tinnamorerai Segue 
la classifica dei dischi piu venduti detta settimana 
IL RITORNO DI FLASH (Italia I 20 W) Poma sullo 
schermo di balia 1 il supc-eroe piu ve'oce del mondo 
nato da un fumetto degli anni Quaranta In tv I uomo 
-lampo s incarna in John Wesley Shipp già protagonista 
delle soap Scnrien e Santa Barbara 
SERATA OPERA URICA ('Te/epiù à 2030J Stasera Tele 
piu 3 propone il Mitridate re di Ponto che Mozart senese 
a soli quattordici ami Sul piodio è Nikolaus Hamoncoiir' 
che dirige gli strumcntcsti del Concertus musicusdì Vicn 
na l-a regia éd; Ican-PicrrePonnelle 
MARITI IN CITTÀ (Trac 20 15) Giancarlo Magalli prose 
gue col suo giochino per manti «abbandonati» in cibò I 
concorrenti si devono esibire m prove di abilita casalin 
ga dal rammendo alla cucina Ospite della serata è Um 
bello Smalla ex Gatto di vicolo Miracoli 
VOCI NELLA NOTTE (Italia I 22 30) Terza puntata del 
popolare serial che da oggi passa al venerdì con orano 
anticipalo In Innocenza perduta si affronta il tema del 
mallraltamento dei minori Nel corso del suo program¬ 
ma radiofonico Jack riceve la telefonata di una donna 
che sostiene di essere stata in carcere perche si è nliutata 
di rivelare dove ha nascosto sua figlia precedenlemente 
molestata dal padre 

STORIA DI RIGOBERTA (Ramno 22 40) Un filmato di 
Gianm Minà sulla vita di Rigobcrta Menchù 1 india guate¬ 
malteca premio Nobel 93 In una lunga intervista la don 
na racconta la sua difficile esistenza spesa pci la pacili- 
cazione nazionale e le ragioni degli indigeni 
IL DELITTO È SERVITO (Canate 5 2245) Ultimo appun 
tamento col gioco investigativo condotto da Maurizio Mi¬ 
cheli In studio nelle vesti di concorrenti ed aspiranh de¬ 
tective ci saranno I attrice Cinzia Bemi il giornalista Fio 
renzo Barzaghi I avvocato Claudia Shammah e 2 lume! 
Usta giallo Claudio Nizzi 

(Tom De Pascale) 


a.oo Mlt.t.ELUCI Varietà _ 

8.90 U WOMATTIMA. Con L Azzarlt i 
7»6»»»10 TEieOlOHWAUIUHO 
».05 CAVALCATA D’EROI. Film 
11.00 mEQORNALE UNO. Da Mila- 

no _ 

11.09 AMERINDtA. Programma di Pie- 
_ ro Badaloni 

11.30 CUORI SENZA ETÀ Telelilm 

la.OO BUONA FORTUNA. _ 

12.39 IN VIAOQIO NEL TEMPO. Telo- 
film 

13.30 TELgGlOWHALEUMO _ 

1 3.55 TOUNO-TBBMINUTIPU 
14.00 I PIRATI DEI SETTE MARI. Film 
_ dt Sidney SaIKow 

’tSAO LA DONNA DEL DESTINO. Film 
di Vincente Minnelli con Gregori 

_ Peck Lauren Bacali 

17,350 I COMMI. Cartoni Animati 

10.00 TELEGIORNALE UNO _ 

18.15 IL PALIO. Da) Campo dt Siena 

_ Telecronista Paolo Frajese _ 

18.50 OALU SARDEGNA AL ROCK: I 

_ Taaonda Conduce Silvia Fiorini, 

20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.25 CALCIO; Itelta-InqhIHerr» 

22.20 TELEGIORNALE UNO _ 

22.30 LINEA NOTTE DENTRO LA NO- 

TIZIA _ 

22.40 STORIA DI RIGOBERTA. Pro- 
_ grammadi Gianni Minà 

24.00 TELEGIORNALE UNO _ 

0.30 0001 AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.20 CONVOY. Film _ 

3.10 TC UNO ■LINEA NOTTE 

3.20 LINEA NOTTE DENTRO LA NO- 

TIZIA _ 

3.30 QUATTRO DONNE NELLA 

_ NOTTE. Film _ 

5,00 TELEGIORNALE UNO _ 

5.10 DEMTROLA NOTIZIA _ 

5.20 DIVERTIMENTI 


uwivensirA _ 

VIDEOCOMIC _ 

CUORE E BATTICUORE. Tele- 

film 

L'ALBERO AZZURRO _ 

TOM E JERRV. Cartoni animati 

LASSI E, Telefilm _ 

VERDISSIMO. Coni Sardella 

AL DI QUA DEL PARADISO. Tc- 

lofilm 

TC2 Telegiornale 

LA FAMIGLIA DROMBUSH, Te- 

lefitm 

T020RETREDICI _ 

T02 ECONOMIA _ 

TOa-TRENTATRE _ 

SEORETIPERVOI _ 

QUANDO SI AMA. Sene Tv 

SERENO VARIABIL E_ 

SANTABARBARA. Serie Tv 
UNA PILLOLA PER DUE. Film di 
Caro! WIseman 

SPAZIOLIBEHO _ 

DAL PARLAMENTO _ 

' TG2. Telegiornafe 
HILL STREET GIORNO E NOT- 
TE Telefilm Fantasmi di fogna» 

TCSSPORTSERA _ 

' MIAMI VICE Telefilm _ 

' TC2 Telegiornale 

7Q2 LO SPORT _ 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 
Anteprima dello spettacolo 

TC2«PEQASO _ 

T02 NOTTE _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IPPICA: Conw Tri» di ga‘oppo 
GINNASTICA ARTISTICA: Cop- 
pafetiropa 

LA SIGNORA SENZA CAME¬ 
LIE Film di M Antonioni Con Lu¬ 
cia Bosè Gino Cervi Andrea Cec- 
chi 

T Q2 PEGASO. Replica _ 

TC2NOTrE-TQ2 33 _ 

T02-Tf»ntatf _ 

VIDEOCOMIC 


5.25 TG3. Ogg un edicola ieri in TV 
5.45 PSE Tortuga estate 

7.30 TG3. Oggnnedieofa lorlInTV 

0.00 CANOA: Campionato mondliil* 

11.30 TOE Vivere il mare 

12.00 TQ3 ORE PODICI _ 

12.05 PSE L occhio sul teatro 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TQ3-POMERIOOIO _ 

14.30 SCHEQOE _ 

15.45 SPORT. Football americano Mo¬ 
tociclismo e Atletica leggera 
Tennis Torneo ATP Nuoto Tro- 
feo Sette Colli 

17.20 TOS DERBY _ 

17.30 I SANTUARI DI PIETRA-SAHA- 

_ RA. Documentari _ 

18.20 SCHEQOE _ 

18.40 TG3SPORT-METEO3 _ 

18.45 MAODECHEAHOt Con Serena 

_ Dandini e Corrado Guzzanti 

19.00 T03 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REQIONAU 

19.90 ANNO BLOB 92/93 _ 

20.25 CARTOLINA, di A Barbato 

20.30 RICATTO IN VIDEOTAPE Film 
_ di R Markowitt 

22.30 TG3VBMTIDUEETRENTA 

22.45 OMNUBUSTRE Attualità 

23.40 ANNO BLOB 92/93 _ 

0.30 TOa NUOVO GIORNO _ 

1.00 METEO 3 _ 

1.05 ANNO BLOB 03/93 OiGhezzie 

Rapo Bonaiuto Croce Froeman 
Giorgini Loppi Luciani Mani- 
grasso Molani Piccinini Todini 
Tofloti Vallorani CiprianI Liberti 
Ventini 


PRIMA PAGINA. News _ 

U CASA NELLA PRATE- 

RIA. Telefilm _ 

VACANZE ROMANE Film con 
Gregory Peck AudreyHepburn 

SIO NO. Quiz _ 

TOS Telegiornale _ 

FORUM. Rubrica condotto da Ri- 
ta Dalla Chiesa con Santi lichen 

CASA VIANELLA, Telefilm 
PAPPA E CICCIA. Teletilm 
OTTO SOTTO UN TETTO. Telo- 

tilm _ 

BIM BUM BAM. Cartoni giochi 

varietà peri piu piccini _ 

OKlLPREZZOEOtUSTOt Quiz 

con )va Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TOS Telegiornale _ 

PIEDONE L'AFRICANO. Film 

con Bud Spencer _ 

IL DELITTO É SERVITO, Quiz 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 
ma alle 24 TG5 
CASAVIANELLO. Replica 

TQ9-EDICOLA _ 

PAPPA ECICCIA Replica 

TC6 EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO Repli 


1 CINQUE DEL 5 PIANO. Tele 


L'ARCA DI NOfe. Rubrica 
TOS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telepim 
SUPERVICKY. Telefilm 
UFAMICUAHOGAN. Teletilm 
STARSKYA HUTCH, Telefilm 

ATEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI, Alvm rock 
androU Will Coyote 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

letilm _ 

NON È LA RAI. Show con Paolo 

Bonolis (0769-64322) _ 

UHOMANIA. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE Tele- 


BAYWATCH, Telctilm _ 

MA MI FACCIA IL PIACE¬ 
RE Varietà 

KARAOKE Varietà con Fiorello 

FLASH. Telelilm _ 

MOPELS A FANTASIES. Varietà 
VOCI NELLA MOTTE Telefilm 
PLAYBOY SHOW. Varietà 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

DIECI E LODE A cura di Antonio 
Contnceiti Maratona di Immagini 
tratte dallo trasmissioni migliori 
RASSEGNA STAMPA 


LA FAMIGLIA APPAMS 
LA FAMIOUA BRAPFQP 

I JEFFERSON, Tei&tilm _ 

STREGA PER AMORE Telelilm 
MARILENA, Telenovela 

T04 MATTINA _ 

INES, UNA SECRETARU DA 

AMARE Telenovela _ 

SOLEDAP. Telenovela 
AVVOCATI A LOS ANGELE- 
E Telelilm 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE Quiz 

CELESTE Telenovela _ 

TG4 Telegiornale _ 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 
con Patrizia Rossetti 

SENTIERI. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L'AMO- 
RE Telenovela 

ANCHE I RICCHI PIANGO- 

NO. Telenovela _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 

LUI LEI L'ALTRO. Attualità 

LA VERITÀ. Quiz _ 

TG4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA At- 

tuatità 

GRECIA. Teienoveia _ 

T04. Telegiornale 
I MICAEIA. Telenovela _ 

) LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela 

I L'ASSASSINIO DI PIETRA. 
Film con Charles Bronson 

T04 Notte _ 

IO CONFESSO. Film _ 

TOP SECRET Telefilm _ 

STREGA PERAMORE Telefilm 
COME SI DISTRUGGE LA RE¬ 
PUTAZIONE DEL PIU GRANDE 
AGENTE SEGRETO DEL MON- 

PO, Film _ 

> STREGA PERAMORE Teleìilm 
I TOP SECRET. Telefilm 
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EUnONEWE TG europeo 

CARTONI ANIMATI _ 

POTERE folenovola 
TERRE SCONFINATE Toleno- 
vela con JonasMello 
QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 
EURONEWS. Illcleglornaletutto 
europeo 

MARITI IN CITTA. Varietà 
AMICI MOSTRI. Programmapor 
ragazzi 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Al- 

tualità 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma DeAngelis 

SPORT WEWS-TMC NEWS- 
NATURA AMICA. Documentano 

MATLOCH. Telefilm _ 

MARITI IN CriTA. Varietà con 
Giancarlo Magalli 

TMCWEWS. Tclegìornaie _ 

ATLETICA: Gran Prix luf 
COCKTAIL Dt SCAMPOLI. Re- 

plica _ 

CNN. Collegamento in diretta 


CORNFLAKERS _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE Altri appunta 
menti alle ore 15 30-16 30-17 30- 

16 30 _ 

CLASSICI Musica di tutti 1 tempi 


VMOIORNALE _ 

ON THE AIR _ 

MADONNA . Speciale intervista 
esclusiva con la rock star Madon¬ 
na parlerà del video -Erotika- che 
ha fallo tanto discutere I critici la 
versione che vi presentiamo 6 

quella incensurata _ 

ON THE AIR _ 

VMOIORNALE _ 

DANCE Un ora dei migliori vi 

deo dance _ 

NOTTE ROCK 


NOTIZIARI REGIONALI _ 

SOQQUADRO. Cartoni animati 
DRCHAMBERLAIN. Telefilm 

SWrrCH. Telefilm _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SISTERKATE Telefilm _ 

COPOAME Film _ 

TUTTOFUORISTRADA. Setti- 
manalo sportivo 

OGGETTI SMARRITI. Film di 
Giuseppe BartoluccI con Marian¬ 
gela Melato Renato Salvatori 


USA TODAY. News _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te- 

_ leromanzo _ 

VALERIA. Telenovela _ 

R OTOCALCO ROSA _ 

7 IN ALLEGRIA _ 

USA TODAY GAMES. Attualità 
DOCTOR POCTOR. Telehlm 
L'UOMO DI SINGAPORE Tele 

film __ 

MACISTE NEUE MINIERE DI 

RESALOMONE Film _ 

UN WEEK END DA FAVOLA. 

Presenta Gabriella Lunghi _ 

GLI SCASSINATORI. Film 


(Programmi codilicati) 

19.00 I RAGAZZI DEGLI ANNI 

_ *50. Film _ 

20.45 BOCKETEER. Film _ 

22.35 UN MINUTO A MEZZANOT- 

TE Film _ 

0.10 FOC. Film _ 

1.45 AGUIRRE FURORE DI DIO. Film 
con Klaus Kinski 


7Ei£ 



tiMiniilli 


22.30 L’OSSERVATORIO NUCLEARE 

PELPr.NANOF _ 

23.30 LA VARIABILE FELSEN 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LAVEHNEASHIRLEY. Telefilm 

20.00 GIUDICE PI NOTTE _ 

20.30 MISSIONKILL.Film _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 VEOAS Telefilm _ 

24.00 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggiato 

18.30 DESTINI. Serieiv _ 

19.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

20.30 PIAONOSI ._ 

21.30 ARIA APERTA. Rubrica _ 

22.00 MOTORI NON STOP 


A 


19.30 TGANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE Telerò- 

_ manzo con Diana Brache _ 

21.15 LATANA DEI LUPI. 


RADIOGIORNALI GR1 6; 7 8.10.12, 
13. 14. 15, 17; 19, 21, 23 GR2 6 30 
7 30, 8 30, 9 30, 11 30. 12,10, 12 30, 
13 30, 15 30. 16 30. 17 30; 19 30, 

22 30 GR3 6 45.8 45.11 45,13 45; 

15 45.20 45,23 15 

RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11.15 Tu lui t fi¬ 
gli gli altri 12 06 Senti la montagna 
13 30 In diretta dal 43 16 00 II Pagi- 
none 20 35 Musiche di Donizetti 

23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46CherieCherio 9 49 Taglio 
di terza 10 31 Radiodue313l 12.5011 
signor Bonalettura 15 00 Racconti e 
novelle 18 35 Appassionata 19 55 
Questa o quella 23 26 Notturno ita¬ 
liano 

RADIOTRE Onda verde 6 42 6 42 
11 42 18 42 7.30 Prima pagina 8 30 
Alfaboti sonori 12 30 II Club dell 0- 
pora 14 05 Novità m compact 16 00 
Alfabeti sonori 1915 Ose-La poesia 
salva la vita 21 Radiotre suite 23 58 
Notturno Italiano 

RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50al'e24 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.35 VACANZE ROMANE 

Regia di William Wyler, con Audrey Hepburn, Gregory 
Peck Eddle Albert Usa (1953) 119 minuti 
Audrey Hepburn giovane e magrissima in un ruolo 
che sembra fatto apposta per lei Principessa stanca 
delle regole e del protocollo si mescola alla gente co¬ 
mune durante una vacanza a Roma Prova 1 ebbrezza 
delle scarpe senza tacchi (il film lancio la moda detle 
••batlenne») e delle gite in vc'^pa accompagnata dai 
giornalista Gregory Peck prima a caccia di scoop poi 
sinceramente innamorato 
CANALE5 

15.40 LA DONNA DEL DESTINO 

Regie di Vincent Minnelli. con Gregory Peck. Leuren 
Becell, DoloreeGray. Uea(1957) llSmlnutl. 

Ancora Gregory Peck e ancora nel ruolo del giornali¬ 
sta furbacchione Cronista sportivo sposa Lauren Ba¬ 
cali dopo averla conosciuta a un party il ménage non 
funziona per mento causa gelosie e riptcche vane Ma 
le cose SI aggiustano quando lui salva lei da un losco 
tipo che voleva rapirla Una commedia di dialoghi e 
situazioni diretta con un certo brio da Vincent Minnel- 


22.30 L’OSSERVATORIO NUCLEARE DEL DR NANOF 

Regie di Paolo Rosa, con Giorgio Barbarlo Corsetti. 
Valeria Maghi, Giampiero FrondmI Italia (1984) 60 
minuti. 

Tra fantascienza e poesia si muove Oreste Nannetti 
alias dottor Nano! In questo mediometraggio fumato 
da un videomaker milanese Ospitu per piu di vent an¬ 
ni del manicomio criminale di Voi'erra il protagonista 
SI è costruito una seconda identità di ingegnere astro¬ 
nautico e riesce a trasportare nel suo mondo fantasti¬ 
co tutti quelli che incontra 
TELE 3 


23.15 OGGETTI SMARRITI 

Regia di Giuseppe Bertolucci, con Mariangela Mela¬ 
to, Bruno Ganz, Renato Salvatori, Laura Morante Ita¬ 
lia (1980). 95 minuti. 

Tutto ambientato nella stazione centralo di Milano 
ma vista da una prospettiva insolita (.quasi noir) il film 
di Giuseppe Bertolucci segue per ventiquattr ore una 
signora che si è smarrita Un esperimento interessan¬ 
te da un autore schivo ma rigoroso che meriterebbe 
maggiore attenzione 
ODEON 


23.30 LA VARIABILE FELSEN 

Regia di Paolo Rosa, con Cochi Ponzonl, Ida DI Bene¬ 
detto, Ivano Marescottl. Italia (1988). 30 minuti 

Ancora Paolo Rosa videomaker milanese che qui 
costruisce un cortometraggio a orologeria non privo 
di spunti comici II protagonista il signor Felsen e 
Òcchi Ronzoni attento osservatore della realtà ogni 
mattina di fronte affé sue finestre si verificano gli 
stessi eventi che lui annota coscienziosamento 
TELE + 3 

1,20 CONVO Y-TRINCEA D’ASFALTO 

Regia di Sam Pockinpah, con Kris Kristolferson, All 
McGraw, Ernest Borgnlne. Usa (1978). 115 minuti 

Una rivo'ta di camionisti sulle strade del sud degli 
States assume le dimensioni di una vera epopea we¬ 
stern se raccontata da Sam Pecknpah Tutto comin¬ 
cia con una banale lite quasi per scherzo tra «Rub¬ 
ber Duck- (Kris Knstotferson) e lo sceriffo Lyle Walla¬ 
ce (Ernest Borgnine) provocata da una mv''a Ma la 
ribellione si fa dura e i politici si atfrettanno ad appro¬ 
fittarne mentre la fotografa Ah McGraw si unisce a 
-bisonti- delta strada per partecipare all avventura 
Da rivedere 
RAIUNO 


LA SIGNORA SENZA CAMELIE 
Regia di Michelangelo Antonloni. con Lucia Bosè. Gi¬ 
no Cervi. Andrea Checchi. Italia (1953). 105 minuti 

Uno sguardo crudele sul mondo del cinema e delle il¬ 
lusioni quello di Antonioni in questo dramma inter¬ 
pretato da una radiosa Lucia Bosé Od commessa a 
moglie di un produttore che per lei si lovina economi¬ 
camente Quindi amante di un diolomatico infine co¬ 
stretta ad accettare ruoli insulsi e superficiali per so¬ 
pravvivere 
RAIDUE 
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Fabrizia Ramondino al suo debutto Scabra ed essenziale la messinscena 
come autrice di teatro con un testo di Mario Martone, molto brave > 
sul rapporto tra madre e figlia Anna Bonaiuto e Valeria Milillo 

presentato con successo ad Asti quasi sempre sole in palcoscenico 

Due donne, Napoli, il terremoto 


Omelia Muti sexy 
e Caine la spia 
Ecco i film Life 


CRISTIANA PATERNC 


Fabrizia Ramondino debutta come autrice di teatro 
al Festival di Asti, con la regia di Mario Martone, in 
uno spettacolo che s’intitola Terremoto con madre e 
figlia. È la storia di due donne ma anche di due ge¬ 
nerazioni, quella del ’68 e quella degli anni Ottanta,' 
dei loro sogni e dei loro fallimenti. Ma sullo sfondo 
c’è Napoli e le ferite di un terremoto. Bravissime in 
scena Anna Bonaiuto e Valeria Milillo, 


MARIA GRAZIA QREQORI 


■i ASTI. Il tenremoto come 
metaforica immagine di uno 
sconquasso, ; di un disastro 
emotivo, di una sconfitta epo- 
cale. Il terremoto come paura 
ancestrale, infantile timore ; 
della solitudine, del buio e 
della morte. 11 terremoto - ci 
dice la scrittrice napoletana 
Fabrizia Ramondino al suo - 
debutto come autrice teatrale 
- azzera tutto; coscienze, so¬ 
gni, generazioni. Di qui la do¬ 
manda che sembra essere sot- ; 
tesa in Terremoto con madre e ‘ 
figlia come convivere con - 
questo cataclisma, . dunque ; 
con la paura, il terrore, la soli¬ 
tudine, il silenzio? iiv . . ; <;ì-, 
Ramondino la risposta non ’ 
la dà, ma almeno pone l'inter¬ 


rogativo fra riflessioni, elucu¬ 
brazioni e sussulti del cuore, 

: talvolta in chiave autobiografi- 
ca. Non lo fa con rabbia né 
.. con determinazione, ma con 
. dolcezza e sensibilità, con 
;; una voglia di recupero dei 
' sentimenti, con un linguaggio 
cosi semplice e diretto (che a 
i> prima vista può sembrare 
piatto) che rende inquieti. 

Ed è proprio questa inquie- 
titudine, questo grado sempli- 
■' ce - o forse dovrei dire neces- 
p sario - della sua scrittura che 
< si ritrova nello spettacolo di 
:■ Mario Martone. Ad Astiteatro 
' 15. dunque, sul palcoscenico 
del Politeama (lo spettacolo 
andrà anche a Volterrateatro) . 
Terremoto con madre e figlia è 



come un'uscita d'emergenza 
per la scelta di un modo di fa¬ 
re teatro, per una drammatur¬ 
gia, ma anche - perché no - 
per una città. 

Siamo a Napoli subito dOpo 
il terremoto del 1980. In scena 
mamma e figlia, anzi Ma' e NI, 
come si chiameranno per tut¬ 
to il tempo. La madre ha fatto 


il '68. ha condiviso le sue pa¬ 
role d'ordine, la sua libertà, 
ma anche le sue sconfitte. La 
ragazzina è figlia degli anni 
Ottanta affluenti, volgari e pa- 
ninari, e parla come tutti i ra¬ 
gazzi, con tutti i luoghi comu¬ 
ni della sua generazione. A 
sottolineare la loro diversa 
personalità due oggetti: la 


bottiglia perennemente in 
mano alla madre alcolizzata e 
il telefono scelto come mezzo 
per comunicare con gli altri 
per la figlia. Un testo di donne 
senza uomini, nel quale l'uo¬ 
mo è assente, é l'altro che non 
si ha, che manca, che non si 
vuole più. 

Scandito da una canzone 


Una scena di «Terremoto 
con madre e figlia» 
in scena ad AstITeatro 


popolare. Terremoto con ma¬ 
dre e figlia è come una cellula 
strappata al nostro vivere quo¬ 
tidiano. anzi all'incapacità di 
vivere la quotidianità, che si 
snoda di Ironie agli occhi del¬ 
lo spettatore con la .semplicità 
dell'esempio. E la semplicità, 
quasi un desiderio di mettersi 
completamente al servizio del 
testo, è anche la chiave della 
regia di Mario Martone, che 
segna un momento pericola¬ 
re nell'itinerario di questo gio¬ 
vane regisia: • mantenere al 
teatro solo ciò che gli è neces¬ 
sario. La parola dunque, e gli 
attori per dirla. • 

Cosi, in questa casa uscita 
miracolosamente indenne 
dalla distruzione del terremo¬ 
to nella quale sono ospitale le 
due donne. Ira i segni di un'a¬ 
giatezza borghese e un po' 
pacchiana - m.armi,. sedie 
Thonet - con le finestre su di 
un'impalcatura e su di una 
.stretta strada, delimitata dalla 


tacciata della casa di fronte, 
dove può anche mancare il 
letto, vista l'emergenza del 
momento. Martone co.strui.sce 
uno spettacolo -a togliere», 
che ruota attorno al rapporto 
psicologico fra le due donne 
e. scenicamente, al confronto 
fra le due attrici protagoniste. 
Due universi femminili lontani 
anni luce fra reciproca dipen¬ 
denza e reciproco rifiuto. Un 
fiume di parole che si scontra 
con i monosillabi e le conti¬ 
nue recriminazioni della fi- 
■ glia. Intellettualismo degli al- 
; letti e fisicità della vicinanza. 

■' Ovvio che Anna Bonaiuto e 
Valeria Milillo facciano la par¬ 
te del leone. La Bonaiuto è 
bravissima nel mostrarci la 
.sua sconfitta di donna e l'a¬ 
more viscerale ma generoso 
per la figlia, e Valeria Milillo è 
sorprendente per la naturalez¬ 
za scontrosa e buffa che rie- 
.sce a dare al suo personaggio 
adolescente. In una scena, la 
meno felice dello spettacolo, 
ma anche del testo, le due 
duellanti .sono affiancate da 
Alessandra D'Elia, ; Sabina 
• Cangiano, ■ Monica Nappo. 
Tutte, alla fine, applaudite 
con regi-sta e autrice. 


Mi ROMA. Nel quartier gene¬ 
rale della Life, a due pa.s,si da 
viale Mazzini, campeggiano su 
una parete le locandine di dic¬ 
ci film, i top-ten del listino: da 
Ikilta coi lupi a Pomodori perdi 
fritti, da Americani a Satuador. 
Non c'ò di che lamentarsi in 
sette anni di attività, eppure 
Roberto Cimpanelli si dichiara 
stufo. «Quello di di.stribulore é 
un mestiere mediocre e oscu¬ 
ro, che é un po' ridicolo tenta¬ 
re di nobilitare con biglietti 
d'oro e roba del genere». E co¬ 
si, da quest'anno, ha deciso di 
fare il salto nella produzione, 
con il marchio Time Interna¬ 
tional. Anche per reinvestire 
nel cinema italiano gli incassi 
garantiti dalla merce Usa. «Co- 
minciocon l'opera prima di un 
giovane sceneggiatore. Paolo 
VirzI; una commedia sociale 
sull'Italia che cambia», annun¬ 
cia. Il film, che doveva chia¬ 
marsi Dimenticare Piombino. 
uscirà invece nelle sale a no¬ 
vembre con un nuovo titolo 
{La bella vita'). La protagoni¬ 
sta, una cassiera di supermar¬ 
ket - sarà Sabrina Ferini, «più 
adatta al ruolo di Nancy Brilli a 
cui avevo pensalo inizialmen¬ 
te», dice Cimpanelli - è sposa¬ 
ta con l'operaio Claudio Riga¬ 
gli. ma perderà la testa per una 
specie di Pippo Baudo di pro¬ 
vincia, che é poi Massimo Chi¬ 
ni. • ■ 

Oltre a La bella pilo, il listino 
Life comprende sei titoli, alcu¬ 
ni mollo attesi. CèSupermario 
Bros, con Bob Uoskins e Den- 


nis Hoppor, prodotto dalla Di¬ 
sney e ispiralo a un videogioco 
Nintendo, in uscita a ottobre. 
L'eròtico L'amante bilingue di 
Vicente Aranda con Omelia 
Muti. Un nuovo Kenneth Bra- 
nagh. Gli amicò di Peter, pub¬ 
blicizzalo come un Grande 
freddo in versione comica con 
Emma Thompson e Imelda 
Siaunton, E p>oi The inn^enl 
del veterano John Schlesinger. 
che ricostruisce, la /ouc-sfoiy 
tra Campbell Scott e Isabella 
Ros,scllini negli anni del Muro 
di Berlino sulla scorta del ro¬ 
manzo di .McEwan. Completa¬ 
no l'offerta due film di Rus,sel 
Mulcahy: il tostissimo Verdello 
finale con Denzei Washington. 
John Lithgow e il rapper Ice T. 
e il .seguito di Ipcress. sempre 
con la spia Michael Caine: da 
noi si chiamerà Ghiaccio blu. 

Della concorrenza Penta e 
Rcs. Cimpanelli giura di non 
avere paura; «Mi gioco la mia 
parlila .senza piangermi ad¬ 
dosso. del resto come distribu¬ 
tore mi sono conquistato un 
certo prestigio, soprattutto ne¬ 
gli Stali Uniti». Mentre, come 
produttore, punta su un cine¬ 
ma artigianale, curato nei par- 
ticolari e teso a valorizzare i 
nostri talenti. Agli esercenti 
chiede maggiore professiona¬ 
lità: «vendono film ma. salvo 
eccezioni, ptotrebbero vendere 
scarpe». Ai direttori dei quoti¬ 
diani maggiore attenzione per 
il nostro cinema: «Quello ame¬ 
ricano va fortissimo anche da 
solo» 


«Griot New York», una rivelazione 
al Festival dei Due Mondi di Spoleto 

Un passo a due 
caraibico 
Garrii F 








In mostra a Reggio Emilia 

Fumetti e musica 
il mondo di Igort 


MARINELLA QUATTERINI 
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EH SPOLETO. Le culture ex- 
Iraeuropee portano lortuna al¬ 
la danza spolctina. L'anno 
scorso il gruppo di Bill T. Jones 
mostrò una suwestiva Capan¬ 
na dello 2Uo ‘lom in formato 
rap-dance. solo qualche «scoo- 
pista» restò turbato dalla visio¬ 
ne di alcuni corpi nudi. Que¬ 
st'anno il giamaicano Garth 
Fagan scava di nuovo nel sol¬ 
co della tradizione nera (afro- 
caraibica per la precisione), 
anche lui con un certo gusto 
per il nudo - mai gratuito, però 
- che sfodera m scultorei e 
sensuali possr 0 due. 

Per chi scrive Garth Fagan 
era sino a icn un generico por¬ 
tavoce di danze post-folklorì- 
stiche: ci accingevamo ad assi¬ 
stervi con una certa rassegna¬ 
zione. nonostante il nome di 
richiamo del jazzista Wmton 
MarsaUs. Spesso, infatti, la co¬ 
siddetta jazz-dance smoiza i 


palpiti persino della migliore 
jazz-music. A sorpresa lo spct- 
, tacolo proposto da Garth Fa¬ 
gan a Spoleto merita invece a 
' pieno titolo l'entusiasmo che 
- accompagnò il suo debutto al- 
' ' la Brookljm Academy of Music 
■: diNewYorknell991. 

Criot New York é un collage 
di brevi pezzi non legati tra lo- 
"'ro da una storia, ma da un 
'Ideale ponte che unisce passa- 
i : to e presente. Il termine «Griot» 

' ' significa cantastorie delTAfrica 
A occidentale e custode della 
' tradizione che tramanda ai PO- 
'•' steri, qui in una città - New 
t York - contenitore di sogni e 
, delusioni dei suoi abitanti. C'è 
il passalo di sudore, sfiulta- 
• mento e sangue degli emargi- 
nati {TheDisenfrancnised) e la 
«( naturale disposizione alla dan- 
/ za di corpi attraenti e dinocco- 
« lati (Sand POintìng'). Il solipsi- 
' smo dell'uomo nella città inu- - 





mana (.City Court Dancej si 
rompe nel sogno di paradisi 
terrestri forse ancora inviolati 
come il mare giamaicano - 
(Oracabessa Seaj. Mentre una ■ 
coppia seminuda e semiestatì- 
ca s'inebria in una danza d'a¬ 
more dagli impulsi nobili e co¬ 
me essiccati (Spring Yaoun- ' 
dej , il gruppo s'immerge in un 
fantastico mondo barocco 
(Bayou Saroque): i ballerini 
incrociano i piedi e li incastra-. 
no come strani animali che 
turbano la nostra immagina¬ 
zione. • 

- L'alito postmoderno e poli- 


stllisuco di Criot New York non 
deve suggerire, tuttavia, l'Im¬ 
magine di una disordinata ac¬ 
cozzaglia di emozioni. Azzar¬ 
dando un paragone; Garth Fa¬ 
gan si segnala come una sorta 
di Merce Cunningham. della , 
danza afro-caraibica-occiden- ■ 
tale. Egli costruisce un paesag¬ 
gio multilorme e poetico a par¬ 
tire dal movimento e non dalla 
storia che vuole raccontare: e il 
movimento può essere sia il 
ruotare ellittico di un bacino 
che la torsione armoniosa di ^ 
una schiena o Io scivolio di un 
posso trascinato col piede co¬ 
me quando si gioca sulla sab¬ 


bia. AUenlissimo alle pose sUi- 
tiche c ài rallenti. Garth Fagan 
ci appare come un architetto- 
coreografo dotalo di un gusto 
estetico che contraddice il 
convenzionale ricorso al folk- 
■ lore di molti gruppi neri ameri¬ 
cani. . . 

Le sculture postmoderne di 
Martin Puiyear che punteggia¬ 
no lo spettacolo ci introduco- 
• no nel mondo degli oggetti di 
5 tutti i giorni che propno il pa- 
:. rossismo quotidiano in una cit- 
" tà come New York può ingi¬ 
gantire. 1 costumi sono elegan¬ 
ti e nonostante il baluginare di 


stollo coloratissime c di vertigi¬ 
nose scollature, persino severi. 
I danzatori, sedici in tutto, so¬ 
no di origine caraibica, atrica- 
na. messicana, americana e si 
offrono, con un impegno che 
supera il banale virtuosismo, 
come Individui piacevolmente 
disuguali anche quando dan¬ 
zano insieme, c ■ 

Infine merita un elogio l'in¬ 
novativo approccio alla musi¬ 
ca della Garth Fagan Dance 
Company. anch'es.so non 
ignaro del rappiorto di Cunnin- 
gham - o per meglio dire del 
non-rapporto - con la musica 


Un momenio del balletto 

di Garth Fagan, . 

«Griot New York», 
in scena a Spoleto ' ; 


di John Cage. Il cinquantenne 
Fagan lascia che la tromba di 
Marsalis svetti e trascini il suo 
sestetto sin dove vuole: la dan¬ 
za segue un disegno autono¬ 
mo. miracolosamente riesce 
ad esaltare se stes.sa e le noto 
evocative che vivono accanto 
a lei. Ma torniamo per un atti¬ 
mo al duetto seminudo; i corpi 
di due fuoriclasse del orupjio, 
Norwood Pennewcll.e Valenti¬ 
na Alexander (l'altra ouLsider 
è la tenace Natalie Rogers) si 
incastrano con una nobiltà da 
balletto classico. lontana dagli 
innesti solo muscolari e ginnici 
di molti gruppi alla moda. Il 
raffinalo ftgan supera la stan¬ 
ca brillantezza della danza li¬ 
ne a se stessa e attraverso la 
cultura c i frammenti di sogno 
sedimentati nel suo popolo 
sembra aver scoperto la possi¬ 
bilità di un lirismo, nient'affal- 
to romantico in senso dclerio- 
re. che ammorbidisce l'inferno 
urbano. Anche noi vorremmo 
scoprite, come ha fatto lui, il 
nostro «Griot». 


EH REGGIO EMIUA. Si intitola 
Thol's all, folksl, come la sigla 
che salutava T cartoon della:: 
Warner Bros,,, ma^ con Bugs 
Bunny e Dully Duck c'ontra so¬ 
lo in pano: infatti TTiat’s all. 
foiksff^ il titolo doll'ampia mo¬ 
stra monografica - sottotitolo 
■spettacolo di fine mMlennio» - 
dedicata al lavoro di Igort, arti¬ 
sta. fumettista nonché musici¬ 
sta nelle fila della Slava Trudu 
Orchestra, mostra che si apre 
domani presso le sale espositi¬ 
ve dei Chiostri di S. Domenico, 
aH'Ex-Sialloni di Reggio Emi¬ 
lia. Scu-anno proprio gli Slava 
Trudu ad inaugurare domani 
sera con una loro performance 
musicale la mostra, organizza¬ 
ta daH'associazione culturale 
Kom-Fut Manifeslo e patroci- 
n.ata dal Comune. Aperta lino 
al 15 agosto, i esposizione rac¬ 
coglie un'ampia selezione del 
lavoro di Igort; immagini, fu¬ 
metti. sculture, lavori di design 
(come lo Swatch «Yuri» realiz¬ 
zato nel '92), venti dipinti di 
grandi dimensioni. . 

Nella performance di doma¬ 
ni sera gli Slava Trudu presen¬ 
teranno una singolare suite 
elettronico-spazialc. Theatreof 


Ciani Wlìispem, che fa parte di 
un lavoro più ampio intitolato 
: La casa de! dormiente, in uscita 
in questi .giorni su compact- 
disc (etichetta Kom-Ful Mani¬ 
feslo), e che in sostanza è la 
colonna sonora della mostra «1 
love you more than my own 
death. A melodrama in Irag- 
ments... ■ wilh . music». Titolo 
rhilomelrico per l'installazio- 
ne dedicata da Chitstian Iziigh 
a Fedro Almodov.v, il vulcani¬ 
co regista spagnolo, all'Interno 
della sezione Slittamenti della 
Biennale di Venezia. Una se¬ 
zione prestigiosa che ospita ar¬ 
tisti come Robert Wilson, De- 
rek Jarman, William Burrou- 
ghs, Peter Greenaway, Wirii 
Wenders, e ‘ musicisti come 
Riuichi Sakamolo, Michael Ny- 
man, John Cage, c gli Slava 
Trudu che lirmano le musiche 
della mostra di Almodovar. La 
seconda parte del compact 
disc ospita una comnosizione 
intitolata l'm thè Enundator, 
più oscura e dilatata della pre¬ 
cedente. realizzata lo .scorso 
gennaio presso il Thread Wa- 
xing Space di New York, e de¬ 
dicata alla reinterprelazione 
musicale dei films di Hilch- 
cocKdaPsychoa Vertigo. 


Al MystFest grande prova dell’attore francese in «L’oeil écàrlate». Bravissima Helen Mirren in «The Hawk» 

Uirònia del comnfissario Trintignant P©»* il momerito 


La vendetta della vecchia Europa. Al MystFest di Cat¬ 
tolica, dopo due giornate tutte americane, il francese 
L'oeil écarlate con un pirotecnico Jean-Louis Trinti- 
gnant e il britannico The Hawk con la bravissima He¬ 
len Mirren. Intanto ci si prepara al gran finale: doma¬ 
ni mattina il convegno sulla massoneria pilotato da 
Beniamino Placido e nel pomeriggio la «lezione» di 
Benigni sul falso nella recitazione. 

MICHELE ANSELMI 


BM CATTOLICA Domanda '■ 
niente affatto retorica: perché ì 'A 
francesi sanno lare cosi bene i 
polizieschi emoi no? Sarà pure 
vero che all'Italia é mancato ìc 
un Jean-Pierre Melville e che i % 
•poUziotteschI» degli anni Set- « 
tanta sprofondarono ' presto 
nella serie Z; ma è un fatto che 
■ i nostri gialli recenti sono spcs- 
so super-intellettuali o incon- i 
grui. esercizi dì stile che arieg- ‘ 
giano penosamente alla scuo¬ 
la hard boUed. Non a caso, il t 
ditettore del MystFest Brunetta ;■ 
non ha trovalo nemmeno un !;: 
titolo italiano da sistemare in ; 
gara, mentre la doppietta d'ol- , 
tralpe ha onoralo più che de- : 
corosamente il ■ buon nome • 
della tradizione. Che consiste ì 
in un gustoso mòrdi umor nero 
e stravaganza borghese, prefe¬ 
ribilmente di provincia, riscal- : 
dato magari da un accurato la- . 


voro sugli attori. Se Vietile ca- 

• naille ha rivelalo un Michel 

' Serrault in stato di grazia, L'oeil 

• écarlate sfodera un Jean-Louis 
Trinlignant semplicemente da 
applauso. Nei panni di uno 
sbirro eccentrico c umorale, . 

• provato dalla morte della mo- 

: glie, il sessantenne interprete • 
' francese si diverte a comporre 
un petsonaggio che non di¬ 
spiacerebbe al ■ miglior Cha- ■ 
brol. Come il celebre ispettore 
Lavardin di Jean Poiret. il com¬ 
missario Montiioux é insinuan- ’ 
: te e scontroso; non si preoccu- ' 
: pa di risultare simpatico alla 
platea, è pagato solo per sco¬ 
prire la verità, anche se la pena 
che si porta dentro finisce con ^ 
l'intonarsi ai contorni equivoci 
i della vicenda, ambientata in i 
una tranquilla cittadina lacu- 
sire. .. - ■ 

Accade che un bel giovanot¬ 






to, soprannominato Don Gio¬ 
vanni, venga ntrovato a pezzi 
sotto un treno. Sembra suici¬ 
dio, e forse sarebbe rubricato 
come tale se i due genitori non 
morissero di li a poco. Natural¬ 
mente le apparenze inganna¬ 
no: chiamato a Indagare sul . 
caso, lo scorticato Montijoux 
scagiona la bella insegnante di 
violoncello Emeline, amante : 
del primo dclunio, c s'affezio¬ 
na paternamente alla di lei ni¬ 
pote Barbara, infelice orfana 


spiata col binocolo mentre si 
spoglia dal giovane vicino di 
casa Christophe. Più che l'in¬ 
treccio giallo, praticamente 
inesistente, è il clima bizzarro, 
tenuto dal regista Dominique 
Roulet su un registro agro-sur- 
reale, a lare di L’oeil écarlate 
un film curioso, che smentire 
ogni regola del genere: e Trin- 
' tignant, assecondato ' da un 
gruppo d'attori In cui porta 
una morbida sfumatura italia¬ 
na Stefania Sandrelli, è strepi- 


StetanlaSandreili 
in una scena 
del film 

«L'oeil écarlate» 


toso nel ruolo di questo difen¬ 
sore della legge che lilosofeg- 
gia sul senso della vita e si 

■ prende in giro ogni volta che 
sibila a un sospettalo; «Sono io 

■ che laccio le domande». . 

C'è una grande prova d'atto¬ 
re, anzi d'attrice, anche nell'in¬ 
glese The Hawk. film d'im¬ 
pronta televisiva Bbc che Da- 
' vid Hayman cuce addosso alla 
bravissima Helen Mirren. «Il 
falco» del titolo è un serial-kil¬ 
ler di Manchester che colpisce 
• solo belle mamme con due fi- 
gii; .prima le stupra e [)oi cava 
- loro gli occhi con un martello a 
punta. Vogliamo ."commettere 
che il maniaco é un onesto pa¬ 
dre di famiglia, commerciante 


in macchine usate, sjjosalo 
con la debole di nervi Annie 
Marsch? Se rimpianto de! film 
è piuttosto prevedibile, dentro 
una cornice che ' insinua e 
smentisce atroci sospetti jjer 
confondere le acque, la Mirren 
scolpisce un ritratto di donna 
insoddisfatta e incupite che la 
giuria del MystFest dovrebbe 
annoiare nel comporre il pai- 
marés. Un po' come succede¬ 
va in The Eniily con Barbara 
Hershey, il personaggio sfonda 
i limili del thriller per vivere di 
una luce propria. Quasi quasi 
vorresti saperne di più, indi¬ 
pendentemente dalla caccia 
. aU'assassino, per afferrare i 
sintomi di un disagio profondo 
stampato sin dalla prima in¬ 
quadratura sugli occhi c le ru- 
• ghe di quella inappuntabile 
' madredi famiglia. : 

Una cosa è certa; da quello 
che si è visto fino ad ora qui a 
Cattolica (e bisognerebbe 
mettere nella liste anche il fin¬ 
landese Il figliai prodigo di 
Veikko Aaltoncn e l'ungherese 
Assassina di bambini di Ildikó 
: Szabò), non é più Hollywood 
la terra del Cmystery. Estenua¬ 
ta dalle convenzioni c dalla 
mancanza di idee, la cinema- 
. tografia americana di genere 
boccheggia, si ripete; che per 
la vecchia Europa sia venuto il 
momento della riscossa? •, 


Gary Graham 
non sarà uccìso. 


Con la tua penn:i (e il tuo fax) hai 
dimostrato che una forte pressione 
dell’opinione pubblica può impedire che 
un uomo venjia mandato a morte, oltre¬ 
tutto senza prove certe della sua colpe¬ 
volezza. Ma non è finita qui, purtroppo. 
L’esecuzione della sentenza è soltanto 
rinviata di trenta giorni; trenta giorni 
preziosi per far sentire ancora la tua 
voce. Telefona subito ad Amnesty 
International per informarti su cosa 
ancora si può fare per salvare Gary 
Graham da un’iniezione fatale. 

06 -380898 - 314748 - 389403 


E TU ARMATI 
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ACADEMYHALL L 10 000 O Lo sbirro, Il boss e Is blorxia di 

ViaStamira Tel 44237778 JohnnMcNaughton con Robert De Niro 

•G (16 45-10 45-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Antonia a Jane di Beeban Kidron con 

Largo Ascianghi 1 Tel 5618116 ImeldaStaunton-BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

; ' ADMIRAL L 10 000 GII occhi del dslltlo • di Bruce Robin- 

! Piazza Verbano 5 Tel 8541195 son con Andy Garda e Urna Thurman- 

G (17 30-20-22 30) 

PARIS L 10000 Lezioni di plano dt Jane ChampionG 

ViaMagnaGrecla 112 Tel 70496568 (17 30-20 10-22 30) 

PASQUINO L 7 000 The crylng game (La moglie del tolda- 

Vicolodei Piede 19 Tel 5803622 lo)(versioneoriginale) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO L 10000 Un giorno di ordlnarta follia di Joel 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michaol Douglas Ro¬ 
bert Ouvall-OR (18 30-20 40-23) 

QUIRINALE L 10 000 llcoloredeltuolocchldi Antonio Tibal- 

Via Nazionale 190 Tel 4862653 di con Judy Davis Matthew Ferguson- 

(17 30-19 10-20 40-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 □ Lazion) di plano di Jane Campion • 

VìaMerrfdeìVaì U Tef 5880099 SE (16-1815-2030-2230) 

AMBASSAOE L 10000 Chiusura estiva 

AccademiaAgiati 57 Tel 5408901 

QUtRINETTA L 10 000 □ Il grande cocomero di F Archibugi 

ViaM Minghetti 5 Tot 6790012 conSergioCastellitto-DR(16 50-18 45- 

20 35-22 30) 

. ^ AMERICA L 10 000 Chiusura estiva 

Via N del Grande 6 Tel 5616168 

REALE L 10 000 Propottaindecenlodi Adrian Lyne con 

PiazzaSonnino Tel 5810234 RobertRedford DemiMoore-SE 

(17 30-2010-22 30) 

" ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole eprile di Mike Newel 

Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker- 

SE (17-22 30) 

RIALTO L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 

ViatVNovembre 156 Tel 6790763 con Miranda Richardson PotlyParker- 
SE (16-22 30) 

ARtSTON L 10 000 Zia Giulia e la telenovela di JonAmlel 

Via Cicerone 19 Tel 3212597 con Barbara Hershey Keanu Reeves 

J Peter Falk (18 30-20 40-23) 

RITZ L 10 000 Chiusura estiva 

Viale Somalia 109 Tel 66205683 

ASTRA L 10 000 Chiusura estiva 

^ VialaJonio 225 Tel 8176256 

ATLANTIC L 10 000 Chiusura estiva 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

RIVOLI L 10 000 Cuore In Inverno di Claude Sautet con 

ViaLombardia 23 Tel 4880883 ElisabethBourgine-OR 

(17.18 45-20 30-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Lo ipacclalort di Paul Schrader con 

' CsoV Emanuele203 Tel 6875455 SusanSarandon Willem Dafoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Halloween 4 qm(18-?0 20-22 30) 

Via Salaria 31 Tel 8554305 

ROYAL L 10 000 Gluitizia sommarla di Frank Oacks 

ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 conLou DiamondPhtilips ScottGlenn 

(18-20 20-22 30) 

AUOUSTUSDUE L 10 000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 

CsoV Emanuele203 Tel6875455 conHarveyKeitet-OR 

(17 15-19-20 56-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 

Via Della Mercede 50 Tol 6794753 Claudio Amendola Enrico Lo Verso- 
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 O Lo aUrro. Il boss e la blonda di 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 JohnnMcNaughton con Robert Do NIro 

•G (17 55-2010-22 30) 

I BARBERINI DUE LIO 000 Scomparsa con Jetf Bridges Kifer Su- 

PiazzaBarberini 25 Tel 4827707 therlantì NancyTravis-DR 

(18-201S-22 30) 

UNtVERSAL L 10 000 Chiusura estiva 

Via Bari 16 Tot 44231216 

ViP-SOA L 10 000 II club delle vedove-BR 

Via Galla e Sidama 20 Tel 86208806 (17 45-20 10-22 20) 

BARBERINITRE L 10 000 Un giorno di ordlnarta follia di Joel 

PtazzaBarberIni 25 Tel 4827707 Schumacher con Michaei Douglas Ro- 

ì bertDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 


CAPfTOL L 10000 Chiusi ra estiva 

VlaG Sacconi 39 Tel 3236619 


T1BUR L 5 000-4 000 Profumo di donna (16 30-22 30) 

ViadogliEtruschi 40 Tel 495776 

CAPRANICA L 10 000 La belle hlstoirt di C Lelouch con Gè- 

Piazza Capranica 101 Tel 8792485 rard Lanvin Matrice Dalle Vincent 

f Lindon-DR (17 45-21 30) 

1 TtZIANO L 5 000 La leggenda del re pescatore (2045- 

' Via Rem 2 Tel 392777 22 45) 

CAPRANICHETTA L 10000 Le lunga strada verao casa di Richard 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Pearce conSissySpacek-BR 
. (17.18 50-20 40-22 30) 



: CiAK L 10 000 □ Lezioni di plano di Jane Campion- 

ViaCassla 692 Tel 33251607 SE (18-2015-22 30) 

ASS CULT ARCI Riposo 

Via Nomentana 175 Tel 8840692 

f COLADtRIENZO L 10 000 Bagliori noi buio di Robert Lleber- 

, PtazzaColadi Rienzo 68 Tel 6878303 mann conD 6 Sweeney-A 

(17 45-2020-22 30) 

ARENA ESEDRA La città della gioia di R Joflè (2115) 

Via del Viminale 9 Tel 483754 Una estranea fra noi di Sidney Lumet 

(23 35) 

* OBI PICCOLI L 7 000 GII aHatogaW - 0 A (17) 

ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE L'uomo di Aran (20) 

ViadegliScipioni84 Tei 3701094 NanookcltheNorth(22) 

SALACHAPLIN Orlando (20 30) La se¬ 
conda notte (22 30) 

DEI PICCOLI SERA 1 6000 Ablaalnia (20 30-22 30) 

Via della Pineta 15 Tei 8553485 

DIAMANTE U 10 000 Chiusura estiva 

VlaPrenestina 230 Tel 29S606 

CARAVAGGIO Riposo 

ViaPaisiello 24/b Tel 8554210 

'h EDEN L 10000 O Ubera di Pappi Corsicelo conlaia 

PzzaCotadifìlenzo 74 Tel 3612449 Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

CINECLUB E CERUSICO Riposo 

ViaA OeGasperi 13/15-Ciampino 

Tel 79846531 

EMBASSY L 10 000 ■ L'uHmo del mohicani di Michael 

ViaStoppani? Tel 8070245 Mann con Daniel Oay-Lewis-OR 

(17 45-20 15-22 30) 

CINETECA NAZIONALE Riposo 

(c/ocinemadei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

EMPIRE L 10 000 Propeelaindecenladi Adrian Lybe con 

Viale? Margherita 29 Tel 8417719 RobertRedford Demi Moore-SE 

(1830-2040-23) 

GRAUCO L 6 000 Plnk Narcissus di Martin Jay Sadotf 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 <21 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Chiusura estiva 

r Viedeli Esercito 44 Tel S0106S2 

ILCINEMATOGRAFO L 6 000 Riposo 

Via dot Collegio Romano 1 

Tel 6763146 

ESPERIA L 8 000 II cattivo MnoiMo di Abel Ferrara con 

Piazza Sennino, 37 Tol 5812884 Victor Argo Paul Calderone-G 

DM II' iilli 1 -vn.i fin 1 w houli (1M85(W040.2230I 

IL LABIRINTO L7 000 SALA A MadKlays di AMra KuroMwa 

Via Pompao Magno 27 To'3216283 (20 30-2230) 

SAtA-b- dona clw vIswmRa Mani di 
Robarto Faenza (19.20 4S.22 301 

, EKUlie,.. ..1 10000 uMOAMftaMi ij|1830-2040.23) 

' Piazza In Lueina 41 Tal 887612S 

*' EURCINC L 10 000 □ Lezioni di plaiw di Jane Campion • 

, VlaLlszt32 Tol 5910988 SE (17 30.20 05-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTURAU Riposo 

Via Passino 26 Tel 5136557 

EUROPA L 10 000 Un ptedIpWII e mezzo di Henry Wlnk- 

^ Coraod Hallo 107/a Tol 0555736 lor conBurtReInolds-BR 

(17-18 45-20 35-2230) 

OFFICINA FILMCLUB Ingresso libero JohnnySteccMno di Roberto Benigni II 
Festa dell Unlià-via C Colombo-Fiera aorpaieo di Dino Risi (21) 
di Roma 

EXCELSIOR L 10 000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 conH Keltel T Roth C Penn-DR 

(17-18 50-2040-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Par II ciclo PESARO A ROMA. Rasali 

L 12 000 shalalyya(Maiaas9l«tftMll)|18) Maw- 
Via Nazionale 194 Tel 4865466 sin (La lanlaala) (181 U-l-huiiii qlasa 

akhlra (L’ultima itorlad'amora) (20 45) 

FARNESE L 10 000 fantina zingara di Tonino Zangardl 

Campode Fiori Tel 6864395 coin Isabella Ferrari Massimo Wert- 

, muller Massimo Bonetti-DR 

/ (18 15-20 20-22 30) 

POLITECNICO L 5 000 Riposo 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

FIAMMAUNO L 10 000 Come l'acqua per II eioocoialo di Aifon- 

! ViaBIssolatl 47 Tel 4827100 soArau con Marco Leonardi-(OR-E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 Riposo 

Via Cavour 13 Tel 9321339 

FIAMMA DUE L 10 000 □ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani - 

ViaBIssotat) 47 Tel 4627100 OR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 Lezioni di plano 

ViaS Negretti 44 Tel 9967996 (16 30-18 30-20 30-22 30) 

uT GARDEN L 10000 Sulle ernie del vento (17 30-20-22 30) 

Viale Trastevere 244/a Te) 5612848 

GIOIELLO L 10 000 In mezzo «corre II fiume di Robert Red- 

.e. Via Nomentana 43 Tel 8554149 ford con Craig Sheffer Brad Pitt-SE 

*- (16-18 10-20 15-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR II grande cocomero 

11630-1815-20-2145) 

;. . GOLDEN L 10 000 Chiusura estiva 

; t Via Taranto 36 Tel 70496602 

COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 000 SalaCorbucci Chiuso per lavori 

Via Consolare Latina Tel 9700S68 Sala De Sica Chiuso per lavori 

Sala Sergio Leone Chiuso per lavori 
SalaRossellim Chiuso per lavori 
SalaTognazzi Chiusoperlavon 

Sala Visconti Chiusoperlavon 

•T QREENWICH UNO L 1C COO Helmot 2 (Noi figli di Kennedy) 6« ep - 

^ VlaGBodoni57 Tel 5745825 OR (18-2015-2230) 

GREENWICHDUE L 10000 Toye-glocattoll (18-20 15-22 30) 

ViaGBodoni57 Tel 5745825 

' GREENWICNTRE L 10000 Sweede di Jane Campicn con Gene- 

‘ VlaG BodonI 57 Tel 5745825 vieveLemon-DR 

' (17-18 50-20 40-22 30) 

VnTOHIOVENETO L 10 000 SALAUNO Chiusura estiva 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALAOUE Chiusura estiva 

(16-16-20-22 15) 
SALA TRE Chiusura (16-18-20-22 15) 

GREGORY L 10000 CMueo per lavori 

Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 

r HOLIOAY L 10 000 BeHtnebrot (18-20 15-22 30) 

: Largo B Marcello 1 Tel 8548326 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALAUNO Qualcuno da amare 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 (17-22 30) 

SALAOUE UncuoreIninvemo 

(17-22 30) 

SALA TRE Lezioni di plano (17-22 30) 

. INDURO L 10000 Chiusura estiva 

ViaGtnduno Tel 5812495 

~ KING L 10000 Begllori nel buio di Robert Lieber- 

Via Fogliano 37 Tel 86206732 * mann con D B Sweeney-A 

(17 45-20 15-22 30) 

MADISON UNO L 10000 L’accompagnatrict di Claude Miller 

ViaChiabrera 121 Tet5417923 con Richard Bohringer-SE 

(16 50-18 4^20 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 10000 Chiusuraestiva 

P.za del Gesù 9 Tei 9420193 

OENZANO 

Viale Mazzini S Tal 9384484 

MAOISONDUE L 10000 ■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 

VtaChiab.era 121 Tel54l7923 Diberti AmandoNinchi-ST 

(17 15-19-20 45-22 30) 

QROTTAFERRATA 

t^NERI LIO 000 Chiusura estiva 

Viale 1* Maggio. 86 Tei 9411301 

- MADISON TRE L 10 000 La belle hlstoire di C Lelouch con Ge- 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 rard Lancin Beatrice Dalle Vincent 

Lindon-DR (17 45-21 30) 

- MADISON QUATTRO L 10000 Casa Howard di James Ivory con Anto- 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 nyHopklns-OR (17 30-20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 Chiusura estiva 

VlaG Matteotti.53 Tei 9001888 

MAESTOSO UNO L 10 000 Bagllorf nel buio di Robert Lieber- 

Via Apple Nuova 176 Tel 786066 mann con D 6 Sweeney-A 

(18.2015-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 Magnificat (17 18 50-20 30-22 30) 

VlaPallottinI Tel 5603186 

\ MAESTOSO DUE L 10000 Lo ipaoclatore di Paul Schrader con 

Via Appia Nuova 176 Tel 786083 Susan Sarandon Willem Daloe-G 

(16-20 15-22 30) 

SISTO L 10 000 Lezioni di plano (16-18 05-20 15-2230) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

MAESTOSOTRE L 10000 Ouilciino da amare di Tony Bit) con 

Via Accia Nuova 176 Tel 786066 Chriallan Statar-SE (18-2015-23 30) 

SUPERGA L 6 000 Sulle orme del vento 

Vie delta Marina 44 Tel 5672528 (16 15-18 15-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 L'anima zingara di Tonino Zangardl 

^ Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 con Isabella Ferrari Massimo Wert- 

^ muller.DR (18-20 15.22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI L 8 000 SpottKOlo toairale 

P zza NrcodemI 5 Tel 0774/20087 

MAJESTIC L 10 000 □ Lezioni di piano di Jane Campion • 

ViaSS Apostoli 20 Tel 6794908 SE (17 30-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 10 (XXI Qualcuno da amara di Tony Bill con 

' VladelCorso.8 Tel 3200933 Chri»tlanSlater-SE(1630-1630-2030- 

' 2230) 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 

. MIGNON L 10000 G Lezioni di plano di Jane Campion - 

Via Viterbo 11 Tel 8559493 SE (16-1810-20 20-22 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 II grande cocomero (18-20-22) 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

NEWYORK L 10000 Chiusura estiva 

1 Via delle Cave 44 Tel 7810271 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 • Tol 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tot 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tei 4880285 MoulInRouge Via M Corbino 23'Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica 48 • Tol 4884760 Pussycat. via 
CairoU 96-Tel 446496 Splondid via dolio Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse via "^‘burtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tet 4827557 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEHNIZIONl. A. Avventuroso BR: Brillante D.A. Ois animati 
DO: Documentarlo OR: Drammatico. E. Erotico F. Fantastico 
FA: Fantascienza Q* Giallo» H: Horror. M: Musicale SA Satirico 
SE: Sentiment SM: Storico-Mitolog $T: Storico. W- Western 


■ PROSA tmaamamm 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 675082/) 

Oomant alle 21 15 La locandiere 
dt Goldoni con Patrizia Parisi 
Sergio Ammirala Lucia Guzzardi 
Francesco Madonna Rita Italia 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E.Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4465332) 

Alle 21 II visionario partitura sce¬ 
nica da Schiller di S Murri Prove 
aperte 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 22 Ed i Cocci tono i tuoi 
Rassegna Cabaret 
DEI SATIRI (Piazza di Gronapinta 
19-Tol 6871639) 

Alle 21 Dai nuovo mondo di NIco 
la 0 Angelis Max La Monica Ro¬ 
berto Latini 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dtGronapinta 19-Tel 6871639) 
Alte 21 30 VoMvamo atuplrvl con 
eRetlI apeclall ma c*è la cNai di¬ 
reno ed interpretato da Flona Bet- 
tanmieOiego Ruiz 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 VirgoteMe scrino e direno 
da Cristina Liberati con Paola 
Gariboni Cristina Liberati Paolo 
Sassaneili 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tol 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar 
taud- per allievi anori Corso di 
dizione e ortofonia 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Martedì alle 21 PRIMA II tartufo 
di Molière con Mario Scaccia 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tunt I giorni dalie ore 10 
aite 19 Domenica e festivi riposo 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba Maaalmlni, Bai^l. Mon- 
teaano. Doretii Bo*1eghino dal iu 
nodi al venerdì ore 10-18 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 30 9* Edizione di Rito In 
Itaty Festival concorso della co¬ 
micità italiana 

■ PER RAGAZZI wmm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel S280945-536S7S) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tei 71587612) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA D'ORQANO MAX RE- 
QER (Lung dagli Inventori. 60 • 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria del! Accade¬ 
mia sono aperte te Iscrizioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(VlaG Bazzoni 3-Te) 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia delia musica pia- 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECtMA (Via Vittorio 6) 

Ripeso 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V” 140 • Tel 
6685285} 

Riposo 

ANIMATO (tol 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperto iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101'Tel 6795333} 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUaS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Te) 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZ>ONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI Di ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tei 68801350} 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pla- 
notole violino flauto o materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via del Sala, 
siani 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURAU F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANIU MUSI- 
CAU 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12'Tet 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 


MENICO CORTOPASSI» (tei 

9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LIS7T(Tel 5118500 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Ch nse 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 
TÀ(Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Man2lana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 326644?) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CN NEUHAUS (Tel 68602976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TART1NI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

NAflntormazioniTel 6868441} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tei 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi e-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUOrrORIUM rai foro italico 
(P lazzadeBosis-Tel 5818607) 
Alle 19 Ouartetio Croma concerto 
vocale Tullio Visloii tenore Fran- 
cesco Izze pianoforte Musiche di 
Vacca) Coccia Luzzl Tosti Flo- 
rimo Mozart Von Flotow Doni- 
zettl Thomas Ingresso libero 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32} 


Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurel(a720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tol 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479' 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
44231300} 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide} 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 - Tel 
6877051) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S AgosMno 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tol 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 Rapsodia Espagnol Ka- 
merhan Turtan pianoforte Musi¬ 
che di Scarlatti Bach Schubert 
RaveI Moszkowski 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PILQERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561676) 

Alle 20 45 - presso il Cortile della 
Basilica S Clemente • Liriche di 
D'Annunzio Fabrizio Salvatori at¬ 
tore Andrej Hanzelewicz violino 
Michael Carenbauer chitarra 
Louisa Panctu soprano Musiche 
di Beethoven Rossini Paganini 
Rodgers 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tel 4817003-461601} 

Alle 19 Per giovani Orchestre 
d Europa J Pzn Swreeilncfc dell U 
niversitè di Amsterdam 
Alle 21 inaugurazione del III Fe¬ 
stival musicato di Caracaila con 
La atrada Musica di Nino Rota 
con Raffaele Paganini OrletlaDo- 
ralla Mario Marozzi Cavalleria 
rusticana di Pietro Mascagni con 
Giuseppe Giacomini Stevka 
Estatieva Bruno Pota 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 03 (Villa 
Abemelek • Via Aurelia Antica 12 
Tal 5816987) 

Lunedi alle 21 Le Beteeumouche 
Boris Belkin violino Folco Vichi 
pianoforte Musiche di Chausson 
Shostakovich RaveI Frank 

VILLE TUSCOLANE (tei 9410551) 
Lunedi alle 21 Villa Torlonia Fra 
scali Steve Hackett e Band In 
Concert 


Festa naziottale 
della Sinistra Giovanile 

(Viale Cnstoforo Colombo di fronle alla Fiera di Roma) 

Venerdì 2 luglio 

ore 22 

[PaSlLD® ©ac? 

/ giovani attori del cinema italiano 

Incontro con' 

Claudio Amendola • Fabrizio Bentivoglio 
Margherita Buy - laia Forte 
Massimo Chini - Antonella Ponziali 

• 

Coordina Alberto Crespi 
SINISTRA GIOVANILE - L'UNITÀ 


Via dei Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 


; Coupon valido per una riduzione | 
! sul prezzo del biglietto I 

I per i lettori de 

j da L. 8.000 a L. 6.000 ! 

t-------I 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

R poso 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 Pizzi e 
merletti piu discoteca 
Sala Momotombo Trio ferita piu 
discoteca 

Sala Red Rlver I Mamma mieche 
Impressione di Enzo Salvi e Ma- 
nano D Angelo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
staccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di >^orta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU (Sora Via L Seticmbrmi 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
fro 28-Te! 6879908) 

(Apertura estiva Via Nomentana 
liti-tei 86802587} 


Alle 22 Musica dell America Lati 
na dall Argentina a Cuba con i 

Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO 'Via Frangipane «2 
Tel 4871063) 

R poso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30'a 
Tel 5897196) 

Alle ?1 Umberto Vitiello ca 
tropicale 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 • 
Tel 68804934J 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LiZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786168) 

Alle 21 30 Musiche karaoke Ing 
eresse libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-''’ei 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCiO 

(Via Galvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARfUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

Riposo 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBENTE 


A C E A T E L 


Si ncorda 

-che il servizio ACEATEL (numero telefonico 16433) è 
in funzione dalle ore 0 alle ore 21 di tutti i giorni (festivi 
inclusi) 

Per la migliore utilizzazione del servizio si raccomanda 

di 

- leggere il misuratore elettnco e comunicare la lettura 
nel penodo indicato nell ultima bolletta 

- evitare la comunicazione in caso di piccolo scostamen¬ 
to della -lettura prevista-, indicata nell ultima bolletta, 

- servirsi di un apparecchio telefonico non denvato da un 
centralino, 

- evitare di npetere il tentativo di comunicare in caso di 
linee occupate e rinviare la comunicazione in una 
fascia orana meno cntica 

Per ogni problema che dovesse insorgere si rammenta 
che è in funzione un servizio alternativo e presidiato daile 
ore 08 alle ore 13 dei giorni dal lunedi al venerdì e nei 
giorni di martedì e giovedì anche dalle ore 15 alle ore 16 
Il numen che oossono essere chiamati sono 5780271 e 
5758098 


INCONTRO AUTORI-LETTORI 
CASA DELLA CULTURA 

Editori Laterza 
Casa della/e cultura/e 
Largo Arcnula, 26 • Roma - Tel 6877825 - 6868297 


GIOVEDÌ 1° LUGLIO - ORE 18.00 

ENZO BIANCO, MASSIMO D'ALEMA, 
NANDO DALLA CHIESA - SAVERIO LODATO 

presentano il libro 

SIAMO TUTTI SICILIANI 

di Pietro Polena 
sarà presente l'Autore 


Festa de l'Unità Cittadina 

1 /25 luglio 

Via Cristoforo Colombo (di fronte Fiera di Roma) 
Venerdì 2 luglio - ore 20.30 
presso Stad «SPAZIO CONFRONTO» 
DIBATTITO su 

"Lavori in corso: ima nuova legge 
elettorale per le Circoscrizioni” 

partecipano- 

Franco BASSANINI 
Franca D'ALESSANDRO PRISCO 

coordina: 

Massimo CERVELLINI 


CCS!» CdLT CIVITAVECCHIA 

1893-1993 CENTENARIO DELLA FONDAZIONE 
PARCO DELLA RESISTENZA - CIVITAVECCHIA 

“Sinistra Giovanile” e “Tempi Moderni” 

promuovono il dibattito sul tema 

«Ci sax-à ZmiLVOZlO 
per* zzoi 

partecipano 

Tiziano CERASA 

Dir Naz e Coora Feci di Civitavecchia SS-PDS 

Daniele DI MICCIO 

Coord Reg Lazio-Tempi Moderni- 

Enzo FOSCHI 

Dir Naz e Coord Reg Lazio SG-PDS 

Venerdì 2 luglio ore 1830 presso CAFFÈ DIBATTm 

PiseLftiamone insieme! 
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rUniià -Venerdì 2 luglio 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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La grande lolla 
die ha accolto 
l'ultimo 
concerto al 
Flaminio degli ' 
U2. In alto il 
leader del 
complesso 
idandese Bono. 
In basso 
Francesco De 
Gregori, 


4,.v 







Concerti degli U2 
« L’Olimpico? Niente 
da fare». Bocciata 
la proposta della 
II circoscrizione 
di spostare Tevento 


Non c’è pace per la musica 


Raminio, k crociata 

del quartiere 

;nón commuove il Coni 


QIUUANO CESARATTO 


M Non c'è pace per la musi¬ 
ca. Bda FVegene al Flaminio la 
guena al suoi profeti è dichia- 
rata. :anzi è portata avanti a . 
suon di esposti. denuiKe, mi¬ 
nacce. Un confronto duro e . 
senaa sosta tra gli amanti del 
decibel a tutto volume e i cui- 
tun della quiete assoluta, della . 
bonaccia canora. Primi accu- 
sali i concertisti del Flaminio 
rej di utilizzare unastruttura, io 
stadio calcio-rugbystico - ap- / 
punto, non adatta, secondo la . 
voce del quartiere, a contenere . 
giovani danzanti c strumenti 
suonanti. Di lamenti è infatti . 
costellata la vita musicale del- * 
lo stadio Flaminio, una volta v. 
accusato di inondare di «rumo- ' 
re» tutta la zona, un'altra di mi- - 
nacclate la solidità degli edifici ' 
- decibel come martellate? -, ;• 
oltre che di turbare il giusto ri- '. 
poso di chi sta a casa. Insom- ; 
ma la quere/fe continua e si > : 
naccende ad ogni concerto. '■/ 

■ Martedì - poi- sor» annunciati ' - 
gli U2 e il Flaminio in versione ’ " 


quartiere ha anticipato l'ap- 
. puntamento sollevando molle 
' questioni oltre la quiete; caos. 
. sporcizia; palazzi lesionali, pe¬ 
ricolo anche per le fondamen¬ 
ta del Villaggio olimpico che 
. poggia su terreni prosciugati. 

. In più, in occasione delle 
. performanoes di Vasco Rossi, si 
' accasarono organizzatori c 
tecnici del suono di non aver 
rispettato i limiti volumetrici 
; del concerto (SS decibel) ma 
di aver dato fondo alla poten¬ 
za degli amplificatori (170 
; db). Risultato, una serie di de- 
- nuncc che mirano ora a far 
emigrare gli U2 dal Flaminio al 
; più capiente Olimpico, un im¬ 
pianto, sostengono a buona 
' ragione gli accusatori, ben più 
; adatto ai megavvatt del rock e 
perdi più sufficientemente iso¬ 
lato. Ma l'Olimpico, come del 
resto il bistrattalo Raminio, è 
: gestito dal Coni che gelosa- 
: mente e timidamente lo ammi- 
’ nistra con il solo obiettivo di 
; preservarne intonso il calcisti¬ 


co prato. Rockettan più temibi¬ 
li degli ultras? Forse no. ma al 
contrario del tifo p<^cstre. 
quello del melomani chiede di ' 
occupare non soltanto le curve 
ma anche II prato, la mitica pc- 
touse. dal quale ammirare, ac¬ 
clamare, imitare ge.sti, suoni e 
parole della star preferita. •. -. 

Questi i termini della que¬ 
stione che si arena sui timori 
pallonari del Comitato olimpi- 
■; ' eo e che gli organizzato^,supe- 
, rcrebbero con cauzióni e'teio- 
ni da stendere sull'erba. E per 
la quale è giù sceso in campo 
Roberto Alagna, presidente 
della circoscrizione il, il Rami- 
i t nio, mentre il Coni non dipa- 
nai suoi dubbi; 'Bisogna senti- 
. re la Roma e la Lazio», palleg- 
: giano i neo dirigenti del Palaz- 
zo facendo capire che, un po' 

'■ perché il verde dell'Olimpico é 
:• sempre in rifacimento, un po' 
/' perché il presidente ftescante 
non c'é, al Coni di decisioni al 
;; riguardo non se ne pienderan- 
;■ no. ■ r.-. 

Intanto sono giù inb.iati i la- 
vori per montare palchi e im- 
' pianti di diffusione nello stadio 
; dietro viale Tiziano. E contem- 
: poraneamentc i cittadini del 
‘ quartiere "musicale» minaccia- 
'. no di organizzarsi a loro volta 
['■' per farsi sentire. Forse non al- 
‘ zeranho il volume come i tec¬ 
nici degli U2 o di Vasco Rossi. 

;. ma promettono che questa 
‘ ; volta non assisteranno passiva- 
(' mente all'esprorio deila quiete 
' dalle loto case. . ; ; 


Appello a De Gregori 
«A Frascati non suonare 
a vilk Torionia»^^^^^^^^^^^ V 


.BIANCA DI QIOVANNi 


BB Per salvare la storica Villa ■ 
Torlonia di Frascati ia Legam-,. 
biente dei,Lazio chiede aiuto a 
Francesco De Gregori. SI. pro¬ 
prio alla star del rock italiano. .■ 
che a luglio ha in programma , 
un concerto nello splendido 
parco del ^500 della cittadina ; 
dei Castelli. Ma non è per le .• 
sue note melodiche che il can- - 
tante romano potrù dare una ‘ 
mano ai tutori deH'ambicnte e 
dei paesaggi italiani. Piuttosto : 
é proprio la sua popolarità 
r<arma> che gli ecologisti vo- ■ 
gliono utilizzare fino in fondo, 
tanto che gli hanno indirizzato ' 
una lettera aperta e intendono ! 
recapitargliela con tutti i mezzi - . 
a disposizione:, fax, espressi, o .■ 
pagine dèi giornali. Cosa gli ' 
chiedono? In poche ■ parole 
semplicemente questo: «Non • 
suonate nel giardino di una vii- . 
la di enorme valore storico, 
scegli piuttosto lo stadio». 

.. Per laLegambicnte il «nomi- ' 
co» dà sconfiggere, con l'aiuto 
della star, è il comune di Fra- , 
scati che, come negli anni 


scorsi, ha deciso di allietate le 
serale, estive dei suoi abitanti 
con uria sòie di concerti di ' 
grande richiamo: De Gregori, 
Ruggerì, Mdrandi. Rn qui nulla 
di grave .per le' "truppe» am¬ 
bientaliste; Anzi, a loro la mu¬ 
sica piace e, in particolare, 
amano una canzone di De 
Gregori che ■ parla dell'Italia 
«assassinata» ' dal .cemento. 
•Esattanwntc .quello che sta 
succedendo ai Castelli roma¬ 
ni»; scrivono gli ambientalisti 
nella premessa della lettera in¬ 
viata al cantautore ' romano. 
Ma perché suonare proprio in 
un parco architettonicamente 
unico in Italia? Perché mettere 
a rìschio le balaustre c le scali¬ 
nate del XVI secolo realizzate 
in una pietra locale (lo spero¬ 
ne). che ormai non è più di¬ 
sponibile? Senza contare' il ver¬ 
de ornamentale, che è giù sta¬ 
to gravemente daiinegglato da 
altn affollati concerti rock. Co¬ 
sa dovrebbe fare De Gregon in 
proposito? «Tt chiediamo di 
aiutarci a spostare la .sede dei 



.' concerti da Villa Torlonia allo 
; stadio comunale (o in altro 
, luogo). dove, ' naturalmente, 
saremo ad applaudirti». ■ ' , 
Gli ecologisti non rinunce- 
' ranno alla sua musica, anche 
, perché «De Gregon è un perso- 
' naggio sensibile a queste te- 
• matiche - dice Giovanni Her- 
' manin,' presidente della Le- 
■ gambiente Lazio-Anche a noi 
piace ascoltare il rock all'aper- 
. to, ma evitiamo i massacn. Si 
' tratta di un gioiello, un giordi- 
'I no aH'italiana di valore inesti- 
' mabilc. Non capisco perché si 


Livelli più alti per 1.500 dipendènti. Denuncia dei Verdi 


• a ^ 


Promozioni facili alla Sapienza? Mille e 500 dipen¬ 
denti avrebbero guadagnato un avanzamento di li¬ 
vello in contrasto con quanto in realtà dispone ia 
legge. A sollevate i dubbi ci sono una denuncia alia 
Pleura della Republìca firmata da circa 400 dipen¬ 
denti, due. interrogazioni parlamentari presentate 
dai Verdi e una relazione di due tecnici incaricati di 
verificare le presunte irregolarità. , . . - 


■rBRBSATRIL 


' M Promozioni sospette alla 
, Sapienza. E bastata una do¬ 
manda corredata da un'auto- 
1 certificazione sulle mansioni 
. svolte negli uffici a larconqui- . 
stare un livello superiore a cir-. 
ca mille e 500 impiegati. Una ' 
promozione sancita da.un'ap- 
posita commissione esamina- : 
trkte che ha vagliato le mille e 
800 domande arrivate saltavo- 
■ lo. In realtù. grazie a una speci- • 

' fica legge, solo 400 dipendenti. : 
' assunti dopo il I luglio *79, 
avrebbero potuto beneficiare ' 
di questo passaggio di livello - 
agevolato..’ x 

A sollevare dubbi sulla rego- 
. latirù delle procedure seguite • 
' c'è un esposto alla Procura 
della Repubblica, firmalo da ; 
circa 400 impiegati della Sa- , 
pienza, due interrogazioni par- 
' lamentari presentate dai depu- . 
tati Verdi Massimo Scalia e ■; 

' Gianni Mattioli ai ministri della ; 


.■ Ricerca Scientifica, Tesoro e 
, Bilancio, e una relazione dì 
; due ispettori, incaricati di veri- 
; ficare le presunte irregolaritù 
. contestale da centinaia di di- 
.pendenti. , . ' ; v. , ■ 

La relazione dei tecnici - so- 
. slengono Scalia e Mattioli nel- 
r l'interrogazione presentata in 
questi giorni - denuncia l'illc- 
‘ gittimitù ' dei provvedimenti 
adottati, che sarebbero in con- 
: trasto con un parere del Consi- 
alio di Stato. Gli ispettori avreb- 
bcro anche stilato un elenco di 
( tutti i dipendenti promossi a 
' un livello superiore senza in 
.,v realtù averne diritto. . 

Molte delle àulocertiflcazio- 
/: ni presentate dai candidati alla 
. promozione, hanno denuncia- 
; to i due deputati ambientalisti, ; 
non .sarebbero state verificate. ! 
In sostanza, gli impiegati 
V avrebbero dichiarato di svolge- 


; re mansioni inquadrate in un 
, livello superiore rispetto a 
. quello per i quali furono as- 
’ sunti, ma la commissione esa- 
minatrice non avrebbe poi ve¬ 
rificato la vèridicitù delle auto- 

■ certificazioni chiedendo ai re- 
. sponsabili di struttura l'effetti- 

vo lavoro svollo’dà chi aspira- 
va alla promozione. E in più 
, numerosi dipendenti si sareb¬ 
bero visti riconoscere fino a 3 o 
4 livelli in più rispetto alla qua- 
' litica del concorso con il quale 
furono assunti. .. 

■ La promozione di mille e 
500 dipendenti, più del triplo 

: rispetto alla legge, creerebbe 
• inoltre uno «sfondamento» nel 
' bilancio dcll'unlversitù. I fondi 
a disposizione per i passaggi di 

■ livello erano 15 miliardi, passa¬ 
ti ora quasi a 40. «In tal modo - 

. sostiene Massimo Scalia-tutto 
il personale in servizio prima 
,dcl,l luglio '79 viene di fatto 
( prevaricalo e sottordinato al 
personale assunto successiva¬ 
mente. C'è anche da rilevare 
che il Consiglio di amminislra- 
; zione ha concesso alle perso- 
' ne che non hanno superato la 
prova di idoneitù la possibilitù. 
comunque, di far valere ia do- 
: manda giù fatta per accedere 
< ad una qualifica inferiore a 
quella richiesta. Come se il so¬ 
lo fatto di partecipare ad una 
' prova per una qualifica supc¬ 
riore garantisse il diritto ad una 
qualifica Intenore». 



■ Una copia straordinaria, 

di precisione millimetrica. Do- ' r"^ 11 

vrebbe essere proprio cos! la 1V4V" X vyX . 

statua di Marco Aurelio che sta \ 

prendendo forma al San Mi- /il Ivi Si Zi 

chele grazie aH'ìstituto centrale l.^ACUv'V./ X 

del restauro. Ma tanta raffina- :.. 
tezza rischia però di arenarsi ' ' - 
per mancanza di fondi. Un S.o.s. al ministro per i beni culturali, 
Alberto Ronchey è stato lanciato ieri mattina dal consigliere co¬ 
munale Verde Athos De Luca, sponsor da lungo tempo della co¬ 
pia bronzea al posto odia statua equestre originale. Il costo tota¬ 
le deH'operazione, a copia ultimata, norisarù inferiore ai 600 mi¬ 
lioni. L'amministrazione comunale ne ha giù stanziati 100, altri 
200 dovrebbero essere messi a disposizione , 
dalla Ras, la socictù assicuratrice che ha sponsorizzalo anche il 


Prenefe forma la copia 
di Marco Aurelio 


Progetto Acea per l’estate 

Mille luci si accendono 
per illuminare i monumenti 
della città dei Cesari 


BB Mille luci sulla Roma dei 
Cesari. L'intera area atcheolo- ; 
gica della capitale avrù un 
nuovo impianto d'illuminazio¬ 
ne per valorizzare i monumen¬ 
ti più preziosi, dal Teatro Mar- 
cello al Tempio di Minerva. Il 
progetto, che costerù all'Acea 
circa quattrocento milioni, è 
stato illustrato ieri, alla presen¬ 
za del Commissario capitolino 
Alessandro Voci, dal commis¬ 
sario Guido Denoyer, dal diret¬ 
tore Giorgio Trozzi e dal re- 
spronsabile del settore illumi¬ 
nazione Marcello FabrizL Cd è 
abbinalo alla iniziativa «Roma 
d'Estate». Ricomendo a proiet¬ 
tori e lampadine che generano . 
luci di differente colore, gli im¬ 
pianti, studiati in collaborazio¬ 
ne con le ripartizioni ai lavori ~ 
pubblici e alla cultura, mette¬ 
ranno in risalto le singoli parti 
dei monumenti. ; ' / •/., 

Se le necessarie autorizsj- 
zioni verranno . rilasciate in ' 
tempi brevi, il progetto deli'A- 
cea consentirà dì inaugurare i 
nuovi sistemi illuminanti entro 
l'estate. Nel mese di luglio toc¬ 
cherà ai Teatro di Marcello 
con una spesa prevista di 146 
milioni, per la CÓlonna Antoni- ■ 
na 7, gli Archi degli Argentari e t 
di Giano (24 milioni) e il mo¬ 
numento al Bersagliere di Por¬ 


ta Pia (8 milioni). Entro set¬ 
tembre le Terme di Dicolezia- 
no (92 milioni), l'area archeo¬ 
logica di Sant'Omobono (16 
• milioni) c il Foro di Cesare (59 

■ milioni). In ottobre Santa Ma¬ 
ria della Pace (36 milioni). l'a¬ 
rea archeologica delle Botte¬ 
ghe Oscure (15,5 milioni) e il 
Tempio di Minerva (41 milio¬ 
ni). Entro novembre l'Isola Ti- 

( berina, suddivisa in due parti 
(100 milioni), il mausoleo di 
Santa Costanza (58 milioni) e. 

. entro la fine dell'anno. Porta 
Furba e l'acquedotto Claudio 
(47 milioni), il parco di San 
Sebastitino (45 milioni). ' ■ 
«L'Acca è un'azienda vitale, 
anche se ha subito qualche in¬ 
cidente comune a tante lami- 
glie in questo periodo storico - 

■ ha detto Alessandro Voci vo¬ 
lendo cosi sdrammatizzare il 
ciclone che si è recentemente 
. abbattuto sull'azienda 3 con 
l'arresto di alcuni suoi massimi 
dirìgenti per vicende legate al¬ 
le tangenti -. È ben governata 
ed è una delle poche aziende ; 
pubbliche che funzionano be¬ 
ne». Sempre ieri. l'Acca ha an¬ 
che annunciato che è stata 
raggiunta Tinlesa per procede- ■ 

, re a! rinnovo dell'illuminazio- 
' ne del lungomare di Osba che 
verrà ■ realizzata ' utilizzando ' 
candelabri in stile 1920-30. 


tutela San Marco a Venezia o 
l'arena di Verona, mentre per 
questo bene, che architettoni¬ 
camente è estremamente fra¬ 
gile, non si la nulla». ! 

L'associazione ambientali¬ 
sta ha deciso di giocare tutte le 
carte. Sulla questione ha giù 
chiesto e ottenuto che il ^p- 
po parlamentare dei Verdi pre¬ 
sentasse una inteiTogazìone al 
Ministro dei beni culturali e 
ambientali. Coriterhporànéa- ; 
mente sono partite due richier : 
ste di intervento; una ail'asses- 
sorato all'urbanistica della Re¬ 
gione e l'altra alla Soprinten¬ 
denza per i'beni ambientali e 
architettonici del Lazio, che ha 
rilasciato aJI'amministiazione 
comunale dì Frascati il per¬ 
messo di istallare un palco nel¬ 
la Villa. «Hanno il nullaosta per 
un palco, ma questo non signi¬ 
fica che sono autorizzati a or¬ 
ganizzare una manifestazione 
per migliaia di persone - pro¬ 
segue Hermanin - Se suonas¬ 
sero musica classica, o vi sì 
. svolgessero rappresentazioni 
teatrali, il problema non si por¬ 
rebbe. Non siamo contrari al- 
l'ublizzo dei beni storici, anzi. 
Ma c'è un' tempo e un luogo 
, per tutto, e Villa Torlonia di 
Frascati non è luogo per il rock 
' ». Per la Legambiente, quindi, il 
; comune di Frascati sta usando 
. «impropriamente» il permesso 
' rilasciato dalla Soprintenden¬ 
za che, a quanto pare, non è 
’ stata informala del tipo di ma¬ 
nifestazione in programma nel 
parco. ^ 


Blitz della Usi Rml 

SigilK al Sàìf Eustachio 
AnAi sulla «cremina» 
(Mpluricelebrato caffè 


M SìgilB'd'èjruffició d'igiene 
su unoi'dèi più fàÓHaàiéàirè' 
della capitale, il bar di piazza 
Sam'Eustachio. Il blitz della 
Usi Rml risale a tre giorni fa. 
ma la notizia della chiusura 
voluta per <arenze igienico 
sanitarie» è stala resa nota solo 
ieri grazie aUa curiosità di alcu¬ 
ni senatori, assidui bequenta- 
tori, iiKuriositi dal prolungarsi 
della chiusura del locale. Sulla 
porta del bar, invece deH'avvi- 
so della Usi, campeggiava un 
cartello con su scritto <chiuso 
p>er motivi di restauro». Ma il 
rapporto degli 'ispettori non la¬ 
scia dubbi: le inegolaritù con¬ 
testate parlano di scarsa area- 
zione, cattiva conservazione 
degli alimenti, muri scrostati, 
tele di ragno dalle pareti, umi¬ 
dità. . Piergiorgio Tupiiù, re¬ 
sponsabile del servizio lÉ^ene 
della Usi Rm/1 ha poi spiegato 
i motivi della decisione: «^no 
stati prelevati anche campioni 
di caffè e di altre sostanze usa¬ 
te forse per fare la famosa 
schiumetta - ha detto Tupini - 
. Sulle analisi c' è il segreto d' 


ufficio e non presso dire di più. 

' ’ I locali' stavano vecacoente 
messi rhale». Nell' opsetazione 
sono stati chiusi altri cinque 
piccoli bar, dì cui la Usi non ha ' 
reso noti gli indirizzi. Il bar di 
' Sant'Euslachio è in realtà solo 
fultimo dei locali famosi del : 
: centro storico della capitale ( 
' che recentemente sono stati ; 
“ ' costretti alla chiusura tempo- 
■; ranca per motivi «igienico-sa- 
. nitari». Giù ncll'86 lece scalpo- 
re la chiusura del «Caffè Gre- 
i- co», in via Condotti. Nello stori- - 
co locale gli ispettori della Usi ■ 

■ trovarono latte avariato, scara- 
!, faggi e feci di topro. Risale inve- 
4' ce al dicembre scorso l'ultima ' 

■ chiusura del «Cafè de Paris», il 
3 bar della «dolce vita», dove il 

'servizio d'igiene delia Usi ri- 
- scontrò carenze igieniche .tel- 
;ì la conservazione degli alimen- ' 
ti e nel cattivo funzionamento : 
degli impianti. Nello stesso pe- 
« ‘ riodo furono temporaneamen¬ 
te chiusi anche il «Gran Caffè ■ 

■ Doney», f «Harrys bar» ed il 

. «Gran Caffè Berardo» nella Gal¬ 
leria Colonna. ■ ‘>'4 


San Camillo 

Nell'ospetìe toma la luce 
ma non si placano le polemiche 
Ieri fuori tutte le auto 


A rv 1 «V /-«/^Mi - restauro deiroriginale. Gli altri 

I l/'l j/'l I I )1|1/^ , 300 milioni, dovrebbero però 

■ V/vyj^xv* . umvare dal ministero. Difficol- 

I» ■ , tù burocratiche rallentano l'e- 

rogazione dei fondi. Se si tar- 
, 1 1 v^l 11 / ■ .. . derà ancora, ha avvertito De 

. Luca, non si farà in tempo ad 

avere la copia p>er il 21 aprile 
prossimo, una scadenza fissata da tempxt. Il processo p>er rico¬ 
struire li Marco Aurelio, è quello del «rilievo stereofotogrammetrì- ' 
co» in grado di riprodurre un'immagine tridimension^e, in tutto 
somigliante alla normale visione umana. E il calcolatore ad ela¬ 
borare successivamente la fotografia tridimensionale disegnan¬ 
do «curve di livello» che sono rese, nel modello solido, da scalini 
che possono essere di spessore variabile, da un millimetro a 
mezzo centimetro, jri • ■ 


BB il San Camillo ha riacce¬ 
so le lucL La centralina elettri- ì 
ca del 1929 che ha «mandato» .. 
l'ospedale in black-out è stata ' - 
riattivata, e l'ufficio pier le pie- ( 
notazioni delle visite ha rìapier- 
to i battenti. Ma inhiiiano le 
1 polemiche. Secondo il sinda- : 
calo CgiI, il Pds e il Movimento ' 
federativo democratico, il gua- • 
sto è dovuto alla cattiva manu- 
tenzione e all'incuria. Il black- ' 
out, cioè, irotrebbe ripetersi in ; 
ogni momento. Per medici e v 
infermieri l'interruzione di di- ,, 
ciotto ore dell'attività del noso- - 
comio è imputabile all'assen- 
za di gestione. Il sottosegreta- 
rio Publio Fion, invece, ha sol- ■ 
lecitalo un'ispezione per ac¬ 
certare i fatti. «Bisogna togliere ;/ 
di tomo chi sbaglia - ha sottoli- 
neato Ron. Ci sono preccati di 
azione mti ci sono anche le 
omissioni, che sono più gravi t 
Chi non fu il proprio dovere f 
deve essere cacciato. Non è 
ammissibile lasciare andare le 
strutture nel degrado», v 
Dunque, il San Camillo è 
tornato alla normalità, ma con 
una novità. L'anuninistratore : 
straordinario della Usi Rm 10, ' 
Luigi D'Eliii, ieri ha vietato l'in¬ 
gresso alle auto dalie 9 alle 
12.30, :: m'rdici e infermieri 
compresi. Risultato; le quattro t; 
ruote per tutta la mattinata ' 


hanno bloccato la drconvaila- ■ 
zione ' Glanicoiense, fino a ' 
. piazza San Giovanni di Dio. r 
«Può entrare - hanno spiegato 
gli uscieri - solo chi va al pron- « 
i to soccorso, in accettazione 
piediatrica o chi deve prelevare ; 
■ un paziente dimesso». > «L' ' 
' ospedale era diventato un par- ; 
4 chepgio - ha precisalo un infer- • 
; miele dell'accettazione - con 
continui problemi p>er le am- ■ 
bulanze e per i maiati che de- ' 
vono pur piotercamminare nei 
, viali interni». - , . . . - . .. 

, Silvio ■ Natoli \ responsabile ' 
sanità del Pds, non ha dubbi. ' 
. Dice: «Nel maggior ■ centro 
.■ ospiedaliero italiano c'è una 
centralina elettrica de! 1929. 
ì Quanto è accaduto non può \ 

' essere attribuito né al caso né 

• alla carenza d'investimenti». 

■, Non è dello stesso avviso Raf¬ 
faele Dari, direttore generale} 
degli ospredali italiani «Esclu-. 
do - ha dichiarato - che i tra- 
sfonnatorì del San Camillo sia-. 
no saltati pieiché rimpianto : 
era vetusto». Intanto, i consi- • 
gleri regionali della Quercia . 
hanno chiesto ■ una seduta ; 
straordinaria del consiglio. Lo- ' 
ro. proprongopno una conven- ■ 
zione tra l'Enel e la Regione 

' Lazio, paer evitare • in futuro 

• qualunque possibile rischio di 
black-out 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell’Unità» via Due Macelli 23/13. 


Primari Usi 
Precisazioni 
su presunte 
illegittimità 


M Con nferimcnto agli ar¬ 
ticoli di stampa, pubblicati 
da alcuni quotidiani nei 
giorni scorsi, circa presunte 
carenze della sanità roma¬ 
na, denuncfate dal sindaca¬ 
lo Cgil-Sanità, nei quali si 
continua a far riferimento al¬ 
la vicenda della presunta il¬ 
legittimità delle nomine di 9 
primari della Usi Rm 11, si 
comunica quanto segue: 

In considerazione del lat¬ 
to che io stesso sindacato 
nel corso dell'audizione del 
25/6/1993 della Commis¬ 
sione Sanità della Regione 
Lazio, che nella seduta di 
mercoledì 30/6/1993 dovrà 
decidere circa il trasferimen¬ 
to di tre sanitari della Usi Rm 
11, ha ribadito, allo scopo di 
condizionare • illecitamente 
le decisioni di tale Commis¬ 
sione, le stesse accuse, ag¬ 
giungendo calunniose e dif¬ 
famatorie espressioni noi 
confronti di uno dei primari 
p)er presunte attività svolte a 
favore di cliniche privale, la 
cui dimostrazione starebbe 
solo nel rapporto di parente¬ 
la tra il primario e la titolare 
della clinica (sic!), nonché 
fantasiose accuse mosse al¬ 
l’ospedale S. Spirito, di aver 
•ricoverato troppi ammalati 
libici., accuse che hanno già 
suscitalo la indignazione 
delle comunità Ubica e pale¬ 
stinese, e poiché tali accuse 
ricalcano II contenuto di 
squallide lettere anonime, 
fatte circolare nelle redazio¬ 
ni dei giornali per motivi 
oscuri, è mala presentata 
querela per diffamazione e 
calunnia nei confronti del 
sindacato Cgil-Medici della 
Usi Rm 1 ! con richiesta di ri¬ 
sarcimento del danno nella 
misura di lire 1 miliardo, 

Aw, Cario Rlenzl 


Le associazioni 
di base chiedono 
una risposta 
per gli spazi 


■■ Testo della lettera aper¬ 
ta invialo al commissario Vo¬ 
ci e a! subcommissario Cana¬ 
le: 

•Cari signori ci rivolgiamo a 
voi in quanto autorità straor¬ 
dinariamente • al I governo 
della città. Vi parliamo a no¬ 
me delle decine di realtà as¬ 
sociative di ' base (circoli, 
centri sociali, gruppi di vo¬ 
lontari, cooperative sociali) 
che da mesi stanno pro¬ 
muovendo iniziative, sul te¬ 
ma degli spazi per le asso¬ 
ciazioni, Ci siamo incontrati 
anche con voi, in Campido¬ 
glio, alla presenza di diversi 
_cpnsiglieri - comunali— In 
quella occasione vi impe¬ 
gnaste a bloccare gli sgom¬ 
bri delle realtà occupate e a 
prendere in considerazione 
eventuali nostre proposte ri¬ 
spetto alla sanatoria che vi 
apprestavate ad ' adottare, 
Oa allora non siamo stati più 
consultali ma la sanatoria é 
stata adottata. Ora al di là 
dei limiti politici, rispetto ai 
quali proporremo una deli¬ 
bera di iniziativa popolare al 
prossimo consiglio comuna¬ 
le (quale canone e a chi, 
spazi non comunali, spazi 
nelle penferie, politiche di 
sostegno per le attività cultu¬ 
rali, etc,), c'é un problema 
tecnico molto serio: i tempi. 
Nella bozza di sanatoria era¬ 
no previsti sci mesi per la re¬ 
golarizzazione. Ora li avete 
ridotti a tre. La regolarizza¬ 
zione comporta informazio¬ 
ne, censimento, stima del 
valore dell'immobile in rela¬ 
zione allo stato di degrado, 
e la fornitura di certificati e 
documenu, ’ insomma una 
marea di carte e controlli da 
produrre tra giugno e agosto 
nel pieno delle ferie. ■ 

•CI sembra una restrizio¬ 
ne inutile o peggio contrad¬ 
dittoria rispetto allo spirito di 
chi dovrebbe sanare. Siamo 


preoccupati per questo at¬ 
teggiamento sbrigativo che 
non affronta i problemi veri 
del degrado di vaste zone 
della città e del disagio di 
consistenti arce sociali ridu- 
ccndo il tutto a una questio¬ 
ne di amministriizione con¬ 
tabile dopo anni di ineffi¬ 
cienza, abbandono c inerzia 
a favore degli speculatori. Se 
è vero il nconoscimento del¬ 
la straordinaria utilità socia¬ 
le deU’associazionismo e 
del volontariato, non é con 
soluzioni allettate e con¬ 
traddittorie che se ne favori¬ 
sce lo sviluppo. 

•Abbiamo bisogno di 
tempi adeguati per affronta¬ 
re la questione nella sua in¬ 
terezza e complessità. Non 
vogliamo sottrarci alla rego¬ 
larizzazione. ma non vor¬ 
remmo divenire, con la .scu¬ 
sa dei tempi, un facile capro 
c-spiatorio per tutte le male¬ 
fatte dei vecchi governanti e 
dei vecchi padroni della cit¬ 
tà. responsabili di ben altro 
irregolarità e illegalità.. 

Associazioni e Centri 
sociali promotori 
dell’Assemblea 
di Piazza Sonnino 


L’impossibilità 
per i bambini 
di ritomare 
in quel giardino 


■i Cara Unità, 
scriviamo dopo aver va¬ 
namente tentato di smuove¬ 
re la burocrazia capitolina. Il 
problema è semplice: la 
scuola materna Vittorino da 
Feltre (quattro classi, circa 
80 bambini) ha la possibili¬ 
tà e le autorizzazioni per uti¬ 
lizzare il giardinetto di una 
scuola confinante, ma da 
molto tempo, soprattutto a 
. causa dei lavori per la nuova 
fermata • «Colosseo, della 
metropolitana, quei pochi 
metri quadri sono pres,soché 
inagibili. Anziché l'erba c’è 
solo polverone o sporcizia. Il 
problema si pud risolvere, 
alla meno peggio, con un 
camion di ghiaictta. B qui 
sorgono gli ostacoli: essen¬ 
do suolo pubblico, la diret¬ 
trice, le maestre e i genitori 
non possono prendere l’ini¬ 
ziativa. D’altro canto la Cir¬ 
coscrizione I, più volle solle¬ 
citata (anche con una lette¬ 
ra ufficiale del 13 maggio 
scorso, indirizzata all’ulficio 
tecnico di via Tomacelli 
!07), tace. E i bambini re¬ 
stano chiusi in classe. Cosa 
resta da fare perché almeno 
il prossimo anno i bambini 
possano tornare nel «loro» 
giardino? 

insegnanti e madri 
della materna 
«Vittorino da Feltre» 

L’arretramento 
della fermata 
Atac 
migliora 
la circolazione 


' Rispondo alla lettera 
«Arretra la fermata Atac c i cil« 
tudini protestano», pubblicata 
Il 15 giugno scorso. 

Al riguardo desidero far 
presente che a seguito della 
istituzione della corsia riserva* 
ta ai mezzi pubblici nei tratto 
via PaolombÌni*via della Ma¬ 
donna del Riposo, ò stato ne¬ 
cessario spostare la fermata 
degli autobus 46 e 49 aH'altez* 
za del numero civico 312 di 
via Aurelia. 

Il provvedimento in que¬ 
stione, peraltro sollecitato dai 
tecnici del Comune, migliora 
la circolazione veicolare sulla 
via Aurelia in quanto elimina 
l'intralcio causalo dalla sosta 
dei bus per effettuare le fer¬ 
mate. 

Uno spostamento di quindi- 
a metri che agevola gran par¬ 
te dell'utenza proveniente o 
diretta in via della Madonna 
del Riposo e nelle vicine stra¬ 
de non credo menti parole 
come «proditorìetà». «rischi» c 
•costrizione a fare molta stra¬ 
da in più». 

Domenico Mazzamauro 

Direttore Atac 







Renato Nicolini 


■■ Roma é una citta da 
Terzo Mondo per le centi¬ 
naia di bambini extraco¬ 
munitari che vivono nella 
capitale. Secondo una re¬ 
cente indagine i figli degli 
immigrati trasferitisi nella 
capitale hanno un tasso di 
mortalità doppio rispetto ai 
bimbi romani. A provocar¬ 
ne il decesso, più che le 
malattie, .sono nella mag¬ 
gior parte dei casi le cattive 
condizioni di vita legate alla 
clandestinità c all’emargi¬ 
nazione. 

Ad affermarlo, presen¬ 
tando i dati di una recente 
ricerca, sono stati ieri i tec¬ 
nici deirOsservatorio epi¬ 
demiologico del Lazio. «In 
pratica - ha spiegato du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa il ricercatore Ma,ssimo 
Arcà - senza assistenza sa¬ 
nitaria, i figli degli extraco¬ 
munitari sono meno segui¬ 
ti». 

Lo studio, hanno precisa¬ 
to i ricercatori, ha preso in 
esame S.S&I bambini extra- 
comunitari nati a Roma nel¬ 
l’arco degli ultimi dieci an¬ 
ni: tra r82 e ir91. T ra questi 


Stanze come loculi 
Affitti da capo^ro 
per extracomunitari 


«Ma deve farlo anche Rutelli» 

Parla l’ex re dell’effimero in corsa per la poltrona di sindaco 
«Con delle vere primarie accetterei qualsiasi responso 
Sono pronto a lavorare per un New Deal deUa politica romana» 

«Potm 6ure un passo indietro» 
I dubbi del canddato Nicolini 


«Posso fare un passo indietro...ma lo faccia anche 
Rutelli», il candidato Nicolini è meno ostinato, ora. 
«No, non mi ritiro. Ma se si facessero delle primarie 
con tutti i crismi poi accetterei il verdetto. E se vin¬ 
cesse Rutelli poi lo voterei». Ma non rinuncia, l’ex re 
delleffimero, a spiegare i suoi programmi da sinda¬ 
co; «Serve un New Deal per Roma, a settembre ci sa¬ 
rà la grande crisi del postTangcntopoli». 


CARLO FIORINI 




■■ Il tarlo del dubbio égi.'i al 
lavoro, c sembra aver sgretola¬ 
lo un bel po’ dell’ostinazione 
con CUI Renato Nicolini si ò au- 
tocandidalo a sindaco. «No, 
non mi ritiro...ma sono pronto 
a lare un pa.vso indietro», dice 
l’ex re dcll’ellimero che lancia 
al IMs la proposta di fare •vere 
pnmane» per .scegliere il can¬ 
didato della sinistra. Tra i ricor¬ 
di delle giunte di sinistra e l’i¬ 
dea del "New deal" che vorreb¬ 
be realizzare da sindaco. Re¬ 
nato Nicolini spiega i suoi pro¬ 
getti per la città. E racconta 
delle telefonate c delle lettere 
di vecchi compagni, che gli 
chiedono di non dividere la si¬ 
nistra e soprattutto di non met¬ 
terli di fronte alla scelta Ira sim¬ 
bolo della Quercia e Nicolini. 
■Non ho sensi di colpa, la lili- 
giosilà a sinistra può servire a 
mettere in competizione idee 
e farne nascere di nuove», 

A Torino non è andata bene 


a Diego Novelli, che pure è 
sialo un sindaco amalissinio 
ai tempi delle giunte di sini¬ 
stra. Sei ancora convinto di 
candidarti o ci hai ripensa¬ 
to.? 

Sulla vicenda di Torino si do¬ 
vrà riflettere ancora, ma il vero 
successo ò stalo quello ottenu¬ 
to da Castellani .sulla Lega. E 
Castellani ha vinto anche per- 
clié é molto bravo in tv, per co¬ 
me si presenta. Ma in televisio¬ 
ne anch’io ho un certo succes- 
so,.,anzi. ricordo che a “Politi- 
siroika", la trasmissione di Pa¬ 
trizio Roversi, battei Francesco 
Rutelli. . 1 

Però Castellani alle sue spal¬ 
le aveva anche uno schiera¬ 
mento vincente, composto 
dalle stesse forze che a Ro¬ 
ma sotengono Rutelli. Inol¬ 
tre qui anche la Rete punta 
sul leader dei Verdi. Non stai 
rischiando di essere l'uomo 
di Cossutta e basta? 


Non c’è dubbio che la mia è 
stata una mossa un po’ avven¬ 
tata, diciamo un rifles.so invo¬ 
lontario. E non c’è dubbio che 
ora sono in splendida solitudi¬ 
ne. ma non mi preoccupo più 
di tanto. Ad appena una setti¬ 
mana daH’aulocandidatura il 
sondaggio dell’Unità mi dava 
al l ‘i'X,, mica male come inizio. 
Per quanto riguarda invece le 
.scomuniche del mio partito 
penso semplicemente che la 
sinistra non possa sempre pa¬ 
ventare scenari apocalittici, 
del tipo "o uniti o sarà l’avven¬ 
to delle forze reazionarie". Far 
litigare la sinistra può servire a 
ragionare di più sul program¬ 
ma, sulle cose da fare. Non ho 
sensi di colpa. Ecomunque so¬ 
no pronto a fare un passo in¬ 
dietro... 

Allora ti ritiri? 

No. Dico che sono pronto a la¬ 
re un passo indietro, ma che 
deve farlo anche Rutelli. Pro¬ 
pongo un percorso. Vorrei che 
SI di.scutes.se prima di quale 
.schieramento, poi di quale 
programma. E che infine, a 
.settembre, si sceglies.se il can¬ 
didalo della .sinistra facendo 
delle vere primarie con tutti i 
crismi, non il Referendum alla 
Festa dell’Unità, che con la de¬ 
mocrazia ha mollo poco a che 
vedere. A quel punto, se vin- 
ce.sse Rutelli sarei disposto a 
volarlo. Il mio interesse di fon¬ 


do non è lare il sindaco a tutti i 
costi, ma contribuire alla for¬ 
mazione di un programma di 
sinistra pxrrquesta città. 

Il tuo Dome è ludissolubU- 
mentc legato aU'Estate rom- 
na, a una stagione della sini¬ 
stra tramontata da un pezzo. 
Cosa hai da dire oggi a que¬ 
sta città? 

Alle mie spalle, se è per que¬ 
sto, non ho solo le giunto di si¬ 
nistra. Mi vanto di aver fatto 
anche il '68. sarò retrò ma non 
mi pare roba da buttar via. Per 
quanto riguarda ciò che ho da 
dire oggi, intanto, vi.slo che so¬ 
no un candidato senza partiti 
alle spalle, mi nvolgo a chi ha 
ancora voglia di impegnarsi, 
senza delegare la cittadinanza 
politica ai mass media o alle 
lobby. A questa città vorrei dire 
che siccome è finito il tempo 
del terziario facile e poiché la 
cnsi del post Tangentopoli in 
autunno sarà molto dura, pa¬ 
ragonabile al crollo di Wall 
Street, serve un New Deal...ec- 
co mi ispirerò a Roosvelt, Clin¬ 
ton lo lascio a altri. 

A Rutelli? Insomma,proprio 
non ti piace? 

Ma no. lo considero un bravo 
ragazzo Ripeto, .se fosso lui a 
vincere delle primarie latte con 
garanzie democratiche sene o 
.se mi battesse al primo turno 
non avrei nessuna difficoltà a 


votarlo. 

Ma non pensi anche tu che la 
sinistra abbia bisogno di 
puntare in modo deciso sul 
nuovo? Le giunte rosse non 
sono state l'esempio dei- 
Tambientalismo, per dime 
una. Hanno fatto Corviale e 
Tor Bella Monaca, e tu c’eri 
quando si facevano quelle 
scelte urbanistiche. 0 no? 

Mi rimproveio spesso di non 
aver dato le dimis.sioni da as 
.sessore nella .seconda fa.se di 
quell’esperienza, ma ero mol¬ 
to preso da ciò che tacevo nel 
.settore della cultura. Al "nuo¬ 
vo" però, devo dire che proferi¬ 
sco l’’’aulentico’’. 

Che vuol dire? 

Faccio un e.sempio di come 
potrei c.vsere "autentico" se 
fossi sindaco .Andrei da Ciam¬ 
pi e gli chiederei' mi tra.sfciisci 
tutti 1 ministen? Se sì lo Sdo si 
può fare, altrimenti bloccherei 
tutto. Poi il centro storico. Io lo 
chiuderei davvero al traffico, 
non come avviene ora con la 
farsa dei vigili dietro le transen¬ 
ne a controllare i libretti, l-o 
vieterei a tutti, chi lavora in 
centro prende il mezzo pubbli¬ 
co. E una delle prime cose che 
farei se fossi eletto sarebbe 
piantare venti grandi platani a 
piazza San Cosimalo. perchè 
una volta c’erano, sono stali 
abbattuti con l'avvento della 
democrazia. 


«r - 

I bimbi immigirati 
muoionodiptù 
di quelli romani 


i decessi sono stati circa 6«1. 
Secondo i risultati di un’al¬ 
tra ricerca compiuta dai pe¬ 
diatri di base del gruppo 
•Pedibas», invece, i bambini 
extracomunitari non man¬ 
cano di assistenza .sanita¬ 
ria. Ma vengono curati so¬ 
prattutto nei posti di pronto 
soccorso, anche quando 
sono affetti da patologie 
molto semplici. 

Nella loro indagine i pe¬ 
diatri del Pedibas hanno se¬ 
guito i casi di 135 bambini 
portati, in una settimana di 
gennaio di quest’anno, ai 
posti di pronto .soccorso di 
sette ospedali romani. Ri¬ 
sultato: le sofferenze non 
erano dovute a patologie 
particolari bensì alle condi¬ 
zioni abitative, i cui mag¬ 
giori disagi risultano essere 
patiti dai nomadi. 

•Questo accade - ha spie¬ 
gato uno dei pediatri, Stefa¬ 
no Uccella- perché le loro 
famiglie .vivendo a Roma in 
clandestinità, non pos.sono 
usufruire in altro modo del 
servizio sanitario». 



48 milioni per un meeting. I Verdi accusano Voci 

«Tolti soldi alla cultinra 
per un anonimo congresso» 


LILIANA ROSI 


10 anni di Swatch Una torta a forma di orolo; 

Una torta-orologio «io per festeggiare 11 com- 
. , ® pleanno dello Swatch: i die- 

pcr il compleanno cl anni delio svizzero di pla- 
Via Condotti in tilt subacqueo, ieri la vetri¬ 

na di vria Condotti ha chia- 
maio a raccolta i collezioni¬ 
sti e non dei Chrono e 
Scuba. In mostra quattromila modelli, più qualche «pezzo» 
della collezione autunnale: lo Scuba con il cinturino in me¬ 
tallo smallato (60mila lire) e lo Space people (SOmìla lire), 
lecui lancette a mezzogiorno disegnano un viso. 


wm Quarantotto milioni di li¬ 
re per un ricevimento ai Cava¬ 
lieri di Hilton per 800 persone: 
è quanto ha pagato il commis¬ 
sario straordinario Alessandro 
Voci per «sostenere» un’inizia¬ 
tiva da lui considerata di gran¬ 
de valore per la città. Quei sol¬ 
di, però, non essendo disponi- 
biii nell’attuale bilancio comu¬ 
nale. sono stati presi «in prc,sti- 
to» dai fondi de.stinati alle atti¬ 
vità culturali, sociali e sportive 
deH’Amministrazione comu¬ 
nale. Il contributo, necessario 
perii banchetto (“17.600.000 li¬ 
re) e la stampa dei bigliettini 
d’invito (1.190.000 lire), é sta¬ 
to concesso con apposita deli¬ 
bera numero 492. 

Ciò che il commissario ha 
considerato un evento di gran¬ 
de importanza per la città, in 
realtà era il V Congresso inter¬ 
nazionale di informatica giuri¬ 
dica organizzalo dal centro 
elettronico di documentazione 
della Corte suprema di Cassa¬ 
zione, tenutosi nella capitale 
dal 3 al 7 maggio presso l’hotel 
Cavalieri Hilton. Il fatto è stato 
denunciato dal gruppo «Verdi 
per Roma» il quale ne ha dato 
notizia solo adesso per il ritar¬ 
do con il quale é arrivato in 


possesso della delibera che 
stanziava ì fondi por il ricevi¬ 
mento in onore dei parteci- 
panto al congresso. «Non si ca¬ 
pisce perché il commissario 
non SI è limitato a dare II sem¬ 
plice patrocinio. Sarebbe stato 
più che sufficiente per un 
evento che tutto sommato non 
aveva nessun rilievo per la cit¬ 
tà. Ma il tatto più sconcertante 
- dice Loredana De Petris ex 
capogruppo consiliare del 
gruppo Verdi per Roma - è 
che Voci è andato a prendere i 
.soldi da un fondo già molto 
esiguo come quello destinato 
a progetti sociali, culturali e 
sportivi». 

Ogni anno il Comune confe¬ 
risce alle singole circoscrizioni 
circa 20 milioni per le bibliote¬ 
che e altrettanti per i centri an¬ 
ziani, mentre allo sport vanno 
5 milioni. Una manciata di 
.'■piccioli con I quali, è eviden¬ 
te, si riesce a realizzare ben 
poco. Si capisce come quei 50 
milioni per offrire un ricevi¬ 
mento agli 800 partecipanti ad 
un congresso il cui valore cul¬ 
turale non sembra aver avuto 
tutta questa risonanza sulla cit¬ 
tadinanza, rappresentino uno 


•spreco» inaccettabile. «Usare 
dei fondi già di per sé esigui, 
direi che è stata una iniziativa 
a dir poco inopportuna - pro¬ 
segue la De Petris - in una si¬ 
tuazione dì grave crisi econo- 
m.ica come quella che sia vi¬ 
vendo la Pubblica amministra¬ 
zione Si tratta di .soldi neces¬ 
sari al niiglioramento e alla 
crescita del tessuto .sociale di 
questa città che sta soffrendo 
ormai da anni il disinleres.se e 
il vuoto prodotti dalla prece¬ 
dente amministrazione pro¬ 
prio su quc,sti temi. Il commis¬ 
sario Voci dovrebbe adottare 
più coerentemente le posizio¬ 
ni di rigidità nel rispetto delle 
norme (come ha recentemen¬ 
te dimostrato nel confronti dei 
gruppi consiliari) per la tutela 
e la garanzia dei semzi mirati 
alla diffusione della cultura e 
dei servizi nella città». 

Si legge nella delibera: «che, 
avuto pre.sente l’impegno a,s- 
sunto dagli istituti di credilo 
cogestori del servizio di te.sorc- 
ria per la spoasorizzazlone di 
attività culturali, sociali e spor¬ 
tive dell'Amministrazione co¬ 
munale, SI ritiene di poter uti¬ 
lizzare tale disponibilità per fi¬ 
nanziare I costi relativi alla or¬ 
ganizzazione del predetto rice¬ 
vimento-. 


Al vaglio degli inquirenti una dozzina di cartelle cliniche di pazienti deceduti 

Flebo al curaifD, Tìnfeniiìeife kOler dì Albano 
incastrato dalla testimonianza ctì un collega 


■i Nello scantinato di un 
palazzo pericolante in una 
borgata romana, a.Tor Bella 
Monaca vecchia, i proprietari 
avevano ricavato cinque cel¬ 
le di 3 metri per 4, in ognuna 
delle quali vivevano cinque 
immigrali che pagavano a 
persona un affitto di circa 
200 mila lire men.sili. La sco¬ 
perta è stata fatta ieri mattina 
dalla polizia. Nell’edificio, di 
tre piani, si trovavano 150 ex¬ 
tracomunitari, in maggioran¬ 
za nordafricani, una quaran¬ 
tina dei quali clandestini e 
quattro famiglie italiane. Avi¬ 
vere nello scantinalo, in con¬ 
dizioni da «bestie, in posti let¬ 
to che erano dei veri c propri 
loculi», come ha detto uno 
degli agenti che ha pre.so 
parte all’ operazione, erano 
gli immigrati irregolari, per lo 
più marocchini. L’operazio¬ 


ne disposta dalla questura c 
condotta dal dirigente del 
commi.s,sariato Casilino Nuo¬ 
vo, Silvio Minieri - a cui han¬ 
no collaborato carabinieri e 
vigili urbani - fa se.guito a un 
controllo aweauto nella sles- 
■sa zona la .sel imana scorsa, 
quando la polizia scopri 
un’ottantina di exlracomuni- 
tari che vivevano in condizio¬ 
ni pietose in un garage, pur 
pagando affitti .salati. Nel pa¬ 
lazzo. dichiarato inagibilc 
dal comune anni fa, è stata 
trovata merce rubata. I pro¬ 
prietari dell’ edificio al mo¬ 
mento sono stati denunciati 
I>er ino.sservanza delle leggi 
di pubblica sicurezza e per 
e.sercizio abusivo dell’ attività 
di affittacamere. Sono stati 
contrawenzionati anche per 
inosservanza delle regole sa¬ 
nitarie. 


Alla base dell’inchiesta che ha fatto finire in carcere 
rinfermiere dell’ospedale di Albano, Alfonso De Marti¬ 
no, la testimonianza di un collega che lo vide armeg¬ 
giare attorno al lettino del paziente che poi morì in se¬ 
guito ad una flebo avvelenata. Proseguono gli accerta¬ 
menti su una dozzina di cartelle cliniche sospette. Ap¬ 
partengono a malati deceduti nell’ospedale e sulla cui 
fine i parenti chiedono di vederci chiaro. 


MARIA PRINCI 


■■ C’ è un le.stimone chiave 
nella vicenda dell’infermiere 
dell’ospedale San Giuseppe di 
Albano, Alfonso Do Martino 
arrestalo nei giorni .scorsi per¬ 
ché accusato di aver accelera¬ 
to la morte di un paziente 
iniettandogli una dose di vele¬ 
no nella flebo. Sul suo nome 
gli investigatori mantengono il 
più stretto riserbo. 1^ .sua tes'i- 
monianz.a avrebbe pcrmcs.so 


l’avvio dell’incliio.sta e la rico- 
, struzione dei momenti in cui il 
17 febbraio scorso moriva En¬ 
rico Tabacchiera che era stato 
ricoverato il giorno prima per¬ 
ché affetto da un cancro al cer¬ 
vello. Verso le 13,30 di quei 
giorno un infermiere rivelò ai 
medici di aver visto armeggiare 
De Martino inlorno alla flebo 
di Enrico Tabacchiera. Imme¬ 
diatamente i sanitari fecero so¬ 


stituire il flacone della flebo, 
ma il paziente mori nel giro di 
pochissimi minuti. Nella stessa 
giornata i responsabili del re¬ 
parto raccontarono I’ accadu¬ 
to agli inquirenti e consegna¬ 
rono la flebo che era stata so¬ 
stituita. Il pento dcH’islituto di 
medicina legale di Roma, ha 
poi accertato che nel sangue 
del paziente era stalo iniettato 
del disinfettante e una sostan¬ 
za a base di curaro. Secondo 
gli inquirenti De Martino era in 
contatto con un’agenzia fune¬ 
bre alla quale segnalava i dc- 
CCS.SÌ in cambio di somme di 
denaro. 

Sul fronte delle indagini 
continuano gli accertamenti 
per verificare le cause della 
morte di malati ricoverati nel 
reparto dove lavorava Enrico 
Tabacchiera. C’è il sospetto, 
infatti, che altri decessi avve¬ 


nuti dentro le corsie siano da 
mettere in relazione aH’attività 
■parallela» dcH’infermiere. L’i¬ 
spettore del commissariato di 
Albano, E.sposilo, si è recalo 
ieri al S. Giuseppe. Al centro 
dell’attenzione degli inquirenti 
le cartelle cliniche di una doz¬ 
zina di malati morti nell’ospe¬ 
dale. sui CUI decessi hanno 
chiesto chiarezza alla polb.ia i 
parenti, 

È lomato len al lavoro, dopo 
un penodo di ferie, il dottor Isi¬ 
doro Giorgi, uno dei medici 
che insieme al primario del re¬ 
parto, proles.sor Ales.'andro 
Perrone, intervennero subito 
quel 17 febbraio. Ad essi la fa¬ 
miglia Tabacchiera ha espres¬ 
so tutta la propna gratitudine. 
•Non abbiamo latto nulla di 
straordinario - ha detto Giorgi - 
abbiamo soltanto esposto do¬ 
verosamente quanto era a no¬ 


stra conoscenz-a. Nella noslr.i 
camera desidereremmo esse¬ 
re ringraziati per altri motivi, 
più sireltamenle legati alla 
professione. Magari, quando 
riusciamo a salvare vite in con¬ 
dizioni disperale». 

Riferendosi all’episodio il 
medico ha detto di provare 
•una tristezza mimila sia per i 
protagonisti, sia |X‘r rullerò 
stali medico e paramedico, si¬ 
curamente coscenzioso ed .il- 
l’altczata c elle ora si vede coni- 
volto in una critica spiel.il.i che 
non la distinzioni" 

Nell' ospedale, comunque. 
VI è !a calm.i di sempre In un 
solo ufficio VI è aniiiiaz.ione. in 
quello deH’archivio delle car¬ 
telle cliniche, in cui gli inqui¬ 
renti stanno Itivorando a pieno 
ritmo per appurare eventuali 
altre morti -accelerate" 
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Molti dibattiti 
tra musica e teatro 


M II calcdano della Feita N 

dell Unita è litio di appunta- t 

menti per questa sera e per c 

domani OGGI Spazio di- p 

ImMU ore 19 30 «Democra- z 

zia le idee le lorme, i sog- F 

getti Partecipano DAlema. ri 

Bianco Mago coordina Bon- F 

santi Spazio confronto F 

•Lavon in corso» una nuova 2 

legge elettorale por la circo- «. 

scrizione Cinema: dalle ore ^ < 

21 a seguire «Johnny Stecchi- '' r 

no» «Il sorpasso» Caffè con- li 

certo: ore 21 recital di Mi- t 

randa Martino «So’ le sorbe e c 

le nespole amare» Caffè let- ti 

terarlo: ore 21 Kadigla Bove r 

legge Rosso di San Secondo t 

Plano bar: Musica Brasilia- ■- 

na con «i Tropicalia». ore / 

22 00 Incontro con gli atton c 

Buy. Rubini Chini Forte, r 

Ponziani, Bentivoglio, Amen- 2 

dola Teatro: ore 21 II tno in Y 

MibemollediRohmerconla- r 
cobi c Spaziani, regia di Mite- p 

SI Balera: ore 21 ballo con [ 

l'orchestra Giovannoni. esi- t 

bizione della scuola Lord Oa- I 

vid dei maestn Giorgini Bar c 

dello sport: intrattenimento s 

e spettacolo Spazio bambi- s 

ni: ore 17 30 spettacolo di I 

burattini . ' I 

DOMANI Spazio dibatti- i 

U: «Tangentopoli lo Stalo, il s 

mercato la ncostruz'one» i 

Partecipano A Reichlin e F t 


Mortillaro Spazio confron¬ 
to «Lavori in corso» Cerco 
casa slralti, case popolan 
patti in deroga, nuove costru¬ 
zioni l’emergenza a Roma 
Partecipano Schina. Cosenti¬ 
no Montino Barbieri, De 
Pretis, Melilla, Giovenale e 
FToietli Cinema: dalle ore 

21 a seguire «Un altra vita», 
«Sabato italiano» Caffè con¬ 
certo: ore 21 recital di Mi¬ 
randa Martino «So’ le sorbe e 
le nespole amare» Caffè let¬ 
terario: ore 21 «Poeti in 
campo contro la malia» In¬ 
troducono Carlino e Rosca- 
ni Leggono i poeti Delli San¬ 
ti, Di Marco l^abotta, Lubra- 
10 Lunetta Mallaiera, Muz- 
zioli Pignoni, Sproccati, Zei- 
chen a cura dell’associazlo- 
nc culturale Allegorein Ore 

22 30 poetesse alncane con 
Kadigia Bove Plano bar: 
musica brasiliana con «i Tro- 
picalia», ore 22 incontro con 
Disegni & Caviglia Teatro: il 
trio in Mibemollc di Rohmer 
Balera: ore 21 allo con l’or¬ 
chestra Gigli Esibizione della 
scuola Lady Manlyn dei mae- 
stn Manna e Oreste Francali 
Bar dello sport: Tifo è bel¬ 
lo, ma per chi Osteria ro¬ 
mana: intrattenimento e 
spettacolo Spazio bambi¬ 
ni: ore 17 30 spettacolo di 
burattini 


La 13" edizione del Festival dal 24 luglio al 16 agosto 
Nutrito cartellone con novità assolute e buone riprese 

A Fondi il teatro 
made in Italy 


STEFANIA CHINZARI 


M Una parabola sul potere 
firmata Leonardo Sciascia, 
una Fedra in divisa da poliziot¬ 
to, una rivisitazione della con¬ 
danna a morte di Beatrici Cen¬ 
ci e un ntratto sul filo della fol¬ 
lia Con questi temi Fondi pre¬ 
senta, dal 24 luglio al 16 ago- 
slo, la tredicesima edizione del 
Festival del teatro italiano Un 
cartellone nutnio, che schiera 
accanto alle novità assolute 
della sezione «Teatro d’autore» 
anche una rassegna dedicata 
ai «Nuovi scenari della dram¬ 
maturgia Italiana» selle spetta¬ 
coli presentati da aulon e com¬ 
pagnie che stanno tracciando 
nuovi percorsi e nuove pro¬ 
spettive all interno del panora¬ 
ma teatrale italiano Dal 2 al 13 
agosto il iestival si sposta inve¬ 
ce a Terracina per presentare 
•Satyralia» ovvero gli spettaco¬ 
li del programma di teatro co¬ 
mico curato da Marco Ballio- 
ne, che include anche Ostello- 
na la commedia di Tito Mac- 
cio Plauto allestita da Donato 
Castellaneta con la collabora¬ 
zione dell’Istituto del dramma 
antico 

In apertura, il 24 luglio, nel 
castello Baronale di Fondi, la 
premiazione della diciannove¬ 
sima edizione del premio 
«Fondi La Pastora» che i diret- 
ton artistici del festival. Renato 
Giordano e Franco Portone, 
consegneranno ad un’opera 


teatrale inedita e ad una perso¬ 
nalità del mondo dello spetta¬ 
colo che ha promosso autori 
Italiani nel corso della stagione 
teatrale e cinematografica 
1992-’83 

Si intitola Addio amore lo 
spettacolo che il 25 luglio apre 
il festival Franco Cuomo, I au¬ 
tore ha vinto con questo testo 
il premio La Pastora nel 1987 e 
si è isp.rato, come d altronde 
pnma di lui Artaud alia tragica 
figura di Beatnce Cenci, ansto- 
cratica romana accusala di 
aver ucciso suo padre e con¬ 
dannata a morte - sottolinea 
Cuomo - pochi mesi pnma del 
supplizio di Giordano Bruno 
In scena Agnese Nano Lidia 
Biondi e Walter Da Pozzo 11 28 
e 29 L'onoreiMledi Sciascia di¬ 
retto da Paolo Castagna con 
Renato Campese, Una Bernar¬ 
di Bruno Alessandro Scntto 
agli inizi degli anni Sessanta il 
testo è cupamente profetico 
individuando nel protagonista 
uno dei tanti uomini di partito 
di questi anni, scandagliato nel 
divario che crea tra camera 
politica c disgregazione della 
propna famiglia Memè Perlini 
SI confronta invece con la Fe¬ 
dra di Branden (31 luglio) in¬ 
terpretata da Walter Toschi 
Maurizio Palladino, Simonetta 
Giurunda 0 Nuccio Siano Una 
nscnttura che vede Fedra com¬ 
missario di polizia alla sezione 
omicidi e madre di un Teseo 



Francesco Menni in «Notturno di donna con ospiti» sopra Marcello 
Sambati protagonista di «Ecce Homo» a sinistra Kadigia Bove 


violento neonazista e xenofo¬ 
bo Più intimo, nel personale 
percorso lungo il filo della sog¬ 
gettività c della realtà oggettiva 
dell autore Luca De Bei Lonla 
no dal cuore stona di un Ra¬ 
gazzo che non «gira» in sinto¬ 
nia con il mondo di madre e 
patngno mentre crede di tro¬ 
vare in quello degli gnomi la 
soluzione al suo malessere 
La sezione dedicata al «Tea¬ 
tro dello zolfo* apre il 27 con 
Notturno di donna con ospiti di 
Annibale Ruccello proposto 
da Pierpaolo Sepe e prosegue 
con una sene di spettacoli che 
vale la pena vedere o recupe¬ 
rare frutto del lavoro di artisti 
assai diversi tra loro certamen¬ 
te non assuefatti ai clichè del 
teatro soponfero 11 2 agosto è 
la volta di Guido D’Avino e del 
suo Ut morte de! pnnape A 
trasposizione napoletana del¬ 
l’intramontabile Am/eto iI3jSc- 
cc Homo di e con Marcello 
Sambati, spettacolo estremo 
quanto pochi altn, il 4 Sara di 
Stone stona di una violenza 
firmata da Alberto Di Stasio, il 
5 An Lu di Alessandro Span- 
ghero allestito dalla compa¬ 
gnia Solan Vanzi il 6 àzr tras/i- • 
gurazione di Benno il acaone 
di Innaurato, lo spettacolo che 
è valso al protagonista Antonio 
tuono il premio Ubu, il 7, infi¬ 
ne, Ut strana coppia per la se¬ 
zione «Teatro pontino» E in 
chiusura, dal 10 al 16 agosto 
tuttocinema 


Il vecchio edificio di Casilino 23 è diventato la sede di vivacissime associazioni di quartiere 

.Yod.presenti a «Casale Garibaldi» . . 



AGENDA 

© minima 20 

0 massima 27 

Oooi il sole sorge alle 5 38 
e tramonta alle 20,49 


■ TACCUINO 

Studio sulla mafia. La Rete ha organizzato due giornate di 
studio e nflessione sui nuovi scenan della malia 11 conve- 
gno-seminano si svolgerà domani (ore IO) e domenica 
presso il centro studi della Cgil di Anccia Numerosi inter¬ 
venti 

Concerti a Villa BonellL Musica rode oggi a partire dalle 
ore 21 suonano i gruppi «Scudo» e «The Peis are cool» In¬ 
gresso gratuito 

L'«infiorata d’oro» di Genzano Concorso per giovani co¬ 
reografi diretto da Susanna Serafini Oggi avrà luogo la semi¬ 
finale Domani verranno premiate le miglion coreografie 
Estate al Foro. Oggi e domani, ore 21, al teatro del Melo¬ 
grano concerto della band «Io vorrei la pelle nera» Biglietto 
1 Smila lire 

La soffitta in garage. Parte l’ottava edizione della mostra 
mercato-scambio di collezionismo e piccolo antiquanato 
Tutte It domeniche di luglio, presso il parcheggio sotterra¬ 
neo parkSl, piazzale dei Partigiani (stazione OsUense) Oro 
10/19 ingresso libero 

Ennio Peres. Il giocologo. Il professore presenta oggi, ne, 
giardini di Castel Sant’Angelo (ore 20 30-21 30) «Viaggio 
nel mondo del rebus» stone, regole e cunosità del più classi¬ 
co tra gli enigmi illustrati 

a MOSTRE 

Pittura a «ronfronto: astrazione e figurazione». Quadn 
e sculture di auton astratu e figurativi Galleria dei Greci via 
dei Greci 33 Orano 16 30-19 30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento) Oggi ulbmo giorno. 

Dipinti del Novecento italiano. Venudue opere della col 
lezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più famosi 
auton del ’900 Fondazione Memmo Palazzo Ruspoli, via 
del Corso 418 Orano tutti i giorni 10-21 Fino al 18 luglio. 
Germano LombardL Appunb e disegni mediti utilizzab 
per la presentazione del romanzo L'instabile Atlantico Gai- 
lena Il Segno, via Capolecase 4, orano 10-13 e 16-20, no fe¬ 
stivi Fino al 30 luglio 

I tesori Borghese. Capolavon «mvisibili» della Gallena H- 
nalmente esposb (a tempo mdeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Mic.helc 22 
Orano 9-14 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Momnino: ore 18 00 c/o P zza Balsamo Cra^elli meon- 
tro su «Le idee, le parole e i valon della sinistra per governa¬ 
re a Roma» (Bettmi Rutelli) 

Festa de FUnità Ostia Antica: ore 20 OC dibattito su 
«Un’analisi al femminile di un’opera pittorica» 
Convocazione: è convocato per martedì 6 luglio ore 15 00 
presso il V piano della Direzione (via Botteghe Oscure 4) il 
Comitato federale sul bilanao (Stefanini, R^) 




LAURA DETTI 


Nei giorni della grande afa 
una piacevole fuga 
sui Monti della Laga 
paradiso della tranquillità 


PAOLO PIACENTINI 



H Con l’amvo del grande 
caldo euichc gli amanti del 
trekking ncercano luoghi fre¬ 
schi che facciano dimenticare 
l’afa della città Se la pnmave- 
ra è la stagione che consente 
di camminare tra verdi colline 
ed incantevoli centri storici, 
l’estate è senz’altro da sfruttare 
per l’escursionismo di media 
ed alta montagna I pnmi di lu¬ 
glio ad esempio si prestano 
benissimo per le lunghe traver¬ 
sate dei più famosi gruppi ' 
montuosi del vicino Abruzzo 
Un angolo di paradiso ancora 
non eccessi- . 

vamente co¬ 
nosciuto » lo ' 
rappresenta¬ 
no le vallate 
ncche d ac¬ 
qua dei Monti 
della Laga ^ 

Quello che 
maggiormen- ^ 
te caratteriz¬ 
za questo 
gruppo è la 
formazione 
geologica , 
arenaceo-m- 

amosa che permette un de¬ 
flusso delle acque in superficie 
c di conseguenza lo sviluppo 
di una minade di torrenU e n- 
gagnoli Questa pecullantà ‘ 
della Laga ha dato luogo al to¬ 
ponimo di Valle delle Cento 
Cascate con il quale è stato ri- 
battezzato il fosso dell’Acero 
Risalire lungo piccole cascate 
c residui di nevai, che in alcuni > 
casi formano delle onginali < 
gallerie, è veramente emozio¬ 
nante L unica proucazione è 
quella di non avvicinarsi trop- , 
po ai torrenti soprattutto nei 
tratti dove questi ultimi diven¬ 
tano delle vere e progne rapi¬ 
de Quando superati i 2 000 ^ i 
metn, le vallate sono meno 
profonde ed i rigagnoli d’ac¬ 
qua più cheli, il paesaggio è ' 
dominato dai prati d altitudine 
dove dalla metà di giugno i pa¬ 
stori stabiliscono la loro dimo- ^ 
ra estiva Nessuna delle altre 
grandi montagne Appennini¬ 
che ha conservato l’attività del¬ 
la pastonzia intensa come 


quella dei Monti della Laga A 
lavorala sono molti fatton tra i 
quali la relativa integntà dei 
luoghi e la presenza di un 
manto erboso molto buono 
che crea ottime condizioni di 
pascolo anche oltre i 2 200 
metri di quota Per vivere pie¬ 
namente l’atmosfera quasi ar¬ 
caica dei numerosi «J<icci> 
(stazzi dei paston) basta in¬ 
camminarsi per un paio di 
giorni con una piccola tendina 
sulle spalle e pernottare a 
qualche centinaio di metn dai 
rifugi prefabbricati dove ailog- 
giano 1 pasto- 
' n Una buona 

proposta è la 
traversata del 
versante 

2 orientale par¬ 
tendo da Ce- 
sacastina e 
amvando al 
Ceppo Con 
questa lunga 
ma inlercs- 
!i santissima 
’ camminata si 
tocca la fa¬ 
mosa Valle 
delle Cento Cascate, che i più 
allenati potrebbero risalire fino 
alla vetta del Monte Corzano, 
la cima più alta del Lazio 
(2 458 mt) Altra traversata 
che SI puO efiettuare in un gior¬ 
no e che permette di collegare 
due centn abitab è quella da 
Cesacastina a Campotosto 
Questo lungo ma affascinante 
itinerano, anche se non /ag¬ 
giunge le cime più elevate, 
consente panorami di estrema 
bellezza sul gruppo del Gran 
Sasso verso le colline del Te¬ 
ramano e una volta in cresta, 
sul grande lago di Campiolo- 
sto Per poter praticare una 
tranquilla attività escursionisb- 
ca SUI Monti della Laga è op¬ 
portuno acquistare la guida il¬ 
lustrata scntta da Alesi, Caliba- 
ni e Palermi nella quali si pos¬ 
sono trovare anche le Indi¬ 
spensabili notizie di carattere 
generale II versante laziale del 
gruppo SI raggiunge da Roma 
percorrendo la Salaria fino ad 
AmaUnce 


■■ Voci più o meno leggen- 
dane dicono che Ganbaldi ci 
passò una notte Sicuro è. in¬ 
vece, che Pier Paolo Pasolini 

10 scelse e vi entrò con la sua 
cinepresa per girare alcune 
scene del film «Accattone» È 

11 Casale Ganbaldi che, al di là 
della ventà o meno di quel ri- 
fenmento storico, possiede 
da sempre quel nome impe¬ 
gnativo È un edificio a due 
piani, propno al centro del 
Casilino 23, il quartiere a po¬ 
chi mem da viale della Sere¬ 
nissima e da via Casilina Oa 


le «Acli» e il «Dopolavoro fer- 
roviano». 

Un laboratorio teatrale I u- 
niveisità della terza età, corsi 
di ballo, di musica e poi ini¬ 
ziative particolan mostre, 
proiezioni di film concerti 
Tutto questo prende vita al 
Casale Ganbaldi, da quando 
anni fa quelle associazioni 
occiiparojiio l'edificio, allora 
propnetà della Provincia Un ■ 
ennesimo caso di negligenza 
delle istituzioni cittadine e re¬ 
gionali che lasciano «monte» 


un po’ di anni i locali Interni a , ‘ d'spazi e strut- 

que^murasisononaccesie' P>«iose L occupazione 
rimessi in funzione, dopo ^-onP da pungolo per a 


aver versalo pier anni in stato 
di abbandono e degrado Le 
stanze del vecchio casale so¬ 
no infatti, divenute la sede di 
un gruppo di associazioni 
che dairSS organizzano ini¬ 
ziative per gli abitanti del 
quartiere «Casale Ganbaldi» è 
propno il nome sotto cui si 
sono ntrovati i componenti di 
questa specie di comitato 
«prò Casilino 23» Sono l’asso¬ 
ciazione «Fher Paolo Pasolini», 


funzionò da pungolo per la 
Provincia che fu spronata a fi¬ 
nanziare un progetto di n- 
strutturazione dell edificio 
Ora, naturalmente, come ac¬ 
cade sempre in questi casi, 
con la fine dei lavon, le asso¬ 
ciazioni non ncevono più de¬ 
naro pubblico e portano 
avanti le attività esclusiva¬ 
mente con le loro forze Inol¬ 
tre. c’è un pncolo in vista 
sembra che la Circoscrizione, 
attuale propnetana dell’edifl- 







«pi? ^ 

Pasolini, Totù e Ninetto Davoli sul set di «Ucceliacci e uccellini» 


CIO, voglia realizzare in quei 
locali una biblioteca comu¬ 
nale, lasciando fuon tutte le 
attività messe in piedi in que¬ 
sti anni dalle associazioni 
Per tutto il mese di giugno il 
Casale ha organizzalo una se¬ 
ne di iniziative Tra queste, 
quella che finora ha riscosso 
più successo, è lo spettacolo 
teatrale, frutto del laboratono 
svoltosi durante l’anno Sulla 
scena, all’aperto, quindici 
giovani SI sono cimentati, per 
tre serate in una rappresenta¬ 
zione tratta dal «Kaos» di Pi- 
randello In quesb giorni è, in¬ 
vece, iniziata la setbmana de¬ 
dicata a Pier Paolo Pasolini 
che chiuderà la programma¬ 
zione esbva del centro len e 
oggi (ore 21) «L’angelo nbel- 
lc>, uno spettacolo del teatro 
«Expenence» di Pistoia, dedi¬ 
cato allo scnttore II 3 luglio 
proiezioni di diapositive rea¬ 
lizzate dal corso di archeolo¬ 
gia deH’università della terza 
età, il 5, 6. 7, proiezione n- 
spettivamente del film «Il gob¬ 
bo», «Uccellacci e uccellini» e 
«Edipo re» rs alle 21 perfor¬ 
mance di danza contempora¬ 
nea di Laura Nanni 


rem 




E sul palo mi straccia per... una narice 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie. vi¬ 
te realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente^immagi- 
nano. La città-lo, la città-gli altn, la città arnica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Stona, delle stone, 
dell’homo sapiens. Narrate, letton, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma 


AMEDEO PAOANINI 


■1 Merda! quel Nespolone 
o come si chiama lo sapevo, 
una volta che lo mollo arri¬ 
va eccolo, tutta la corsa die¬ 
tro come sempre e al palo, 
uno scatto e vince vince il 
maledetto, io gioco Never Ne- 
ver e lui mi bella 11, sul palo u- 
na nance e mi straccia i sol¬ 
di merda' scommetti, questo 
non può perdere I altro non 
arriva mai con tutto quello 
che mi è costato contanti in 
cambio di un pezzo di car¬ 
ta centomila, prima cinquan¬ 
ta . mal un piazzamento mai 


una volta alla cassa, Never Ne¬ 
ver appunto maledetto, e poi 
dicono che la sfiga non con¬ 
ta altro che sfighe e smorfie 
dei numen e il driver eccolo 
là, con quel suo carretto rom¬ 
peva sempre rottura prolun¬ 
gata, il solito megafono e io a 
strappare soldi merda' un’al¬ 
tra tns in fumo altn quattoni 
per quesb bastardi guardali 
loro hanno la notizia, lo sanno 
quando il somaro è in forma 
quando arriva e quando pa¬ 
ga sti bastardoni tu studi la 
corsa, tutti dicono che è in for¬ 


ma I piazzamenti al gran pre¬ 
mio tal dei tali, buona la posi¬ 
zione di partenza, i nastn pre- 
fenti ma basta' vado a Lon¬ 
dra, Il si che SI gioca bene 
punti il giusto e vai alla cas 
sa si le tasse una sciocche/ 
za ma il gioco almeno lo ri 
spettano io scommetmore II 
è un uomo non un pària come 
qui davanti a quesb picchctta- 
n cafoni c cagoni II è equo 
equo e equino. Il sono seri c 
meno che alla pan non pren¬ 
di sulla lavagna sotto I uno 
non CI va nemmeno Sher 
gar si sabbè quelli son paliti 
del galoppo birra e galoppo i 
purosangue della casa reale il 
fanbno della regina gli stallieri 
col tight che palle ma fanno 
bene e poi niente biscotti 
corse pulite come quei figurini 
che tengono le briglie al tondi 
no non come qui certi che li 
vedi sembrano usciti loro dal 
la stalla noni cavalli stizozzi 
oltretutto gli porri la biada e 
come contraccambiano’ mai 


un lavorilo che paga non so 
dieci magari venti percento 
SI intende invece no grasso 
che cola un quarto il trenta 
che differenza c è il cinquanta 
che già sembrano genero¬ 
si ma che giocare 6 questo è 
un furto non li ndanno nem¬ 
meno I tuoi e se non ara¬ 
va quello che non può perde¬ 
re quello della notizia e tu sci 
rovinato glieli regali con I in¬ 
teresse per prendere forse la 
metà merda' e loro 11 in ag¬ 
guato col cancellino in mano 
che se aravi dopo nschi anche 
di perdere la quota la ventà è 
che qui non c è bippa allora 
decidi di volare basso ma de¬ 
vi rientrare e allora’ decidi di 
giocare alla piazza, una o due 
povsibililà in piu vabbó si fa 
f)cr non nschiarc e ci metri vi¬ 
cino un accoppiatina o una 
tno tanto non paga mai, ma 
perdi la mille la due mila li¬ 
re Never Never, Nespolo- 
re che trappola il giorno 
che cambi altro che jel- 


Negli impianti sportivi 
un mese di giochi 
e di svaghi gratuiti 
aperti a tutti i dttadini 


la quello mi dice tanto non 
può pierdere eh già, come 
sempre ma se non è da corsa 
quello me lo sono comprato 
con tutti quei soldi una volta 
al picchetto poi al totablizza- 
tore anche al clandesbno 1 ho 
giocato, da quel na|x>Ietano 
COI balfetti tutto elegante che b 
la le martingale con Lazio-Fog- 
gia, lega i cavalli di Fancera 
con quelli di Mazzanm certo, 
pagano meglio, uno due punb 
più del pialletto sembrano 
gente tranquilla, puntuali si 
paga o SI prende alla fine pre¬ 
cisi jxii col gioco non SI scher¬ 
za SI sa e con loro anche me¬ 
no credo certo quegli asse¬ 
gni con dodici > girate beh. 
tanto loro li nprendono sicu¬ 
ro la sensazione però non è 
come con i pezzi da cento il 
fruscio della filigrana, sì vin¬ 
ci e ti ntrovi con un foglio co¬ 
lorato di una banca di qualche 
montagna abruzzese è la re¬ 
gola però, e con queste facce 
c 6 poco da discutere sui sol¬ 
di merda' 


PAOLA DI LUCA 





Mentre la calura estiva 
scioglie 1 asfalto nelle vie del 
cenbo in pcniena si gioca, si 
balla e si nuota gratuitamente 
per tutto il mese di luglio Gli • 
impianb sportivi di Pietraiata 
Centocelle e della Casilina si 
aprono al pubblico con un nc- 
co cartellone di miziabve e atti¬ 
vità È la terza edizione di 
«È. viva la penfena», la vacan¬ 
za cittadina promossa dal Co¬ 
mune e insenta nel program¬ 
ma di «Roma estate ’93» Ad or¬ 
ganizzarla sono anche que¬ 
st’anno gli enti di promozione 
sportiva 

Uisp, Csain e « . 

Msp con il 
contributo 
della - Banca 
nazionale del 
lavoro Banca 
di Roma e 
Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. . 

Tutti 1 giorni, 
esclusa la do¬ 
menica, fmo ffl 
al 31 luglio 
dalle ore 18 
alle 23 gli im- 

pianb sportivi di «È. viva la pe¬ 
nfena» rimarranno aperti per 
offrire lezioni di vane discipli¬ 
ne Quest anno l’offerta è mi¬ 
gliorata e sono molti i centn 
che partecipano alla manife¬ 
stazione l’impianto polivalen¬ 
te «Schweitzer» (via .Messma 
41), la piscina di Torre Strac¬ 
cata (via Pelizzi 165), la poli¬ 
sportiva «F Mancini» (via Pel¬ 
legrini 12) l’impianto circo¬ 
scrizionale S Arco (viaTorTre 
Teste) il laghetto dell Eur, il 
pareo acquedotti di villa Le- 
monia, 1 impianto Arca (via 
degli Angeli 146) e l’impianto 
«F Bemaìirdini» (via Pasini) 

La piscina, con tutte le prab- 
che spoitive legate a questo 
piacevole luogo, raccoglie na¬ 
turalmente le proposte più at¬ 
traenti In questa stagione Per 
questo uno staff specializzato 
di istrutton Isef ha messo a 
punto una variegata offerta di 
esercitazioni dal nuoto al gio¬ 
co sport in acqua, dalla palla¬ 
nuoto alla ginnastica aerobica 


sempre in acqua. Il laghetto ar- 
bfiaale dell’Eur è invece il po¬ 
sto ideale per praticare il ca¬ 
nottaggio sia sulle canoe che 
SUI grandi dragoon boat che 
ospitano fino a venri rematori 
Per I meno giovani sono previ- 
sri dei corsi di gmnasbea soft e 
di aerobica su terra ferma. Una 
manifestazione sportiva come 
questa, nata con l’intento di i 
creare dei punb di aggregazio- ‘ 
ne nella dimenbeata penfena, 
non poteva non offrire anche 
esercitazioni di sport di squa¬ 
dra come la pallavolo, il basket z 
^ e li calcetto 
olbe ai corsi 
di tennis FTa 
le propioste ^ 
più Originali ' 
ci sono le le 
zioni di tiro 
con l’arco e 
di arrampica- ' 
ta su un’ap¬ 
posita parete 
di legno mu¬ 
nita di punb 
d'appoggio 
Dalle 21 in 
poi gli ospiti 
possono togliersi la tenuta 
sportiva per ballare sotto le 
stelle seguendo i nrini coinvol- 
genb delle canzoni latino ame¬ 
ricane. grazie alla guida esper¬ 
ta di danzatori professionisti 
La Uisp nello spazioso impian¬ 
to di via Pasini ha organizzato 
anche degli stand dove chi vor- - 
là iscriversi piotrà, sempre in 
presenza di un istruttore gio¬ 
care a scacchi e dama. Per i ra¬ 
gazzi sono previsb anche dei •' 
laboratori di pittura, di mario¬ 
nette e di danza contempora¬ 
nea. «Quest’anno abbiamo fat¬ 
to un salto di qualità - ha detto 
len Roberta Pinto presidente 
della Uisp Roma - siamo stari 
msenti nel calendario di Roma " 
estate '93 e abbiamo quindi 
avuto la pos.sibiIità di coopera¬ 
re finalmente con le istituzioni 
Speriamo che questa utile col¬ 
laborazione SI estenda anche 
agli albi mesi dell’anno per in¬ 
tensificare la nostra presenza 
in queste zone più depresse 
della città» 















Montezemolo 

sarà 

il vicepresidente 
del Bologna 


■■ Luca di Monlezetnolo s;irà il nuovo vico 
presidente del Bologna, ed eraldo Pccci il diret¬ 
tore sportivo. Si comincia cosi a delincare il fu¬ 
turo del club Icl.sinco. uscito da una crisi p;;|ofon- 
dissimache Taveva portala al fallimento, listato 
lo stesso nuovo proprietario del Bologna Gaz/.o* 
ni ad annunvciare le due nomine dopo il consi¬ 
glio di ammini.strazione. Come allenatore, due : 
sono I candidali: Giorgio Zaccheroni • 


ScheiTna. chiuso 
il caso Mazzoni 
Nessuna sanzione 
allo spadista 


■■ C'Iiiusi < |)('r la Irdcrschonna inleni.i- 

/Kj]iak‘ il caso s.iu oliihine «.kuiuii'. iat{j da Ance- 
k) Mazzoni. Lo spadist.i o slaU^ ascchlalu <kil 
presidente delta f-ie. il francese Kene Kcx’h, che 
al termine ha i)recj.siiloche vitso lo spadista ita¬ 
liano -non e slata adottata .ilcuna sanzione-, 
incnire «eventuali pruwedimenli a carico dei- 
r.iccofnpagnatore della squadra (ede.sca .sono 
problema della federazione tedesca». 








L’assemblea dei presidenti ha approvato il pre-accordo 
con la tv di Stato. Il pallone incasserà 180 miliardi all’anno 
Viale Mazzini non opporrà il veto a Tele + 2 per la diretta 
criptata di 28 posticipi di serie A e di 32 anticipi di B 

n caldo ha fatto gol 


E con la pay-tv 
ritorna la vecchia 
«pax televisiva» 




■I MILANO. Okay, il prezzo è 
giusto: lutti d’accordo. Il colore 
dei soldi (in totale 179 miliardi. 
c 800 milioni) appiana ogni.- 
remora. I presidenti di A c B. ' 
riuniti ieri nella sede della Le- : 
ga. approvano all'unanimità il (: 
nuovo contratto triennale del 
calcio in tv. Un contratto che 
apnrà una nuova pagina nella ' 
storia dello sport televisivo. La '« 
novità ù l'ingresso della pay-tv 
nel mondo del pallone. Nel ' 
prossimo campionato, intatti. . 
m cambio di 44 miliardi e 800 ' ■ 
milioni. Tele 4-2 potrà trasmet- 
tcrc in diretta 28 posticipi di se- 
rie A (domenica sera. ■ ore . 
20,30) e 32 anticipi di B (saba- S 
to, 20,30). Solo nelle ultime sei . ' 
giornate dei due campionati. 
per non alterarne la re^Iarilà, 
venrà sospeso l’esperimento. . 

Alla Rai camplonad ’ e 
coppa Italia. I presidenti han- ' 
no deliberato aH’unanimità di - 
stipulare due contratti. Il primo . 
con la Rai (I3S miliardi per 3 .. 
anni) che potrà disporre del- i. 
l'esclusiva dei campionati diA - 
eB, della Coppa Italia (15 par- ' . 
lite.in4ireitaVe della comme^ “• 
cializzazione dei diritti all'este- ' 
no. In più l'Emittente di Stato. -■ 
dando il semaforo verde all'e- 
sperimento della pay-tv. potrà , l ; 
trasmettere le gare interne del- 
le squadre italiane impelate 
in Europa (compreso il Mi- '' ' 
lan). In pratica, non cambia 
nulla. Il precedente accordo 
era costato 108 miliardi. Un ag- ''' 
gravio all'apparenza «leMero» ■ 
ma che deve essere inglobato iji. 
nella questione pay-tv che in- 
direttamente sfavorisce la Rai. kI 

A Tele-l-2 le due dirette '' 
settimanali di A e B. Il secon- ‘l 
decontratto (44 miliardi e 800 ' 
milioni) da stipulare con Te- ■; 
le-t-2 prevede la trasmissione 
in diretta di 28 posticipi di A e . 
32 anticipi di B. Una novità che ' 
dovrebbe permettere il decollo 
delia pay-tv, di cui Berlusconi 6 
propnetario al 10%. che finora 
non e andata al di là dei 300 ’i. 
mila abbonati, un numero che i' 
non garantisce la soprawiven- 
za. Le date degli anticipi e dei (v 
postici vertano prestabiliti. Do- ; 
po la pubblicazione dei caien- ' ’ 
dari (26 luglio) è previsto un ì: 


incontro. 

«A noi le briciole...». Chi 

ci rimette, sostiene Adriano 
; GallianI braccio destro di Ber¬ 
lusconi, è proprio la Rninvest. 
«Con questa soluzione a noi re¬ 
steranno solo 4 partite di Cop- 
: pa Italia (1 quarto di finale, 2 
semifinali, 1 finale, ndr) al po- 
; sto delle precedenti 13». Di 
' fianco a Galliani, a siglare que¬ 
sta sorta di pax catodica, c'era 
anche Gilberto Evangelisti, di¬ 
rettore dei servizi sportivi della 
; Rai, «Voglio precisare - ha det¬ 
to - che la nostra non è una 
«pax» ma semplicemente un 
accordo tecnico per non butta- 
' re via inutilmente altri soldi. 
Facendoci la guenra riusciva¬ 
mo solo ad arricchire le squa¬ 
dre che venivano sorteggiate. 
Loro facevano i salti dalla gioia 
e noi buttavamo via denaro a 
palate». Un particolare impor¬ 
tante: nesssuna emittente pri¬ 
vata potrà trasmette delle im¬ 
magini del campionati nell'in- 
tenrallo di tempo che va da 
mezz'ora prima dell'Inizio del¬ 
le partite finoalle 22. Solo i te- 
; logiomalUpgllitUilvàguardate il 
diritto di cronaca, potranno 

■ trasmettere qualche spezzone. 

Radflca . dell’accordo. 
«Non- vedo quali problemi ci 
.; siano» ha precisato Evangelisti. 
-Il contratto, avendo avuto il 
mandato dal Comitato d'Am- 
. ministrazione uscente, lo llr- 
rmerà Pasquarelli. Mi sembra 
un fatto normale. Perchè non 
abbiamo preso noi i posticipi e 
'gli anticipi? Un atto sensato: 
' non disponendo delle tecnolo¬ 
gie necessarie, dovevamo pen¬ 
sarci. Non essendoci il tempo, 

■ abbiamo ' preferito non fare 
. un'operazione azzardata con 
' il denaro pubblico».' 

I «oidi InvesIlteU bene. È 
il messaggio di Luciano Nizzo- 
. la. presidente delia Lega, alle 
■società. aL'importanle è risa- 
’ nare i bilanci, non spenderli 
. per altri scopi». Infine una pre¬ 
cisazione: «La deliberazione 
dell'assemblea ' delle .società 
: deve essere ratificata dalla Fe¬ 
derazione. Mi sono già sentito 
con Matarrese: c’è un'adesio¬ 
ne generale». .. 





Berlusconi rinuncia al costoso Fonseca, Gullit più vicino al Torino 


Il Milan rinuncia a Fonseca. Costa troppo ha detto 
Galliani. Ora il club rossonero punterà sul prestito di 
Laudrup della Fiorentina. La Lazio, intanto, sta per 
mettere a segno un grosso colpo. Si tratta di Boksic 
del Marsiglia. La trattativa è stata avviata ed è a buon 
punto. Gullit, intanto, è più vicino al Torino. Lunedì • 
s’incontrerà con il presidente Goveani. Oltre alla La¬ 
zio c’è anche il Torino per Di Mauro. 


WALTER OUAONELI 


■i MILANO. È tempo d'auste¬ 
rità c il Milan s'adegua, ieri, 
Galliani, braccio destro di Ber¬ 
lusconi ha chiaramente detto 
che il club rossoncro rinunccrà 
a FONSECA. Il motivo: costa 
troppo. E cosi ha spostato i 
suoi interessi su Laudrup della 
Rotentina. Ma soltanto in pre¬ 
stito. L’alternativa potrebbe es¬ 
sere sempre un altro viola, Ef- 
fenberg, ma il danese piace di 
più. Poi ha ingaggiato l’attac¬ 
cante > ventunenne ■ MARIO 
STANIC delia Dinamo di Zaga¬ 
bria, titolare della nazionale 
croata. Lo dà in prestito alla 
Reggiana, assieme a LANTI- 
GNOm e TORRISl. L’altro at¬ 
taccante, il brasiliano ELBER, 
che era stato promesso ai gra¬ 
nala di Marchioro, rimarrà nel¬ 
la «rosa» di Capello come quin¬ 
to straniero. In partenza anche 
GAMBARO (al Torino entro 


mercoledì prossimo), RUFFO ■ 
K GALU, EV.ANI, oltre ai giovani 
, TRAVERSA (Palermo) e DIO- 
:;;; NIGI (Bari.AnconaoMonza). 

4 - • Intanto GULUT, che non ne - 
V-vuol sapere più del Milan po- . 
t-Irebbe finire al Torino, loriil 
>. presidente granata Goveani ha 
annunciato che lunedi a Forte 
dei Marmi, dove sta trascorren- 
. : do le vacanze, s'incontrerà per 
. definire la trattativa. . 

- La Lazio sembra non accon- ' 

■ tentarsi mai. Viste le difficolta ; 
che ci sono por arrivare a, 
BAIANO, ieri è partita in quarta 

■ per mettere a segno un colpo 

■ che se andrà in porto avrà del ■ 
sensazionale: si tratta della 
stella del Marsiglia, club travol- ; 

4 to da un calmoroso scandalo 
' • di corruzione, ALAIN BOKSIC, ' 
'croato, 23 anni, capo canno- 
' niere dei campionato france- 
- se. Con l’attaccante la squadra : 


laziale può veramente parlare 
di scudetto. Cragnottl si sa vuo- ' 
le arrivare in alto. E subito, sen¬ 
za perdere troppo tempo_ 

Passiamo alle altre trattative, 
che a confronto di queste sono 
di secondaria importanza.La 
, Reggiana ha preso il portiere i 
TAFFAREL. Un miliardo c cen- ' 
to milioni per la comproprietà. 
Ora Marchioro aspetta l'interi- , 
sta DE AGOSTINI che coprirà 
la fascia sinistra. La telenovela 
DELL’ANNO fa segnare un'al¬ 
tra puntata importante: l'Udi- , 
nesc tira ulteriormente la cor¬ 
da. Nel senso che vuole inserì- v 
re a tutti i costi il SHALIMOV ) 
neH’opcrazione. Ed è disposta 
a prenderlo in comproprietà. 
Pellegrini inizia a pensarci, ma . 
il russo punta i piedi. Sente che \ 
per lui c’è l'interessamento del ■ 
Torino e ovviamente preieri- •• 
rebbe la destinazione piemon¬ 
tese. Il club granata ha un’altra - 
idea: vuol mettersi in concor- V 
renza con la Lazio per DI 
MAURO. La Fiorentina è co¬ 
munque attivissima. Ieri ha uf- . 
ficializzato l'Ingaggio dei due 
portieri TOLDO E SCALABREL- 
LI (Giarre) c dell’attaccante 
ROBBIATI (Monza). Entrambi 
giovanissimi. Sono sul mercato 
anche CAROBBf, FACCENDA. / 
MAIELLARO, MARECGlNi. MA- ’ 
ZINHO dovrebbe restare in . 
Brasile al Palmeiras, anche se il 


La Rai ci perde 
75 miliard 
di pubblicità 


STEFANO BOLDRINI 


I presidenti del calcio sorridono. La tv porterà tanti miliardi 

Per soldi e Silvio 
ilràmpionato 
fatto a pezzi ^ ^ 

■1 Cercava la chiave per II grande lancio. Tele + 2. Bene, gra¬ 
zie alla rivale di sempre, la Rai. l'ha trovata. Solo il calcio, si dice¬ 
va, poteva rinvigorire l'anemica televisione a p^amento, appe¬ 
na 370 mila abbonati, neppure sufficienti a coprire le spese di in¬ 
vestimento. In più, lungo la sua strada. Tele -i- 2 si era scontrata 
con la legge MammI, che aveva costretto Berlusconi a cercare 
nuovi soci e a limitare al 10% Il suo pacchetto azionario. Ora, ; 
quelle 60 partite che Tele -l- 2 avrà in dotazione per la diretta di 
32 anticipi di serie B e 28 posticipi di serie A (e saranno partito di 
cartello), sono una vitamina che vale oro. La Rninvest la sfrutterà 
sino in fondo, a cominciare dal rilancio di quel mercato pubblici¬ 
tario in crisi anche perla tvcommeiciale. . 

Ma c'è dell'altro in questa vicenda: c'è la line del rito-campio¬ 
nato. Per 64 anni, da quando nel 1929 fu istituito il girone unico, il 
torneo del pallone era stato maniacale nella sua puntualità. Co¬ 
me la me.ssa e le feste comandate: ore 14.30, tutti in campo. In 
nome della tv e dei miliardi, il rito si speperà. Cambia l'Italia, ov¬ 
vio che cambi anche il calcio. Ma se la rivoluzione in atto nel Bei- 
paese è stata accolta con il sorriso, qui c'è un po' di malinconia. 
E di timore: è legittimo il sospcttoche non esca nulla di buono da 
una rivoluzione guidala dal denaro. " DS.S. 


H ROMA. Pax iclevisiva? SI, 
ma a prezzo della guerra inter¬ 
na. Ecco la morale di quanto 
sta accadendo alla Rai sull'on¬ 
da del nuovo contralto televisi¬ 
vo con la Lega calcio. E la «Fi- 
ninvesi»? Gongola, pronta ad 
addentare il boccone de! cal- • 
ciò a pagamento, il veicolo 
giusto per far decollare la pay 
tv. Nelle stanze berlusconiane 
k) sanno bene: l'avventura di . 
Canale 5 spiccò nel gennaio 
1981 con la trasmissione del - 
Mundialilo. primo smacco di . 
Berlusconi alla Rai. E quanto 
sia foriero di grandi affari il pal¬ 
lone lo dicono alcune recenti 
tappe della storia italiana del ; 
piccolo . schermo. Lo dice ' 
quanto accadde quindici anni ' 
fa. nel 1978, quando alla vigilia 
dei mondiale di calcio in Ar- ; 
gemina fu introdotto il colore: 
il boom della vendita degli ap¬ 
parecchi televisivi. O quanto 
successe tre anni fa. in occa¬ 
sione di Italia '90: l’exploit dei 
, videoregistratori. Ora, tutto la¬ 
scia pensare che la storia si ri- . 
pela per la televisione a paga- * 
mento, che finora è stato l’a¬ 
nello debole della Rninvest. 
Sull’onda del cavallo pallone. 
Tele + 2 è pronta al suo lan- : 
ciò in grande stile. Su tutti i . 
fronti: degli abbonamenti, che ' 
ristagnano a quota 370 mila, c ' 
dei contratti pubblicilari. Il 
campionato di calcio può ave¬ 
re l'effetto di una Supervitami- 
na. i.., 

Comprensibile la stizza da 
parte della «base» della tv di 
stato. Contro • l'accordo rag- ' 
giunto sette giorni fa da Gilber¬ 
to Evangelisti, direttore della 
Tgs . (Testata ■ giornalistico 
sportiva) e da Luciano Nizzo- 
la. presidente della Lega, e che 
ieri l'ultimo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione Rai ha ratificato * 
con un «mandato a chiudere», 
si sono scagliati l’Adrai (asso¬ 
ciazione dirigenti Rai). r«Usi- 
grai» (il sindacato dei giornali¬ 
sti) c diversi componenti del. 
consiglio di amministrazione 
uscente. II contratto, lo ricor¬ 


diamo, rinnova per tre anni al 
co.stodi 180 miliardi a stagione 
l'esclusiva Rai sul calcio. Ma è 
un'esclusiva dimezzala: 32 an¬ 
ticipi di serie B e 28 posticipi di 
serie A saranno smistati alla 
pay Iv. In cambio, la Rninvest 
• ha ceduto quasi l'intero pac¬ 
chetto della Coppa Italia (solo 
quattro partile resteranno nelle 
sue mani) e i diritti sulle Cop- 
. pe europee. In più, un gentile 
<adeau»: otto gran premi di 
formula 1. Regalo interessato, 
che «odora» di rami secchi ta¬ 
gliati: la crisi della Ferrari ha 
latto calare l’interesse per l'au¬ 
tomobilismo. -.'.'li:; ’.'i. 

«Per risparmiare 40 miliardi 

■ (il costo pattuito per II pac- 
' chetto delle 60 partile da smi- 
' stare alla pay tv, ndr) si darà 

alla Rninvest e a Tele + 2 la 
, possibilità di ricavarne 400 di 
miliardi, con un danno patri¬ 
moniale anche per la Rai che 
verrebbe a perdere 75 miliardi 
di pubblicità», ha affermato il 
presidente della Adrai, Aldo 
; Materia. Ancora più duro il sin- 
■'v dacato. che ha diffuso un co¬ 
municato in cui si invitano alle 
dimissioni i dirigenti che han¬ 
no condotto la trattativa con i 
: patron del pallone: «Ancora un 

■ ■ episodio a dimostrazione del 
; fatto che la cosiddetta pax te¬ 
levisiva rischia di devastare le 
fondamenta del servizio pub¬ 
blico. Si ■ tratta dell’accordo 
Rai-Lega che prevede la ces¬ 
sione al privato dei diritti televi¬ 
sivi su alcune partite dei cam¬ 
pionati calcio di serie A e B. in 
particolare, sarebbe Tele ■+ 2 
a trasmettere l’anticipo di serie 
B e il posticipo domenicale di 
serie A. In questa ifrolesi lo 

' sport, bene sociale, diverrebbe 
patrimonio di pochi eletti. Il 
sindacato dei giornalisti Rai ri¬ 
tiene che se l'accordo dovesse 
essere ratificalo alle condizioni 
annunciale, ne dovrebbero au¬ 
tomaticamente denvare le di¬ 
missioni di lullo il gruppo diri¬ 
gente aziendale che ha con¬ 
dotto le trattative c che ne ha 
indicalo itermini». i ‘ . 




Lecce la timide avance. La so¬ 
cietà salentina, appena pro¬ 
mossa in serie A, ha II bilancio 
in rosso, dunque vorrebbe tre 
stranieri in prestito gratuito. La 
; Fiorentina ben difficilmente 
accetterà tale formula per il 
brasiliano. Disponibili invece il 
Parma per il centrocampista 
BERTI e la Juve per la giovane 
punta slava BAN. Non è più 
contratlualizzato col Lecce ma 
è rimasto in Puglia il ru.sso 
' ALEINIKOV. Nell’ultimo anno 
non ha trovato squadra c s’è 
allenato coi dilettanti del Fon- 
done. Non se la sente di torna¬ 
re a Minsk, anche perchè 
quando ha lasciato l'Urss era 
una graduato dcU'cscreiio. il 
suo ritorno non sarebbe ora 
graditissimo. Aleinikov vorreb¬ 
be giocare ancora a livello pro¬ 
fessionistico. Sta cercando una 
sistemazione in Svizzera, al pa- 
. ri di JOZIC e AMARILDO, en¬ 
trambi exccsenati. il Piacenza, 
che continua a rifiutare l’ipote¬ 
si di tesserare stranieri, ha pre¬ 
so il difensore POLONIA dal 
Verona per mezzo miliardo. La 
Lazio è sempre più vicina a 
' FERRARA. Il Cagliari ha preso 
l'attaccante VALDES del Na- 
cional Montcvidco. Spesi poco 
meno di ■ due • miliardi. ■ La 
■ Sampdoria ha chiesto DUNGA 
al Pescara, mentre Azeglio Vi¬ 
cini vorrebbe BORGONOVO 
per l’attacco dell’Udinese. 





Jorge Burruchaga: è accusato di «corruzione passiva» 






Atletica. Si svolge oggi a Lille il meeting del Grand Prix laal. An- 
• nunciata la partecipazione di Cari Ixrwis. 

Coppa Davis. Lo specialista della terra rossa. Richard Fromberg, 
è la novità nella squadra australiana di Coppa Davis che af¬ 
fronterà l'Italia nei quarti di finale in programma a Firenze dal 
■ 16al ISIuglio. ^ ^ ^ 

Boom delle vendite. Il Milan ha giù venduto 51.737 abbona¬ 
menti per la prossima stagione calcistica. L’obbiettivo del 
club rossoncro è superare quota 71 mila. : 

Monzon. L’ex pugile argentino, attualmente detenuto per aver 
ucciso la sua compagna Alicia Munoz, godrà a partire da ago¬ 
sto di un regime carcerario più favorevole, potendo uscire dal 
penitenziario tutti i giomi della settimana. . - 

Basket. L'Aris Salonicco sarà riammes.so in Coppa Europa dalla 
prossima stagione. La Fiba ha infatti deciso di ridurre la squa¬ 
lifica di due anni inflitta al club greco per le inle.mpcranzc dei 
suoi tifosi. - • ■ . - ; ■ . 'V , 

Russia e Creda ok. Le due nazionali di basket si sono qualifi¬ 
cale per le semifinali dei campionati europei. 



’ t- 

L’ex direttore organizzativo del Milan 
^ va negli States: lavorerà per Usa ’94 
ma anche per creare un campionato 

«Parola di Taveggia 
con me rAmerica 
andrà nel pallone» 

«Usa» e non getta; Paolo Taveggia. 41 anni, ex diret¬ 
tore oi^anizzativo del Milan, va negli States.Per i 
prossimi mondiali di calcio si occuperà celle zone 
(problemi logistici e rapporti con la stampa) in cui 
gioca l’Italia. Quindi lavorerà per creare una vera 
lega professionistica. «Negli Usa 14 milioni di ra¬ 
gazzi praticano il calcio. Si tratta di farlo capire alle 
aziende. Il mondiale è l’ultimo treno». 


Il simbolo di Usa' 94 


■■ MILANO. Ricordate Renato Carosone? Per 
pigliare in giro gli italiani che scimmiottavano 
Marion Brando o Elvis Presley, cantava «Tu vo' • 
fa l'americano». Altri tempi, una mezza vita fa. 
Adesso, avvicinandoci ai mondiali di Usa '94, 
sla prendendo piede il fenomeno inverso: e 
cioè che gli americani tentano d’imitarci, o per¬ 
lomeno si sforzano di capire per quale miste¬ 
riosa ragione un pallone di cuoio riesca ad , 
Ipnotizzare alcune decine di milioni d'italiani. 
Non è facile, ammettiamolo, sarebbe come : 
spiegare in due battute perchè Maurizio Mosca 
è più popolare di Sergio Zavoli, ma i nipotini 
dello Zio Sam devono sbrigarsi altrimenti i , 
prossimi mondiali di calcio passeranno sugli 
■States» come acqua fresca. Usa e getta, senza 
accendere la grande .scintilla che invece auspi- 
canogli organizzatori, ■ - , • ■ . 

Bene, quest’ultimi dicono: facciamo come 
gli italiani. Già, ma non è mica lacile. Sarebbe 
necessario quello strano bernoccolo di pigra e 
disincantata fantasia che spunta solo nello Sti¬ 
vale. Ed ecco allora l'Idea: perché non glielo 
spieghiamo noi. a quegli zucconi, come mai il 
calcio, anzi il soccer, è divertenle e soprattutto 
conveniente? Si può fare, ed infatti Paolo Ta¬ 
veggia, 41 anni, ex direttore organizzativo del 
Milan, ha già deciso dì farlo e d'imbarcarsi per 
New York portandosi dietro tutta la^ famiglia. 
Una sceltaCoraggiosa. unciic se non viaggia in .. 
una cuccetta di terza classe come i nostri bi¬ 
snonni. perché il soccer, finora, è tutto tranne 
che un investimento sicuro. Può diventarlo, ma 
può anche risultare un buco nell’acqua come è . 
già successo 20 anni fa ai tempi del Cosmos di . 
Chinaglia eBeckenbaucr. 

' Allora, Taveggia, cos’è questa sua Impresa: . 
' un gioco d’azzardo o una fuga dal Milan? . 

No, non scappo nè dalla società rossonera nè 
dalla Rninvest. Approfitto anzi delle opportuni¬ 
tà che entrambe mi hanno dato: nella Finin- 
vest, dove sono entrato nel '79, ho lavorato sia i 
nella pubblicità che nell’organizzazione televi- , 
siva. Più tardi, con il Mundialilo (1981), sono 
entralo anche nel calcio restandoci fino ade.s- 
so. Queste esperienze mi saranno assai utili, lo 
infatti, anche se apro in America una nuova 
azienda, la «Società International Sprorts Con- 
sullans», non taglio definitivamente i ponti con 
nessuno. Sarò anzi in una posizione privilegia¬ 
ta per acquistare molti programmi sportivi a 
condizioni più favorevoli. I diritti della Super- 
coppa, per esempio, li ho già acquistati io ven¬ 
dendo poi quelli televisivi a Italia 1 e quelli pub- 
blicilanallaPiniiivest. ■ - ' 


E per U soccer cosa farà? 

Devo svolgere due compiti. Come collaborato¬ 
re della Rfa, mi occupo per i prossimi mondiali 
delle zone in cui gioca l'Italia. Seguirò i proble¬ 
mi degli stadi, delle strutture logistiche e della 
stampa. Negli Usa non hanno molta confiden¬ 
za in questi settori. Cinquanta giornalisti italia¬ 
ni, faccio un esempio, hanno esigenze diverse 
da 50 gionalisti norvegesi. Seguendo il Milan 
credo ormai d'aver visto quasi tutto. Penso in¬ 
somma di poter essere utile. La seconda cosa, 
è quella di contribuire, insieme al presidente 
della Fedeicalcio Usa. Alan Rottemberg, alla 
creazione di una nuova Lega profcssionialica. 
In luglio avremo i primi incontri. Hnorac’è solo 
una minilega, composta da 6/7 squadre, una 
anche canadese, che incide poco. , . 

Ma negli Un il caldo ha un futuro? 

Ne sono convinto, ma se questa volta si perde il ■ 
treno, recuperare diventa difficilissimo. Ora il 
calcio lo praticano 14 milioni di ragazzi. A livel¬ 
lo di base è ormai diffusissimo. Si sono accorti 
che praticarlo è facile e meno costo.so, come 
attrezzature, del foolbal), del baseball, inoltre 
tutti possono giocarlo: bassi, alti, longilinei, tra¬ 
cagnotti. Non come il basket che ha il limite 
della statura. Un'altro grande vantaggio è che i 
vivai sono nelle scuole e nelle università. Basta 
lavorare in sintonia con loro e i risultali potreb¬ 
bero essere notevoli. Nelle mia società, difatti, 
ho anche inserito Billy Packer, un giornalista 
sportivo particolarmente inserito nelle universi¬ 
tà.V ■ 

Ma oUora, se d tono tutte le condlziool di 
partenza, perché il caldo non decolla? . 
Perchè le aziende e gli sponsor sono ancora 
diffidenti, in pratica, rispetto a 20 anni fa, quan¬ 
do il soccer fu inserito quasi di forza senza un 
vero seguito di base, la situazione è capovolta. 
Allora il soccer era solo uno show televisivo 
che non aveva radici: c'erano i Cosmos. c'era¬ 
no alcuni ex grandi campioni, ma non c’era 
passione, seguito. Perchè abbia successo il cal¬ 
cio deve trovare linfa nei tifosi, i quali devono 
poi riconoscersi in una bandiera, in un giocato¬ 
re. Tuno ciò non c’era, c passata ia novità il 
soccer si è sgonfiato. Ora. grazie ai mondiali, si 
può ricreare un vero interesse coliegando le 
aziende e gli sponsor a questo nuova base di 
appassionati. Ma non bisogna avere fretta. I ri¬ 
sultati sì possono vedere nei prossimi IO anni. 
Né il soccer deve, per forza, diventare il primo 
sport, in America c'è posto per tutti. Basta ac¬ 
contentarsi, poi si vedrà. , -ODa.Ce. 


Marsiglia nei guai, ma Tapie acquista Futre 

UOlympique dal Sudice 
Quattro locatori fiarmatì 

NOSTRO sEwizio 


PARICI. Sfumano i sogni, 
alimentati dalle disgrazie dei- 
rOlympique Marsiglia, di Silvio . 
Berlusconi di allungare le mani 
sulla Coppa Campioni 1993. Il 
segrctano generale dell'Uefa. • 
Gerhard Aignier, è stato cate¬ 
gorico in proposito durante un : 
gruppo di lavoro dell'organiz¬ 
zazione svoltosi a Ginevra. 
•Non vedo come il Milan po- . 
Irebbe ngiocarc la finale della 
Coppa Campioni- ha detto il 
segretario-, anche se il Marsi¬ 
glia venisse riconosciuto col¬ 
pevole di corruzione nei con¬ 
fronti del Cska di Mosca». Pec- . 
calo anche per gli sportivissimi 
giocatori del Milan, molti dei 
quali avevano pubblicamente . 
dichiaralo di non vivere che in ■ 
attesa della ripetizione della fi¬ 
nale, questa volta contro il più , 
abbordabile Glasgow Rangers. <: 

Ma se la Coppa Campioni . 
resterà nelle bacheche . del- ; 
l’Om, il calcio francese in que- ' 
sti giomi se la sta passando co- - 
munque brutta. Dopo le sette 
ore di perquisizione nella sede 
dell’Olympique Marsiglia del¬ 
l'altro ieri, la polizia ieri ha fer¬ 
malo quattro giocatori ' del- 
l’Om: Marcel Dcsailly, Eric Di 
Meco, Didier Deschamps e 
Jean Marc Ferrari; In mattinata 
.si si era presentata al centro di . 


allenamento dell' Olympique 
SUI Pirenei, prelevando ben 
dodici giocatori per intenogar- ■' 
11. E, m parlamento, cinque de¬ 
putati dell’Unione centrista per 
la democrazia francese hanno 
chiesto la creazione di una ' 
commissione speciale di in- 
chie.sta sulla corruzione e sugli • 
a.spctti più controversi della 
gestione finanziaria nel mon¬ 
do dello sport. ,, 

Ma sotto i riflettori, al mo- 
mcnlo. c’è Jorge Burruchaga. 
argentino del Valenciennes, 
appena rientrato dalle vacan¬ 
ze. Burruchaga, compagno di 
Maradona nell'Argentina cam¬ 
pione mondiale deir86, è sotto 
inchiesta per «corruzione [jas- 
siva», nel senso che avrebbe 
presenziato all'offerta fatta 
perché non .si impegnassero 
troppo da Jean Jacques Eyde- 
lie, presunto intermediario dei- 
rOm, non avrebbe detto nulla, 
ma non avrebbe neppure pre¬ 
so un franco. Al contrario di 
Christophe Robert, reo confes¬ 
so, imprigionato e poi rilascia¬ 
to su cauzione. «SI, ho cose im¬ 
portanti da dire», ha annuncia¬ 
lo il giocatore in uno scambio 
di battute con i giomalLsti. 

Nella selva dei misteri, in cui 
sta tentando di districarsi il giu¬ 


dice Bema."d Beffy, c'é anche 
quello della cifra esatta. Se¬ 
condo le rivelazioni di un diri¬ 
gente del Valenciennes, la ci¬ 
fra promessa sarebbe stata di : 
300.000 franchi prima del mat¬ 
ch ed altri 300.000 dopo la ga¬ 
ra; cioè, visto che i giocatori in¬ 
teressati erano tre: Robert, Bur- 
mchaga e Jacques Glassman. 
l’uomo che ha fatto scoppiare : 
lo scandalo. 200.000 franchia- 
cadauno (55 milioni circa). La 
moglie di Robert si sarebbe in¬ 
caricata di ritirare la prima 
trancile, cioè 300.000 franchi 
(80 milioni). Nel giardino dei 
suoceri di Robert, però, la poli¬ 
zia ha trovato soltanto 250.000 
franchi. Egli altri 50.000? Forse 
I coniugi Robert, suggerisce 
qualcuno forse con un pizzico 
di ironia, potrebbero averli uti¬ 
lizzati per le vacanze. 

Guai in serie, perquisizioni, 
rischio di una precipilo.sa ca¬ 
duta in .seconda divisione, la 
_ serie B francese, pur restando 
detentrice della Coppa Cam¬ 
pioni a dispetto di Silvio Ikelu- 
sconi e dei suoi discepoli ros¬ 
soneri, ma l’Olympique non 
sembra darsene per inteso. E 
intensifica la propria campa¬ 
gna acquisti. L’ultimo colpo è 
Paulo Futre, nazionale porto- 
ghc.sc del Benfica: ha fimiato 
un contratto di quattro anni. 
Giocherà anche in B? 
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La trentaseienne Navratilova Oggi è il turno degli uomini 
si ferma alla semifinale Sampras gioca con Becker 

La tedesca con qualche patema Courier con Edberg: match 
supera la spagnola Martinez che promettono spettacolo 

L’ultìina volta sull’erba 

Martina out, la finale è Graf-Novotna 


Perde Martina, ed è probabile che sia stata l'ultima 
volta che l’abbiamo vista a Wimbledon il torneo 
che ha vinto nove volte e cui sta partecipando ormai 
da 21 anni L’ha battuta Jana Novotna, una raga/:za 
di dodici anni piu giovane Domani, Jana troverà 
Steffi Graf che ha rischiato qualcosa con la spagnola 
Martinez Oggi Sampras-Becker e Edberg-Courier, 
incontri che promettono spettacolo 


DANIELE AZZOLINI 


IH LONDRA Forse por la pn 
ma volta Murtuia si ò accorta di 
non essere piu Martina cd C; 
stata costretta a chiedersi con 
la stessa lucidilCi con cui ha af* 
frontalo le decisioni di una vita 
ricca ma a suo modo difficile 
se davvero ne valga ancora la 
pena Martina ò una ragazza 


del 5o c trenlasei anni sono 
tanti per chiunque viva lo 
sport ma fino a len nessuno 
lei stessa per prima ci aveva 
fatto caso Invece il momento 
ò arrivalo proprio sul «suo** 
Centrale c contro Jana Novot 
na una giovanotta nata nella 
sua slevsa terra cresciuta con 


il mito di Martina e impostala 
sulle sue stesse movenze c sui 
SUOI stessi colpi d attacco sep 
pure ponati con infinita calas 
se in meno omosessuale an 
che lei come la Navratilova 
ma soprattutto di dodici anni 
piu giovane E sono stali quelli 
a indirizzare la partita sin dal 
primo game Si fosse giocalo a 
tennis da ferme Martina 
dvrofìbe dominato e infatti 
quando la palla ò passala dalle 
sue parti o ha incrocialo il suo 
cammino d incanto sono ri* 
spuntali i colpi vincenti che 
lìanno roso inimitabile la sua 
camera Invc*C( Jana intende 
\a correre magari senza rnan 
care di rispetto alla rivale siu 
diala per una vita ma davvero 
non poteva rinunciare a fare il 
proprio gioco sarebbe stala 


un aulenl'ca lezione eli niaso 
chismo applieato al lemms L 
quel correre ha finite) pererea 
re a Martma tormenti ferexi 
goffagim inusuaii un i r ic|bbu) 
impotente che si e espressa 
con parolacce sempre piu un 
nronuneiabili Sopriltutlo da 
vanii al Royal I5o\ de II i dii 
chevsa di Kent 

È dispiaciuto a tutti veder 
perdere Martina tppure mai 
come in e]uesio incontro 1 1 su i 
sconfitta ò st'mbrat \ natur \k 
non attribuibile ad ileunchesc 
non alla differenz i dei v don in 
campo Nonteeniei sib.ieJilx 
\w ma fisici Mirini i ha con 
cesso un infimi i di occasioni 
per il break se nò pr(K_nrile 
alcune anche le*i ma all i fine 
ne h I ottenuto uno solo pr iti 


e unente inutile (sul 5 2 del 
j>rimo) Jaiìii ha dominale) in 
tulli 1 momenti e alla fine non 
li i tu m do comi in nu>iu ex 
e isie»n le a\c\ imo visto f ire 
e|U indo si c trattato di chiude 
re il m iteli Ila 'irato giu un i 
gnri IxjUa c via poi c corsi 
vi rso 1 1 re te i ricevere il b ice t 
o della su i nv ile mime si ò 
permessa pure una Ijcrifiiue 
eia Anima sensibile lana si 
nule i Marlma anche mquel »> 
l qvi licosa eli str miin ino 
st iv i per xe idere me he nel 
seconde) m ite II iraGrafcMir 
tini z spagnol i ò andai i m 
lesta 1 1 nel |>rmio (con un 
pir/iile di tu punti i 1) Ste ffi 
hi ns[)Osto pareggi indo (.e 
con un pannale di 11 punii i 
0) le due» sono amvale' al tie 



Martina Navratilova ha forse giocato I ultima sua partita a Wimbledon 


break lo iia vinto la tedesc i e 
dopo no ) c ò pm stata partita 
GrM Novotna e fa finale^ che 
nessuno si sarebbe aspettilo 
siicnamo che non si risolva 
elomani in una gita ixir la tede 
sca Oggi semifinali maschili 
enlramlx equilibrale Becker c 
Ldberg ospitano nei loro regni 


Prove ufficiali oggi sul circuito di Magny ODurs 
C’è anche Senna dopo il tira e molla con la McLaren 

Alla ricerca del tempo perduto 
la Formula uno cerca nuove vie 
e si interroga sul suo futuro 


t' 
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Iniziano oggi bul circuito di Magny Cours le prove del 
Gran premio di Francia di Formula 1 ottava prova del 
mondiale piloti Dopo un lungo tira e molla sara pre¬ 
sente anche Senna protagonista con 1 eterno rivale 

Prosi de 11,1 loti 1 |H I il Ululo Dalla l-crr in i i si aspett ino 

dei miglioramenti nspetto alle ultime deludenti esibì 
zioni Ma intanto il vero nodo da sciogliere è quello 
del futuro prossimo della Formula 1 


CARLO BRACCINI 


■■ «Si corre al buio everso il 
buio» hn vtnllo un autorevole 
quotidiano Irancese ma al di 
la dell enfasi giornalistica 'e 
cose stanno proprio cosi Fac 
Clamo un passo indietro pre 
cisamcnlc al febbraio storso 
quiindo con un autentico col 
po di mano il presidente della 
Fisa (la Federazione sportiva 
dell aulomobile ndr ) I ingle 
se Max Mosloy decide a sor 
presa le nuove regole della FI 
Subilo riduzione delle prove li 
btrt c di quelle ufficiali limita 
zioni nel numero dei treni di 
gomme niente piu •muletto» a 
disposizione dei piloti via lo 
sostanze speciali dalle bonzi 
ne Ma la vera rivoluzione d 
prevista per il provsimo anno 
quando I elettronica piu sofisti¬ 
cala scompanrA dalle mono¬ 
posto di Formula Uno Cancel 
lati sospensioni attive anlipat- 
tinamonto Abs o quattro ruote 
sterzanti cambi completa¬ 
mento automatici i-a decisio¬ 
ne di Mosley ò una «bomba» 
che spacca il fronte dei co¬ 
struttori e trova m Williams c 
McLaren i piu accaniti opposi 


tori proprio quelli che dall c 
lottronica hanno saputo trarre i 
maggiori vantaggi 
Di sicuro tra prese di posi¬ 
zioni smentite minacce di ri 
corsi e di squalilche a nove 
mesi dall inizio del primo 
mondiale «post tecnologico» 
nessuno sa con certezza quel 
lo che accadrà Nel dubbio e 
nell attesa di una soluzione di 
compromesso che salvaguardi 
almeno le sospensioni attive 
(lo menocoslosoe le piu utili) 

I costruttori portano avanti il 
loro lavoro nella solila dirczio 
ne e se dovesse pas.sare la li 
nca dura di Mosloy alcuni 
grossi nomi si troverebbero in 
sene difficoltà Sullo sfondo ri 
stagna la situazione di grave 
crisi dell intera hormula Uno 
la stessa che ha convinto la Fi 
sa a sconvolgere i regolamenti 
1 ) I roppo divano tra i team 
Sostenere gli attuali livelli di 
sofisticazione tecnologica co 
sta una follia e i team minori 
rhe pure dispongono di venti 
trenta milioni di dollari per di¬ 
sputare la stagione non hanno 


nessuna possibilità di essere 
competitivi contro ctu detiene 
il monopollo della tecnologia 
21 Crisi isonomica gcncr,i 
Il 1 cr indi »|nnis,>r ibb tiido 
Il un, I I 1 orinili i C no m, iilri 
U niiiU 11 iz ,i ih d, I fumo <lv 
vono vedersela con le minacce 
di un divieto totale alle spon 
sorizzazioni sportive firmato 
Coe I tempi delle vacche gras 
se sono (iniU per tulli e il «gio¬ 
cattolo» Formula Uno dove im¬ 
parare a spendere di meno 
3) Il crollo dell audience te¬ 
levisiva La Formula Uno non 
produce piu spettacolo e i dati 
di ascolto dolio grandi reti Iole 
VISIVO lo conlermano il Gran 
Premio d Italia che nel 1991 
ora stato visto da 6 200 000 
persone lo scorso anno ha 
avuto 3 700 000 tolcspcttalon 
l,a «colpa» va divisa equamen 
te Ira la supremazia della Wil¬ 
liams e la cnsi della Ferrari 
,1) La concorrenza di Indy 
La fuga di Nigcl Manscll nel 
Campionato Indy (lasciando 
vacante il numero 1 sulla gri 
glia di partenza) la vasta riso¬ 
nanza delle suo ulfermazioni c 
le improvvisate dichiarazioni 
d intercs.so verso le competi 
zioni americane (Ferrari in¬ 
nanzitutto) hanno creato una 
vera o proprio psicosi Una 
parte dei nuovi regolamenti 
punta verso una spc-cic di ge¬ 
mellaggio Formula Uno - Indy 
dimenticando ad esempio la 
totale inadeguatezza delle nor¬ 
me di sicurezza del campiona¬ 
to Usa rispetto agli standard at¬ 
tuali della FI 
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La seconda guida della McLaren-Ford lo statunitense Michael Andretii (a sinistra) sbadiglia in attesa di scendere in pista 


■1 Luca Corderò di Montezemolo "(^rmai Li (ociioioqi<i 
della FI sta al mondo dtll into tome I astronautica sta all aviu 
/ione civile* 

Alessandro Nannini, ( redo clic la decisione di bandire la su 
pcrclcllronica dalla I onnula Uno sia coirclla Ni andrà forse un 
po piu piano ma in compenso cmert?eranno le doli di i^uida dei 
piloti* 

Harve> Posteltwhaile "Li hisa hii fatto benissimo ad approva 
re I nuovi regolamenti continua così il pilota di una moderna 
FI non dovrà fare piu mente balvoforst gir ire il telante * 
Gerhard Berger* -Ci vorrebbero piu stiuadre e piu piloti in lotta 
per la vittoria ma non penso che lom ire indietro eon 1 1 tecnoio 
già possa rilevarsi la solu/iono giusta 

Frank Willianis. «Sono convinto che troveremo una soluzione 
di compromesso sulla questione elei nu(.)vi regolamenti sen/a bi 
sogno mi auguro di amv ire ir iribumile L un problema che ii 
guarda lutto ) ambiente della rormula Uno e nessuno può pensa 
re di decidere per proprio conto 

Mauro Forghien. «Non ei diin* nliehiamo che Abs anlipaliin j 
mento c sospcnsoni initlligenti esistono da parecchi anni sulle 
vetture di grande sene loroelimina/ione da sola non risolve 
rebbe il male oscuro della hormula Uno F I intera struttura che 
deve rifondarsi su basi anche economiclic completamente di 
verse* 

Ron DennU «La McLiren non accetterà di rinunciare al lavoro 
degli ultimi anni Non si possono gettare al vento miliardi di mve 
stimenti Per i piecofi team poi non cambierebbe nulla o quasi c 
resterebbero tagliati fuori comunque dalla loti i per la vittoria* 


Il Tour de France al via domani 
Le imprese di Coppi e Merckx 
Induralo punta al terzo successo 

Quella crudele 
esaltante sfida 
su due ruote 


Non eòe non ci sara mai una stona ciclistica cosi 
cmdele e cosi esaltante come quella del Tour do 
France Un avventura che scatena odio e amore 
giusto 1 sentimenti che ho provato frequentando un 
ambiente unico per le sue attrattive e le sue difficol¬ 
ta I tempi sono cambiati, ma per tutti rimane una 
fatica diversa dalle altre, piu cattiva nei suoi risvolti, 
ma anche piu gioiosa 


GINO SALA 


rispetliviimenlt Sampras c 
Couricr con tulU I intenzione 
di vedersela tra loro nella 
qu irt 1 finale che li vedrebbe di 
fronte 

Risultati. Novoln i Navrati 
lova 6 4 6 4 Graf Martinez 7 
0 6 ^ 


ifu » 
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H Autospriut. "Da una parte c ò il rigore di Moslev nei con 
fronti di attive e antispm dall altra porosi sta studiando la reintro 
cluzioiicdi alcune te*enologjeche sono state messc*a) bando- 
Auto Oggi «Ma ehi ha paura de I elettronica'’ Non certo la Ferra 
n forte di un bagaglio acquisito con la Magneti Marcili che le 
aveva permesso di gareggiare perprinuj con il cambio a control 
lo elettronico c di sperimentare tra i primi i sistemi di antipattina 
menloc di frenata 

Starter «l«x> scontro tra i coslrulion ò di evidente origine politica 
e contribuisce ad appannare la vetrina della FI agli occhi della 
gente Ou<ilunquc così si farà ora andra solo nella direzione me 
no sportiva qucdia di danneggiare cfii si ò costruito un vantaggio 
lavorandosodo e investendo milioni di dollari* 

Autonprìnt, *1 piccoli senza una casa automobilistica alle spalle 
o sponsor in grado di garantire a'meno 100 milioni di dollari non 
avevano alcuna possibilità di allestire vetture competitive se fosse 
rimasta libera la possibilità di reali/yjrc monoposto a forte con 
tenuto elettronico* 

Rombo Auto&Sport' «Regolamenti o no tutti stanno preparan 
do la macchina per il 94* 

La Gazzetta delio sport* «Il numero in pista sulla monoposto di 
Damon ) h)l ricorderà ad ogni Gran Premio che la FI e malata e 
che I panorama sportivo e tecnico ò mutalo non soltanto perché 
le gomme sono piu strette egli alettoni piu piccoli Novità che an 
IK ipuno il 91 1 la fine dell cri tecnologica* 


H Una stona nata nei 1902 
e figuratevi quei tempi e quegli 
anni Quand era ancora in vita 
un mio compaesano il voghe 
rese Luigi Lucotti mi racconta 
va con nostalgia le sue peripc 
zie di corridore che si era ag 
giudicato tre tappe nell estate 
del 19 c del 21 iretippt^co 
fonale da duo o'timi piaz-za 
menti nella classifica finale 
prima settimo nel ma/yettodc 
gli undici concorrenti che ave 
vano concluso la shbranlc ca 
valcdta e poi quarto in un ir. 
pudio di applausi per il ragaz 
zo che cammin facendo si era 
pagalo vitto e alloggio con la 
colletta di amici e concittadini 
Erano i Tour per corndori iso 
lati senza squadre senza assi 
sienzd impov.ibiliiali per re 
golamento ad aiutarsi ascam 
biarsi un lulx)lare una borrac 
cid un panino Tappe di 400 e 
piu chilometri strade poivcro 
se sentieri con pietre c buche 
milon che potevano significa 
re la fine «Andando verso 
Brest mi hanno salvato lecere 
di una ve^rchiereild apportala 
d IV inli il suo cdsc'iare r*.ur 
dava Lueotti -Nella Nirza^Gre* 
noble I dolon di pancia mi co 
stnnscro a scendere di biciclcl 
ta Superai a piedi tutte le salite 
c di traguardo avevo due ore di 
ritardo Per fortuna i) giorno 
seguente SI riposava « 

Dopo Lucotti le imprese di 
Ottavio Boitecchid secondo 
nel Tour del 22 pnmo nel 24 
e nel 25 Aveva detto il veneto 
di S Martino Colle Umberto 
«lo corro per guadagnare soldi 
possibilmente molti soldi Cor 
ro per la mia famiglia e con 
questo pensiero le fatiche che 
s) prospettano saranno lievi 
[x?r me Ne ho sopportate ben 
altre e con minor profitto* Un 
povero muratore diventalo ric¬ 
co una stona velala di triste/ 
za per una morte ancora oggi 
avvolta nel mistero Poi i trionfi 
di Gino Bartdli (1938 e 1948) 
di Fausto Coppi (1949 e 
1952) di Gastone Nencini 
(I960) di Felice Gimondi 
(1965) Vicende mono Ionia 
ne da quelle dei pie meri ro 
manzi ugualmente densi di 
umamtaediclamori Anquctil 
Merckx e Hinaull in testa con 
cinque affermazioni otto sue 
cessi italiani in setlantanove 
edizioni venlisci anni che non 
si vince una caccia ostinata al 
la maglia gialla dopo i secondi 


posti di Chiappucc i e Bugno 
Iaì situazione e migliorata 
per I nostri colon Negli anni 
seguenti all esplosione di Gi 
mondi abbiamo regislrito 
scarse parle^cipazioni c addir t 
tura quattro Tour sen/Ai itali ì 
ni Adesso siamo in lizz^a con 
sei lomidzioni c buone possi 
bilità Siamo tornati a quei me 
si di luglio carichi di passione 
|x*r una corsa affascinante Ho 
descritto aspetti del passato un 
pensiero doveroso un dovuto 
omaggio di primo costruttori 
ma pur nei cambiamenti o nel 
le evoluzioni iliour fa ancora 
lesto co! suo Culdo feroce con 
le sue cime severe brutali nei 
loro verdetti coi maestosi n 
chiami d( l Galibier dell I 
zoard del lourmalct dciIAu 
bisque col tetto de) R^*stefond 
situalo a quota 2800 con lun 
ghe prove a cronometro coi 
maledetti trasfenmcnti c una 
varietà d trabocchetti di in 
gannì VISIVI e naicosti 

Un viaggio per uomini pieni 
di tcm{>eramento e di corag 
gio Da un paio d anni domina 
Indurun t» il f ivnritn n nuovi 
mente lo spagnolo di Navarra 
un campione che ha nel min 
no la seconda doppietta Giro 
Tour ma cò un Chiappucci 
che m luglio da >i meglio di se 
stesso c è Id minaccia di Ro 
minperediZulIc cò un conte 
sto di nemici che sembrano 
agguerriti Voglio sjx’rare an 
che nella rinascii » di Bugno 
sperare in una sfida eniusju 
smanie con le apparizioni di 
Cipollini c Ca.ssani di Ghtrotlo 
(. 1 ermi Domani si rommcia 
con una piccola crono sette 
chilometri in una località delia 
Vandea (l-c Buy du Fond) per 
aprire il piu grande spettacolo 
ciclistico del mondo 
Partite le squadre italiane. 
Dall acropor'odt Orio sul Si*rio 
sono partite ieri le sei squadre 
ciclistiche Italiane in liz-'a da 
domani ai Tour de Franco So 
no 54 I corridori di cui 3 1 il i 
liani Una partecipazione mas 
siccid 01t"edBugnochehadi 
eh aralo di punt \re tutto sulla 
corsa frciHcese per nc^quilibra 
re una stagione rovinata dalla 
disastrosa prova al recente Gi 
ro d Italia c Chiappucci ri sarà 
anche Cipollini Fidanza Cas 
•►ani perini e Ghirotto tulli uo 
mini questi ultimi in grado di 
rc»cilare i! ruolo di oulsiders 


Nel 1929, a New Yoifc, i soldi 
erano tutto. Nel 1929, a New York, 


isokf 


niente 


Domenica, Storie Parallele, l’inserto storico del manifesto, vi parla dei pesi e jl fYiofii&Qto 
delle piume che sbilanciano da sempre l’economia mondiale, 'il crollo di Wall ^ liKtllIic oW 
Street”, domenica 4 luglio, con il manifesto, a 2000 lire, giornale compreso. 
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Dal 1 luglio 
al 30 settembre 
in occasione della stagione 
delle Feste de l’Unità, 
le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 
ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

^ 1 mese gratis 

2 libri a settimana 
48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 

E in più un regalo a scelta 

5 libri de l’Unità 

Maglietta stampata 

Cartella riproduzioni 
prime pagine de l’Unità 



Come abbonarsi 

Presso i nostri stand 
alle Feste de l’Unità 

Tramite assegno bancario 
o vaglia postale 
0 c.c. postale 
n. 29972007 

intestato a: 
l’Unità spa 
via dei Due Macelli, 23/13 

00187 Roma 


Abbonamento 
speciale 3+1 
per le Feste 
de l’Unità 
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